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PRESENTATO ALLA CAMERA E AL SENATO IL PROGRANMA DEL GOVERNO TRIPARTITO | QUATTRO INDIVIDUI HANNO ATTESO LA VITTIMA DAVANTI AL SUO STUDIO 


Andreotti ha chiesto la fiducia 
ai partiti dell'ex maggioranza 


Sarebbe «non idoneo» il voto favorevole 


‘ dei parlamentari di 


Democrazia nazionale 


DALLA REDAZIONE ROMANA ; 


ROMA — Con un ampio di- 
scorso programmatico ‘(68 car- 
telle dattiloscritte) il presiden- 
te del consiglio Andreotti ha 
presentato ieri sera al Parla- 
mento, prima al Senato e su- 
bito dopo alla Camera, il suo 
quinto ministero. Atmosfera 
delle grandi occasioni nelle 
due aule parlamentari: affolla- 
te le tribune del pubblico, del. 
la stampa e del corpo diplo- 
matico, illuminazione «a gior- 
ho» per mezzo dei riflettori 
della Tv. 

Andreotti, dopo aver ricor- 
dato le tappe attraverso le qua- 
li si è giunti alla formazione 
del governo «tripartito» De - 
Psdi - Pri, ha sottolineato che 
tla morte improvvisa del vice- 
presidente La Malfa, poche 
ore dopo aver redatto un ap: 
profondito documento di po- 
litica economica che costitui. 
sce parte integrante del pro- 
gramma, toglie al nuovo gover- 
no un elemento insostituibile 
per la sua autorevolezza di sta- 
tista e perla sperimentata ca- 
pacità di ‘intuizioni e di con- 
tatti, Contribuendo a mettere 
insieme tre forze politiche: del- 
la, Democrazia italiana — ha 
soggiunto — Ugo La Malfa, e 
noi con lui, non abbiamo in- 
teso ricostruire un passato, ma 
vogliamo lavorare per l’avve- 
nire dichiarando non retorica. 
mente la ferma convinzione 
che la politica di solidarietà 
democratica. è un valore che 
può e deve sussistere quando 
si vogliono conseguire auten- 
tici e stabili risultati di pro- 
gresso civile e sociale, contra- 
stando ogni spinta disgrega- 
trice», 

Rilevata quindi la validità 
della politica di solidarietà na- 
zionale, Andreotti ha .detto: 
«Logica vorrebbe che tutti i 
partecipanti della vecchia mag- 
gioranza non facessero man- 
care al governo il proprio so- 
stegno, in attesa di un meno 
Affrettato e più sereno con; 
fronto. La gravità del momen- 
to è tale — ha aggiunto An 
dreotti — che non sarebbero 
idonei alla situazione, e non 
darebbero quindi un sostegno 
adeguato nel Parlamento e nel 
Paese, appoggi sostitutivi che 
farebbero del resto faticosa- 
mente raggiungere più l'appa- 
renza che la realtà di una mag- 
gioranza», E qui Andreotti ha 
affrontato il «nodo» politico 
dell’eventuale appoggio al go- 
verno che si potrebbe deter- 
minare in sede di votazione al 
termine del dibattito sulla fi- 
ducia che prenderà il via oggi 
nell'aula di Palazzo Madama, 
da parte dei senatori di Demo- 
crazia nazionale, «Per quel 
che attiene, in particolare, ai 
parlamentari di Democrazia 
nazionale — ha affermato — 
non sottovaluto certamente lo 
sforzo per reinserire la destra 
politica nella dialettica demo: 
cratica, ma dichiaro che il go- 
verno non potrebbe accettare 
alcuna confusione nel voto di 
fiducia, che ricerchiamo coe- 
rentemente nel solo ambito 
dei gruppi della solidarietà na- 
zionale». Da 

‘Andreotti ha quindi esposto 
il programma, del nuovo go- 
verno, Eccone i capisaldi. 

Economia, Il «piano trien- 
nale» resta il fondamento. del. 
la politica economica, Esso, 
pur essendo stato aspramente 
criticato, rappresenta il più 
rilevante risultato della poli- 
tica di solidarietà democrati- 
ca, In merito ai pericoli della 
ripresa delle pressioni infla- 
zionistiche, ha detto che essi, 
se dovessero concretarsi, ren- 
derebbero necessarie misure 
monetarie e fiscali assai rigo- 
rose «perché non possiamo ri- 
schìare di perdere le riserve 
e di trovarci in serie difficol- 
tà nell'ambito dello Sme, affie- 
volendo l’obiettivo di una pie- 

‘ na partecipazione del nostro 

Paese allo sviluppo della Cee». 

{ll Paese sarà in grad» di rea- 

lizzare gli obiettivi del piano 

triennale alle seguent( condi- 
zioni: contenimento della spe- 
sa pubblica, risultati positivi 
del sistema tributario. attra 
verso una più incisiva lotta al- 
l'evasione fiscale, contenimen- 
to del costo del lavoro, man- 

tenimento  dell’impegno im- 

prenditoriale ad utilizzazione 

di tutti gli spazi e le poten- 

zialità per realizzare nuovi in: 
. vestimenti nel Mezzogiorno ed 
ampia occupazione dei giovani, 
resistenza delle forze sociali 
e politiche alle spinte di riven- 
dicazioni corporative. 

Sindacati. Le preoccupazio 
ni del governo sull'andamento 
delle vertenze nascono soprat. 
tutto dalla fragilità del tessuto 
sociale, caratterizzato da diffi. 
coltà di tenuta di fronte a esa- 
sperate pressioni di categorie 
e talora anche di singoli grup- 

. Il governo, pur rispettan- 
do l’autonomia delle parti, ri 
volge un pressante appello 
perché si faccia ricorso alla 
ragione, si tenga conto della 
situazione generale e ci si muo- 
va con grande coerenza rispat- 
to all'obiettivo dell’espansione 
dell’occupazione in condizioni 
di stabilità, 

Mezzogiorno. Il governo in- 
tende realizzare ‘il programma 
di metanizzazione nel Sud che 
ha come premessa la creazio- 
he del gasdotto Algeria-Sicilia; 
quello dello sviluppo delle zo- 
ne interne e i progetti specia- 
li che riguardano il piano idri- 
co _e dell'irrigazione. . 

Giustizia. Accanto alle non 
diminuite esigenze di preven- 


gione e di repressione della 
criminalità comune, permane 
acutissima la necessità di ri- 
spondere in modo sempre più 
proporzionato alla difesa delle 
azioni terroristiche. Il governo 
intende far fronte a questo 
compito dando nuovo impul- 
so alla riorganizzazione delle 
strutture. giudiziarie e della 
sicurezza pubblica. A. questo 
fine occorrerà operare una re- 
visione dei delitti conternenti 
i fenomeni associativi diretti a 
mutare violentemente l’ordina- 
mento costituzionale dello Sta- 
fo in modo da colpire anche 
le azioni fiancheggiatrici. Van- 
no, inoltre, ‘specificatamente 
classificati i delitti comuni 
quando siano commessi a sco- 
po di terrorismo o di eversio- 


Placido Cesareo 


Continua in 2.a pagina 


Craxi chiede nuove consultazioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Mentre Berlinguer 
leggerà questa mattina Ja re 
lazione d'apertura del quindi 
cesimo congresso, del Partito 
comunista a Palazzo Madama 
sarà in pieno svolgimento il 
dibattito sulle dichiarazioni 
programmatiche del governo 
‘tripartito. Una concomitanza. 
non voluta, ma che da sola 
spiega gran parte del signifi- 
cato di questo importante 
appuntamento congressuale. 
Quando il. Partito comunista 
ha determinato la crisi di go- 
verno ritirando il proprio ap- 
poggio alla maggioranza di 
unità nazionale era sin troppo 
chiaro che Berlinguer e com- 
‘pagni avrebbero scelto anche 
la strada delle elezioni antici- 
pate — come sta avvenendo — 
pur di evitare un dibattito in- 
terno in sede congressuale 
che avrebbe potuto far regi- 
strare punte di tensione in- 


L'APPROVAZIONE DEFINITIVA. ALLA CAMERA 


ROMA — Le previsioni era. 
no per una nuova battaglia 
parlamentare. La realtà è sta- 
ta però diversa, tanto è vero 
che i deputati sono riusciti ad 
approvare una legge tormenta- 
ta e difficile come quella ri. 
guardante la proroga degli 
sfratti in poco più dì due ore. 
Il testo approvato è stato quel. 
lo giunto dal Senato, E’ stato 
quindi definitivamente boccia» 
to l'emendamento delle sini 
stre che estendeva la proroga 
agli immobili diversi dalle a- 
bitazioni, Di conseguenza, non 
si dovrà ricorrere, come si 
paventava, ad un nuovo de- 

\ creto per regolare la materia. 
Comunisti e socialisti, che già 
‘l’altra sera avevano tentato 
in sede di commissione, di 
ripristinare i loro emendamen- 
ti, hanno cercato anche in au- 
la di modificare nuovamente 
il testo, ma il loro sforzo è 
risultato inutile, anclie se va 
detto che l'emendamento, che. 
tendeva ad estendere il regi- 
me ai negozi è agli esercizi 
artigiani, è stato bocciato per 
soli sette voti. 

In sostanza il decreto appro- 
vato sopprime l’ultimo com- 
ma del primo articolo riguar 
dante l'estensione della proro- 


Finalmente il <sì> 
al decreto-sfratti 


ga degli sfratti relativi agli 
immobili adibiti ad uso di. 
verso da quello dell’abitazio- 
ne. Inoltre una volta sanata 
la morosità non si ripristina 
obbligatoriamente il diritto al 
rinnovo del contratto, perché 
è stato stabilito che se la mo- 
rosità è stata interamente sa- 
nata l’inquilino ha diritto a 


restare nell’alloggio fino al 1.0 | 


aprile 1981, ossia per'altri due 
anni, ma l'esecuzione degli 
sfratti riguardanti gli inquilini 
morosi dovranno essere com. 
pletati entro il 1981. 

La Camera ha anche confer. 
mato il punto riveduto e cor. 
retto al Senato, relativo al 
contributo di 500 mila lire. 
"Tale contributo verrà erogato, 
in via del tutto. eccezionale, 
tramite le prefetture e senti. 
ti i sindaci, agli inquilini mo- 
rosi che abbiano un reddito 
inferiore all'importo di due 
pensioni Inps, e sarà esteso 
ai residenti nei comuni con 
meno di 400 mila abitanti (al- 
Ja Camera era stato fissato 
per i comuni con meno di 500 
mila abitanti). Resta da ag- 
giungere che il decreto è sta. 
to approvato con 291 voti favo- 
revoii, 39 contrari e 174 asten- 


sioni. 


i in taso 


consuete per un partito non 
abituato a modifiche radicali, 

Atteso. al varco costituito 
dalla mancata elaborazione 
della «terza via», con una ba- 
se sempre più irrequieta e 
percorsa da un tremito no- 
stalgico nei confronti dell'U- 
nione Sovietica e dell’opposi- 
zione al sistema, il gruppo di- 


rigente comunista ha dunque | 


puntato tutto sulla possibili. 
tà di svolgere un congresso 
«elettorale»? L'apertura, lo 
svolgimento e la prossima 
conclusione della crisi di go- 
verno sembrano accreditare 
questa ipotesi, 

‘Tuttavia ci sono degli inter- 
rogativi ai quali il Partito co- 


munista non può sfuggire, né | 


crediamo Jo voglia. Il richia- 
mo elettorale può servire per 
mobilitare gli iscritti sul pia- 
no dell’unità interna del par. 
tito, della solidarietà con il 
gruppo dirigente, per evitare, 
alla fin fine, di lasciare trop. 
po spazio al dissenso ed al 
malumore che pure è affiora- 
to dalle numerose assemblee 
precongressuali. Non può es- 
«sere, invece, un motivo suffi- 
ciente per evitare di indicare 
con chiarezza le direttrici 
lungo le quali il partito inten- 
de muoversi nei prossimi an- 
nî a partire dal prossimo do- 
tpo-elezioni, 
Questo è il primo grosso 
‘appuntamento congressuale 
del «dopo-Moro», e dal Pci ci 
si aspetta di sapere fino a che 
punto la politica di unità na- 
zionale viene considerata. an- 
‘cora necessaria e praticabile 
e, se la risposta sarà negativa, 
Quali le alternative possibili. 
Non è certo un compito fa- 
cile quello che attende i diri 
genti delle Botteghe oscure. 
Dalle tesi ‘congressuali sulle 
quali i comunisti stanno di 
scutendo da un paio di mesi 
non sono emerse risposte con- 
crete. La relazione di Berlin: 
guer, il dibattito, le conclu- 
sioni del congresso dovrebbe- 
to completare queste lacune; 
contrario divente- 
rebbe difficile comprendere su 
‘quali basi il Pci potrebbe con- 
tinuare a rivendicare una pre- 
senza attiva nell’esecutivo. 
Nonostante la grande atte 
sa.nei confronti di questo av- 
venimento la vita politica del 
paese non si è arrestata. Ie- 
ri, mentre il presidente del 
‘consiglio leggeva le dichiara- 
zioni programmatiche al Se- 
nato, i socialisti lanciavano l’ 
‘ennesima offensiva. Questo 
‘governo non deve «passare»sil 
Capo dello Stato deve avvia. 
Te un nuovo giro di consulta- 
zioni: queste le parole d’ordi. 
ne lanciate da Craxi che im- 
mediatamente hanno fatto ìl 
giro di tutte le segreterie po- 
litiche dei partiti. Perplessi i 


democristiani (questa propo- 
sta favorisce alcuni giochi in- 
ternì al partito di maggioran- 
za relativa volti a limitare l' 
azione di Zaccagnini e dei suoi 
collaboratori), inferociti ì so- 
cialdemocratici, che in questo 
governo ‘eredono anche per il 
«dopo» elezioni, stupiti gli al- 
tri partiti. ‘Secondo i sociali. 
sti la morte di La Malfa, la 
crisi alla Banca d’Italia, l’ina- 
sprimento del terrorismo, la 
ripresa dell'inflazione sono 
tutti problemi che «inducono 
a. riflettere» sull'opportunità 


delle Camere. 


E' difficile stabilire quanto 
ci sia di calcolo elettorale 0 
di reale convincimento in que- 
sto atteggiamento del gruppo 
dirigente socialista, resta il 
fatto che dal Psi arriva un 
improvviso mutamento di rot- 
ta. A piazza del Gesù i diri- 
genti democristiani si doman- 
dano con perplessità il per- 
ché di questa improvvisa of- 
fensiva di Craxi contro il tri- 


Tommaso Genisio 


dello scioglimento anticipato | 


Continua in 2.a pagina 
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Imboscuta di terroristi a Roma 
Avvocato ucciso a pistolettate 


Era consigliere provinciale della Dc - Trascorsi penali e comportamenti gli avevano allargato 
la schiera dei nemici - Il delitto è stato rivendicato dalle Brigate rosse - Forse altre piste 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Le Brigate rosse 
hanno colpito ancora, Questa 
volta la vittima è un esponente | 
di secondo piano della Dc ro- 
mana, l'avvocato Italo Schet- 
tini, cinquantotto anni, di ori- 
gine calabrese. Gli aggressori, 
quattro persone tra le quali vi 
era forse una donna, l'hanno 
atteso mell'androne di un pa- 
lazzo di via Ticino, nel quar- 
tiere Trieste, dove il professio- 
nista aveva il suo studio. Il de- 
litto è stato compiuto alle 8.15. 

Glì attentatori che hanno a- 
spettato Schettini con le armi 
in pugno, sono entratì nell'an- 
drone e dopo aver malmenato 
e minacciato î portieri, Dome- 
nico Ferraro e Margherita Gan- 
dolo, entrambi di settantadue 
anni, lì hanno chiusi nel loro 
appartamento, che comunica 
direttamente con la guardiola. 
Poi, tenendosi in una zona buia, 
hanno atteso l’arrivo dell'av- 
vocato, 

Il professionista era uscito di 
casa, a bordo della sua auto- 
mobile, verso le otto, dopo cir- 
ca un quarto d'ora parcheggia- 
va la vettura dinanzi allo sta- 
bile n. 6 di via Ticino, diri. 


gendosi quindi, senza sospetta- 


re nulla, verso il suo studia 
Da un angolo in ombra dell 
androne sono usciti.gli aggres- 
sori a viso scoperto e gli si 
sono parati davanti. Schettini 
non ha avuto neppure il tempo 
di tentare una reazione. Tre 
colpi sparati con rapida suc- 
cessione l'hanno abbattuto. Gli 
assassini sono quindi fuggiti, 
dopo aver fatto cadere a terra 
l'autista di Schettini, che era 
accorso udendo gli spari. Nel 
frattempo, benché sanguinante 
per le‘percosse ricevute, il por- 
tiere dello stabile, Ferraro, ha 
afferrato il telefono, dando l’ 
allarme al «113», 


Un primo sommario esame 
medico-legale ha accertato che 
dei colpi sparati dagli assassi- 
ni, due hanno raggiunto Schet. 
tini alla testa, penetrandogli în 
uno zigomo e în fronte. Il ter- 
20, invece, lo ha ferito alla spal- 
la destra. Sposato con Bice Sal- 
vetti e padre di due figlie, Chia. 
ra dì 13 anni ed Enrica di 19, 
Italo Schettini, di Castrovillari, 
era consigliere provinciale del- 
la Democrazia cristiana, nelle 
cui liste era stato eletto nel ‘76. 
Attualmente nell’amministra- 
zione di palazzo Valentini rico- 
priva la carica di vicepresiden- 


te della commissione provin: 
ciale per la pubblica istruzione. 
Era inoltre, nell’ambito della 
De, componente del comitato 
regionale, del quale in passato 
era stato anche tesoriere. 

Noto come avvocato civilista, 
Italo Schettini era stato più 
volte al centro delle cronache 
giudiziarie, essendo stato tra 
l’altro coinvolto nel fallimento 
di alcune società delle quali ri- 
sultava amministratore, ma di 
cui era l'effettivo titolare. Pro- 
prio per queste vicende finì an- 
che în carcere, în seguito ad 
un mandato di cattura emesso 
contro di lui dal giudice istrut- 
tore di-Roma De Roberto. In 
seguito a ciò il consiglio dell’ 
ordine degli avvocati e procu. 
ratori dì Roma dispose la sua 
sospensione dall'albo. Tuttavia 
Schettini aveva continuato a 
tenere aperto il suo studio, oc- 
cupandosi di attività immobi- 
liari. 

Proprietario di numerosi ap- 
partamenti nella periferica z0- 
na di via Tuscolana, Italo Schet- 
tini cominciò a diventare un 
personaggio della cronaca ro- 
mana nel 1972 allorché prese 
l'iniziativa di sfrattare tutti 
quegli inquilini (circa centocin- 


== 


L'INCHIESTA 


SI PRO 


FILA SEMPRE PIU' 


COME UNO SCONTRO TRA POTERI} 


Forse costerà un interrogatorio 
ressa a Baffi 


la solidarietà esp 


I ciugici vorliono sentire come testimoni quanti si sono detti solidali con il vertice 
le) PSE) 
della Banca d’Italia: in pratica gli uomini più rappresentativi del sistema bancario 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — L'inchiesta sulla 
Banca d'Italia tende ad am- 
pliarsi a macchia d'olio, Do- 
po l'interrogatorio del gover- 
matore Paolo Baffi, incrimi- 
nato per favoreggiamento e 
interesse privato in atti d' 
ufficio, e il colloquio «infor- 
male» avuto dal giudice 
istruttore Antonio Alibrandi 
con il ministro del tesoro Fi- 
lippo Maria Pandolfi, il magi 
strato è tornato ieri nella se- 
de dell'istituto di emissione, 
in via Nazionale, per ascolta- 
re altri funzionari e per con- 


sultare la documentazione esi- 


PER UN DEPUTATO AMMALATO TUTTO DA RIFARE IN ‘GRAN. BRETAGNA 


LONDRA — Le elezioni po- 
litiche generali si svolgeranno 
in Gran Bretagna il 3 maggio, 
contemporaneamente a quelle 
amministrative. Lo ha deciso 
il Consiglio dei ministri dopo 
la sfiducia votata mercoledì 
Sera dal Parlamento al gover- 
no del primo ‘ministro Calla- 
ghan. Il Parlamento resta in 
carica tuttavia fino al 4 aprile 
‘per completare progetti finan- 
Ziari ritenuti essenziali ed ur- 
genti ed altri affari legislativi. 

Negli ultimi mesi il gover- 
no laburista ha potuto supera 
re diverse prove parlamentari 
grazie all'appoggio degli undi- 
ci deputati nazionalisti scoz- 
zesi e gallesi e ‘di altri picco- 
li gruppi indipendenti, ma l’ 
insuccesso del referendum 
isull’autonomia della Scozia e 
del Galles, tenuto il primo 
marzo scorso, ha causato la 
defezione anche dei deputati 
scozzesi. ‘Questi chiedevano. 
‘che il governo attuasse l'auto- 
nomia della Scozia anche se 
non era stato raggiunto, nel 
referendum, il 4 per cento 
dei voti favorevoli, come sta- 
bilito dal Parlamento. Calla- 
ghan si è rifiutato di accetta 
Te l’ultimatum degli scozzesi, 
i quali sono passati anch'essi 
all'opposizione, determinando 
la caduta del governo labu- 
rista. 

Il governo Callaghan avreb- 
be potuto evitare la sconfitta 
se uno dei suoi deputati non 
fosse gravemente ammalato. 
La mozione di censura, pre- 
sentata dai conservatori, è 
stata approvata infatti con 311 
voti contro 310. Il deputato la- 
burista ammalato è Sir Alfred 
‘Broughton colpito da crisi 
cardiaca la settimana scorsa. 
Se Sir Alfred avesse potuto 
partecipare alla votazione, i 
voti pro e contro il governo 
sarebbero stati pari e sarebbe 
stato lo speaker della Camera 
a decidere in favore del go- 
verno. 

L'acceso dibattito sulla mo- 
zione era stato aperto dalla 
signora Thatcher, che ha sfer- 
Tato un violento attacco con- 
tro il governo. 


Dopo la caduta di Callaghan 
il 3 maggio le elezioni inglesi 


Londra — Margaret Thatcher lascia sorridente la Camera dei Comuni. La sua mozione di sti- 
duca al governo laburista è passata per un solo voto, Ora i conservatori contano su una net. 


ta affermazione alle elezioni anticipate già indette per il prossimo 3 maggio. 


(Telefota Ap) 


L'offensiva dei «Tories» 


Per la prima volta dopo 55 
anni, un governo britannico è 
stato rovesciato da un voto di 
sfiducia. Fino all’ultimo, i de- 
putati laburisti avevano spera- 
to in un ennesimo «miracolo»: 
sembrava, infatti; che Calla- 
ghan ce l’avesse fatta ancora 
una volta grazie alla sua abi- 


lità manovriera, conquistando. | 


si l'appoggio di rappresentanti 
dei gruppi minori. La maggio- 
ranza degli unionisti dell’UL 
ster ha invece respinto le lu- 
singhe del premier. schieran- 
dosi con i conservatori. î libe- 
ralî e î nazionalisti scozzesì, 


inviperiti per il rinvio della 
«devolution» (il passaggio dei 
poteri all'assemblea di Edim- 
burgo. per il quale non è sta- 
to raggiunto, nel recente refe- 
rendum, il quorum di suffragi 
richiesto). Solo î gallesi hanno 
abboccato all'amo di «Sunny 
Jim» in cambio di una legge 
assistenziale per i minatori 
della loto regione. 

E’ stato detto che il gabinet- 
to minoritario laburista è ca- 
duto în RETI agli strascichi 
della rifor: per il decentra- 
mento. In realtà, di fronte al 
groviglio dei problemi che as- 


sillano la Gran Bretagna, era 
inimmaginabile che l'esecutivo 
potesse reggersi soltanto in 
virtù di estenuanti virtuosismi 
equilibristici. 

Callaghan ha fissato la sca- 
denza elettorale per il 3 mag- 
gio, assicurandosi almeno cin- 
que settimane di campagna, £° 
un margine di manovra che, 
secondo gli osservatori, po- 
trebbe bastargli, date le sue 
provate capacità di recupero, 
a ridurre o ad annullare l'am- 


Mario Nordio 
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stente presso l'ufficio di vigi- 
lanza. 

Ea ancora: il giudice ha de- 
ciso di convocare come testi. 
moni gli economisti che han- 
‘no manifestato la loro soli- 
darietà a Baffi, dicendosi certi 
della sua innocenza, Alibran- 
di vuol sapere da loro su 
quali elementi fondano il con- 
vincimento che il governatore 
non sia incappato nelle ma- 
glie del codice penale perché, 
al limite, potrebbe configurar- 
si un concorso morale negli 
addebiti contestati a Baffi e 
al vice direttore generale del- 
la Banca d'Italia Mario Sar- 
cinelli, da cinque giorni rin. 
chiuso nel carcere di Regina 
Coeli. Va ricordato che atte. 
stati di solidarietà unanimi 
sono venuti dal mondo banca- 
rio, italiano e straniero. 

Anche Pandolfi, come mol. 
ti altri esponenti politici e 
della finanza italiana, ha offer- 
to la sua solidarietà a Baffi, 
dichiarando che il governato» 
re si è attenuto scrupolosa- 
mente alle procedure previste, 
Durante l'incontro, avvenuto 
nella sede del ministero del 
tesoro, il magistrato ha do- 
mandato a Pandolfi su quali 
basi articolasse le sue affer- 
mazioni. Sembra che il mini. 
stro abbia spiegato quali so- 
no le procedure che la Ban. 
ca d’Italia deve seguire nella 
sua opera di vigilanza sugli 
istituti di credito. Quanto ai 
fatti per i quali la magistra. 
tura sta procedendo però non 
ha saputo dare ragguagli per- 
ché — ha ricordato — all’epo- 
ca egli non era preposto al 
dicastero del tesoro. 

Dalla lettura del capo d’ 
imputazione contestato a Baf- 
fi e a Sarcinelli risulta chia- 
ramente che gli inquirenti 
non attribuiscono ai due di- 
rigenti la sola colpa di aver 
omesso l'invio della famosa 
telazione fatta dall'ufficio di 
vigilanza sui finanziamenti 
accordati dal credito indu- 
striale sardo alla Sir di Nino 
Rovelli. I giudici ‘accusano 
soprattutto il governatore e 
il vice direttore generale di 
aver volutamente .ténuto na- 
scosto il documento, pur sa- 
pendo che esso poteva costi- 
tuire la chiave capace di chia 
rire ì molti punti oscuri che 
circondano l’operazione di 
Credito in favore del gruppo 
di Rovelli Infatti, sostengono 
i magistrati, Baffi e Sarcinelli 
non potevano ignorare che le 
indagini vertevano sui finan: 
ziamenti agevolati accordati 
dal Cis, dato che i quesiti 
posti ai periti incaricati di 
svolgere un accertamento tec- 
nico, erano di dominio pub- 
blico, 

Su questo delicato aspetto 
della vicenda, Alibrandi ha ie- 
Ti fermato la sua, attenzione. 
Il giudice istruttore si è re. 
cato nella sede dell'ufficio di 
vigilanza della Banca d’Ita- 
lia dove ha interrogato al- 
cuni funzionari e dove ha 
controllato presso l'ufficio 
stampa dell'istituto di emissio- 
ne se erano conservati rita- 
gli di giornali ed altro mate- 
riale riguardante l'inchiesta 
giudiziaria sulla Sir e in par- 
ticolare i crediti ottenuti dal 
Cis, In sostanza Alibrandi ha 
voluto acquisire la prova che 


che l’autorità giudiziaria sì 
stava occupando di questo ri. 
svolto dello scandalo e che 
malgrado ciò l’istituto non for- 
ni spontaneamente la docu. 
mentazione sulle ispezioni 
compiute a Cagliari, presso 
il Credito industriale sardp, 
documentazione che, come Si 
sottolinea nel capo di impu- 
tazione, avrebbe consentito al- 
la giustizia non solo di di- 
sporre di elementi a carico de- 
gli imputati o indiziati, ma an- 
che di bruciare i tempi di un’ 
istruttoria che si sta svilup- 
pando da quasi un anno e 
MEzzo. 

Un'attenta. lettura dell’atto 
di accusa fa balzare in evi- 
denza che il Cis, nonostante 
il parere contrario formulato 
dal proprio organo tecnico, 


Ss. G. 


«Piena fiducia» 
da Pandolfi 
e dai deputati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La commissione 
Tinanze e tesoro della Camera 
esprime il proprio apprezza. 
mento per l’azione svolta dal 
«direttorio» della Banca_d’ 
Italia e per il nuovo impulso 
che esso ha dato all’esercizio 
della vigilanza sul sistema ban- 
qario. La commissione, inol- 
tre, manifesta, come ha già 
fatto il comitato interministe- 
riale per il credito e il rispar- 
mio, piena fiducia nella capa. 
cità dell’attuale dirigenza di 
svolgere i suoi compiti isti. 
tuzionali, 

P. C. 


alla Banca d'Italia sapevano 
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quanta persone) che avevano 
più di due figli. Schettini era 
convinto che troppi ragazzini 
potessero mettere in pericolo 
le strutture dei suoi numerosi 
appartamenti. Ovviamente le 
istanze di sfratto provocarono 
nella zona quasi una sollevazio- 
ne popolare, ma l'avvocato, 
senza perdersi d'animo, trasci- 
nò dinanzì al pretore tutti co- 
loro che non intendevano accet- 
tare l’intimazione. 

Successivamente a questi e- 
pisodi, le cronache tornarono 
a occuparsi di Schettini per- 
ché era rimasto coinvolto in 
cinque procedimenti giudiziari 
nel corso dei quali gli furono 
contestate le accuse di banca- 
rotta fraudolenta, falso in bi 
lancio, malversazione e altro. 
In una di queste indagini al 
nome di Schettini si affiancò 
anche quello di un magistrato 
dell'Aquila, Marcello Del For- 
no, che nel capoluogo abruz- 
rese diresse il processo per dl 
disastro del Vajont, All’avvo- 
cato si contestò în questa vi- 
cenda, affidata ai giudici di 
Napoli, di avere ottenuto, con 
la complicità di Del Forno, 
che al fallimento di alcune so- 
cietà, le quali avevano sede le- 
gale a Roma, venisse dichiara- 
to all'Aquila anziché nella ca- 
pitale. Di conseguenza, secon- 
do quanto ha sostenuto l’ac- 
cusa în un successivo proce: 
dimento svoltosi a Roma e 
conclusosi con la condanna di 
Schettini a tre anni e otto me- 
si di reclusione, il ‘fallimento 
della società «Serom», alla qua- 
le erano ‘collegate altre impre- 
se, si rivelò per Schettini un 
vero affare. 

Quando venne accertato che 
l'avvocato aveva tratto vantag: 
gio dall'amicizia del magi. 
strato, di quest’ultimo si oc- 
cupò il Consiglio superiore. del- 
la magistratura che, a conelu- 
sione di un lungo procedimen- 
tò disciplinare, radiò il magi- 
strato dall'ordine giudiziario. 

Nonostante il ‘periodo  tra- 
scorso in carcere in seguito 
all'emissione del mandato di 
cattura del dott. De Roberto 
e le diverse vicende giudizia- 
rie nelle quali era coinvolto, 
Schettini non tralasciò mai di 
occuparsi attivamente di ajfa- 
rì immobiliari, trovandosi al 
centro di un’indagine per abu- 
sivismo edili riguardante la 
costruzione di sette palazzine 
nel quartiere Alessandrino. 
Continuò inoltre a sfrattare le 
famiglie numerose che occu- 
pavano i suoi immobili. Fu 
proprio per questo motivo che 
qualche mese fa molti degli 
inquilini presentarono all'auto- 
rità giudiziaria una singolare 
istanza per chiedere che l’av- 
vocato Schettini fosse inviato 
al confino. 

Nonostante che le Brigate 
rosse. abbiano rivendicato è 
delitto con la ‘telefonata alla 


Rai, glì investigatori sono de- ‘ 


cisì a seguire anche altre pi- 
ste, tenendo conto del fatto 
che Schettini, proprio per 
suo comportamento, sì era fat- 
to molti nemici, 


Sergio Geraldini 


I Nobel di Trieste 


A 2 Men 18- 39 mne 979 


IL PICCOLO 


ILLUSTRATO 


Air A IL ICCOLI È so 


Leonor Fini, first lady deli 
Nobel di Trieste e una delle 
pìù celebrate artiste contem- 
poranee, è con noi — in un 
fiammante autoritratto — per 
l'appuntamento di fine setti. 
mana con «Il Piccolo Illu- 
strato». I Nobel di Trieste, 
ovvero i dodici «San Giusto 
d’oro», autentico Gotha della 
triestinità intesa appunto nel 
senso più nobile della parola, 
la cui storia ci viene raccon- 
tata da Paola Borio Busoni. 
Il «San (Giusto d’oro» è forse 
qualcosa di più di un pre 
mio, è un grato e affettuoso 
riconoscimento della città ai 
suoi figli migliori. E’, tutti 
lo sanno, una prestigiosa de- 


corazione che ì nostri cro: 
nisti, portavoce e interpreti 
della comunità, assegnano 
con un referendum a un 
loro concittadino che abbia 
fatto conoscere in Italia e 
all’estero il nome di Trieste, 
per il suo contributo al pro- 
gresso scientifico, alle lette- 
re, alle arti, alla cultura. 


I triestini hanno subito di. 
mostrato di comprendere pie- 
namente l’importanza e il 
peso di questa ideale elezio. 
ne, circondando il premio di 
un interesse vastissimo che 
si ripete ogni anno. Ecco 
perché il «San Giusto d’oro» 
Si è imposto all'attenzione di 
tutti, superando largamente 


4 confini urbani e diventan- 
do il vero, autentico unico 
premio di una città diversa, 
E non poteva essere al- 
trimenti. I nomi stessi dei 
dodici «San Giusto d'oro» 
rendono un’eloquente testi. 
monianza: Pietro Valdoni, 
Doro Levi, Leonor Fini, il 
Trio di Trieste, Giorgio 
Strehler, Brenno Babudieri, 
Raffaello de Banfield, Paolo... 
Budini, Giorgio Pilleri, Pier- 
paolo Luzzatto Fegiz, Luigi 
Spacal, Giorgio Bugliarello: 
una galleria tutta triestina di 
ritratti, dodici storie di vita 
che appartengono ormai alla 
Storia contemporanea. 
‘Roberta Carpinteri raccon- 
ta un’altra vicenda di un 
triestino illustre: ‘Teodoro 
Mayer, fondatore del «Pic- 
colo», che già nel lontano 
1881 aveva inventato le «pa- 
gine gialle». Appena ventu- 
nenne fece uscire, oltre al 
quotidiano destinato a iden- 
tificarsi con Trieste e la re- 
gione, un praticissimo volu- 
me fitto di pubblicità che su- 
perava, per acuto senso di 
cose nuove, tutte le pubbli. 
cazioni in uso a quel tempo. 
Ancora alcune voci tratte 
dal sommario del nostro «il- 
lustrato»: «Un occhio elettro- 
nico dentro il nostro corpo» 
di (Fabio Pagan: eccezionale 
macchina all'ospedale di Por- 
denone; «Dalla comune con- 
tadina al supermarket dei 
campi», una tradizione del 
Friuli che guarda al futuro, 
e altro ancora. Oroscopo, po 
sta di Astrid, grafologia di 
Elisa. Ferronato, umorismo 
con i colori di José, giochi, 
buon vino, «Piccola galleria» 
di Luigi Danelutti, dischi di 
Gianni Gori chiudono la ras: 


segna. 

Le narrativa è firmata da 
Carpinteri e Faraguna: «La 
beffa di Zebokin», un gusto. 
so racconto dalla serie delle 
«Maldobrie». î 

‘Quaranta pagine a colori 
per sole 50 lire: chiedete do- 
mani kIl Picco Illustrato» al- 
la vostra edicola. 


da 
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Sì della Camera 
all'inchiesta 
su Aldo Moro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
‘ROMA La commissione 
Interni della Camera ha ap- 
provato, in sede legislativa, il 
provvedimento ‘che istituisce 
la commissione parlamentare 
d’inchiesta. sulla tragica vicen- 
da di Aldo Moro. li testo — 
che costituisce il frutto di die 
ci proposte di legge presenta. 
te da tutti i partiti — dovrà 
ora essere ratificato dal Sena- 
to per diventare operante, Se 
{l provvedimento sarà appro- 
vato da Palazzo Madama pri 
ma che le Camere vengano 
sciolte, l'inchiesta parlamenta- 
Te sarà avviata (anche se il 
Parlamento non dovesse fun- 
zionare). Se, al contrario, il 
Senato, non farà in tempo ad 
approvare il testo trasmesso 
da Montecitorio, non soltanto 
l'inchiesta non potrà avere ini- 
zio, ma sarà necessario allor- 
ché saranno state elette le nuo. 
ve Camere, ricominciare dac- 
capo l'iter della legge, Se si 
vuole davvero indagare sulla 
vicenda Moro, è perciò indi. 
spensabile che il Senato rie. 
sca melle prossime ore a ra- 
tificare in via definitiva il 


È provvedimento, 


‘Rispetto a quanto già noto 
(il comitato ristretto della 
commissione interni del- 
la Camera aveva provveduto 
nei giorni scorsi a mettere a 
punto il testo unificato delle 
‘proposte di legge) il provve- 
dimento non ha subito modi- 
ficazioni rilevanti. La com- 
missone ha risolto anche quel- 
lo che sembrava il nodo più 
difficile, ossia la non opponi- 
bilità del segreto professiona- 
le o bancario o di Stato per 
problemi specifici legati alter: 
Torismo e all'indagine sul ca- 
so Moro. In pratica, questi se- 
greti non potranno essere op 
posti da coloro che saranno 
interrogati dall’organo parla 
mentare d'inchiesta. 

‘Resta fissato anche il nume- 
To dei componenti la commi 
sione d'inchiesta (quindici de- 
Putati e quindici senatori) co- 
Sì come è stato confermato 
che, parallelamente all’indagi- 
ne sul caso Moro, la com- 
missione dovrà cercare ‘di far 
luce sul fenomeno del terro- 
rismo, sulle. strutture eversi- 
Ve, sui legami che certe or- 
ganizzazioni possono aver avu- 
to con gli autori dell’eccidio 
di via Fani, 

Un altro punto rilevante, ri- 
guarda i tempi dell'inchiesta 
parlamentare. La conclusione 
dovrà aversi entro otto mesi, 
ma, in caso di assoluta neces. 
sità, sarà possibile prolunga. 
re l’inchiesta di qualche altro 
mese. Questo, però, dovrà es- 
sere deciso dalle assemblee di 
Montecitorio e di Palazzo Ma- 
dama. Ù 

SP, 


IL PICCOLO 


DOPO LA SOLUZIONE DELLA VERTENZA ATI MIGLIORA LA SITUAZIONE NEL SETTORE 


Si spacca il «comitato di lotta» 


L'Alîitalia garantisce alcuni voli 


Ritornano ai loro sindacati alcuni dipendenti provati dalla lunghezza di questo sciopero 


Rischia di venir compromesso il processo di normalizzazione da un intervento della polizia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dibattendosi tra 
mille difficoltà, la situazione 
del trasporto aereo va lenta. 
mente migliorando. Dopo. la 
soluzione della ‘vertenza Ati, 
gli aerei di questa compagnia 
son tornati a volare. Per og 
gi l’Ati assicura di essere in 
grado di effettuare tutti i.col- 
legamenti previsti, mentre 
Alitalia garantisce un. certa 
numero. di voli qui elencati: 

Rete nazionale: due voli Ro 
ma - Palermo - Roma; tre Ro: 
ma - Catania - Roma; due vo. 
li Roma - Venezia - Roma; 
quattro Roma - Milano - Ro- 
ma, 

Rete internazionale ed in 
tercontinentale: Roma - Mila: 
no - New York e viceversa; 
Roma - Milano - Colonia - Am: 
burgo e viceversa; Roma - Mi. 
lano - Copenaghen - Stoccol. 
ma e viceversa; Roma - Mila: 


no - Duesseldorf e viceversa; 
due voli Milano - Parigi - Mi. 
lano; un volo Milano - Barcel. 
lona - Milano; un volo Milano 
- Bruxelles - Milano; un volo 
Milano - Atene - Milano; un 
volo Roma - Atens - Cairo e 
viceversa. Inoltre, dovrebbero 
essere regolarmente effettuati 
i collegamenti con Tokio, via 
Atene, con Dubai, Bombay, 
Bangkok, Hong Kong, Mel 
bourne, Tel Aviv, Singapore a 
Sydney, 

Questo miglioramento della 
situazione, a trentotto giorni 
dall’inizio dell’agitazione de) 
«comitato di lotta» che ha pa- 
ralizzato il. trasporto aereo, 
va attribuito soprattutto alle 
assemblee dell'altro ieri. Que. 
ste assemblee, infatti, hanno 
evidenziato l'isolamento nel 
quale si trova ormai il comi 
vato. dato che molti degli ade- 


tenti, che avevano «tradito» il ! 


sindacato autonomo o confe: 
derale al quale appartenevano, 
per confluire nel comitato, 
sono «rientrati all’ovile», du- 
tamente provati dalla lunghez: 
za di questo sciopero e pax) 
disposti a »proseguirlo come 
vorrebbero i più oltranzisti, 
specie dopo il raggiungimen: 


là delle posizioni demagogi 
che, ha apportato molti mi: 
glioramenti al. vecchio con: 
tratta, 

Im pratica, il comitatbò di 
lotta si è ormai spaccato e 
leri, in molti interventi all’ 
assemblea del comitato, è sta- 
to chiesto di cambiare forma 
di lotta se proprio si deve 
continuare questa battaglia. 
Un episodio ha rischiato di 
compromettere il processo di 
normalizzazione così 


samente avviato, quando al- 
cuni reparti di polizia — non 


ANCHE UN ANTI-EUROCOMUNISTA AL CONGRESSO ROMANO 


Gradito ma non troppo al Pci 
il capo della delegazione ceca 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA Come vuole la 
prassi della vigilia, si è tenu- 
ta ieri la conferenza stampa 
del Partito comunista per la 
presentazione del 15.0 congres- 
so, î cui lavori iniziano da que- 
sta mattina al palazzo dello 
sport dell'Eur. In una sala af- 
follata di giornalisti italiani e 
stranieri, lo staff comunista 
composto da Segre, Cervetti, 
Reichlin, Pavolini e Tortorel- 
la, ha cercato di soddisfare 
tutte le curiosità tecniche del- 
la vigilia, cercando di stare 
alla larga da qualsiasi antici- 
pazione riguardo ai contenuti 
e ai possibili sviluppi dei la- 
vori del convegno. 

E’ stata più che altro un’ 
enunciazione di dati cui sono 
seguite alcune domande indr- 
serete rimaste peraltro insod- 


disfatte. E’ stato l'on. Cervetti, 
della direzione delle Botteghe 
Oscure, a fornire alla stampa 


tutte le caratteristiche iecni- 


che di questo 15.0 congresso 
che noi, meticolosamente, ri- 
portiamo, Molti è delegati pre- 
senti: 1191 cui si uniscono i 130 
rappresentanti delle federazio- 
ni giovanili che però non han- 
no diritto di voto pur avendo 
quello di intervento al dibat- 
tito. 


Ottocento saranno î giornali. 
sti presenti di cui 250 di gior- 
nali, radio e televisioni stra- 
niere. Oltre cento saranno lè 
delegazioni dei partiti comu- 
nisti esteri con la presenza tra 
di esse di due segretari gene- 
rali, quello del Pci cileno Cor- 
valan e quello jugoslavo. Tutti 
gli altri partiti comunisti eu- 
ropeì e degli altri continenti 


SGRAMMATICATO INTERVENTO (NON RICHIESTO) DELL'EX «INDIANO» 


«Cavallo pazzo» in romanesco 
apre il congresso dei radicali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dopo essere an- 
dato in giro per un mese; alla 
Ticerca di una sala che non 
trovava, il Partito radicale ha 
aperto ieri i lavori del suo 
ventunesimo congresso nell’ 
aula magna dell’università di 
Roma. Presenti le delegazioni 
del Pci, Psi, Pdup, Lotta conti. 
nua e i Lavoratori per il so- 
cialismo. 

Era già arrivato Pannella, 
circondato da decine di foto- 
grafi, c'erano Emma Bonino e 
Adelaide Aglietta, quando al 
tavolo dei relatori ancora de- 
serto, qualcuno ha incomincia- 
to a fare azioni di disturbo. 
Era «Cavallo pazzo», al secolo 
Marco Appignani; l’ex leader 
degli indiani metropolitani, che 
non si rassegna al silenzio del. 
la stampa sulla sua wersona. 
Alcuni ricordano la torrenziale 
conferenza da lui improvvisata 
al congresso radicale di Bari, 
«Cavallo pazzo» incomincia a 
parlare con il microfono spen- 
to e lancia le sue invettive 
contro il potere politico che 
lo emargina; in un romanesco 
sgrammaticato e quasi incom- 
prensibile dice che vuole an- 
che lui la pubblicità come gli 
uomini politici, e con urla e 
divincolamenti, incomincia, a 
polarizzare l’attenzione su. di 
Sé. I fotografi gli si mettono a 
grappolo intorno e lo ripren: 
dono da tutte le parti. 

Disturbato da tutto quel fra- 
casso, esce da dietro le quinte 
Pannella, e si avvicina all’in- 
diano sibilandogli probabil- 
mente qualche sgarberia, ma i 
fotografi non aspettavano altro 
e i flash si scatenano. Il mi. 
crofono viene messo in fun. 
zione e l’'Appignani annuncia 
pomposamente: «Apro i lavori 
del’ ventunesimo congresso del 
Partito radicale, i padroni di 
casa, non si fanno vedere», 
Inizia quindi un’arringa caoti- 
ca. e accalorata, in cui attacca 
praticamente tutto. Lo Stato 
che «manda i compagni al 
’confine’», lo sciopero della 
fame di Pannella, collegato al- 
la considerazione che nessuno 
sa «quanti bambini vengono 
‘’gestiti’’ dal Vaticano». «Caval. 
lo pazzo» poi si scalda, si im- 


] 


Ì 


medesima nella parte del fusti. 
gatore di costumi, e in un cre- 
scendo continuo, approda alla 
comunicazione che se le cose 
non cambieranno, si getterà nel 
Tevere. Applausi, cambia la 
scena, entrano, i radicali. 

Jean Fabre, segretario del 
partito, ha aperto polemica- 
mente da sua, relazione: «Colo- 
ro che per tre anni — ha det- 
to — non hanno smesso di ac- 
cusarci di destabilizzare il qua: 
dro politico per i nostri refe- 
rendum, per la nostra opposi- 
zione in Parlamento, sono gli 
Stessi ora che non hanno esi- 
fato, quando i loro ‘interessi 
di partito lo hanno Trichiestu, 
a mettere in crisi per la terza 
volta consecutiva una legisla- 
tura repubblicana», 

Fabre ha poi sferrato un at- 
tacco alla sinistra: «Siamo a 
tre anni dalle elezioni del 20 
giugno. Per la prima volta nel- 
la storia elettorale dell’Italia, 
la sinistra superava la percen: 
tuale del 47 per cento dei vo- 
ti. Che cosa ha fatto la sini- 
stra di questa enorme forza 
politica, sociale, elettorale?». 
Secondo Fabre è ormai chia- 
ro che «esistono nella. sini. 
pira due sole risposte: da un 
lato quella del Pci, socialista- 
centralista-statalista, dall’altra 
quella radicale, socialista-laica- 


| democratica», 


Parlando délle prossime ele- 
gioni, Fabre ha detto di avere 
l'impressione che si tratti di 
una truffa, Truffa completata 
dal fatto che le elezioni anti. 
cipate siano state abbinate al- 
le elezioni europee, Così non 
si discuterà di politica europea 
e non si discuterà di politica 
di unità nazionale, Ci sarà un 
unico «polverone, con una cam- 
pagna elettorale pilotata dalla 
Stampa e dalla Rai, 

Fabre ha concluso: «Il tema 
di questo congresso è ancora 
una volta: dall’aniagonista ra. 
dicale al protagonista sociali- 
Sta. Ci stiamo avvicinando a 
questo obiettivo, a questa tra- 
sformazione. Diventeremo pro- 
tagonisti socialisti, facendo fi- 
no in fondo, con i referendum, 
con la non violenza, gli anta- 
gonisti di questo regime». Il 
tema dei referendum è ‘stato 
Tipreso nella sua relazione an- 
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ROMA — Riprendono gli 
scioperi degli «autonomi» 
sulle navi traghetto. A par- 
tire da sabato 31 infatti do- 
vrebbero iniziare gli sciope- 
ri proclamati dalla segrete- 
ria della Fisafs per gli ad- 
detti alle navi operanti sullo 
Stretto di Messina. 

La decisione è stata presa 
— informa una nota sinda- 
cale — dopo l’esito negativo 
fel referendum indetto dallo 
Stesso sindacato autonomo 
fra tutti gli equipaggi sulla 
proposta avanzata dall’azien- 
da nell'incontro del 16 marzo 


scorso. 

La Fisafs-Cisal — si legge 
nel comunicato — pur espri- 
mendo il proprio dissenso da 
questa proposta di soluzione 
alla vertenza aperta sui pro: 
blemi normativi ed economi. 
ci della categoria ha indetto 
ugualmente la, consultazione 
dei lavoratori il cui risultato 
è stato un 70 per cento di 
risposte negative. Il sinda- 
cato autonomo ha quindi ri. 
badito le proprie posizioni 
sulla soluzione del problema: 
e ha deciso la ripresa degli 
scioperi. 


che da Adelaide Aglietta, teso- 
tiere del partito, che ha ricor- 
dato che «lo sfaldamento della 
politica che ha caratterizzato 
il triennio 1976-79 non si sa- 
rebbe compiuto senza l’11 giu- 
gno, senza il movimento dei 
Teferendum, che hanno allar- 
gato le maglie del regime», 


M. Regina Perissinotto 


saranno presenti con esponen: 


ti delle rispettive direzioni, A 


questo proposito è stato fatto 
notare ai dirigenti delle Bot- 
teghe Oscure il fatto che a 
guidare la delegazione del Pc 
cecoslovacco, sia uno dei mag- 
giorì «dissenzienti» dalla linea 
eurocomunista portata avanti 
da Berlinguer e si è chiesto 
se anche questo, al pari degli 
altri, possa essere considerato 
«ospite gradito». 


La risposta di Segre è stata‘ 


pronta: «Evidentemente, se l0 
abbiamo invitato vuol dire che 
è gradito; quanto poi all’indi- 
ce dì gradimento — ha aggiun- 
to — è una cosa diversa: va- 
ria da ospite a ospite, «La de- 
legazione cinese, com'è sua 
abitudine, ha respinto corte- 
semente l'invito a partecipare 
(lo ha sempre fatto finora), 
però la presenza cinese al con- 
gresso comunista (e questa è 
una movità) ci sarà lo stesso, 
sotto forma di alcuni rappre- 
sentanti della stampa e diplo- 
matici di Pechino. 

‘Alle delegazioni straniere 
non è consentito intervenire 
dalla tribuna del congresso e 
questa è un'innovazione, co- 
me ha spiegato Pavolini, giu- 
stificata dall'esigenza di rispar- 
miare quanto più tempo pas- 
sibile, specie in relazione alla 
situazione politica generale del 
Paese. La relazione del segre- 
tario Berlinguer è abbastanza 
lunga (oltre 150 cartelle). Cin- 
que sono i punti all'ordine del 
giorno; la discussione, l’appro- 
vazione delle tesi, approvazio- 
ne del programma europeasdel 
Pci, approvazione dello statu- 
to, approvazione del collegio 
dei sindaci. 

AG 
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<Tories» 


pio vantaggio attribuito dai 
sondaggi ai conservatori, 

Margaret Thatcher, la sua 
avversaria, dopo aver vinto il 
primo round alla Camera dei 
Comuni, ha però buon gioco 
nel denunciare la crisi econo- 
mica, la scarsa produttività e 
il dilagare del crimine, favori- 
ti, a suo avviso, dagli errori 
della. politica laburista. Lo 
choc del lungo inverno di scio- 
peri, caratterizzati da gravi ec- 
cessi nel piechettaggio e da 
disagi senza precedenti, l’au- 
mento dei prezzi e l’impenna- 
ta del tasso d'inflazione hanno 
creato un terreno quanto mai 
propizio all'offensiva dei «To- 
ries». 

Lo strapotere sindacale ri- 
mane il problema principale 
che i, due grandi partiti non 
hanno finora saputo risolvere. 
A nulla sono valsi i tentativi 
di regolamentazione del con- 
servatore Heath (gli hanno 
fruttato la sconfitta alle ele- 
zioni del '74), né il «contratto 
sociale» pazientemente elabo- 
rato dallo stesso Callaghan. 
Non sembra che la signora 
Thatcher abbia, per il momen- 
to, una terza soluzione da pro- 
porre tra il bastone e la caro- 
ta rivelatisi finora ugualmente 
inefficaci. 

Sotto l'influenza di Sir Keith 
Joseph, la linea economico-so- 
ciale da lei sostenuta si è 
espressa in un'incessante apo- 
logia della competitività, del 
«laissez-faire» e del «ritorno 
alle leggi del mercatov: un 
monetarismo spicciolo ravvi- 
vato da suggestioni paleocapi- 
talistiche, altrettanto anacro- 
nistico, nel contesto d'una so- 
cietà industriale avanzata, del 
radicalismo egualitario e uto- 
pistico della sinistra laburista. 

Partita come interprete un 
po' scialba di una piccola bor- 
ghesia ancora vitale e grinto- 
sa, Margaret Thatcher ha sa- 
puto tuttavia suscitare un con- 
senso crescente anche all'ester- 
no del suo partito. Ha fronteg- 
giato con decisione gli insidio- 
si attacchi di cui è stata ripe- 
tutamente bersaglio, ha dimo- 
strato di essere. una combat. 
tente indomita in un'arena po- 
litica difficile e sofisticata e, 
ciò che più conta, si è perfe. 
zionata nello stile, nel modo 
di porgere e nella rifinitura 
del messaggio, Qualora le rie- 
sca la conquista di Downing 
Street, non è escluso che ma- 
nifesti doti insospettate di 
duttilità e di apertura, 
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Una cosa è peraltro certa: la 
causa europea avrebbe tutto 
da guadagnare da un successo 
conservatore. L’aggancio alla 
Cee è stato coereniemente per- 
seguito e realizzato, come tra- 
guardo storico, proprio dagli 
eredi della tradizione imperia- 
le. Se quello britannico si è 
rivelato negli ultimi anni co- 
me un autentico «gollismo», 
più garbato nella forma, ma 
non meno caparbio nella so- 
stanza dell'originale francese, 
ciò è dovuto, in primo luogo, 
alla pesante ipoteca dei setto- 
ti irriducibilmente «socialisti» 
del partito di Callaghan. 

La prospettiva autarchica di 
una Gran Bretagna trasforma: 
ta în laboratorio di sperimen- 


tazione sociale alimentato dal * 


greggio del Mare del Nord 
proietta sull'impegno europeo 
di Londra un'ombra che supe- 
ra di molto îl peso effettivo 
dei suoî sostenitori, raggrup- 
pati intorno ad Anthony Wed- 
gwood. Benn, il «Cromwell del- 
l'era tecnologica». 

I risentimenti particolaristi- 
ci diffusi negli ambienti operai 
sono deplorati a parole e, al 
tempo stesso, uccortamente 
sfruttati dai dirigenti laburisti 
per continuare una politica di 
doppiezza non lontana dagli 
antichi, moduli imperialistici, 
Nei confronti deì sindacati e 
dell'opinione pubblica contra: 
ria alla Cee è stato adottato 
un atteggiamento perniciosa. 
mente passivo, distante dall’ 
adozione di scelte risolutive 
come dalla mediazione assi- 
dua. propria delle socialdemo- 
crazie continentali. 

Alla lunga, î malsani effetti 
di tale gretto tatticismo non 
hanno risparmiato né la tenu- 
ta del corpo sociale britanni- 
co, né il funzionamento, già 
problematico, degli organismi 
comunitari. Le elementari pro- 
poste di Margaret Thatcher — 
meno tasse, meno inflazione, 
più impegno individuale e più 
ordine — potrebbero contri- 
buire ad arrestare il «male in- 
glese», giunto ormai pericolo. 
samente vicino al cruciale con- 
fine tra il ripiegamento collet- 
tivo e la degradazione civile. 


M. N. 


Ci scusiamo con i lettori 
per la mancanza della tabel. 
la sulle condizioni del tem- 
po. A causa di uno sciope: 
ro dell'Ansa, il bollettino non 
è stato diramato, 


to di un accordo che, al di | 


fatico-! | 


si è appurato chi l'abbia chia- 
mata, sembra direttamente 
dall’aerostazione — si sono 
presentati ieri davanti alla 
palazzina ‘degli equipaggi, do- 
e il comitato di lotta na. sta- 


bilito il proprio quartier ge- | 


nerale, con la motivazione uf. 
ficiale di garantire l’accesso 
quanti volessero riprende- 
Te il lavoro ed impedire le 
azioni di picchettaggio, 

La situazione, che rischia- 
va di riaccendere gli animi, 
è stata risolta dai sindacali 
Sti della Fulat (federazione 
Cgil-Cisl-Uil del settore) che 
è riuscita a impedire che la 
Polizia sgombrasse. l'ingresso 
della palazzina. La Fulat ha 
poi emesso: un comunicato 
nel quale condanna l’interven- 
to delle forze dell’ordine, riu- 
scendo così a riguadagnare 
un. certo prestigio di fronte 
ai lavoratori, dato che è in- 
tervenuta in difesa di coloro 
che, in definitiva, ‘sono su 
posizioni diametralmente op- 
poste a quelle della Fulat e 
che in più occasioni si sono 
comportati come se il loro 
principale nemico fossero le 
organizzazioni sindacali anzi- 
ché l'azienda, 

Ma a questo miglioramento 
del trasporto aereo fanno ri- 
scontro minacce di nuove agi 
tazioni in altri settori, I quat- 
trocentomila © lavoratori «del 
trasporto merci hanno indet- 
to uno sciopero, a sostegno 
del rinnovo del contratto di 
lavoro, dal 1.0 aprile alle ven- 
ti fino alle ore sei del 3. Per 
il personale degli impianti fis- 
si e gli operai lO sciopero sa- 
rà più breve: quattro ore nel. 
la mattinata del 4 aprile. Un’ 
altra grave minaccia di agi 
tazioni proviene dai ferro- 
Vieri, 

Il segretario generale dei 
ferrovieri Cgil, Mezzanotte, ha 
infatti dichiarato che «la sta- 
Si delle trattative, seguita alla 
caduta del governo Andreotti 


non può prolungarsi oltre». 


Dopo aver auspicato che il 
nuovo ministro, dei trasporti 
convochi al più presto le or- 
ganizzazioni sindacali per de- 
finire le importanti questio- 
ni pendenti, Mezzanotte ha 
sottolineato la necessità che 
«nei prossimi giorni interven: 
gano fatti nuovi se si vuole 
evitare che la categoria sia 
costretta a. riprendere inizia- 
tive di lotta in termini gene- 
rali». È U. GC. 


ne. ricollegarido a tale conno- 
lato effetti relativi sia ‘alla pe- 
na, sia al trattamento. proces- 
suale del reato, 

Ordine pubblico, E’ indispen- 
sabile il coordinamento delle 
forze addette all'ordine pub- 
blico. A. questo vitale obietti 
vo il governo dedicherà la mas- 
sima cura, sulla basa degli in- 
dirizzi impostati nel program. 
ma concordato tra i partiti 
della solidarietà nazionale nel 
marzo dell’anno scorso. 

Scuola, La crisi di governo 
ha interrotto il processo rifor- 
matore, L’esecutivo  riconfer- 
| ma in pieno il proprio impe- 
eno per la riforma della scuo- 
la secondaria superiore e dell’ 
{università secondo le linee di- 
rettrici concordate tra i cin- 
que. partiti della solidarietà 
nazionale, 

Problemi energetici, Il go- 
| verno ‘agirà ' contemporanea- 
|mente nella direzione del po- 
tenziamento dell'offerta di e- 
I nergia e del contenimento del- 
ila domanda, A questo fine in- 
itends agire lungo tre linee d' 
| intervento: eliminazione, degli 
| sprechi, risparmio di energia 
ja fini di puro consumo; ri. 
|sparmio. di energia nel siste- 
ima produttivo tramite l’intro- 
| duzione di nuove tecnologie, 
Prima delle dichiarazioni 
i programmatiche del nuovo go- 
i verno, il Parlamento ‘aveva so- 
lennemente commemorato La 
| Malfa. Di fronte alle dus as- 
semblee levatesi in piedi, ave- 
ivano parlato Fanfani, al Se- 
nato, e Ingrao alla Camera, 

P. C. 


Craxi 


partito. Fino a qualche gior- 
no fa si faceva addirittura cre- 
dere. alla possibilità di un’a- 
stensione del Psi tale da non 
far diventare determinante 1’ 
eventuale voto favorevole dei 

demonazionali, poi, ieri è 
giunto invece il capovolgimen- 
to di rotta. Ma quale governo 
propongono i socialisti? 

Il monocolore no, perché 
hanno detto più volte di non 
volerlo più; il tripartito Do, 
perché dicono oggi che è il 
peggior governo; il quadripar- 
tito no, perché i socialisti di- 
cono di non volerlo se non 
c'è l'accordo con il Pci, o per 
lo meno se non sono pre- 
senti anche gli indipendenti 
di sinistra. Il bipartito Dc- 
‘Pri, rappresenterebbe un’au- 
tentica discriminazione nei 
confronti del Psdi. E allora a 
quale governo in pratica i 
socialisti potrebbero dare 1° 
‘appoggio per evitare le. ele- 
zioni anticipate? 

Questa posizione dà spazio 
a quanti nella Dc intendono 
ribaltare la linea del confron- 
to, Tra questi non c'è solo 
Fanfani, ma anche Forlani. 
| Il ministro degli Esteri si è 
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visto nel pomeriggio nel Tran- 
satlantico di Montecitori 
Conversando con am 
giornalisti ha detto che biso- 
gna sperimentare tutto prima 
di arrendersi alla ineluttabili- 
tà delle elezioni. Bisogna met. 
tere alla prova i socialisti sen- 
za scoraggiamenti, Gli amici 
di «proposta», tra i quali, 
Rossi di Montelera, Sabbati- 
ni, Gerardo Bianco, Innocen- 
ti, Citaristi, Ciccardini, han- 
no rilasciato ieri una serie di 
dichiarazioni polemiche nei 
confronti dei dirigenti del 
partito. In particolare Rossi 
di Montelera, ha detto «che 
sì doveva fare qualche cos 
di più nella direzione dei s 
Cialisti e si doveva fare qua! 
che cosa di meno nella dire 
zione dei comunisti». 
Ancora una volta però sì 
tratta di polemiche sterili d>- 
Stinate a far perdere tempo 
e fiducia nelle istituzioni, per- 
ché quando dal terreno del’e 
parole si deve scendere a 
quello delle proposte concre. 


| te ci si accorge del'a man- 


canza. di alternative politicha 
serie alla linea del confronto. 


Baffi 


aveva concesso alla Sir di Ot- 
tana un mutuo superiore di 
un quinto all'ammontare del 
capitale sociale, andando ol- 
tre alle stesse richieste della 
società che si era vista attri- 
buire un finanziamento di 
gran lunga maggiore di quel- 
lo sollecitato, Y 

A tutte queste operazioni, l' 
istituto di vigilanza della ban. 
ca d'Italia, almeno stando a 
quanto i giudici sostengono 
di aver accertato non avrebbe 
opposto alcun veto, consen. 
tendo così che un istituto pub- 
blico come il Cis erogasse cre- 
diti senza eccessive garanzie e 
senza controllare che i:dena- 
tì versati fossero realmente 
investiti dalla Sir per la rea: 
lizzazione di impianti indu- 
striali in Sardegna, 

Secondo l’accusa. queste 
«leggerezze» furono evidenzia- 
te successivamente dagli i- 
spettori dell'ufficio di vigilan- 
za della Banca d’Italia che 
Tedassero un rapporto che do- 
veva essere trasmesso, dicono 
i giudici, alla magistratura. 
Baffi, durante l'interrogato- 
rio reso l’altra sera, ha so- 
stenuto che la Banca d'Italia 
non era obbligata a conse- 
gnare il documento all'auto- 
rita giudiziaria. Per verificare 
i criteri con i quali l'istituto 
di emissione inviava i rappor 
ti ispettivi alla magistratura, 
il dottor Alibrandi ha voluto 
controllare personalmente le 
duecento relazioni elaborate 
dall'ufficio di vigilanza, ses- 
santa delle quali furono tra- 
smesse alla magistratura. Per- 
ché — ed è qui la chiave di 
volta di tutta la faccenda — 


Venerdì, 80 marzo 1979 


il giudice sembra non capire ; 


il motivo per cui alcuni Tap- 
porti venivano girati all'auto- 
rità giudiziaria, mentre altri, 
come quello sul Cis, resta 
vano della Banca d'Italia; 
mentre i dirigenti dell’istituto 
d'emissione sostengono che 
non è mai mancato l'inoltro 
se durante le ispezioni emer- 
geva l’evidenza di qualche 
possibile reato, 

Sempre Alibrandi, con una 
lettera, ha sollevato dall’in- 
carico uno dei tredici periti 
incaricati di svolgere l’accer- 
tamento tecnico su tutti i fi- 
nanziamenti ottenuti dalla Sir 
che ammontano a tremila mi. 
liardi di lire. Si tratta del 
professor Nazareno Ferri la 
cui qualità di perito si è di- 
mostrata incompatibile con 
la veste di revisore dei conti 
dell’Italcasse per nomina della 
Banca d’Italia, Siccome l’Itai- 
casse figura tra gli enti che 
hanno erogato mutui alla Sir, 
la posizione di Ferri quale 
consulente tecnico nell’inchie- 
sta giudiziaria potrebbe su- 
scitare delle perplessità e 
quindi il magistrato ha pre- 
ferito allontanarlo dallo «staff» 
dei periti per incompatibilità. 

Quanto ai contrasu che, se- 
condo alcuni giornali, sareb- 
bero insorti tra il procurato- 
re della Repubblica De Mat- 
teo e il suo sostituto Luciano 
Infelisi, delegato a rappresen- 
tare l’ufficio del pubblico mi- 
nistero nel procedimento per 
il finanziamento alla Sir, lo 
stesso De Matteo ha ‘voluto 


_ smentire ogni voce del genere. 


«Il procuratore ha ricorda- 
to che, in seguito a una inter- 
rogazione parlamentare di un 
senatore e a una campagna 
di stampa, nel novembre 1977 
il suo ufficio avviò l'inchiesta 
Sui finanziamenti ‘alla Sir, am- 
montanti a tremila miliardi, 
Il successivo 14 dicembre 1’ 
istruttoria fu formalizzata. 
«Nel corso delle indagini — 
ha proseguito il magistrato — 
è emerso un fatto. obiettivo 
di notevole rilievo, cioè la 
mancata trasmissione all’auto- 
rità giudiziaria di un rappor- 
to ispettivo contenente criti- 
che e osservazioni sulle pro- 
cedure seguite dagli enti fi- 
nanziari, rapporto ritenuto 
necessario per la completez- 
za degli accertamenti da par- 
te del giudice» 

. Secondo De Matteo, l’emis- 
sione del mandato di cattura 
contro Sarcinelli si è resa ne- 
cessaria per garantire l’acqui- 
sizione di elementi di prova, 
al riparo da qualsiasi ‘possi 
bilità di inquinamento, 

S. G. 


Pandolfi 


Questa la sostanza del docu- 
mento approvato ieri sera da 
tutti i gruppi politici (ad ec- 
cezione dei missini) dell’orga- 
no parlamentare al termine di 


Andreotti ha chiesto la fiducia 


un'ampia relazione del mini. 
stro del tesoro Pandolfi sul. 
la situazione determinatasi al- 
la Banca d’Italia in seguito al- 
la nota iniziativa giudiziaria. 

Nel documento si sottolinea 
anche che «le esigenze di giu. 
stizia possono essere soddisfat. 
te unitamente a quelle di ga 
rantire la tutela degli interes. 
si nazionali nel campo della 
politica monetaria e crediti. 
zia», Viene infine auspicato 
che l'indagine giudiziaria — 
che ha colpito il governatore 
Baffi ed il vice direttore gene- 
rale Sarcinelli — possa con. 
cludersi al più presto al fine 
di ripristinare certezza in un 
settore così delicato .come 
quello de] credito, 

Il ministro Pandolfi, nella 
sua relazione, ha detto che si 
può e si deve formulare un 
giudizio di piena corrisponden. ‘ 
ze dell’azione di vigilanza svol. 
ta dalla Banca d'Italia ai prin: 
cipî fissati dalla legge ban- 
caria, 

«In presenza di problemi 
nuovi e di circostanze non fa- 
cilmente dominabili — ha af. 
fermato Pandolfi — la Banca 
d’Italia ha assolto egregiamen- 
te il suo compito e merita 
perciò la fiducia del Paese, 
Questo riconoscimento e que- 
sta fiducia meritano, in vrimo 
luogo, il governatore Baffi e 
gli altri componenti del diret. 
torio». Una difesa quella del 
ministro. netta, senza riserve, 
in accoglimento delle decisio- 
ni che in mattinata erano sta- 
te prese dal comitato intermi. 
nisteriale per il credito e il 
risparmio, con un appello fi. 
nale alle istituzioni creditizie 
ad avere fiducia. 

s PEC; 


Contingenza: in maggio 


scatto di otto punti ? 


ROMA — Probabilmente di 
otto punti, circa 19 mila lire 
in più sulla busta paga, lo 
scatto della contingenza in 
maggio. Lo scatto è il più for- 
te dopo quello del novembre 
1976, provocato dai recenti 
forti aumenti dei prezzi regi. 
strati in gennaio +19 per 
‘cento, in febbraio +/1,5. 


Teppismo e terrorismo 


incalzano nella capitale 

ROMA — Gravi episodi, 
non si sa ancora se di tep- 
pismo o di terrorismo ieri 
a Roma. E’ stato dato alle 
fiamme lo stabilimento bal. 
neare «La Lucciola» di Ostia, 
che è andato completamente 
distrutto. Il proprietario ha 
dichiarato di non essersi mai 
occupato di politica. 

In una strada di Roma è 
stata fatta saltare in aria la 
macchina della madre di un 
giovane aderente al Msi. An- 
che un’auto parcheggiata vici. 
na è rimasta gravemente dan. 
neggiata. 


127: il piacere di scegliere 


senza | 


127 “900" due porte. Versione L 
La convenienza del-prezzo: 2.970.000 di listino, 


Iva esclusa. 


127 “900” tre porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni, dotazioni di serie e la 
praticità del portellone posteriore. 


Fiorino 


Tutto il confort e la maneggevolezza della 127 con 
in più, “alle spalle” un container di 2,5 min cui caricare 


127 “900” tre porte. Versione L 
La convenienza del 


posteriore. 


127 “900" quattro porte. Versione Confort Lusso 
Tuttii vantaggi della 127 con i vantaggi delie quattro porte 
nell'allestimento raffinato e completo della Confort Lusso. 


comodamente 360 kg. 


! classici punti di forza della 127 


Primo: è una Fiat, E una Fiat va 
sempre. Con una Fiat tutto costa un 
po’ meno: anche il Servizio, offerto 
dalla più estesa rete assistenziale 
esistente in Italia. 


Secondo:la 127 è sempre la formula 


ideale in questa categoria. 


Chi ha provato a cambiare, oggi 


torna alla 127. 


prezzo e la praticità del portellone 


127 “1050” due o tre porte. Versione Confort Lusso 
Con sole 160.000 lire in più rispetto alla 127 di 900 cc.e 
lo stesso costo d'esercizio avete un motore più potente, 
scattante, silenzioso e un raffinato allestimento che 
comprende di serie: abitacolo rivestito di moquette, 


127 ‘1050" tre porte. Versione Sp rt 


Ognit 


po 
Un “kit” di montaggio trasforma il 127 
da lavoro in veicolo per il tempo libe 


ed economico camper del mondo. 


meglio e subito. 


erzo: la 127 non perde valore. 
sempre il modello che si rivei 


Tante 127: 


sedili in velluto o similpelle pregiata, volante e 
leva-cambio in morbido schiumato, starter automatico, 
borsello asportabile sulla portiera lato-guida, schienali 
anteriori con poggiatesta, cristalli posteriori apribili a 
compasso, ruote di disegno sportivo. 


iorino da veicolo 
più piccolo 


ra di sbagliare 


127 “900” due porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni e dotazioni di serie. 


PS 


Motore da 70 GV, 160 km/h, schienali anteriori con poggiatesta 
incorporato, sedile posteriore sdoppiato con schienali ribaltabili, 
strumentazione e styling decisamente ‘sportivi. . 


nde una meglio dell'altra. (2492I47 


Presso Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat anche 
conrateazioniSavaea mezzo Savaleasing.Consegna con 
. prezzi “Chiavi in mano” in'tutta Italia. 


Venerdì, 80 marzo 1979 
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SIGNORE e signori i no- 

stri programmi sono co- 
sì tenminati, auguriamo a tut- 
ti la buonanotte». Il televiso- 
re risucchia l'immagine dell’ 
annunciatrice più nota, più 
anziana e forse anche più 
brava, quella cioè che sem- 
bra possedere maggiore com- 
postezza e personalità, che ha 
saputo raggiungere la diffici- 
le via di mezzo tra il freddo 
distacco e la partecipazio- 
ne melensa, atteggiamenti 
che riuscirebbero ugualmen- 
te smaccati, gratuiti, fuori 
posto. Perfetta insomma, nul- 

.la da dire; di una misura e u- 

na finezza forse possibili sol- 
tanto in una donna di classe. 
Eppure, mi dico ormai nel 
buio completo, quel volto io 
l'ho addirittura baciato, gli 
occhi li ho visti ridere fino 
alle lacrime a qualche mia 
battuta più riuscita, le sue 
labbra mi hanno rivolto e- 
spressioni di affetto e graditi 
insulti camerateschi. 

Ma non si tratta di una sto- 
ria né di un fatto personale, 
ché altrimenti me lo terrei 
interamente per me; sento al 
contrario che la mia sorpre- 
sa, l’incredulità che sempre 
meno mi assale non appena 
lei ha finito di mandare an- 
che me a nanna, investono 
per così dire problemi gene- 
rali e sollevano interrogativi 
che prescindono dalla persò- 
na in questione, la quale ne 
deve pertanto risultare asso- 
lutamente innocente e persi 
no estranea. 

Dirò innanzitutto di esse- 
re portato sempre più a cre- 
dere soltanto a cose toccate 
con mano, sperimentate dal 
vivo; ancora oggi la cosiddet- 
ta incomunicabilità dei nostri 
scrittori e registi, la loro an- 
gosciata poetica basata su un 
mondo di oggetti interscam- 
biabili tra loro, mi’ lascia 
dubbioso, per non dire diffi 
dente. Di ogni pensona incon- 
trata fin qui, magari fugace- 
mente, conservo un preciso 
ricordo o soltanto un'impres- 
sione che si confonde con al. 
tre e contribuisce a fissare 
un determinato tipo umano. 
Posso pertanto affermare che 
tutti coloro che ho avvicina 
to sono entrati nella mia vi- 
ta e. vi hanno lasciato un se 
gno, un. odore, un suggeri: 
mento; tin'occasione di nipen- 
samento o di raffronto: han. 
no insomma contato più o 
meno, positivamente o nega- 
tivamente, per me. Ma l'am- 
mirevole. annunciatrice tele 
visiva, monostante . quindici 
giomi di vacanze comuni tra- 
scorse in Africa, ambiente del 
tutto nuovo per noi e persino 
vagamente ostile che faceva 
tendere nervi ed antenne al 
massimo, è scivolata via co- 
me acqua sul marmo. Dipen- 
de da lei, da me, o non piut- 
tosto dalla professione che 
essa esercita e'che volente o 
nolente la rende prodotto ti- 
pico della benedetta società 
dei consumi, presenza amoni- 
ma e impenetrabile del no- 
stro tempo? 

A proposito di impenetrabi- 
lità, mi divertivo a chiamarla 
«Gioconda degli anni settan- 
ta» non tanto per l'equilibrio 
tra indifferenza e dedizione 
che sapeva mantenere al vi- 
deo, quanto per un che di so- 
speso e di allusivo che il suo 
sguardo intendeva trasmette- 
re e che a me francamente 
(glielo dissi poi) dava fasti- 
dio. Era un gioco sottile il 
suo, rivolto a persone che a- 
vevano orecchi per sottimten- 
dere e occhi per intravedere, 
e che mi irritava nella misu- 
ra in cui mi accorgevo di a- 

..verlo accettato, di esserci ca- 
scato. Al di là di un porgere 
assolutamente impeccabile, 
controllato, credevo di coglie- 
re un impalpabile margine di 
spazio tutto suo che femmi- 


nilmente aveva saputo guada: !- 


gnarsi, per dare sfogo 0, più 
propriamente, per lasciare 
scoperti gioie e malumori, ri- 
cadute e rasserenamenti, non 
legati a una ragione logica e 
alla portata di tutti (giornata 
di bel tempo, drammaticità o 
amenità del programma ap- 
pena terminato) ma a un fat- 
to preciso quanto personale, 
che si era in dovere di cono- 
scere o perlomeno di sospet- 
tare. Sempre più indispettito 
da una sottesa invadenza che 
ritenevo addirittura sleale, 
proprio perché non ne cono- 
scevo il movente né i risvolti 
(anche gli scrittori esprimo- 
no per lo più sentimenti ed 
emozioni personali, scaturite 
‘però da una tnama rivelata e 
il più auspicabilmente esem- 
plare), finivo col dire ad alta 
voce: «Ma si può sapere che 
cos'ha, quella?!». Finché un 
giorno mia moglie buttò olio 
sul fuoco quando, di ritorno 
dalla parruochiera dove ave 
va potuto sfogliare una rivi. 
sta femminile, mi rivelò la 
sfortunata vicenda sentimen- 


Annunciatrice TV 


di Fulvio Tomizza 


tale di colei che ironicamen- 
te ormai chiamava «la tua 
simpatia». Il gioco oltre lo 
schermo divenne allora sco- 
perto; con gusto perfido co- 
glievo l'imperturbabile con- 
traddizione tra il carattere 
della rubrica trasmessa e le 
sfumature di sentimento che, 
sapientemente dosate, solo a 
me parevano rivolte. Com- 
Imentavo: «Giornata nera»; 
‘oppure «oggi pare che le cose 
vadano meglio»; e venne il 
momento di partire per il 
viaggio organizzato dall’azien- 
da alla quale anch'io apparte- 
nevo. Salutandomi sulla so- 
glia, mia moglie volle scher- 
!zare insinuando a sua volta: 
: «Magari ci trovi la tua sim- 
ipatia». E così fu; ed io ne ri- 
masi talmente impressionato, 
che durante tutto il volo non 
riuscii a pensare ad altro, e 
nell'oretta di scalo all’aero- 


una cartolina nella quale sta- 
va soltanto scritto «C'è», mes- 
saggio che, a pensarci oggi, a- 
vrebbe dovuto mettere perlo- 
meno in guardia le autorità e- 
giziane. Alla nipresa del volo 
nottumo fino a Nairobi mi 
capitò addirittura di sedenmi- 
ci vicino e di vederla di lì a 
poco sprofondare nel sonno 
generale, l'ignara testa ab- 
bandonata sulla mia spalla. 
Desto come non mai, per ore 
mi abbandonai a leggere e ad 
esplorare quel volto dappri- 
ma con crudeltà e infine (es- 
sendo fatalista) forse anche 
con amore. 

Ancora il caso (o più pro- 
priamente il segreto filo che 
ci aveva in qualche modo uni- 
ti prima ancora di conoscer- 
ci) fece sì che venissimo in- 
clusi entrambi nel medesimo 
gruppo di sei persone che do- 
vevano occupare la jeep du- 
rante il safari fotografico nei 
parchi nazionali del Kenya e 
della Tanzania, e che dunque 
sarebbero rimaste per quin- 
dici giorni quasi isolate dagli 
altni e vicine a tavola, nella 
foresta e negli accampamen- 
ti, a reagire concordemente a 
un'esperienza di vita del tut- 
to nuova, che esigeva spimnito 
cameratesco e un'intimità im- 
pensabili entro mura cittadi- 
ne. Degli altri compagni di 
gruppo. due erano amici da 
‘anni e i mnimanenti fonmava- 
no una coppia di scapoli be- 
ne intonata, per cui accadde 
che io e lei restassimo anco- 
ta più appiccicati, costretti a 
raccogliere in un unico baga- 
glio le poche cose consentite 
per un'escursione speciale e 
quindi a scambiarci il sapone 
e il dentifnicio, a mettere in- 
sieme la diversa valuta in 
corso nei due Paesi dell’East 
Africa e ad aprire un bilancio 
comune. 

Ma quei gioni trascorsi in- 
sieme non mi. interessano 
più, o meglio non so evocarli; 
credo che tutto funzionasse 
bene e che il nostro fosse un 
innocente rapporto tra il col- 
legiale e persino il matrimo- 
niale, imposto dalle circo- 
stanze e sorretto da una sim- 
patia e una confidenza sorte 
spontaneamente e che ben 
presto annullarono le mie ub- 


porto del Cairo spedii a casa; 


bie precedenti, delle quali fi- 
nimmo col ridere. Mi urge in- 
vece prestare ascolto agli in- 
terrogativi che mi si affaccia- 
no ora, mentre sto seduto 
qui nel mio soggiorno, gli oc- 
chi fissi sul televisore spen- 
to. La domanda tuttavia è u- 
na sola: era proprio lei, può 
davvero trattarsi della mede- 
sima persona? Ricordo che 
nei primi giorni, appena tor- 
nato a casa e rivelato a mia 
moglie la nuova amicizia, 
passando davanti al video e 
scorgendola dicevo: «Oh, la 
Simonetta!», poiché riuscivo 
a leggere ancora sul suo vol 
to, dietro il cerone dove un 
tempo cercavo altro, le trac- 
ice lasciate dal sole nel cra- 
' tere del Ngorongoro, oppure 
sulla camicetta riconoscevo 
i una catenina o una spilla sop- 
| pesate e contrattate insieme. 
Poi tornò quella di prima, 
con la differenza che, sapen- 
do ormai quasi tutto di lei, 
non riuscivo a cogliere più 
nulla’ di recondito sotto lo 
sguardo, e mi restava pertan- 
to incolore, inodore, impene- 
trabile come a milioni di al- 
tri telespettatori. Insomma io 
che: prima stigmatizzavo ciò 
che avevo considerato inva- 
denza non richiesta, adesso 
apertamente la rimpiangevo 
e pretendevo. addirittura che 
la indirizzasse esclusivamen- 
te a me, certa come doveva 
essere di rivolgersi ormai a 
occhi e a orecchie ideali. So 
di riuscire un po’ folle, ep- 
pure non nasconderò che l’ 
inizio della fine lo avvertii 
netto una sera che lei les- 
se le temperature minime e 
massime della giornata nei 


quasi con ansia il tumo della 
mia città: ebbene ne pronun- 
ciò il nome, Trieste, senza 
un millesimo di sospensione 
nella voce né di allusione nel- 
lo sguardo, che palesasse pre- 
ferenza o almeno differenza. 
‘In seguito mi trovai irrime- 
diabilmente di fronte a un 
volto regolare e sorridente, 
che riempiva lo stretto mar- 
gine di affrancamento dall’ 
impegnativo ‘lavoro (assolto 
del resto scnupolosamente), 
con un'espressione di sicura 
durezza colorata forse anche 
dii disprezzo, 

Se. fossi ancora cento di 
averla conosciuta di persona, 
sarei addirittura propenso a 
credere di averla io stesso 
aiutata a «coprirsi» meglio; 
ima, come ho detto all’inizio, 
sono onmai convinto di non 
aver mai visto quel volto in 
canne ed ossa. Eppure la mia 
compagna di viaggio non ha 
proseguito il volo verso altre 
città né altri Paesi; è pro- 
prio lì, è lei, e una sera esi- 
biva gli stessi orecchini che 
ho portato in regalo a mia 
moglie. Devo dunque cedere 
all'interpretazione che della 
società consumistica offrono 
i nostri più illustri scrittori e 
cineasti? Tenace, fatalista e 
romantico preferisco conside- 
rare anche questo nient'altro 
che um lungo sogno, se si pre- 
ferisce, um’assurda storia d' 
amore in realtà mai esistita. 


vari centri d'Italia. Aspettavo | 


| L’UOMO SEMPRE A TU PER TU CON LO STERMINATO E INOSPITALE CONTINENTE BIANCO 


Un norvegese al Polo Sud 


Maggiore esperienza permise ad Amundsen di giungere primo alla meta e di ritornare 
sano e salvo alla Baia delle Balene - La difficilissima impresa dell'equipaggio di Scott 


2. 


Il coraggio e la tenacia di 
esploratori di grande prestigio, 
agli inizi del nostro secolo, po- 
larizzarono . l'attenzione del 
mondo verso il Continente An- 
tartico. Senza il loro coraggio, 
probabilmente, oggi non sa: 
remmo alle soglie di una con- 
quista che potrà rivelarsi de- 
terminante per) quelle fonti di 
energie che ‘il Continente bian- 
co possiede sotto la sua mas- 
siccia coltre di ghiaccio. 

Dopo il viaggio di James 
Clark Ross, che informò il 
mondo nel 1841 sulla rotta ese- 
guita fino al.Continente bianco, 
l’Antartico divenne meta di 
centinaia di esploratori che si 
avventurarono fra blocchi di 
ghiaccio dei mari del Sud sem- 
pre in cerca di nuove piste. 
Fra essì, fu un norvegese, il 
capitano Roald Amundsen, il 
primo che nel 1911 riuscì a con- 
quistare il Polo Sud geografico 
dopo un'impresa che è rimasta 
celebre nella storia delle spe- 
dizioni polari. 

Suo degno rivale fu però il 
grande navigatore ‘inglese Ro- 
bert Scott, che in quello stesso 
periodo affrontava per la terza 
volta le insidie del bianco Con- 
tinente, contro cui ingaggiò u- 
na lotta disperata che superò i 
limitì ragionevoli della resisten- 
zG Umana, 

Scott aveva lasciato l’Inghil- 
terra îl 15 giugno del 1910, do- 
po aver ricevuto a bordo della 
«Terra Nova» la visita del re 
Giorgio V e della regina Mary. 
Erano trascorse appena cinque 
settimane dalla ‘morte di E- 
doardo VII, e questa era la 
prima comparsa ufficiale che i 
nuovi reali facevano dinanzi al 
popolo inglese, Essi, per dimo- 
strare tutta la loro ammirazio- 
ne all'equipaggio del capitano 
Scott, rimasero a lungo sulla 
nave ed in compagnia dei ma- 
rinai gustarono il «pemmican», 
una mescolanza di carne secca 
e legumi, che doveva servire 
quale nutrimento di base alla 
spedizione polare. 

La stampa commentò a lun- 
go l'avvenimento e non trala- 
sciò di diffondere ogni partico- 
lare su quell'incontro, che ora 
gli inglesi apprendono dai li. 
bri di. storia. 

Dopo tre mesi, la «Terra No- 
va» toccava la Nuova Zelanda e 
il «Time» annunciava ormai 
prossimo l'assalto al Polo Sud. 
Nel gennaio del 1911, infatti, il 
piroscafo inglese approdava 
nella Baia di MeMurdo mentre 
un fortissimo vento soffiava a 
200 km orari. Viveri, materiali 
ed una casa ‘in legno prefabbri. 
cata furono sbarcati dai mari- 
nai ‘della «Terra Nova», che ri- 
presero la rotta verso la Nuo- 
va Zelanda, lasciando Scott ed 


i suoi undici uomini ‘soli neli 


deserto ghiacciato. " 
L'errore di Scott, che ai ca- 
ni eschimesi aveva preferito i 
trattori e î poney, cominciò a 
dare i primi nefasti risultati: i 
cavalli, non abituati al clima 
tremendo del Polo, morirono 
quasi tutti nel giro di poche 
settimane, mentre i trattori di- 
vennero un ammasso di ferro 
congelato ed inutilizzabile. 
Accampati nell’isola di Ross 
ai piedi dell’Erebus, tun vulcano 
sempre in leruzione, gli esplora- 
tori troscorsero l'inverno stu- 
diando la vita dei pinguini e 
calcolando ta quantità di calo- 


Londra. In occasione del suo recente show londinese, Bob Hope ha scoperto nella hall del 
London Palladium, un ritratto a sbalzo del suo amico Bing Crosby scomparso nel ’77. (Upi) 


in memoria di Bing 


Roald Amundsen (a destra) sulla «Vetta di Scott», 


rie necessarie ad un uomo nel- 
la loro situazione per sopravvi- 
vere, Finché, con la comparsa 
del sole (il primo novembre del 
1911), Scott iniziò l’avventuroso 
e aspro Viaggio verso l’interno 
dopo aver deciso di dividere gli 
uomini in tre gruppi. Di questi, 
solo uno era destinato a rag- 
giungere il Polo, mentre gli ial- 
tri due dovevano ritornare alla 
base, avendo solo îl compito di) 
lasciare sulla strada depositi di 
viveri e punti di riferimento. 

Dopo 700 chilometri di viag- 
gio sulla banchisa, all'altezza 
dell’ottantesimo grado di lati- 
tudine, sì parò al loro cammi- 
no l'alto ghiacciaio Beardmore, 
che si estende per circa 400 
chilometri, I pochi trattori an- 
cora in uso wennero abbando- 
nati e le slitte dovettero esse- 
re trainate dagli uomini in un’ 
ascesa eroica che sì protrasse 
per undici giorati, Qui Scott de- 
cise di fa ritornare!verso il 
mare il primo gruppo compo- 
sto da Atkinson, Wright, Kes- 
hane, e Cherry Garrard. A vir. 
ca 300 chilometri dalla ‘mèta, 
altri tre uomini (Teddy Evans, 
Lashley e Crean) ripresero la 
via del ritorno e Scott rima- 
se con quatiro compagni, che 
lo seguiranno (fino all'ultimo. 

A due chilometri all'ora, i 
cinque esploratori procedettera 
in ottime icondizioni fino al 
punto ove iShacheston (a 170 
chilometri dal Polo) aveva ri. 
nunciato all'impresa. Un. for- 


te vento e l'improvviso abbas- 
samento della temperatura co- 
strinsero gli uomini a rallenta 
re la marcia. Per giorni e gior- 
ni sì trascinarono sul deserio 
nevoso, finché Isfiniti e semicon- 
gelati, il 18 gennaio 1912 giun- 
sero in vista della vetta, Qui la 
più grande delusione doveva 
però colpire quegli uomini stre- 
mati: sul Polo Sud sventolava 
la bandiera norvegese. Un'altra 
spedizione, ' dunque, li aveva 
preceduti togliendo così all’e- 
roico equipaggio inglese il pri. 
vilegio della vera conquista. 

Chi mai poteva aver compiu- 
to un’azione simile, all’infuori 
di Amundsen, quell’esperto do- 
minatore di ghiacciai, che da 
Madera aveva inviato alla «Ter- 
ra Nova» un telegramma con il 
quale avvertiva \Scott del suo 
prossimo viaggio al Polo Sud? 
Chi, se non il gigante norvege- 
se che, pratico della vita pola- 
re, è stato da \allora definito îl 
più grande esploratore dell’An- 
tartico? . 

A 3201 metri d'altezza, da do- 
ve si domina il grande stra- 
piombo Heilberg, nella tenda 
che era stata lasciata dalla spe- 
dizione Amundsen, gli inglesi 
trovarono una lettera indiriz- 
zata a ‘Scott: «Caro capitano 
Scott, ‘voi sarete certamente il 
primo uomo venuto qui, dopo 
di noi, Vi sarò grato se riferi 
rete al re di Norvegia che moi 
siamo riusciti nell'impresa. Ab- 
biamo conquistato il Polo il 14 
dicembre 1911, Firmati: Roald 
Amundsen, Alufson, Biaaland, 
Helmer Hauseen, Svene H. 
Hassel, Oskar Winstingy. 

Quale tattica e Quale percor- 
so aveva seguito il navigatore 
norvegese, che già nel 1906 con 
un battello di 47 tonnellate ed 
un equipaggio di 7 uomini a- 
veva forzato il «passaggio di 
Nord-Ovest», raggiungendo cioè 
l’America del Nord? 

Abituato alla vita polare, 
e bravo quanto gli eschimesi 
nel.condurre i canì e le slitte, 
Amundsen era partito dalla 
Norvegia a bordo del «Fram» 
il 12 agosto 1910 (cioè due me- 
si dopo la partenza di Scott). 
Giunto il 12 gennaio 1911 nella 
barriera di Ross, si era poi sta- 
bilito nella Baia delle Balene 
con un seguito di cinque rudi 
marinai, i quali mon faticaro- 
no molto ad erigere un'ottima 
casa di legno ed un recinto co- 
perto per i 100 cani groenlan- 
desi che componevano le mute. 

Senza perdere un giorno di 
tempo, $ norvegesi abbattero-| 


no a colpì di randello più di 
cento foche e. stabilirono tre 
depositi di viveri \(in* previsio- 
me del grande raid ai Polo Sud) 
distanti 146, 257 e 368 chilome- 
trì dalla Baia delle Balene ove 
svernarono fino al 19 ottobre, 
giorno in cui intrapresero il 
viaggio verso l'interno. Al quar- 
to giorno di marcia, Amundsen 
ed i suoi compagni riuscirono 
a coprire la distanza record di 
ben 65 chilometri. I cani in vita 
erano una novantina, ma solo i 
52 più robusti vennero utilizzati 
per il traino delle slitte. Il viag- 
gio durò 57 giorni, durante i 
quali gli uominî non lamentaro- 
no il minimo incidente mentre 
la metà deì canì venne uccisa 
e data in pasto alla muta. 

Issata la tenda e la bandiera 
Amundsen e i suoi ripresero 
subito il viaggio verso la Baia 
delle Balene. Dal «Fram», il 
norvegese spedì uno storico te-| 
legramma, che ‘il «Daily Chro- 
niche» ottenne in esclusiva ‘perl 
50 mila franchi in oro, così 
concepito: «Il nostro viaggio al 
polo Sud è stato una magnifi: 
ca passeggiata». fi 

Questo succedeva nei primi 
del 1912, mentre l'equipaggio 
del capitano Scott era sulla tra. 
gica via del ritorno. Rimasti a 
corto di viveri, senza cavalli né 
cani, è cinque uomini tentaro. 
no disperatamehte di guadagna. 
re il più presto possibile le pi- 
ste che conducevano al mare. 
Il maltempo era sopraggiunto 
e la temperatura cominciava a 
toccare i 50 gradi sotto zero. Il 
sottufficiale Evans fu il primo 
a perdere la vita il 17 febbraio. 
Gli altri quattro erano esausti, 
quasi ciechi, con le mani ed î 
piedi paralizzati dal gelo, Il 2 
marzo, il dott. Wilson operò 
senza anestesia Oates, che ave- 
va i piedi congelati, IL robusto; 
marinaio chiese di essere ab- 
bandonato, ma poi continuò il 
viaggio trascinandosi sulle gi- 


nocchia! Con il trascorrere dei 
giorni, il viaggio divenne sem- 
pre più angoscioso. «Siamo già 
a 50 chilometri dal deposito vi- 
veri "Une Tonne” — scrisse 
Scott nel suo ultimo diario — e 
là potremmo trovare cibo e pe- 
trolio. Siamo ormai agli estre- 
mi. Questo giornale forse sarà 
letto... da chi lo troverà, ma do- 
vrà essere inviato alla mia ve- 
dova». 

Il lunedì, 19 marzo, quando 
mancavaho solo 20 chilometri 
al deposito, Oates era morto. 
E Scott, che non aveva più pie- 
di, chiese invano a Wilson e 
a Bowers di procedere da soli. 
Il 23 marzo, quando erano a 
soli 2 chilometri dal deposito, 
il blizzard (un freddo che ja 
scendere il termometro a 80 
gradi sotto zero), li paralizzò. 
I loro muscoli non risposero 
più. Nell'ultima tenda eretta, 
fragile riparo al micidiale fred.j 
do del Polo, Scott e î suoì ulti- 
mi compagni morirono assi 
derati. 

Vani tentativi di ricerca era- 
no stati. effettuati intanto, du- 
rante i lunghi mesì di attesa, 
da Soudain Atkinson, capo del 
distaccamento nella base di 
«Ross. Ma solo nel novembre 
del 1912 ‘ju possibile ritrovare 
la tenda ove Scott giaceva pie- 
trificato dal gelo jra è due fe-! 
deli compagni della tragica av- 
ventura. Il capitano della «Ro- 
yal Navy» era in mezzo, con il 
braccio sinistro sul corpo del 
suo più caro amico, il dott. 
Wilson. Accanto ai corpi, il te- 
stamento che Scott aveva sti- 
lato fino all’ultimo, mentre la 
morte lo ghermiva lentamen- 
te: una trentina di fogli che le 
mani semicongelate avevano 
scritto. i 

Nel suo diario, il capitano iîn- 
glese dichiarava, fra l'altro, che 
il disastro era stato causato so- 
prattutto dalla morte dei po- 
ney nel marzo del 1911 (che lo 


E === 


. Che fece una brillante esplora- 


aveva obbligato a partire più 
tardi e a portare al seguito una 
quantità di viveri minore di 
quella prevista), dalla tormen-} 
ta subìta all’ottantesimo grado | 
di latitudine e dalla neve trop- 
po molle che nelle regioni bas- 
se del ghiacciaio di Beadmore 
aveva rallentato la sua avan: 
rata. 

Nelle ultime frasi dedicate 
alla madre, ‘Scott così si e- 
spresse: «Mia ‘cara piccola 
mamma, consolatevi al pensie- 
ro che io muoio in pace. Avret 
voluto che questo colpo vi fos- 
se risparmiato; in verità, una 
malversa sfortuna ci ha perse- 
guitati. Comunque spero di la- 
sciare un ricordo di cut io pos- 
sa essere fiero», 

Gli inglesi accolsero con v°- 
va costernazione il tragico de- 
stino di Scott e dei suoi com- 
pagni, che avevano pa'ato con 
la vita la presenza dell’Inghil- 
terra nel più lontano e desola- 
to angolo del mondo, 

La leggendaria impresa com- 
piuta da Roald Amundsen e 
da Robert Scott contrbuì a 
rendere sempre più interessan- 
te il desolato e misterioso An- 
tartico, verso cui si protesero 
vascelli e uomini di ogni Paese, 

Nel gennaio del 1912, il Giap- 
pone inviò il tenente Sh'rase 


zione nella Baia delle Balene fi- 
mo ala Barriera di ghiaccio di 
Ross, stabilendo'in questa re- 
gione un record che doveva es- 
sere battuto sedici anni dopo 
dall'ammiraglio americano Ri- 
chard Byrd. 

Il navigatore statunitense ap- 
prodava infatti, nel Natale del 
1928, con il suo gruppo nella 
Barriera di Ross (vasta circa 
400 miglia quadrate) ove fon- 
dava, în prossimità della Baia 
delle Balene, la «Piccola Ame- 
rica». Appena un anno dopo, 
il 29 dicembre 1929, lo stesso 
Byrd sorvolava il Polo Sud con 
un monoplano Ford coprendo 
una superficie di 160 miglia 
quadrate în 15 ore e 51 minuti. 
Nel 1933-34, la «Piccola Ameri- 
ca» veniva visitata da 55 scien- 
zlati statunitensi, i quali furo. 
no i primi a fornire le prove 
che l'Antartide è un Continen: 
te compatto e non diviso — co- 
me si credeva — da un gigan: 
tesco stretto. 

Un'altra vasta regione polare, 
su cui gli Stati Uniti hanno fat- 
to valere diritti di proprietà, 
fu scoperta nel novembre del 
1935 da Ellsworch, che con un 
monoplano di 600 CV sorvolò 
il Capo Etlson (sul mare di 
Weddel} fino alla «Piccola Ame- 
rica» e alla grande Barriera di 
Ross. In conformità al diritto 
internazionale, per consacrare 
il territorio agli USA, EUs- 
worch fece quattro atterraggi e 
prese possesso di 350 mila mi- 
glia quadrate di terra che bat-; 
tezzò con il nome di suo pa- 
dre: «Terra James. W. Els- 
WOrchy. 

Altre spedizioni statun'tensi 
furono poi dirette, ancora da 
Byrd, nel 1939-41, periodo în 
cui l'ammiraglio compì un’e- 
splorazione aerea di 150 m'glia | 
sulla costa antartica (tra il 
130.0 e il 125.0 grado di longi- 
tudine Ovest), regione che pre- 


cedentemente si riteneva inac- 
cessibile. 


(2 - continua) 
Franco La Guidara 


La rassegna dei libri 


Argilli- Harrison — «Storie si. 
ciliane» — Fabbri Editori — Mi. 
lano (pagg. 140, lite 3.500). 


Amata un tempo, disprezzata 
poi, riscoperta di recente: la 
storia della fiaba è lunga e pro. 
babilmente non finirà mai. Na: 
ta da un profondo bisogno di 
capire e di giustificare, di in. 
fondere speranza e coraggio, di 
educare e confortare, essa si ri. 
propone ora alla nostra atten- 
zione a causa del non nuovo ma 
rinnovato interesse per tutto 
quanto è popolare e genuino. 
Non conta molto se si tratterà, 
anche in questo caso, di un at- 
teggiamento intellettualistico de- 
stinato prima o poi a passare 
di moda: l'importante è che 
anche il nostro tempo pseudo- 
razionalistico si sia accorto che 
esiste, E ne parli, 

‘Abbiamo letto con interesse 
una raccolta di leggende finora 
poco conosciute oltre i confini 
della terra in cui sono sboc- 
ciate, la Sicilia. Si tratta di 
«Storie siciliane», appartenente 
alla collana «Fiabe e leggende 
di casa nostra» della Fabbri. 
La scelta e la versione (lode- 
volmente fedele, nei limiti im- 
posti dall’intellegibilità, agli o- 
riginali) appartengono a Marcel. 
Io Argilli e a Gualtiero Harri- 
son; ci sono dentro anche poe- 
sie, cantilene, scioglilingua e di- 
segnì: un piccolo saggio con- 
centrato della cultura. sicilia. 
na «minore», teso ad ingrandir- 
ne il numero dei fruitori. 

Le fiabe qui raccolte parlano 
d’amore e di morte, di re e di 
picciotti, di miseria e d’abbon- 
danza; come vuole la regola di 
questo tipo di racconto, in cui 
bene e male devono necessaria. 
mente» essere facilmente distin. 
guibili in modo da permettere 
la corretta (e voluta) identifi- 
cazione del lettore nel personag: 
gio positivo. te 

Ingenue e sagge, le «Storie si- 
cilianey sono proponibili sia 
ai bambini sia agli adulti. 


CS. 


‘Ti faccio male 
quando ti tocco? 


Ronald Laing: «Mi ami?» . Nuovo Politecnico Einaudi - 


Lire 13000. 
Nella dedica che apre «La 


Cooper afferma di esser debitore verso Laing di gran parte 
del suo patrimonio culturale ed esistenziale. Umiltà ecces 
siva? Indubbiamente no, ove si pensi che Laing e Cooper 
sono stati gli ispiratori dell’Antipsichiatria, e in modo spe- 
ciale «L’Io diviso» ed «Asylums» di Ronld Laing hanno po- 
sto le basi per sciogliere i lacci della camicia di forza 
che teneva coatta l’esistenza di migliaia di emarginati nel 
manicomio. Dal Langham Clinic di Londra, dove operava 
Laing, e da Kinsley Hall, dove operava Cooper, è iniziata 
Ja «rivoluzione» che ha generato la legge n. 180, o della ri- 


forma psichiatrica in Italia, 


Ritenuta conclusa l’analisi teorica, s’era iniziata per 
ing un’epoca creativa, di esemplificazioni, Situazioni quo- 
tidiane di incomunicabilità schizofrenica, dialoghi di acco. 
rato innamoramento giovanile, battute di incomprensioni 
coniugali, manifestazioni di odio alienante tra padri e figli: 
aforisticamente venivano annotate in «Nodi», 


Ora con «Mi ami?» la problematica del patologico. esi. 
sbenziale prosegue offrendoci spunti eclatanti per «esami di 
coscienza» che non vorremmo mai fare 
siamo terrorizzati. Scoprirci «brutti di dentro» ci toglie le 
usuali sicurezze; vederci riprodotti nei nostri muti egoismi 
frantuma quel che «sappiamo» di noi stessi; sorprenderci 
mentre «usufruiamo» degli altri ci svela la precarietà dei 
nostri sentimenti. E allora invochiamo: «Mi ami?». 


Non solo il malato di mente usa il linguaggio schizo- 
frenico o non sa cogliere il sereno rapporto interpersonale 
o sente la compressione dei sentimenti che non troveranno 
l’aere per esplodere chiari e benefici: è peculiarità di tutti 
ormai. Il baratro dell’angoscia è vigile e ci aspetta per l’ 
ando ti tocco? Era il tuo un 
fremito oppure un brivido? Di dirmi ti pregherei a che 
punto sei. Puoi ingiuriarmi e perseguitarmi, basta che 


Lai 


imboscata. «Ti faccio male qu 


continui a volermi», 


Perché, in fondo, abbiamo bisogno di essere rassicu- 


rati che non saremo mai soli, 


Morte della famiglia», David 


perché da questi 


Promessa ingrata! 
Lub. 


NELL’UNIVERSALE RIZZOLI 
Einstein 
storico 


Nel dicembre dell’anno scor- 
so parlammo della ristampa da 
Sansoni della «Musica nel pe- 
tiodo romantico» di Alfred 
Einstein, il musicologo tedesco 
(cugino del grande fisico) che 
in Italia è conosciuto soprat: 
tutto per il volume su Mozart, 
ove la convenzionale distinzio- 
ne dei generi artistici non pre- 
giudica una rigorosa determi 
nazione degli autentici valori 
musicali, e per quel volume su 
Schubert — di sorvegliata e 
spesso illuminante \consapevo- 
lezza critica — che invece se- 
gue lo sviluppo creativo del 
musicista viennese di anno in 
anno, entro l’arco di una vita 
semplice, inaffettata e nondi- 
meno rivelatrice, ben oltre l’an- 
gustia di un criterio estrinse- 
camente biografico. 


La «Musica nel periodo ro- 
mantico», apparsa a New York, 
prendeva in esame la letteratu- 
ra musicale del romanticismo 
in tutte le sue forme, distri. 
‘buendola secondo i generi o 
secondo le personalità e le na- 
zioni, attraverso una ragionata, 
chiarissima esplorazione di rap- 
porti e di risultanze formali 
ed espressive. Ancora più am- 
pio è ovviamente il disegno del. 
la «Breve storia della musica», 
ora apparsa nella Biblioteca U- 
niversale Rizzoli a quasi vent’ 
anni dalla traduzione italiana 
di Enrico Pasquali e a più di 
sessant’anni dalla prima edizio- 
ne (Lipsia-Berlino, 1917). 


La vasta opera di studioso di 
Alfred Einstein, sviluppatasi in 
gran parte nell'ambiente cultu. 
rale tedesco «(dal 1918 al 1933 
diresse la «Zeitschrift fiir Mu- 
sikwissenschaft» di Lipsia, dal 
1917 Tu critico militante a Mo- 
naco e dal 1927 a Berlino), tro- 
vò poi approdo negli Stati U- 
niti allo Smith College di Nor- 
thampton, alla Columbia Uni. 
versity, alle università di Ann 
Arbor, di Yale, di Princeton e 
infine, dal 1940, alla Julius 
Hartt School di Hartdorf, nel 
Connecticut. Cittadino statuni- 
tense dal 1945, Einstein fu ini 
ziatore di quella migrazione au- 
stro-tedesca che portò negli 
Stati Uniti, nell’oscura stagione 
del nazismo, musicologi come 
Leo Schrade, Curt Sachs 6 
Karl Geiringer. 


Scritta in poche settimane e 
appartenente a una collana di 
opere divulgative, Ia «Breve 
storia della musica» è un lavo- 
ro di abile sintesi e di note 
vole chiarezza espositiva, de- 
stinato comunque al lettore pià 
esperto di alcuni fatti fonda. 
mentali della storia musicale. 
Il libro, che ha avuto diverse 
edizioni in tutta Europa e nel. 
le due Americhe, assolve in 
modo egregio la sua funzione 
‘manualistica, ma sbanda qua e 
là in alcune omissioni (per e- 
sempio non vi si fa cenno di 
opere come il «Rosenkavalier»!) 
e in certe valutazioni un po’ 
troppo frettolose e inesatte, co- 
me quella (a pagina 158) di un 
Ciajkovskij che scenderebbe a 
patti «col misero stile melodi. 
co del sentimentale romantici. 
smo tedesco». D'altra parte, co- 
me si sa, non c’è vita umana, 
pur lunga e operosa, che pos- 
sa consentire un maturo giu. 
dizio su tutta Ja storia della 
musica (una storia infinitamen- 
te complessa e che del resto 
non può oggi concepirsi, venen- 
do a ragioni di carattere me- 
todologico, se non come storia 
‘monografica). 


In più casì bisogna ammira. 
re, a parte le ineguaglianze, la 
discrezione e finezza dei modi 
di lettura, e soprattutto l’ido- 
neità a tracciare validi scorci 
panoramici degli ambienti di 
cultura entro i quali composi- 
tori come Schiitz, Bach, Haen: 
del o Brahms (il musicista «as- 
soluto») si vennero formando 
e così a lungo operarono. Ba- 
sti pensare al rapporto di Bach, 
nel quadro storico dell’organi- 
stica protestante, con i suol 
grandi predecessori Pachelbel 
e Buxtehude. Fra l’altro Ein. 
stein poco o nulla concede al 
l’elemento biografico 0, peggio, 
aneddotico, 


Per Bruckner si parla di «spi- 
rito cosmico», di una strumen- 
tazione «nutrita da lungo stu- 
dio dell’organo». Breve è lo 
spazio riservato a Gustav Ma- 
‘hler, un musicista che poi Ein- 
stein nella «Musica nel periodo 
romantico» (a pagina 66 dell 
eaizione italiana) vorrà appe- 
na ricordare «per l’esibizioni. 
smo dell'intensità». Molto uti- 
li gli esempi musicali, critica. 
mente comomventi, che vanno 
da un'antica melodia della Co- 
lumbia britannica (tratta. da 
uno studio di Otto Abraham 
ed Erich Moritz von Hornbo- 
stel) alle «Nozze di Figaro» e 
ai «Quartetti russi» di Haydn. 
* Ma di ‘Alfred Einstein si at- 
tende ancora la traduzione del- 
l’opera maggiore, frutto di lun- 
ghi anni di ricerche: Io studio 
sul madrigale italiano, appar- 
so a Princeton trent'anni fa e 
contenente fra l’altro pagine 
rischiaranti su Gesualdo da Ve 
nosa. E’ possibile che nessun 
editore sia disposto a offrire 
ai Iettori italiani questo lavoro 
fondamentale? 


Edoardo Guglielmi 


IL PICCOLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


MOMENTO ATTUALE DELLO SCALO IN UN'INTERVISTA A PREVOSTI 


9 ei ° o 
«Un'occasione storica per il porto» 


Il segretario generale dei portuali Cisl sollecita un pronto impiego dei finanziamenti 


«Se entro i prossimi tre anni 
il porto di Trieste non si ade. 
gua velocemente alle nuove esi. 
«genze, non solo la città ma l’ 
intero Paese perderà un'occa- 


. gione storica e forse non più ri- 


petibile per inserirsi negli scam- 
bi Est-Ovest europei». Questa 
la preoccupazione maggiore e- 
Bpressa da Carlo Prevosti, trie- 


*  stino, segretario generale dei 


portuali Cisl, in un'intervista 
concessa al nostro giornale. 

Com'è noto. esiste già un pro- 
getto che in tre anni — consi- 
derando i finanziamenti statali 
e regionali — prevede una spe- 
sa di circa cento miliardi per 
la realizzazione di un porto mo. 
derno: una finestra aperta ver- 
“80 l’area danubiana e Centro- 
europea, in grado sia di far 
fronte alla concorrenza dei por- 
ti del Nord Europa sia a quelli 
della Jugoslavia. Concorrenza 
che si realizza essenzialmente 
con i minori costi generali «ma 
fa questa concorrenza di prezzo 
— afferma Prevosti — dobbia- 
mo rispondere con un servizio 
che abbia le caratteristiche del. 
la celerità e dell’alta specializ- 
razione tecnica»; 

Questo è assolutamente indi. 
spensabile perché «se non si 
riuscirà a fare di Trieste, ma 
non solo di questo — continua, 
Prevosti — ma anche degli altri 
porti regionali come Monfalco- 
ne e Porto Nogaro una serie di 
porti specializzati e non concor- 
renti tra loro, il rischio sarà 
Quello di una progressiva deca- 
denza di quella che è la mag- 
giore attività industriale di Trie- 
Ste. Le leggi economiche sono 


spietate, possiamo inserirci nel‘ 


mercato europeo dei servizi se 
tiusciamo a offrire specializza- 
zione, velocità, efficienza, an- 
che se a costi notevolmente su- 
periori di quanto è possibile ot- 
tenere nei porti jugoslavi. Ma 
questi costi non sono un osta: 
colo se siamo in grado di ga- 
rantire una maggiore efficienza 
a quella dei concorrenti stra 
Nieri». 

— Quali sono quindi le rea 
lizzazioni, le cose da fare nell’ 
immediato per far acquistare a 
‘Trieste questa capacita? 

«Occorre anzitutto accelerare 
la realizzazione di quei proget- 
ti che già esistono, come la co- 
struzione di alcune strutture 
autostradali che facilitino il tra- 
sporto: per esempio deve esse- 
re realizzata in breve tempo l' 
autostrada Udine - Tarvisio. Al- 
cuni tratti della linea ferrovia. 
ria debbono essere potenziati; 
occorre anche creare un parco 
ferroviario a Cervignano cha 


. eviti l’intasamento che. spesso 


sì verifica nelle linee ferrovia. 
rie friulane. Importante può es- 
sere il traforo autostradale di 


Monte Croce Carnico che col. | 


legherebbe il Friuli con la Ju- 
goslavia e l’Austria, 

— Cosa impedisce una rapida 
attuazione di queste ‘misure, 
quali le difficoltà? o; 

«I soldi necessari per avviare 
nei primi tre anni una serie di 
misure in favore del porto ci 
sono. Le difficoltà, come al so- 
lito, sono di ordine burocrati. 
co. Si tratta di verificare la vo- 
lontà politica di attuare in bre- 
ve tempo queste misure. Se 
questi soldi che sono stati stan- 
ziati sono utilizzati subito, ‘si 
potrà fare molto; se si lasciano 
‘passare gli anni invece si ren- 
de tutto più complicato, I co- 
sti aumentano, e con la stessa 
cifra si potrà fare sempre me- 
no, E si tenga conto anche che 
gli altri, i porti jugoslavi ad 
esempio, potrebbero adeguarsi 
velocemente alle nuove esigen- 
ze e poter offrire quindi un 
servizio celere e a un prezzo 
inferiore di quello triestino». 

— Con quali conseguenze? 

«Conseguenze irreparabili per 
lo stesso porto e per la città, 
che perderebbe un'occasione 
storica; e gravi per la stessa 
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Pertiche 
non ramazze 
Domenica scorsa una 
giornata alfine risparmiata 


dalla pioggia — l'altipiano car- 
sico è stato invaso da qual- 


che gruppo di persone di buo- 


na volontà. Erano armate di 
scope e di cestoni, e avevano 
um unico obiettivo: ramazza- 
re. Era questa la parola d’or- 
dine impartita dagli organiz- 
zatori, alla quale quei volon- 
tari dovevano attenersi. Per- 
ché. il Carso. tornasse alfine 
pulito, perché l'erba potesse 
riaffiiorare da sotto i cumuli 
di immondizie. L’«operazio- 
ne Carso pulito» si è conclu 
sa a ora di colazione. Ma sì 
sarebbe dovuta riprendere nel 
pomeriggio, per liberare l'al: 
tipiano dalle altre cartacce, 
lasciate a ricordo dei pic-nic. 

Si parla tanto di ecologia, E 
poi ci troviamo di fronte a 
«turisti» e a gitanti anche di 
casa nostra che rovinano il 
Carso, patrimonio comune; e 
costringono altri cittadini a 
fare ciò che ‘educazione e 
buonsenso dovrebbero inse- 
gnare a fare invece al singolo. 
Non posso credere, del resto, 
che l'educazione cambi da na- 
zione a nazione. E poi, per- 
ché non. prevenire certe atte- 
stazioni di inciviltà? I vigili 
urbani dovrebbero venir im- 
piegati anche per questo: 

Un'opera altamente merito. 
ria veniva svolta negli scorsi 
anni dai nostri ragazzi, ai qua- 
lì era stato insegnato di sco- 
prire ed eliminare i danni 
che venivano provocati alla 
natura da agenti esterni, qua- 
li la processionaria del pino, 
che oggi infesta il Carso. In- 
vece delle ramazze, allora, per- 
ché non armarsi di pertiche ‘e 
abbattere i nidi che uccidono 
î nostri alberi?’ 


T.Pp. 


economia italiana, Il traffico 
di merci a Trieste è per il 90 
per cento destinato all’estero. 
Questo significa per il nostro 
erario entrate consistenti, Sen- 
za contare poi il discorso del- 
l'occupazione: al porto lavora- 
no attualmente circa .12 mila 
persone tra attività stretta- 
mente portuali e indotte. Que- 
sto numero, fra tre anni, po- 
trebbe anche aumentare, e il 


porto dovrebbe essere anche | 


un volano capace di riattivare 
numerose attività collegate. 
Ma torno a ripetere: è un’oc- 
casione storica che se la non 
si prende al volo difficilmente 
si ripresenterà nel futuro». 
— Qual è il ruolo del sinda- 
cato in questa situazione? 
«Come sindacato siamo pron: 
ti a dare risposte positive, ci 


battiamo perché si faccia pre- | 


sto. Ma è certo che la nostra 
disponibilità potrebbe essere 
vanificata dalla mancanza di 
un impegno politico, sia a li- 
vello nazionale, locale sia de- 
gli imprenditori privati, Occor- 
Te anche porre attenzione a 
quanto avviene in Europa nel 
campo dei trasporti per esse- 
re adeguati ai tempi». 


| — @uali potrebbero essere 
| queste novità? 
«Esse riguardano essenzial- 
| mente lo sviluppo che si sta 
| avendo nel settore del traspor- 
| to per via fluviale che, stando 
& dei calcoli effettuati, consen- 
| tirebbe un risparmio notevole 
| Sia in confronto al trasporto 
su strada sia a quello ferro- 
| viario», 
| — Esistono già dei progetti 
in questo senso in Italia? 
«Nel. nostro. paese questo 
| problema non è stato mai af 
frontato in modo specifico, Ul- 
timamente comunque è stato 
fatto uno studio a livello euro- 


il Assemblea Ordine 
dei giornalisti 


E° indetta per oggi, alle 
ore 16 nella sede di corso 
Italia 12. in seconda convo- 
cazione, l'assemblea generale 
per l'approvazione dei bilan- 
ci dell'Ordine dei giornalisti 
del Friuli-Venezia Giulia, 


| peo per la costruzione di un 
| canale artificiale che colleghi 
| Monfalcone al Danubio, Il pro- 
| getto ‘interesserebbe l'Italia per 
| soli 35 chilometri, ma ci con- 
| sentirebbe di collegarci diret- 
| tamente con il Centro Europa, 
| e l’area danubiana, Bisogna te- 
| ner conto anche che nel 1981 
| sarà pronto in Germania un 
canale che collegherà diretta 
| mente Norimberga a Bratisla- 
va un collegamento che uni. 
Tebbe l'Est con l’Ovest dell’ 
| Europa, infatti il canale dal 
| Reno, passando per il Meno 
| arriverebbe direttamente al 
Danubio realizzando così una 
Via fluviale davvero colossale, 
Riuscire a collegarci anche noi 
| sarebbe un fatto di non poco 
| conto. Anche in questo caso 
| dobbiamo tener sempre pre- 
sente che quello che non fac- 
ciamo noi in Italia potrebbe- 
ro realizzarlo altri. Dobbiamo 
evitare un isolamento di Trie- 
Ste; questa città pub essere ve- 
ramente un punto’ d'incontro 
Est-Ovest, ma se viene taglia- 
ta fuori in questo momento 
potrebbe éssere destinata ad 
un progressivo e inarrestabile 
decadimento». 


| 
| 
| 
| 
| 


| 


DRAMMA IN UNA CASETTA DI VIA CHIADINO 


D'improvviso uno scoppio 
appena accesula sigaretta 


Causa la fuga di gas, analogo episodio in strada per Longera 


Una fuga di gas e una siga- | e vi aveva applicato le pia: | 


retta; subito dopo lo scoppio. | strelle nel vano adibito a ba- 


Lo stesso episodio si è veri. 
ficato ieri per due volte, e due 
uomini sono rimasti ustionati 
in modo tale da rendere ne. 
cessario il ricovero all’ospe- 
dale, 

L’episodio più drammatico 
è accaduto alle 17 in una casa 
di via Chiadino 7/4, dove la 
deflagrazione ha abbattuto 
una parete divisoria, ne ha 
gravemente lesionato un’altra 
e danneggiato anche un terzo 
muro, Ne è rimasto vittima il 
fumatore, il giovane operaio, 
Italo Toncic di 27 anni, abi 
tante in via Ponziana 13, che 


Si era acceso una sigaretta | 


senza accorgersi che nell’am- 
biente c’era una miscela di 
gas liquido e aria arrivata al 
punto giusto per lo scoppio. 
Egli si trovava in via Chiadi- 
no in un alloggio che stava 
ristrutturando in. proprio. A- 
veva eseguito le malte nuove 


gno. Per far asciugare le mal. 


ts aveva acceso una stufa a | 


gas che — senza che lo sa- 


pesse — aveva una piccola | 


perdita. Così, quando si è ac- 
ceso la sigaretta, è avvenuto 
lo scoppio. La parete con le 
malte ancora fresche è crol- 
lata, l’altra parete ha subito 
danni, e anche il muro ester- 
no ha avuto qualche crepa. 
Il malcapitato operaio ha ri. 
portato invece estese ustioni 
di secondo grado'al volto, di 
secondo e terzo grado alla 
mani e ferite lacero-contuse 
all'avambraccio destro. Men- 
tre sul posto accorrevano i 
vigili del fuoco con il capo- 
squadra Cibic, il ferito veni. 
va trasportato all’ospedale 
Maggiore con un automezzo 
privato. E’ stato ricoverato 
nella divisione dermatologica 
con prognosi di un mese, 
L’altro episodio è accaduto 


AUTOPORTO AGIBILE DALLA PROSSIMA ESTATE 


REPLICA ALLA PRESA DI POSIZIONE DEL PCI 


Camion in pista chiusa 
tra Fernetti e Sesana 


Il vicepresidente della Giunta regionale, Coloni, in visita all’autoporto di Fernetti, (Giomalfoto) 


‘Dalla prossima estate, i pe- 
santi e ingombranti automezzi 
provenienti dall’Est europeo 
e diretti in tutta Italia non 
ingombreranno più la strada 
statale che porta al valico di 
Fernetti, con i conseguenti in- 
tasamente puntualmente veri. 
ficatisi ogni anno, ma entre- 
tanno direttamente nell’auto- 
porto attraverso una. pista 
Chiusa e potranno quindi svol- 
gere tutte le operazioni doga- 
nali nella vastissima area già 
funzionante dallo scorso giu- 
gno, 


La pista chiusa sarà pronta 
entro la fine di maggio ed essa 
‘metterà in comunicazione il 
nostro autoporto con quello 
analogo in costruzione in ter- 
ritorio jugoslavo, nei pressi 
di Sesana. Tale raccordo è in 
sostanza un sottopasso co- 
struito sotto l’attuale strada 
statale «58» che porta al valico 
di Fernetti, La strada, che 
viene. attualmente allargata 
per consentire il massimo 
scorrimento veicolare, sarà 
dunque destinata al solo traf- 
fico normale, di frontiera e 
turistico, Già entro la prossi- 
ma estate, e comunque entro 


- agosto, quando le punte di 


traffico turistico raggiungeran- 
no la massima intensità, sarà 
pure completato del tutto il 
piazzale di frontiera, che ospi- 
terà una decina di corsie au. 
tomobilistiche, 


Le opere già ultimate e in 
corso di realizzazione sonv 
state visitate ieri dal vicepra- 
sidente della Giunta regiona- 
le e assessore alla pianifica 
zione.e bilancio, Sergio Colo- 
ni, che è stato ricevuto. dal 
presidente del consorzio Lu- 
ciano Russo. Quest'ultimo ha 
in particolare fatto rilevare 
che la struttura autoportuale, 
per esplicare appieno la pro- 
pria potenzialità operativa, ha 
bisogno che venga sollecita» 
mente realizzato il raccordo 
autostradale Sistiana-Fernetti. 
Russo si è anche soffermato. 
sui costi che si dovranno af- 
frontare per la realizzazione 
del quarto lotto e sui relativi 
finanziamenti, in parte assicu- 
tati dalla legge regionale 19 
e da quella di ratifica degli 
accordi di Osimo (6 miliardi). 


Coloni, dal canto suo, ha con- 
cordato sull’urgenza del rac- 
cordo  Sistiana-Fernetti. ‘Per 
‘quanto riguarda poi gli auspi 
cati miglioramenti. del. trac- 
ciato autostradale, il vicepre- 
sidente della Giunta ha ricor 
dato che contatti sono in cor- 
so con i vari enti locali, e che 
la Regione è comunque impe- 
gnata a conseguire la massi- 
ma permeabilità della zona at- 
traversata, nonché la migliore 
tutela. dell'ambiente e degli 
interessi delle popolazioni del 
Carso, compresa quella dell’ 
abitato di Opicina che, con 
la piena entrata in funzione 
dell’autoporto, verrà ancor 
più coinvolta dal traffico pe- 
sante internazionale, 


Act: la Lista respinge 
<coinvolgimenti tardivi» 


Scioglimento del consorzio proposto dal Nisi 


Alla nota dei comunisti, che 
chiedono le dimissioni dell’. 
attuale consiglio  d'ammini 
strazione dell'Azienda traspor- 
ti per un coinvolgimento del. 
la Lista per Trieste nella re- 
sponsabilità di gestione di ta- 
le servizio pubblico, la LpT 
ha replicato con un comuni. 
cato in cui ribadisce che «non 
intende assumersi le respon. 
sabilità di altri», 

Nel comunicato viene infat- 
ti rilevato che «già sette me- 
si or sono il gruppo della 
LpT aveva chiesto le dimis- 
sioni della commissione am- 
Mministratrice dell’Act attra. 
Verso una mozione presenta. 
ta dall'assessore Bassani, ca- 
pogruppo della Lp nell’as- 
semblea consortile; ma tale 
richiesta venne respinta dal 
Pci, dalla De e dalle altre for- 
ze dell’arco costituzionale». 

E ora la LpT «non può che 
respingere a sua volta — pro- 
segus la nota — la manovra 
demagogica diretta a coin- 


QUASI NORMALE LA SITUAZIONE ALL'AEROPORTO 


Si vola, ma meno della metù 


Con una sola hostess, non 120 ma 50 i passeggeri 


La situazione è tornata ieri 
pressoché normale  all’aero- 
porto icgionale di Ronchi. 
Tutti i voli da e per Roma e 
Milano sono stati effettuati re- 

olarmente, e per di più con 
1 puntuale rispetto degli orari 
ufficiali. 

Unico inconveniente il fatto 
che sugli aerei possono per 
ora venir ospitati solamente 
cinquanta passeggeri invece 
dei 120 che è il numero massi- 
‘mo, dei posti disponibili sui 
Dc .9, normalmente impiegati 
dall’Ati per i collegamenti con 
Linate e Fiumicino, Ciò si 
spiega con i] fatto che l’assi- 
stenza .a bordo viene attual: 
‘mente prestata. da una sola 
hostess (0 steward) invece che 
da due, come prescrivono le 
norme in vigore per l’aviazio- 
ne civile. Anche oggi è possi. 
bile che si viaggi con un solo 
assistente, Comunque la pie- 
na normalità dovrebbe aversi 
già dai prossimi giorni. 

Ta ripresa dei voli a Ronchi 
si era avuta mercoledì pome- 
riggio con l’arrivo dei Dc 9 da 
Roma e da Milano, che pone- 
vano così fine al lungo isola. 
mento del nostro scalo con il 
resto del mondo, 


Protesta della Scuola 


di servizio sociale 


In seguito alla scarsa parteci: 
‘pazione del comitato di gestione 
della Scuola superiore di servi: 
zio sociale di via Battisti I7, e 
delle forze politiche e sindacali, 
alla recente assemblea pubbli. 
ca, gli studenti denunciano «il 
completo disinteresse dimostra- 
‘to in merito alla grave situazio- 
ne di crisi in cui versa la Scuo- 


NATI: Perini Maurizio, 
grin Francesco; Volpi Michele; Ban. 
dini Sergio; Massimi Gianluca; Dalle 
Luche Maria Rosaria; Carvutto Mar. 
co; Petrillo: Deborah; Marchi Beggi 
‘Palmisano Fabio; Beltramini Man. 

Godina 


De Pelle. 


MORTI: Dante, di 69 anni; 
Davanzo ‘Antonio, 84; Ricci Giuseppi- 
na, 86; Spongia Romano, 68; Puspan 
Giorgio, 83; Benedetti Giorgio, 98; 
Claut Giovanni, 48; Macorig ved. Fra- 
quelli Anna Maria, 77; Rossi Seve- 
rino, 53; Raccar in Cherbavaz Rosina, 
75; Cechet in Chialchia Palmira, 80; 
Masini Monica, 5 mesi; Badalamenti 
Andrea, 3. mesi; Verzegnassi in Bor- 
toletto Mara, 82; P) n 
garolli Giorgina, 83; Morgan ved. Me- 
Jak Giustina, 76; Milos Antonio; 73; 
Bajec in. Sossi Giovanna, 81; Seme. 
raro in Drioli Odilio Rosaria, 59; 
Steiner Giorgio, 50; Bacci in Baroc- 
chi jornadi 


Gagliardi. Francesco, 87; Borsi 
vanni, 64, 


la superiore di servizio sociale», 
E ciò — è detto in una nota — 
nonostante tutti i tentativi mes. 
si in atto dagli studenti per coin- 
volgere e responsabilizzare gli 
organi competenti, 
+ € 


Non è più detraibile 
dal 1.0 aprile l'Iva 


delle somministrazioni 


L'Associazione esercenti pub. 
blici esercizi (Fipe) ricorda che 
tra le innovazioni introdotte al- 
la. disciplina dell'imposta sul 
valore aggiunto dal Dpr n. 24 
del 29,1.1979, è compresa quel. 
la — regolamentata dall’art. 19 
— che rende non più detraibile 
& partire dal l.o aprile 1979 1° 
Iva relativa alle somministrazio- 
ni di alimenti e bevande nei 
pubblici esercizi. (Più precisa. 
mente i clienti-imprenditori che 
sinora al ristorante si facevano 
rilasciare la fattura delle con- 


sumazioni al fine di operare la 
detrazione dell'Iva compresa nel 
prezzo, con il mese di aprile 
non potranno più praticare tale 
detrazione. 

L'Associazione esercenti (Fi. 
pe), informa le ditte consociate 
di avere predisposto Un cartel- 
lo che richiami le innovazioni 
e che gli esercenti Stessi po- 
tranno esporre nei rispettivi lo- 
cali quale promemoria per la 
clientela. I cartelli possono es- 
sere ritirati nella sede dell’as- 
sociazione, via Roma 28, oppu- 
re lunedì 2 aprile nel corso del- 
la riunione illustrativa che, con 
inizio alle ore 16.30, si terrà con- 
giuntamente all’Associazione dei 
commercianti al dettaglio nella 
sala di via San Nicolò 7. 


Diplomi — La presi ‘a della 
scuola. media statale «F. Rigmondos 
comunica che si possono Ntirare, 
ogni giorno, dalle ore 10 alla, 11, 
in, segreteria, i diplomi di licenza 


media dell'anno scolastico 1975-76, 


LO SGOMBERO DELL'ISTITUTO <CARLI> 


Messaggi di solidarietà so- 
mo pervenuti al preside dell’ 
istituto tecnico commerciale 
«G.R. Carli», prof. Alberto 
Malutta, la cui abitazione era 
stata fatta oggetto l’altra se- 
ra di un attentato incendia- 
rio poche ore dopo l’opera 
zione di sgombero, ad opera 
delle forze dell'ordine, della 
scuola occupata dagli studen- 
ti in segno di protesta contro 
il progetto di legge comuni- 
sta sul bilinguismo, 
kPiena e completa solida- 
rietà .al collega e amico» è 
‘stata espressa dai presidi del- 
le scuole medie superiori del- 
la città riunitisi ‘con il prov- 
veditore ‘agli studi, mentre 
‘il presidente del Consiglio re- 
gionale, ‘Colli, ha ‘inviato al 
‘prof. Malutta un messaggio 
a nome dell’assemblea e suo 
personale, Un telegramma è 
tato. inviato da Colli anche 
al, commissario .del governo: 
in esso si chiede l'intervento 
del prefetto per la pronta in- 
dividuazione degli attentatori. 

Solidarietà al preside è sta- 
| ta anche espressa dagli stu- 


Solidarietà al preside 
dopo le due <molotov> 


denti del «Carli» promotori 
delia lista «Per il rinnova. 
mento della scuola», La fede. 
razione del Pci, dal canto suo, 
nell'esprimere la «piena soli- 
darietà dei comunisti triesti- 
ni, italiani e sloveni, al do- 
cente colpito», sottolinea che 
«la matrice fascista dell’im- 
presa è inequivocabilmente 
legata allo sgombero della 
scuola», Ù 

Messaggi sono pervenuti al 
preside Malutta ‘anche dalla 
federazione giovanile comuni- 
sta e dagli insegnanti e dal 
personale non ‘docente dell’ 
istituto «Carli» aderenti ai sin- 
dacati confederali Cgil, Cisl, 
Uil, Deplorazione per l’occu- 
pazione dell'istituto e per l’at- 
tentato al preside viene e- 
spressa dagli studenti della 
terza lista, che pure ribadi- 
scono la ‘propria contrarietà 
al progetto Gherbez, Il Fron: 
te della gioventù dal canto 
suo rileva che «è la prima 
volta in dieci anni che la po- 
lizia interviene con tanta du- 
Tezza contro un’agitazione stu- 
dentesca», 


volgerla tardivamente , nelle 
pesanti responsabilità dei pre- 
cedenti reggitori. E’ quindi 
vano pretendere oggi che la 
LpT si presti ad assumersi 
una gestione dissestata da al- 
tri pervicacemente provocata». 
Secondo la LpT, unica solu- 
zione sarebbe quella — con- 
clude il comunicato — «di una 
severa inchiesta condotta da 
una commissione esterna al. 
l'azienda». 

Il rappresentante del Msi. 
Dn nell'azienda consorziale 
trasporti, Mauro Di (Giorgio, 
ha arfermato dal canto suo in 
una nota che «non va esclusa 
l'ipotesi di uno scioglimento 
o ridimensionamento del con- 
sorzio e il ritorno Al vecchio 
Sistema di gestione del-servi. 
zio di trasporto urbano tra- 
mite l’Acega», ‘Tutto ciò. in 
considerazione, — sscondo. 1’ 
esponente missino — del fat: 
to che l'azienda trasporti «è 
ormai in stato, prefallimenta- 
Te e vive a spese del solo Co- 
mune’! di Trieste, in quanto 
da tempo gli altri Comuni 
‘consorziati non pagano le quo- 
te di loro pertinenza e anche 
perché molte, spese vengono 
scaricate sul Comune capo- 
luogo tramite l’Acega». 

«I partiti dell'arco costitu- 
zionale — ha detto ancora Di 
Giorgio — dopo aver mal go- 
vernato l’azienda per tre an- 
ni, portandola al collasso fi- 
nanziario, tentano oggi di 
coinvolgere nelle loro respon- 
sabilità anche le altre forze 
politiche». «E” sintomatico — 
ha sottolineato il rappresen: 
tante missino — che il Pci si 
Sia accorto della validità della 
tesi del Msi di rinnovare il 
vertice aziendale soltanto do- 
po la netta presa di posizio- 
ne, contraria agli aumenti ta. 
riffari, assunta dai partiti d’ 
opposizione». 

In serata una lunga nota è 
stata diffusa dai due rappre 
sentanti della Dc in seno alla 
commissione amministratrice, 
Sergio Zanmarchi e Paolo de 
Gavardo, 


Sciopero autisti 


trasporto merci 


Gli autisti di linea del settore 
trasporto merci, spedizionieri e 
corrieri, sciopereranno dalle 20 
di domenica alle 6 di martedì 
prossimo, mentre il personale 
addetto agli impianti fissi si 
asterrà oggi dal lavoro per 4 
‘ore, 

L'azione di protesta è stata 

romossa dalla segreteria re 
SE di categoria Cgil, Cisl, 
‘Uil che in una nota motiva lo 
sciopero quale risposta all’at- 
teggiamento della controparte 
sul rinnovo del contratto nazio: 
nale di lavoro. In particolare, 


nel corso delle recenti tratta:| 


tive sarebbero state respinte 
Quasi tutte le richieste sindaca. 
li, «che tendono a garantire — 
è detto nella nota — un più 
incisivo. ruolo dei lavoratori 
nelle aziende, una maggiore pro. 
fessionalità, un assestamento 
degli attuali livelli retributivi 
e un aumento minimo garanti. 
to di 20 mila lire». 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Amedeo, — Il sole sor- 
ge alle 5.50 e tramonta ‘alle 18,29; 
la luna si leva alle 7.21 e cala al. 
le 21,22. 

Teri: temperatura massima gradi 
9,8, minima. 8,2; pressione millibar 
994,2 in aumento; umidità 68 per cen- 
to; vento 28 km da Sud-Ovest; piog- 
gia caduta millimetri 16,7; tempera. 
tura del mare gradi 10,8, 

Maree oggi: alta alle ore 10.43 con 
cm 36 e alle 22.42 con em 48 sopra 
il livello medio; bassa alle- 4.38 con 
cm 49 e alle 16.32 con cm 36 sotto 
il livello medio. 

Farmacie în servizio dalle 13 alle 
16: via Rossetti 33, tel. 790488; via 
Roma 18, tel. 31998; via L. Stock 9 
(Roiano). tel. 414304: piazzale Val. 
maura 11, tel. 812308. 

Farmacie in servizio dalle 19.30 al. 
le 20.30: via Rossetti 33) tel. ‘790488; 
via Roma 16, tel. 31998; via L, Stock 
9 (Roiano), 414304; piazzale Valmau: 
ra 11, 812308; piazza Goldoni 8, tel. 
64144; via Belpoggio 4, tel. 765252. 

Farmacie in servizio dalle 20.30 in 
poi: piazza Goldoni 8, tel, 64144: via 
Belpoggio 4, tel. 765252, 


| fiammata gli ha lambito il 


| tante in via Trissino 23, sì è 


| 2.0 grado: L’infortunato è sta- | 


invece nel vano caldaie di 
una costruenda palazzina di 
strada per Longera 223, An- 
che qui, a causa del gas fuo- 
Tuscito dal cattivo funziona. 
mento del bruciatore, è avve- 
nuto uno scoppio nel momen- 
to ‘in cui l'installatore Ro- 
lando Bossi, di 29 anni, abi 
acceso una 


sigaretta. Una 


volto, il collo e le mani pro- 
ducendogli ustioni di 1.0 e 


to ricoverato nella divisione | 

dermatologica e giudicato 

guaribile in due settimane, | 
apr tutit IE 


r 


Turismo per tutti 


PROGRAMMI DI VIAGGIO A CONDIZIONI... DIVERSE ! 
(da PASQUA a NOVEMBRE) 


BUDAPEST —4 giorni 

VIENNA —4 giorni 

MONACO — 4 giorni 
ABBAZIA/BLED/PLITVICE — 3 giorni 
RIMINI/SAN MARINO —2 giorni 
ROMA —-4 giorni 
PUGLIA=7 giolmi 
COSTA AMALFITAN 


E DELL'ITALIA 
FIRENZE — 2 giorni 


L. 125.000 
L. 156.000 
L. 164.000 
L. 78.000 
L. 53.000 
L. 138.000, 
L. 210,000 
L. 165.000 


L. 120.000 
65.000 


Quote tutto compreso — Nessuna tassa d'iscrizione 


Via Imbriani, 


U.T.AT.- 


TAPPETI ORIENTALI 


ECCEZIONALE A TRIESTE 


SCONTI DEL 20 PER CENTO FINO AL 20 APRILE 
GIUBILO TAPPETI ORIENTALI 


LARGO RIBORGO 1 


N.B. — Tutti t nostri tappeti eono muniti di certificato di garanzia. 


11 — Tel, 
Galleria Protti, 2 — Tel. 


767831 
68311 


Azioni di protesta | N 
dei cartolibrai 
Una serie di agitazioni sinda- PASQUA In dott. U. CIOLI 
cali sarà ttuat: i aprile dai ‘(CIALIST PELLE VENEREE 
librai ’ cartolibrai della Abs PUGLIA HE a ieisso D) 1830 
‘ovincia, che h i i 
assembles; Gi sderire elle fzio: || 121/4/- In pullman, pensione || VIA TORREBLANCA (3, TEL. 640 


ni di protesta stabilite in cam. 
po nazionale dalla conferenza 
organizzativa dei quadri dell’ 
Associazione librai italiani (Ali). 

I librai triestini chiedono in 
una nota il sostegno dell’opi- 
nione pubblica e delle forze po- 
litiche e sindacali per realizza. 
re una politica sociale del li 
bri, per migliorarne la distribu. 
zione periferica e per qualifi- 
care i servizi socio-culturali del. 
la libreria anche nelle perife- 
rie urbane e nei centri medi e 
piccoli della provincia, 

Un manifesto sarà esposto 
nelle vetrine delle librerie svuo- 
tate di libri, per denunciare le 
responsabilità della contropar- 
te «nel mancato sviluppo di 
una domanda sociale della let- 
tura». < 


Cannarozzo direttore 


del Banco di Sicilia 


Avvicendamento ieri al vertice 
della filiale triestina del Banco 
i Il direttore rag. Aldo 
3 ‘dopo sei anni di vro- 
ficua permanenza nella nostra 
città, è stato chiamato presso 
il servizio estero della ammini. 
strazione centrale dell'istituto di 
‘oredito. Gli succede nell’incari- 
co il rag. Calogero Cannarozzo, 
già. direttore della sede di Mes- 
sina del Banco di Sicilia. Nel 
ricordare la presenza del rag. 
‘Patriarca’ a Trieste, formuliamo 
al nuovo direttore della filiale 1’ 
augurio di buon lavoro, 


Modello di sviluppo 


per l’economia italiana 


Questa sera alle ore 18.30, nel- 
la sala convegni di via San Ni- 
colò 5, si svolgerà l’annunciata 
conferenza, dibattito sul tema 
«Quale modello di sviluppo per 
l’economia italiana», promossa 
dal Centro di studi economici 
Ezio Vanoni, La relazione in 
troduttiva sarà tenuta dal prof. 
Pietro Barucci, docente dell’'Uni- 
versità di Firenze, noto studioso 
di storia economica, allievo di 
Pasquale Saraceno. 

nn 


Sega sul pollice 

Con una sega circolare si è 
ferito al pollice della mano sini. 
Stra l’overaio Stanislao Krpan,|. 
di 60 anni, abitante in via Gat 
teri 38. Egli è rimasto infortu- 
nato mentre stava segando una 
tavola di abete nel cantiere edi. 
le dell'impresa Cividin, nel co- 
struendo stabile di via Udine an 
golo via Sant'Anastasio, 


TORREFAZIONE 


PINZE SIPAN 


see il caff8 
il caffè 


COLOMBINE ASTOR 


OVETTI PASQUALI assortiti 


e, sempre a PREZZO RIBASSATO 


completa, visite città, Lire 218,000 
+ tassa, 


Ufficio Centrale Viaggi - CIT 
Trieste: Piazza Unità d'Italia 6, 
tel. 62621 - Muggia: Riva de Ami 
cis 19, tel. 271205. 

IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


Prof. L. PERESSON 


specialista in psicologia + psicote. 
rapia - ipnosi + T.A. Riceve per ap. 
puntamento Via DIAZ 6 Tel. 60089 


FINO AL 28 APRILE 
NEL NEGOZIO DI MOBILI 


STEFANI 


VIA GIULIA 1 


svendita straordinaria 
PREZZI - LIQUIDAZIONE 


PER RESTAURO! 


n. 2185/79) 


(Prot. 


PLAHUTA & C. 


CITROÈN 


GS una compagna 


CITROÉNAPLAHUTA 


ale il calle 2a. 150 1 


nella Degustazione di Largo Barriera Vecchia, 16 e via Baiamonti, 56 


e, a PREZZI DELLO SCORSO ANNO, nei negozi della 


Il caffé 


Via Battisti, 31 - Via Colautti, 6 - Via Baiamonti, 56/13 - Via Stock, 7 
Via Settefontane, 30 - Via Piccardi, 19 - Largo Barriera Vecchia, 16 


Lire 900 e non 1300 
840 e non 950 
500 e non 600 


Lire 


Lire 


in confezione 
da un KILO a Lit. 


-500 


caffé fl caffe 


TRIESTE-via Brigata Casale]-tel 813242 


sicura 


etto 


Venerdì, 30 marzo 1979 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


BOCCIATO. PER DUE SOLI VOTI UN ORDINE DEL GIORNO RADICALE 


AI Comune si riaccende 
la polemica sulla Zfic 


Pr, LpT, Mit, Us e Psdi sono contrari alla localizzazione sul Carso 


Secondo Richetti (Dc) sì rischia di perdere 


una grande occasione 


Uno dei temi dominanti del. 
la campagna elettorale dello 
scorso giugno, quello dell’ubi- 
cazione della zona franca indu- 
striale prevista. dagli accordi 
di Osimo, è'rimbalzato per l’ 
ennesima volta in sede di Con- 
siglio comunale con la tratta- 


zione di un ordine del giorno: 


radicale, contrario alla loca- 
lizzazione della Zfic sul Carso, 


presentato in connessione col , 


voto sul bilancio di' previsione 
ma eslittato» — insieme a una 
dozzina di analoghi ordini del 
giorno — alle successive sedu- 
te consiliari. Dall'esito del vo- 
to su tale documento è stato 
già riferito in sede di crona- 
ca: esso è stato respinto per 
Una differenza di soli due voti 
(22 1 «no» della Dc, del Pci, 
Qel Pci, del Pri; 20 i «sì» del. 
la LpT, del Psdi, dell’Unione 
slovena, dei radicali e del Mit; 
astenuto il Psi), Ma.tale voto è 
stato preceduto da un interes- 
sante dibattito, ed eccone una 
Bintesi, 

Sull’ordine del giorno radi. 
cale (che impegnava la Giunta 
a prospettare in ogni sede la 
contrarietà alla ‘localizzazione 
carsica della Zfic ed a, solleti- 
tare nuove trattative fra Italia 


Serena Foglia 
l'astrologa 
di «Acquario» 
lunedì al Cds 


Lunedì 2 aprile alle ore 17 
nella sede del Circolo della 
stampa (corso Italia 12) avrà 
luogo un incontro con Sere. 
na Foglia in occasione dell’ 
uscita del suo nuovo libro 
«Favole arcane», 

Serena Foglia, che sarà 
presentata da Fiora Palazzi. 
ni, è nata a Trieste, dove si 
è laureata in scienze politi- 
che, Un'altra laurea (in so- 
ciologia questa volta) l’ha 
conseguita negli Stati Uniti. 
Ha insegnato storia delle dot- 
trine politiche all’università 
di Pavia e collabora a varie 
case editrici. 

Da 15 anni si occupa seria- 
mente di astrologia. Tra i 
suoi libri: «L'alfabeto delle 
stelle», «Astrologia oggi», «Il 

| segno della Vergine» e «Astri 
e bellezza». Dal 1970 è presi. 
dente del Centro italiano di 
astrologia. Nel 1964- ha fon- 
dato .il premio letterario 
«L'inedito», che premia an. 
mualmente ‘un’opera di nara 
rativa (la ,giuria è compo- 
sta di sole donne), 

Serena. Foglia è nota an. 
che al pubblico televisivo per 
essere stata ospite di Mauri- 
zio Costanzo, in gennato, ad 
«Acquario» assieme ‘all’astro- 
logo Waldner, 


e Jugoslavia ai fini di una di 
versa ubicazione, e ciò anche 
in considerazione del danno 
che tale punto degli accordi di 
Osimo rischia di recare alla ci- 
vile convivenza fra italiani. e 
sloveni a Trieste) il demo- 
cristiano Richetti ha lamenta. 
to che il problema dell’ubica- 
zione della Zific ha dato luogo 
a una psicosi negativa preva- 
lente su qualsiasi considera: 
gione degli ‘aspetti positivi del- 
l’iniziativa, Ha denunciato l' 
«irresponsabilità» di coloro 
che agitano «spauracchi eco- 
logici» prima ancora che sia 
stata attentamente valutata «la 
possibilità di creare o no la 
Zfic»; gli stessi accordi inter- 
venuti direttamente fra la Cee 
e la Jugoslavia — ha rilevato 
Richetti — comportano una 
valutazione sugli elementi di 
di validità economica dell’ini- 
ziativa, la quale rischia di di- 
Ventare una grande occasione 
perduta per un vitale inseri. 
mento di ‘Trieste nei rapporti 
economici internazionali e per 
lo sviluppo industriale di que- 
Sta nostra zona. 


Monfalcon (Pci) ha ribadito 
la posizione del suo partito, 
che è quella di rimettersì a 
un’attenta e approfondita va. 
lutazione dei costi economici 
e sociali delle iniziative indu- 
striali sul Carso, ad essa col. 
legando l’ipotesi di un eventua- 
le spostamento della Zfic in 
altre sedi; e ciò, fermo re- 
stando il principio, per il Pci, 
della necessità di uno sviluppo 
industriale di Trieste e ferma 
restando l'opportunità di una 
cooperazione italo - jugoslava 
che intanto potrebbe ‘svilup- 
parsi in zone diverse. 

Il consigliere Giuricm ha an- 
nunciato l’«ovvio» favore della, 
LpT alla proposta radicale, 
nello stesso momento —: ha ri- 
levato — in cui si ampliano 
le perplessità sulla scelta del 
Carso per la localizzazione 
della zona industriale prevista 
dagli accordi di Osimo, 

Dal consigliere Marchesicn 
(Mit) sono stati salutati con 
favore i «ripensamenti» che 
egli ha ritenuto di cogliere 
nell’intervento del capogruppo 
della Dc, Richetti, il quale ha 
parlato di un «esperimento» 
economico ed ha concluso 
suggerendo che le industrie 
italo-jugoslave vengano siste 
mate nella zona di Zaule,, che 
è diventata «il cimitero delle 
industrie triestine» e dove su 
lerreni a suo tempo espropria- 
ti dall'’Ezit si sistemano depo- 
siti di ruolottes. 

Il radicale Ercolessi ha ira 
Faltro rilevato che nessun par- 
tito ha oggi il coraggio di so- 
stensre apertamente, come fa- 
ceva un anno fa, la scelta del 
Carso per la Zfic. E Lanza 
‘(Psdi) ‘ha ricordato che il 
<no» all’industrializzazione del 
Carso è uno dei punti fonda- 


mentali della linea del suo 
partito. 

Il socialista D'Amore — do- 
po aver respinto l'ipotesi di 
un collegamento fra la loca. 
lizzazione della Zfic e l’attuale 
campagna sciovinista antislo- 
vena --- ha ribadito che per il 
Psi è necessario che siano con- 
dotti seri studi sull’ubicazione 
& sulla fattibilità della Zfiic, 
mentre «sembra — ha detto 
— che qualcuno voglia prende- 
te in giro la città mantenen- 
do tali studi nel cassetto an- 
ziché renderli di pubblico do- 
minio perché, siano assogget- 
tati al giudizio della popola- 
zione», 

Infine. il consigliere Lokar 
(Us) si è dichiarato sostanzia]- 
mente favorevole sulla propo- 
sta radicale, se il documen. 
to fosse stato opportunamen- 
te emendato da valutazioni 
del. tipo «avvelenamento dei 
rapporti fra italiani e sloveni» 
connesse . all'iniziativa della 
Zfic. E’ stato accontentato 
con una votazione del docu. 
mento per singole parti, per 
cui sul «no» alla Zfic sul Carso 
sì è aggiunto anche il suo voto. 


il 


| ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE 


Il difficile rapporto 
tra Stato e cittadino 


L’<immunità» del magistrato ha i limiti di ogni altra professione 
I proprietari danneggiati possono attuare un'azione di responsabilità 


Ospitiamo questa lettera del 
prof. Sergio Kostoris, autore 
del corsivo «Utopie e arbitra- 
rietà» pubblicato il 19 marzo, 
il quale risponde alla «Segna. 
lazione» del dott. Luigi Bevi- 
lacqua da noi pubblicata in 
questa rubrica il 22 marzo. 


«Le  riflessioni-quesiti posti 
dal cortese lettore in relazione 
al mio corsivo del 19 marzo, 
sono certo utili ad approfon- 
dire qualche termine del com- 
plesso problema relativo alla 
legittimità o meno aei seque- 
stri di immobili ed alle even- 
tuali conseguenze in punto 
danni, 

«L'interpretazione dell’arti- 
colo 501 bis c.p. in tema di 
aggiotaggio (introdotto dall’ 
art. 1 della legge 27 novembre 
1976 n. 787) è stata sempre co- 
stante da parte di dottrina e 
giurisprudenza che sempre vi 
hanno escluso i beni immobili 
in forza del principio di tas- 
satività o di stretta legalità 
della legge penale, consacrato 
anche dall’art. 25, della Costi. 
tuzione. Le tesi pretorili sono 


NUOVO DELEGATO. COMMERGIALE AUSTRIACO 


Willkommen 


tà 


Il nuovo delegato commerciale austriaco a Trieste, Franz Filli, 
saluta calorosamente il suo pre decessore, al quale subentra in 
questi giorni dopo i dieci anni di proficua attività svolta dal 


dott. Ekkehard Strasser, ora chi amato a Vienna. 


(Italfoto) 


—— 


DISAGIO. PER LA CHIUSURA DI ALCUNI SERVIZI 


SEGNALAZIONE 


Il «deserto sanitario» 


Egregio direttore, chiedia- 
mo ospitalità al suo giornale 
perché riteniamo che nel cam- 
po dell'assistenza sanitaria a 
Trieste, si stia compiendo un’ 
altra di quella lunga teoria di 
scelte sbagliate che hanno reso 
le strutture e i servizi sanitari 
della città fra i peggiori esi. 
stenti, quando non del tutto 
inesistenti. 

«Non più di tre mesi fa ve- 
niva di fatto chiuso il Servizio 
‘ambulatoriale esterno dell’ospe- 
dale S. Santorio, che consenti- 
va a più di 800 cittadini di evi. 
tare il ricovero ospedaliero, 
ora un altro servizio di tera- 
pia fisica attualmente funzio 
nante presso la Divisione orto- 
pedica dell'Ospedale maggiore 
che tratta la riabilitazione or- 
topedica, soprattutto di perso- 
ne anziane, con metodo ambu- 
latoriale, evitando, cioè, il ri- 
covero ospedaliero. Questo ser- 
vizio dovrebbe veriir chiuso al 
1.0 aprile (scherzo di cattivo 
gusto dovremmo dire) a' tutti 
i pazienti che non siano quelli 
degenti presso l'ospedale; gli 
altri verrebbero dirottati ell’ 
ospedale della Maddalena già 
intasato per conto suo e che 
tutti sanno... centrale, facil 
mente raggiungibile, molto co- 
modo soprattutto per le verso- 
ne anziane, perfettamente .do- 
tato di personale e di attrezza: 
ture. 

«Strano che non si sia parla- 
to di trasferimento all'ospedale 
di Cattinara, già perfettamente 
funzionante, come tutti sanno, 
nonostante i lavori di costru- 
zione siano cominciati pochi 
mesi or sono e siano costati 
pochissimo al denaro del con- 
tribuente... 

«Motivo della chiusura pare 
sia quello del reperimento di 
spazi di attesa conseguenti alla 
sistemazione di un’attrezzatu- 
Ta radiologica, sofisticata e co- 
stosissima, che attualmente gia- 
ce ancora imballata essendo 
stata acquistata, ovviamente, 
senza sapere dove collocarla. 

«Per questo gli utenti della 
terapia fisica, tra i quali, ri- 
cordiamo, vi sono anche lavo- 
ratori dell’Ospedale maggiore, 
che possono così evitare la 
perdita di giornate di lavoro 
per seguire una terapia, do- 
vranno iniziare un nuovo pelle- 
grinaggio nel deserto sanita 


Tio triestino. per avere le cu 
Te loro necessarie. 

«Accade già per i ‘bronco- 
pneumopatici, accade già per 
coloro che hanno bisogno di 


trattamento di dialisi, spediti a. 


Palmanova o a Bolzano e tion 
si sa dove. Intanto si sono 
già spesi 80 miliardi per Catti- 
nara; quanti centri ambulato- 
riali, quanti servizi si sarebbe- 
To. potuti costruire con quei 
soldi? Perché.anche il :ninimo 
esistente viene chiuso o reso 
impraticabile? Fino a quando 
dovremo sopportare tutto que- 
sto?». ‘Seguono 246 firme. 


ACCORATE PAROLE DI UN PENSIONATO TRIESTINO 


Ricordo di La Malta 


«Care. ’Segnalazioni’, ri 
tengo doveroso porgere que 
sto piccolo omaggio all’Uo- 
mo scomparso, Nulla mi le- 
gava all'on. La Malfa, nè idea- 
li politici, nè affinità di pa- 
tentela, nè conoscenze comu. 
ni, Nulla di tutto ciò. Per 
me, era un Uomo che lotta- 
va per il suo ideale, profon- 
dendo in esso la sua prepa- 
razione professionale, Forse, 
mi avvicinava a' lui, l'avere 
quasi la stessa età, Lui sicì- 
liano, io puro triestino! 

«Che cosa mi. spinse allo- 
Ta — eravamo nell’anno 1976 


La fretta dell’uutista 


Gli esigentissimi. Una pattuglia di vigili urbani notò, 
un pomeriggio di luglio, un autotreno che, a velocità so- 
stenuta, tagliò un incrocio della periferia. Le guardie inse. 
guirono il massiccio veicolo, lo bloccarono pocospiù avanti 
e chiesero al conducente — un autista lombardo cinquan- 
tacinquenne — î documenti del veicolo. Li esibì ma, subito 
dopo, con mossa fulminea, strappò di mano le carte ai 
vigili, si rimise al volante e si diede alla fuga in direzione 
della camionale con gli inseguitori alle calcagna. 

E° saputo che il diavolo prepara sempre le pentole e 
mai i coperchi. Al quadrivio di Opicina, l'autista dovette, 
suo malgrado, fermarsi perché il semaforo segnava rosso, 
Le guardie gli furono immediatamente accanto, una aprì 
la portiera dell’autotreno ma venne ricacciata indietro 
con un calcio in faccia. Intervennero soccorsi e, a testate, 
pugni e a strattoni, l’uomo tentò di sottrarsi ‘all'arresto. 


Inutilmente. 


Interrogato dal magistrato, l'autista negò di avere infie- 
rito sul vigile, sostenne che non aveva avuto nessuna inten- 


zione di scappa: 


ire ma si era rimesso al volante dopo avere 


invitato i tutori dell'ordine a mandargli a casa l'ormai 
contestata ‘contravvenzione. Egli non aveva tempo da 


perdere. 


In realtà, ne perdette parecchio. Imputato di lesioni a 
una guardia, velocità pericolosa, resistenza a pubblico 
ufficiale e per avere circolato con il foglio di viaggio non 
aggiornato, l'autista, che è difeso dall'avv. Moro, viene 
processato ora dal Tribunale penale, presieduto dal dott. 
Lugnani e formato dai giudici dott. Guglielmucci e dott. 
Macchiarella, p.m. il dott. Coassin, cancelliere Bernazza, 
e con le «generiche» e l'attenuante del danno risarcito, si 
busca cinque mesi di reclusione e 20 mila dì sanzione ammi- 
nistrativa. Senza alcun beneficio, 

Se la sentenza resisterà ai due ulteriori gradi del giudi- 
gio, finirà in prigione. Ma con la soddisfazione di avere 
ricevuto a domicilio l'ordine di carcerazione che verrà 


emesso contro di lui. E sarà, in fondo, una meritatissima 


soddisfazione. 


mir 


a rivolgermi al Vice presi- 
dente del Consiglio dei mini- 
stri, durante uno degli ulti. 
mi governi nazionali? Non sa- 
prei neanch'io a dirlo. 

«Ero stanco, deluso, mau- 
seato per la lungaggine buro- 
cratica subita da una mia 
pratica di carattere pensioni. 
stico per la quale attendevo 
da oltre nove anni un esito, 
più o meno, positivo. Avevo 
battuto a tutte le porte, ma 
invano. Essa, giaceva là, in 
fondo a qualche cassetto, ab- 
bandonata per sempre! 

«Ed ecco, l'idea assurda; 
se non impossibile. Perché 
non tentare l’ultimo atto, qua- 
le "ultima spème”, rivolgen- 
domi ad una personalità di 
govemno che fosse al di fuori 
dell’intrighi di palazzo? Scris- 
si dunque una lettera all'on. 
La Malfa...! 

«Trenta giorni dopo, rice 
vevo una busta intestata alla 
Vice presidenza del Consiglio, 
tramite il segretario persona- 
le del Signor Ministro! Una 
lettera, una risposta positiva 
alle mie aspirazioni, una con- 
fortevole comunicazione ri. 
guardante la mia pratica! 
Qualche giorno dopo, riceve- 
vo altra lettera intestata al 
Ministero della Difesa, con la 
quale mi si assicurava l’av. 
venuta costituzione della mia 
posizione assicurativa. Infine, 
un invito per presentarmi al 
Comune di Trieste, per rice. 
vere copia del decreto mini- 
steriale col quale venivano 
stabiliti i termini economici, 
la data e le modalità finale 
della mia posizione. 

«Questo fece per me, l'Uo- 
mo che oggi tutti riconoscono, 
leale, onesto e coerente! Co- 
‘me non ricordare oggi — nel 
triste giorno della sua dipar- 
tita — l'interessamento di. 
mostrato verso una persona 
& lui estranea e lontana quale 
ero io; nulla lo obbligam a 
farlo, solo il suo cuore gene- 
Toso e altamente umanita- 
rio. Prof, Eugenio Sinigaglia». 


DRIOLI 


ABBIGLIAMENTO 
PIAZZA S. ANTONIO, 4 


state, del resto, ampiamente 
sconfessate anche in questa 
occasione: cito fra tutti l’au- 
torità di Giovanni Conso (La 
Stampa, 21 marzo 1979). 

«Questa constatazione non 
ha nulla a che vedere con le 
istanze di tipo politico, "de 
jure condendo”, A parte i ri 
medi già prospettati in tema, 
di esproprio (art. 42 Cost.) 0 
ì provvedimenti d’urgenza, 
straordinari, ad esempio as- 
sunti dal Commissario del Go- 
verno Zamberletti nel 1976 in 
occasione della tragedia che 
ha colpito il Friuli 0 ancora 
una legge del 1965 (sic!) sulle 
requisizioni che non so quanto 
conferente giacché probabil- 
mente decaduta; nulla. oste- 
rebbe, secondo la mia opinio- 
ne, e forse sarebbe anche au- 
spicabile, una modifica norma- 
tiva dell'art. 501 bis del codice 
penale tale da comprendervi 
anche î beni immobili. Il con- 
traccolpo che ciò potrebbe de- 
terminare sul voluto rilancio 
dell’edilizia è la premessa lo- 
gico-politica di tale riforma. 
‘Ad ogni modo deve trattarsi 
di riforma in omaggio all’ina- 
lienabile garanzia di certezza 
del diritto, senza di ché an- 
che il principio per cui l'igno- 
ranza della legge penale non 
scusa costituirebbe solo un 
soggiacere al mutabile ’ca- 
priccio del Principe”. 

«Se è vero, allora, che trat- 
tasi di una riforma da attuare, 
sulla quale è il Parlamento a 
doversi esprimere, è ugual. 
mente vero — da noi vigendo 
ancora la rigorosa divisione 
fra i poteri dello Stato — che 
messun magistrato può pre- 
tendere di anticiparla, così 
violando (per ignoranza 0, al- 
‘trimenti, per malizia) i rigo- 
rosi limiti di sua competenza 
che sono sempre rilevanti e ta- 
lora eccezionali, ma circoscrit- 
ti alla mera interpretazione ed 
esecuzione della legge. 

Più delicata è la questione 
relativa alla responsabilità dei 
giudici ed alla risarcibilità dei 
danni conseguenti ad attività 
‘giurisdizionalmente illecite. 

«Si contrappongono qui in- 
teressi gravemente confliggen- 
ti: da una parte l'autorità del- 
lo Stato essenziale per il man. 
tenimento della sicurezza e 
del’ordine pubblico; dall’altro 
la libertà e i diritti soggettivi 
non. comprimibili della. gene. 
Tàlità e di‘ognii singolo citta- 
dino utente (attivo 0 passivo) 
della giustizia. 

«Al magistrato, in quanto ar- 
bitro compositore degli inte- 
Tessi individuali e sociali in 
conflitto (’ne cives ad arma 
veniant”), dev'essere ricono- 
sciuto, nell’esercizio del pote 
Te giurisdizionale, un ampio 
‘margine di discrezionalità che 
di fatto ed inevitabilmente si 
traduce in immunità. Senza 
di ché ogni sentenza, civile 0 
penale, ben lungi dal princi. 
pio alquanto utopico ver cui 
"pro veritate habetur”, costi. 
tuirebbe soltanto il focolaio 
‘di una reazione a catena im- 
pedendo l’esplicarsi della fun- 
zione istituzionale del potere 
giudizianio. 

«Ma, "immunità” ha i 
suoi dii ,d quali, come nell’ 
esercizio di ogni altra arte, 
professione 0 mestiere che im- 
plichi soluzioni itecniche di 
particolari difficoltà, possono 
anche prescindere dalla mera 
colpa, senza tuttavia esaurirsi 
solo nelle ipotesi astratte di 
dolo, vale a dire di un fatto, 
quasi sempre delitto, delibera- 
tamente commesso dal giudi- 
ce e per le quali già la norma- 
tiva. vigente prevede, com'è 
ovvio, la relativa (benché ra- 
Tissima) responsabilità. 

«Si tratta invece delle ipo- 
tesi di colpa grave (almeno la 
categonia dommatica della col: 
pa cosciente) nelle quali farvi 
Tientrare, tipicamente, l'inam- 
Imissibile sconoscenza di una 
norma di legge, la sua unica, 
aberrante interpretazione, una 
programmata estensione ana- 
logica ‘in malam partem”, la 
dabbenaggine pura, la delibe- 
Tata, mancata \considerazione 
di risultanze processuali non 
‘opinabili, l’affossamento delle 
cause nel ruolo 0 l’anacroni- 
Stica fissazione di processi a 
tempi di record e con finalità 
evidenti, le omissioni o ritardi 
oltre ogni itermine non solo 
dilatorio ma anche ragionevo- 
le, la sconsiderata emissione 
di provvedimenti rcoercitivi 
della libertà personale, i privi: 
legi interpretativi (o la man- 
canza) in tema di libertà prov- 
Vvisoria, condanne abnormi an- 
che mella loro entità, assolu- 
zioni scandalose quando og- 
‘gettivamente non consentite 
eccetera. 

«In questi casi, la cui urgen- 
za e stata resa drammatica. 
mente evidente proprio in que- 
sti giorni dal caso-limite della 
Banca d’Italia (ove si è piun- 
ti ‘all’estremamente pericolosa 
contrapposizione fra i poteri 
dello Stato), la responsabilità 
dei giudici non è eludibile, né 
esauribile soltanto nella sede 
disciplinare propria la quale 
è poi involta nel'segreto e non 
consente la partecipazione del. 
l’interessato, né il risarcimen- 
to del danno. 

«Deve invece’ immaginarsi 
una normale responsabilità 
‘professionale (con tutti i suoi 
limiti e garanzie) secondo la 
generale normativa civilistica 
ed al cui accertamento nulla 
vieta che coi la proce 
dura di risarcimento. 

«Ha fatto scalpore, mentre 
dovrebbe concepirsi normale, 
la denuncia per omicidio col- 
fposo che, nei confronti di un 
giudice di Brescia, hanno pre- 
sentato gli eredi di persona in- 
arcerata con mandato di cat- 
tura che si sostiene senza fon- 
damento e che a causa di tale 
evento avrebbe determinato 
nell’imputato (poi pienamente 


prosciolto in istruttoria), l’ag- 
gravarsi di una malattia car- 
diaca e il decesso, 

«E’ sconcertante riflettere 
quanto poco basterebbe, sul 
‘confronto del nulla operato 
in mezzo secolo, per restituire 
prestigio e credibilità alla stes- 
sa magistratura che dall’im- 
munità non trae certo vantag- 
gio alcuno. Sarebbe sufficien- 
te un ritocco alle norme bor- 
‘boniche sulla revocazione civi- 
le e sulla revisione penale nel- 
da parte che concerne la par- 
tecipazione del giudice; un’ap- 
‘propriata applicazione delle 
discipline relative all’astensio- 
ne, alla ricusazione, alla legit- 
tima suspicione, da concepir- 
si non quali ingiurie di fatto 
arrecate al giudicante, bensì 
quale corretta garanzia del 
Tapporto cittadino-Stato; un 
più vigile ed esteriorizzato con- 
trollo (non solo autocontrollo) 
dell'organo istituzionale che è 
il Consiglio Superiore della 
Magistratura; la concreta fun- 
2zionalità, finalmente, dell’art. 
28 Cost. che pur sancisce l’an- 
che diretta responsabilità dei 
funzionari e dipendenti dello 
Stato per «gli atti compiuti in 
violazione di diritti», 

Poiché la zona di applica 
bilità del vigente art. 501 bis 
C.p. a me non sembra far par- 
te delle pur tante questioni 
Opinabili, non vedrei neppure, 
în linea di principio, ostacoli 
insormontabili per un'azione 
di responsabilità da parte dei 
proprietari danneggiati, Sergio 
Kostoris», 


Stile dei dialoghi 
fra caddetti‘ai lavori». 


«Lo spunto per questa mia 
me lo dà l’elzeviro ”Insom. 
ma...” di Ferruccio Ceselin 
sul ’’Piccolo” e tutto a propo- 
sito delle risposte decenti. E 
(Che di risposte decenti sotto 
tutti i profili ci sia un gran 
‘bisogno, ciò viene Tipetuto si- 
no alla monotonia anche dai 
mass-media, Il che è tutto di. 
Te. Per contro uno volta pa- 
(gina, e che ci trova? Ci trova 
l’esatto contrario, una tiritera 
sul tema ”gli italiani e la lin- 
gua slovena” incinta d’aria 


Tono certi addetti ai lavori 
‘quando dialogano fra loro. 

RE per essere più chiaro, 
‘ecco di seguito quante volte e 
come è stato menzionato su 
due colonnine di piombo il 
riverito interlocutore: ’Con 
riferimento allo scritto del 
prof. Joze Pirjevec, docente 
‘di Storia dei popoli slavi nel- 
la nostra Università,... — il 
prof. J. Pirjevec mi invita.. — 
è spiaciuto al prof. Pirjevec — 
dice il prof. Pirjevec — dal 
mio cortese interlocutore — 
il prof. Pirjevec me lo inse: 
igna — ma non è un caso che 
il prof. Pirjevec, che pure è 
filologo... — che Pirjevec così 
finemente analizza...) 

«A questo punto giuro che 
mi sono completamente di. 
menticato della mia identità 
nazionale, degli slavi e dei 
‘croati, mentre un morboso in- 
‘terrogativo m'ha principiato a 
trapanare il cervello. Insom- 
ma... chi è Pirjevec? Enzo Sol- 
lazzi». 


se pensi di cambiare | 


| LE ORE DELLA CITTA’ 


Protostoria di Cattinara 
Per iniziativa del Centro di anti. 
‘chità altoadriatiche (Sezione stu- 

di preistorici), ìn collaborazione coi 

Civici Musei di storia e arte di Trie. 

ste, oggi alle ore 118, nell'aula della 


Facoltà di lettere di via dell’Univer- | 


sità 3 (1.0 piano), la dott. Franca 
Scotti Maselli, della Soprintendenza 
archeologica di Trieste, parlerà sul 
tema: «Considerazioni preliminari sul- 
l'abitato protostorico di Cattinare». 


Lega Nazionale 
Questa sera alle 19 nella sede so- 
ciale di via Paolo Reti 4, Clara 
Marini reciterà poesie inedite di Luigi 
Pirandello, Coordinatore il sig. Marco 
Melone. Al pianoforte il maestro En- 
nio Silvestri, 


A «La Spirale» 

Questa sera nella sede dell'Asso- 

ciazione macrobiotica triestina 
«La Spirale», di via F. Venezian 7 
‘alle ore 20, in occasione del 54 mo an- 
niversario della morte di Rudolf Stei- 
ner, scienziato dello Spirito e fonda- 
tore délla società Antroposofica, verrà 
tenuta una breve commemorazione, 
seguita da una conversazione sul te- 
ma: «Sensibile e supersensibile nell’ 
tomo dal punto di vista dell’antropo- 
sofia». Sono invitati gli amici e sim- 
patizzanti. 
Attività di Minerva 

Per la Società di Minerva doma- 

ni 31 con inizio alle 17,45, nella 
sala «Silvio Benco» della Bibliote- 
ca civica di piazza Hortis 4 (g.c.), 
Fiorello de Farolfi presenterà le 
stampe di Selb e 'Tischbein dalle 
«Memorie di un viaggio pittorico 
nel Litorale austriaco». 


‘Ragazzi del ‘99 


I Cavalieri di Vittorio Veneto, 

soci della sezione «Ragazzi del 
’99» possono ritirare in sede ancora 
oggi dalle ore 17 alle 18 la tessera 
d'autobus a tariffa ridotta valida 
per il mese d'aprile. 


Sul monte Tersadia 

Îl Cai XXX Ottobre ha in pro- 

gramma per domenica 1.0 aprile 
con partenza dalla piazza Oberdan, 
una gita facile e di vivo interesse 
panoramico a Illegio, Malga Val di 
(Lunze, Lovea, Chiaulis, Trelli, mon- 
te Tersadia e discesa a Rosa. dei 
‘venti. Informazioni particolareggiate 
nella sede di via Silvio Pellico 1 
(telefono 68795). 


Taio . 
L'Alpina sul Poviz 

Domenica prossima 1.0 aprile la 

isocietà Alpina delle Giulie, sezio- 
ne di Trieste del Cai, effettuerà una 
gita a Sella Nevea con successiva 
salita del Monte Poviz (m 1987): bel- 
la escursione in ambiente ancora in- 
vernale nel grandioso scenario delle 
Giulie, occidentali. Partenza in. pull- 
man dlle 6,45 dalla piazza Unità d’ 
Italia. Programma particolareggiato e 
iscrizioni in sede dalle 19 alle 21 (te 
lefono 60317), sabato escluso, 


| Piccolo albo | 


All’onesto rinvenitore di un 
portafogli chiaro e di un por- 
tadocumenti smarriti nei pa- 
raggi di via Battisti, via Giu- 
lia, viale XX (Settembre, sarà 
corrisposta una mancia telefo- 
nando al n, 569481, 

La nostra dettrice. Gabriella 
‘Mendella desidera rivolgere un 
pubblico ‘ringraziamento all’ 
‘operaio dell’Acega Ferruccio 
Machnich, il quale, dopo aver- 
lo rinvenuto in via Ponchielli, 
si è fatto premura di riconse- 
gnarle il portafogli con tutti 
i documenti che le era stato 
‘sottratto in piazza Goldoni e 
da lui rinvenuto in via Pon- 
chielli. 


[Dopo la pubblicazione sul 
«Piccolo albo» dell'appello di 
una lettrice al rinvenitore del. 
la catenina d'oro con ciondo- 
lo da lei smarrita, l'oggetto 
prezioso le è stato sollecita- 
mente consegnato dal signor 
Mario Santarossa, che non ha 
"voluto accettare alouna ricom- 
‘pensa, e al quale vengono e- 
spressi i più vivi ringrazia. 
menti. 


Il responsabile del danneg- 
giamento di due macchine che 
nella notte tra il 25 e il 26 
marzo. erano late in 
via San Giacomo in Monte al- 
l'altezza del numero 6 (una 
«500» bianca e un’Opel Kadett 
verde) abbia la correttezza di 
telefonare al 747451 0 al 741818. 


| auto,stavolta 


vieni da Antonucci 


Nella vasta gamma 


delle automobili 
Peugeot 

c'è senz'altro 
quella che 

fa per te. 
Perché . 

non vieni a 
provarla? 


SSIONARIA 


I 
' 
i 


ANTONUC 
UGEOT 


esposizione e vendita: viale D'Annunzio 18/c, tel. 77.42.57 
centro vendita e assistenza: via Villan de Bachino 2, tel. 41.43.96 
magazzino ricambi: tel. 42.04,26 


ANTONUCCI 


Vetrina dell’arte 


Oggi dalle ore 13,30 alle 14 da 

Radio Antenna 101, condotta da 
Fulvia Costantinides, andrà in onda 
la rubrica «Vetrine dell’arte». Ospi- 
te in studio la pittrice concittadina 
Alice Psacaropulo, 


Per le signore al CdS 

‘Per i pomeriggi dedicati dal Cir. 

colo della Stampa alle signore 
e organizzati da Fulvia Costantini. 
des, è in programma per mercole- 
di 4 alle 16,30 nella sede di corso 
Italia 12, un incontro con il pittore 
e giornalista Fulvio Monai. Saranno 
proiettate diapositive a colori di 
opere dell'artista, 


Ungherese al Cca 


Oggi nella sala minore de? Cir. 

colo della cultura’ e delle ar- 
ti (via San Carlo 2), con inizio alle 
18.45, il prof, Jozsef C. Nyiri, dell’ 
Università di Budapest e membro 
candidato dell'Accademia Ungherese 
delle Scienze, parlerà sul tema «Fi. 
losofia del suicidio». Presenterà il 
prof. Ferruccio Rossi-Landri, dell’ 
Università di Trieste. L'oratore par- 
lerà in tedesco; è predisposta la tra» 
duzione. Ingresso libero, 


Conferenza al «Dante» 
Oggi, alle ore 18.15, nell'Aula ma- 
gna del liceo Dante, in via Giu- 

stiniano, il prof. Mario Mirabella Ro- 

berti parlerà per la società «Dante 

Alighieri» su «Vita romana nell’archi- 

tettura della regione», 


Amatori della carambola 


L'assemblea straordinaria dell'U- 

nione Amatori della carambola 
è convocata per sabato 7 aprile al. 
le .ore 16.30 in prima convocazione 
@ 17 in seconda, 


Commercialisti 
L'assemblea generale dei dottori 
‘commercialisti dell’Ondine di Trie. 
ste è convocata per oggi 30 nella 


‘preventivo 11979. (Gli iscritti sono vi- 
vamente pregati di partecipare. 


Personale colonie estive 


L'Opera diocesana assistenza di 

UDO assume  assistenti-viglia- 
trici e altro personale per i vari ser- 
vizi delle colonie montane di Sappada 
e di San Quirico, che ospiteranno 
fanciulli durante la prossima estate. 
Per informazioni rivolgersi all'ufficio 
‘colonie dell'O.D.A, - via Brunner 7 - 
tutti i giorni dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 18. 


A SEC A 
«Libertà è terapeutica» 

Lunedì prossimo 2 aprile, orga- 

nizzata dal consiglio circoscrizio- 
nale di Aurisina Cave, in collabora. 
zione con il Centro di salute mentale 
di Aurisina, si terrà, nei locali della 
scuola elementare, alle ore 20, un’ 
assemblea pubblica durante la quale 
verrà presentato il film «Libertà è 
terapeutica» del noto  cineamatore 
Aljosa Zerial. Successivamente il dot. 
tor Paolo Fonda, insieme ad altri ani- 
matori del Centro, inviterà 1 parteci- 
panti a un dibattito, 


Laurea 


Il giorno 27 marzo Adriana Scar- 
cia sì è laureata in scienze politi. 
che con punti 110 su 110, discutendo 
con il chiarmo prof. Domenico Coc- 
copalmerio la tesi sulla «Filosofia del 
diritto», Vivissimi auguri. 


Tecnica del collage 


Il Cenpe informa che nei giorni 

2, 3, 4 aprile presso la propria se- 
de. di piazza S. Giovanni 6 sì terrà 
dl Seminario sulla «comunicazione vi. 
Siva e creatività» riguardante la tec- 
nica del collage. Sarà presente, come 
nel seminario di gennaio, l'esperto 
dell’ associazione milanese «Giocare 
con l’arte» Metta Gislon. Questo se. 
minario si rivolge agli insegnanti di 
scuole materne, elementari ed ai ge 
nitori interessati. La la del 
Cerpe è aperta tutti i giorni Walle 
17.30 alle 18.30 per ricevere le iscri. 
zioni. Per informazioni telefonare 
al 790976, 


Glub cinematografico 
Questa sera alle 20.30 nella sala 
del CAR Aquila di via Rossini 4, 

gentilmente concessa, il Club Cine- 

matografico Triestino ospita il signor 
| Gaetado Olivieri del Cineclub - Mila- 
no che proietterà «L'altra faccia della 
medaglia», «Il telefono», «I gabbiani» 
e «Sinfonia d'argento». 


«Tor Cucherna» 
Ristorante Discoteca. La direzione 
comunica all’affezionata clientela 
che sabato 31 marzo il locale reste- 
Tà chiuso. 


Parmigiano L. 798 l’etto 


Le Formaggerie Lombarde, via 
Cardi 


-CONDIMENTO per io CAPONATA 9.285 


PASTA SEMOLA 9.500 
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LA CASSA DI RISPARMIO PER LE NECESSITA’ DEI LAVORATORI 


Slancio e disponibilità 
del «credito al lavoro» 


A dieci anni dall’istituzione dell’iniziativa la CRT ha deciso 
di ampliare le misure operative per offrire migliori occasioni 


A dieci anni dall’istituzione 
del «credito al lavoro», la 
Cassa di risparmio di Trieste 
— visto il largo favore incon- 
trato nell'iniziativa tra i lavo- 
Tatori diperidenti, autonomi e 
pensionati — ha deciso di po- 
tenzisre tale servizio, venendo 
incontro a esigenze sempre 
più sentite e diffuse, Il Consi- 
glio di amministrazione dell’ 
istituto, riunitosi sotto la pre- 
sidenza dell'avv. Aldo Terpin, 

‘ ha infatti deliberato una serie 


di misure intese a dare al. 


+credito al lavoro» maggiore 
slancio operativo, con una di- 
sponibilità più accentuata del. 
la Cassa per le necessità cre- 
ditizie dei lavoratori, 

Vediamole, in sintesi, queste 

misure. L'importo massimo 
che può essere concesso sale 
da 3 a 6 milioni, consentendo 
così agli interessati operazioni 
di un certo impegno; la dura- 
ta del credito può variare da 
19 a 40 mesi, con una estensio- 
ne addirittura a cinque anni 
per nuove coppie di coniugi 
‘che debbano acquistare i co- 
siddetti beni durevoli (mobilio 
ecc). 
Le rate per la restituzione 
del credito non potranno mai 
superare un quarto de) reddito 
mensile metto di chi chiede il 
prestito: fermo restando que- 
sto principio, c'è un’agevola- 
zione nuova anche per quanto 
Tiguarda. il calcolo del imassi- 
mo importo che può essere 
concesso; infatti, anziché un 
importo pari a tre mensilità, 
si potranno attenere così i 
3/12. del reddito annuo com- 
plessivo del richiedente e de- 
gli eventuali familiari garan- 
ti, per operazioni correnti; i 
4/12 per-Fucquisto di beni dii 
revoli; i 5/12 per l'acquisto di 
autovetture nuove, E se il ri- 
chiedente ha avuto dei rispar- 
mi presso Ja CRT negli ultimi 
due anni, potrà ottenere un’ 
‘ulteriore maggiorazione del 
credito. . 

Ed ecco qualche altra indi- 
cazione utile a chi vorrà rivol- 
gersi ad un qualsiasi sportello 
(agenzie e filiali) della Cassa 
di risparmio per la richiesta 
di un credito al lavoro»: l'im- 
porto potrà venir accreditato 
in conto corrente ed inoltre 
al beneficiario del credito sa- 
rà consegnato uno speciale li- 
bretto, analogo a quelli a ri- 
sparmio, sul quale potrà esse- 
re facilmente aggiornata, in 
qualsiasi momento, grazie al 
Teleprocessing recentemente 
entrato in funzione alla CRT, 
la situazione debitoria. La re- 
stituzione avviene. mediante 
rate mebsili, a partire dal gior- 
no 5 del secondo mese, e il de- 
bito può eventualmente veni. 
re estinto anche prima della 
scadenza. E’ richiesta la garan. 
zia del coniuge o di altro fa- 
miliare. Il tasso, fissato ‘alle 
migliori condizioni di mercato, 
rimane fermo per tutta la du- 
rata dell’operazione Un. ulti- 
mo dato, che. sai gradito 
agli interessati: il credito vie 
ne concesso. nello spazio di 
pochi giorni, essendo ridotte 
al minimo le formalità d'ufficio. 

Queste sono le caratteristi. 
che principali del muovo «cre- 
dito al lavoro», con cui la 
Cassa di risparmio di Trieste, 
fedele alle sue ‘migliori tradi. 


zioni, si pone ancora una vol. , 
ta all'avanguardia dei serivizi a 
favoré dei lavoratori autono- 
mi e dipendenti e dei pensio- 
mati, ai quali l'iniziativa è ri. 
servata. 

Una iniziativa che ha avuto 
successo già nella precedente 
edizione, senza alcun lancio 
pubblicitario particolare, co- 
me dimostrano queste cifre: 
al 31 dicembre del ’78 risulta. 
vano concessi oltre 19 mila 
prestiti per complessivi 14 mi- 
liardi di lire (di cui, nel solo 
esercizio dell’anno scorso, 2 
miliardi e 600 milioni per ol 
tre 2000 prestiti). 

Ed ora, a maggior chiari. 
mento, tre esempi pratici. 

Primo esempio. Il signor 
Rossi ha un reddito netto an- 
nuo di lire 7 milioni; la mo- 
glie è casalinga. Dovendo 
acquistare degli elettrodome- 
stici, ha necessità di ottenere 
un «credito al lavoro» di un 
milione di lire che desidera 
rimborsare con un onere mas- 
simo di 45 mila lire mensili. 
L'operazione gli verrà. accor- 
data in questi termini: rim- 
‘borserà il prestito di un mi- 
lione in 29 rate di lire 40.200 
ed una (l’ultima) di lire 39.423, 
il presito gli sarà costato — 
nei 30 mesì — lire 205.223. 

Secondo esempio, Il signor 


lai; appena sposati, hanno biso- 


Bianchi ha bisogno, per spe- 
se nell’alloggio, di 4 milioni: 
la sua famiglia dispone di un 
reddito netto annuo di 11 mi- 
lioni e vuole pagare il «credi- 
to al lavoro» con il massimo 
respiro ammesso, L'operazione 
Eli verrà accordata in questi 
termini, per una durata di 40 
mesi: rimborserà 39 rate da 
128.700 lire e l'ultima di 127 
mila 580 con un onere — nei 
40 mesi — di lire 1.146.880. 
‘Terzo esempio, I signori Ver- 


gno, per acquisti vari relativi 
alla nuova casa, di lire 6 milio- 
ni. Il reddito familiare dei 
due coniugi è di lire 9 milioni 
(e pertanto il massimo presti. 
to ammissibile sarebbe di 4/12 
e cioè di 3 milioni), I coniugi 
però, negli ultimi due anni, 
hanno mediamente risparmia. 
to, lui in conto corrente, lei 
in’ libretto a risparmio, altri | 
5 milioni, peraltro attualmen- | 
te tutti prelevati in funzione 
delle. spese sostenute per il 
matrimonio. In presenza di 
questo risparmio, i 6 milioni 
verranno concessì alle seguen- 
ti condizioni: rimborso in 60 
mesi, di cui 59 rate di 144.400 
lire ed una (l'ultima) di 137 
mila 138, con ‘un costo finan. 
Ziario totale, in cinque anni 
di lire 2.656.738. 


IL PICCOLO 


Venerdì, 80 marzo 1979 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Concetta Marrone 
dalle amiche della figlia Gianna 25 
mila pro Unicef (Roma). 

In memoria di Onorina Pellegrini 
‘nel 4.0 anniv, (19-3) dalla figlia prof. 
Giorgia Giorgieri (Roma) 15.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Lucilla Zamola ved, 
Sasso nel 2.0 anniv. (30-3) da Dan- 
te ed, Ita Sassi (Pesaro) 20.000 pro 
Ist. ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Nino Zanutti nel 
6.0 anniv, (29-3) dalle famiglie Ba: 
seggio e Caputo 10,000 pro Rifugio 
animali Astad. 

Im memoria di Pietro Rizzi per 
il 25.0 anniv. dalla moglie Bruna 110 
mila pro Centro tumori e 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria del cognato (29-3) 10 
mila pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Mary Zanier Gi- 
rotti nel 24.0 anniv. dal figlio Ubal- 
do e famiglia 20,000 pro Asilo Spe- 
ranza. 

In memoria di Nucci Martorana 
nel trigesimo della ‘morte dalla fa- 
‘miglia Schiozzi 5000 pro chiesa San 
Giovanni, Decollato, 

In memoria di Giuseppina Ardizzo 
ni da ‘Tullio Ardizzoni 50.000 pro 
scuola elementare D. Rossetti; da 
Tullio e Alfredo ‘Ardizzoni 30.000) pro 
parrocchia S, Vincenzo de' Paoli. 

In memoria di Guido Marcorin 
dalla sorella Ussi e dai nipoti 150 
mila pro missione Triestina nél 
Kenia. 

In memoria di Bruno Siega da 
Valerio, Vilma e Olga Magris (Mal. 
nisio - Valcellina) 30.000 pro Centro 
tumori. M. Lovenati, 

In memoria di Nino Cominotti da 
Silvia  Grunfeld (Roma) 10.000 pro 
Ist. ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Lino Savorani da 
Silvia Grunfeld (Roma) 10.000 pro 
«Pro Senectute». 

In memoria del gr. uff, dott. Ni. 
colò Nardi da Lya Rocco-Depangher 
(Como) 10,000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 

In memoria del cognato Rodolfo 
Krusic da Carla ed Eugenio 10.000 
pro Conferenza femminile S. Vincen- 
zo de' Paoli (parrocchia SS. Pietro 
e Paolo) e 10. pro parrocchia SS. 
Pietro e Paolo). 

‘In memoria del padre della prof. 
Liviana Rossi Danielis e della ma- 
dra del prof. Lucio Vercelli dal pre- | 
side e dagli insegnanti della scuola 
45 mila pro scuola media M. Co- 
dermaz. 


In memoria di Salvatore Cavalie- 
| ri, Giuseppe Bressan e di Maria Ca- 
| Pitanio ved, Nardin dalle famiglie 
‘Bressan - Cavalieri 25.000, pro Asilo 
Speranza, 

In memoria di Margherita Valich 
da Catina e Rosi 20.000, da Susi e 
Gianni 10.000 pid Cest (Centro edu- 
cazione speciale). 

In memoria di Aurelio Zorzet da 
Marino e Mirella Zorzet 20,000 pro 
Domus Lucis G. e G, Sanguinetti. 

In memoria delle sorelle Tina e 
Nucey da Dora e Marcello 20.000 
pro Cri. 

In memoria di Ladislao Bacco dal- 
le famiglie Daniele; Giuseppe, Da- 
vorin e Darko Cociancich, Maria 
Crismani 50.000. pro Comunità fa- 
miglia Opicina (handicappati), 

In memoria di Angela Zucco ved. 
Bobig da Giuseppe e Meri Bruschi. 
na 10.000 pro Casa di riposo De Se- 
nibus (Monfalcone), 

In memoria di ‘Viky Brozich dai 
professori della scuola di lingue per 
interpreti 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Marcello  Battig 
dalla classe 3.a C scuola Dardi 54 
mila, dalle famiglie Furlan » Tom: 
‘bazzi 10.000 pro Opere parrocchiali 
(parrocchia di S. Vincenzo de Pao: 
li); da Valeria Perotti e Cesarina 
20.000 pro missione Triestina nel 
Kenia. 

In memoria di Gualtiero Bulian 
da Olga e Giorgio Brusadin 50,000 
pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Giovanni (Nino) 
‘Beltrame dal dott. Luciano Davanzo 
10.000 pro Cri; da Mauro e Mariue- 
cia Berton 10.0000, da Marcello © 
Nives Berton 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Anna. Costantinides 
da Patrizia Borsatti 15000 pro Ist. 
‘Rittmeyer. 

Im memoria di Tommaso Cozzoli- 
no dai dipendenti delle Messaggerie 
Venete - Parmeggiani - Tam - Wert- 
hol 63.000 pro Centro cardiologia 
Ospedale Maggiore (dott. Camerini). 

In memoria di Ernesto Cozzi da 
Leo Radivo 5000, dalle fam. Dressi 
Crociati 30.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Maria Chicco dal. 
la figlia Libera Menis 10.000 pro Ass. 
it, assistenza spastici. 

In memoria di Giovanna Cavalieri 
da Gianni e Nives Lagomarsino 5 
mila, da Vera Antonini 10.000. pro 
«Pro Senectute»; da Yolanda e Fre- 


Le offerte agli sportelli 
della CRT 


Per migliorare il servizio delle 
elargizioni, evitando fastidi di 
parcheggio e altri contrattempi ai 
nostri lettori, nella congestionata 
via Silvio Pellico, «Il Piccolo» ha 
deciso di affidare la raccolta delle 
offerte alla Cassa di Risparmio 
di Trieste, Tutti gli sportelli di 
ogni agenzia della Cassa di Ri- 
sparmio riceveranno le elargizioni 
(esclusi sabato e domenica) dalle 
ore 8.20 alle ore 13.15, 

Ecco l'elenco delle agenzie e 
delle filiali C.R.T. autorizzate al. 
l'incasso delle elargizioni: corso 
Italia 33; via Carducci %; piazzale 
Monte Re 4 {Opicina); via Gin. 
nastica 11; via Battisti 16; piaz: 
zale Valmaura 10 (San Sabba); 
riva Ottaviano Augusto 12 (mer. 
cato ortofrutticolo); via Stock 3 
(Roiano); piazza Cavana 2; via di 
Servola 42 (Servola); viale Mira. 
mare 133 (Barcola); Bagnoli della 
Rosandra 42 (San Dorligo); Pro- 
secco 161/1; via Settefontane 24 
(piazza Perugino); Fernetti (au- 
toporto); Muggia (via Roma 26); 
Sistiana 43/B: Monfalcone (via 
IX Giugno 103); Grado, (viale 
Europa Unita 15) e Fossalon di 
Grado, 

In questo modo la generosità 
dei nostri lettorì, che sarà pun: 
tualmente testimoniata dagli elen. 
chi nell'apposita rubrica, potrà 
associarsi alla comodità di ver- 
sare le offerte anche a due passi‘ 
da casa, nella più vicina agenzia 
dell’istituto, 


In memoria di Maria Capitanio 
da Italia Cariello 10.000, dalle fa- 
‘miglie. Cattonaro, Veronese, Cudici- 
ni e Franzutti 20.000 pro «Pro Se. 
nectute». 

In memoria di Anita Cauter da 


dy, Angela e Branco 40.000 pro Cen- 
tro tumori, 


‘Astrea e Fabio 15.000 pro. Istituto 
ciechi Rittmeyer, 


In memoria di Norma e Marcello 
‘Battig da Filippo Tiego 10.000 pro 
chiesa S. Vincenzo de' Paoli. 

In memoria di Antonia Dessanti 
ved. Rocco dai cugini Giullana e 
Fulvio Giuricin 10.000, dalla cugina 
Nora Giuricin 10.000. pro .Anffas; 
dalle cugine Nella e Licia Degiam- 
pietro 10.000 pro Istituto clechi Ritt- 
meyer; dalla cognata Bianca Borto- 
dini 10,000 pro «Pro Senectute», 

‘m memoria di Alfonso Fragiacomo 
da Livia Maria Bussani 10.000, da 
Dora Raimondi 15000 pro Ass. ital. 
maestri cattolici. 

In memoria di Aleduse de Fontana 
dalla cognata Lidia e da Ugo Wag- 
‘ner 20.000 pro Unione ital. ciechi, 

In memoria di Stanislao Glavina 
da Giovanni, Lina, Angela, Giuseppe 
Machne, Vittoretti, Lonzar, Libardo 
60.000, da Livio e Gabriella 30.000, 
dalla famiglia Stella 10.000 pro Centro 
tumori, 

‘Im memoria del questore dott, Do- 
menico Jannelli dalla famiglia Mer. 
kù 10.000 pro «Pro Senectute», 

In memoria di lAlceo Lorenzutti 
da Ovidio :Lorenzutti 30,000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo; 
da Paola e Nicola 40,000 pro Chiesa 
di Montuzza (lavori di restauro); 
da Tida Banfi 30.000, dalle famiglie 
Pascolutti, Brumat e Ritossa 15.000 
pro (Centro tumori; da Bruno e Ri- 
nella Schillani 20.000 pro L.P.T. 
«Lista per Trieste», È 

In memoria di Guido Luis dalla 


famiglia Rasi 10.000 pro Lega italia. ; 


na lotta contro i tumori, 

lin memoria di Nives Mauri da 
Laura Umbert Iurissevich 15.000 pro 
Anffas. 

‘In memoria di Luigi Monselesan 
dalle famiglie Alfredo, Bruno Miozzo, 
Franco Galvani 30,000 pro Anffas. 

fm memoria di Bruna Musina da 
Silvana Gigli 5000 pro Centro tumori, 
5000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Luciano Millo da 
Piero e Gigliola Vascotto 10.000 pro. 
«Famea Umaghese», 

In. memoria. di Renato. ‘Merlatti 
dalla moglie 20.000 pro Centro car- 
diovascolare ospedale maggiore. 

In memoria di Maria Keser.vedo- 
va Micalizzi dal personale di macchi- 
na e capi deposito locomotive -F.S. 
di Trieste 60.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer, 


In memoria di Giuseppe Kogoj 


dalle famiglie Zorzet e Cleva 10.000 
pro Eca, 


In memoria di Maria \Capitanio 
ved. Cortese già ved, Nardin da Amo- 
rina, Bruna (10,000, da Bruna e Ro- 
‘manita 20.000 pro «Pro Senectute»; 
dalle famiglie Bistani-Tassini 15.000 
pro Centro tumori, 

‘Da parte di Duilio Spazzapan 5000 
pro «Pro Senectute», 

Da parte di A.V, 10.000 pro Astad. 

In memoria di Ersilia Giol Pecile 
dai colleghi ed amici del nipote 14 
mila pro Centro tumori. 

‘In memoria di G. Prezzi 
dai colleghi figlio Luciano, Rip. I 
servizi demografici Comune di Trie- 
ste. 48.000 pro Unicef (Roma). 

In memoria dell'ing. Germano Riz- 


| zotti da lAntonietta Cattarini 6000 


pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Antonio Scarcia dai 
iF.lli Scarcia 135.000 pro Centro tu- 
mori. 

‘In memoria di Jolanda Simonitti 
da Vida 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Elmi Silvia ved. 
Trevisan dai figli e le cognate 80.000 
pro Piccolo Cottolengo Don Orione, 
S. Maria La Longa (Udine). 

In memoria di Carla Todeschini da 
Fabio e ‘Renata de Schiller 10.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Elena Bartole ved. 
Viezzoli da Carmela ed Alfieri Casa 
‘20.000 pro Poveri di don Egidio Ma- 
lusà, Chiesa Regina Pacis. 

In memoria di Mario Villi dalle 


famiglie Godnik 10,000 pro Associa-| 


zione Donatori di.sangue, 10.000 pro 
Tifugio Animali Astad. 

In memoria di Bianca Dellapaglia 
da Tullia e Alberto Muscas 10.000 
pro Centro tumori; da Berta e Ne. 
reo Felici 10.000 pro Centro cardio- 
logio - Ospedale Maggiore (dottor 
Camerini). 

In memoria di Norina de France. 
schi d'Atri dalla mamma Albina de 
Franceschi 50.000 pro giornale «Vi. 
ta Nuova», 

In memoria di Berta Dormi dagli 
inquilini dello stabile San France 
sco 54 60.000 pro Aias, 

In memoria del cav. Alfonso Fre- 
giacomo da Lucia Manzutto: 5000, da 
Andreina Robles 10.000, da Rosetta e 
Giorgio Zupin 10.000 pro Aimc (As 
sociazione italiana maestri cattolici). 

In memoria di Guido Foresti da 
Plvira Zornada 5000 pro Ospedale 
Gregoretti .- lungodegenti (uomini); 
da Giovanni, Glauco, Fulvia, Giu- 
seppe, Graziano e Luciano 12.000 pro 
Centro tumori. 


— —— 


UN EPISODIO Di CINISMO DI DUE GIOVANI IN TRIBUNALE 


Le succheggiano la casu 


mentre segue il funerale 


La povera donna stava accompagnando il marito al camposanto 


Ai ladri un anno di 


reclusione e 100 mila 


lire di multa a testa 


‘Nella tarda mattinata del 23 
marzo scorso, Anna Maransina, 
72 anni, via dell'Acqua 22, uscì 
di casa per seguire il funerale 
di suo marito. La povera don- 
na si era da poco assentata 
quando due giovani — Martirio 
Trevisan, 21 anni, alloggiato in 
‘una pensione di via della Zon- 
ta, e Dario Vittor, 28 anni, piaz- 
zale delle (Giarizzole 2 — capi- 
tarono nell’edificio. e furono 
notati da un’inquilina, Rosa 
‘Skerl, davanti all'uscio della 
vedova. La signora ritornò, po- 
co dopo, sul posto, notò che il 
battente dell'alloggio della Ma- 
Tanzina era spostato e, inso- 
spettita, si nascose in un ango- 
lo per vedere che cosa sareb- 
be successo, Colta, a ùn certo 
punto, dal timore, la Skerl'inco- 
minciò a chiamare a gran voce 
la figlia e una vicina e, alle sue 
grida, due sconosciuti uscirono 
dall’appartamento della Maran- 
zina e si allontanarono a ravidi 


passi. 

‘Furono avvertiti i carabinieri 
e, in via Paisiello, gli indiziati 
rintracciati e arrestati. Nel frat- 
tempo la Maranzina era tornata. 


Su 
DA LUNEDÌ ESERCIZI PUBBLICI IN GARA 


Scatta il concorso 
«Trieste a tavola» 


(F, Cos.) Prenderà ìl via lu- 
nedì 2 aprile per concludersi 
il giorno 14, il concorso «Trie- 
ste a tavola» promosso dalla 
delegazione di Trieste dell'Ac- 
cademia italiana della cucina 
con il patrocinio della locale 
Azienda autonoma di soggiorno 
e turismo'e con la' collabora. 
zione del «Piccolo», nel quadro 
delle manifestazioni intese a 
solennizzare î 25 anni di vita 
dell'istituzione nata a Milano 
per iniziativa di Orio Vergani. 
Si tratta di una simpatica e in- 
telligente iniziativa volta sia al- 
la valorizzazione della cucina 
triestina, ivi compresi i vari 
apporti regionali e internazio- 
nali, sia alla difesa e alla sal- 
vaguardia della tipicità e della 
tradizione gastronomica locale 
nonché alla sua conoscenza e 

.. divulgazione anche sotto il pro- 
filo turistico. 


Il concorso, aperto a tutti 
gli esercizi pubblici. operanti 
nella nostra città, dotati di ser- 
vizio cucina e aventi una capa- 
cità ricettiva di non meno di 
trenta coperti, prevede l'impe- 
gno da parte dei concorrenti 
ammessi di inserire nella lista 

= delle vivande servite nel rispet- 
. tivo locale, un pranzo denomi- 
nato «Pranzo di Trieste a ta- 
vola» costituito da un primo 
piatto, da un secondo con con-, 
torno e un dessert con relativo 
abbinamento di vini tipici del 
Friuli-Venezia Giulia. 


Un’ apposita commissione, 
formata dal presidente dell 
Azienda autonoma di soggior- 
no e turismo dal delegato dell’ 
Aic di Trieste, dal direttore 
dell’Azienda di soggiorno, da 
un rappresentante dell’Associa- 
zione esercenti pubblici eserci- 
zi e da un rappresentante della 
stampa locale, preposta alla 
ricezione delle domande di 
‘partecipazione al concorso, ha 
stabilito di ammettere allo 
stesso, in quanto in regola con 
i requisiti previsti dal bando, 
4 seguenti ristoranti: «Ristoran- 

. te-albergo Daneu», osteria «Al- 
le Maschere», i ristoranti «Tri- 
tone», «Primo», «Al Granzo», 
«Adriatico», «Napoleone», «Bòt- 
tega del vino», «Menarosti», 
«Bagutta triestino», la tavernet- 
ta «Da Silvio», 11 «Jolly Hotel 


Cavour», la «Birreria Dreher», 
il bar-ristorante «La Porta d’ 
Altura», e le trattorie «Al Por- 
denone», «Dino», «Alla Ferrie- 
ra», «Trieste mia», «Antica trat- 
toria Suban» e «Taverna Min- 
golla». 


Apposite giurie visiteranno, 
senza preavviso, mell’arco di 
tempo stabilito per lo svolgi. 
mento del concorso, gli eserci- 
zi summenzionati, esprimendo 


‘| giudizi di merito sul rispettivo 


pranzo, in considerazione di 
quattro elementi fondamentali: 
la bontà della materia prima 
impiegata, l'elaborazione e rea- 
lizzazione delle portate, l’accu- 
ratezza del servizio e la vali. 
dità' dell’accoppiamento ‘coi vi- 
ni, scelti — come sì è detto — 
tra quelli prodotti nella nostra 
regione. 


ORTAGGI: 


CARCIOFI (ARTICIOCHI) 
CAROTE 


CAVOLFIORE Ù 
CAVOLI CAPPUCCI (CAPUZI) 
CICORIA CATALOGNA 


SPINACI (FOGLIE) 


dal cimitero, e aveva trovato 
la casa nel caos più completo: 
dopo avere abbattute la porta 
d’ingresso e quella della came- 
ra da letto, ignoti avevano vuo- 
tato tutti i mobili, buttando alla 
rinfusa abiti, biancheria, carte 
e, rubando, infine, cinquemila 
lire. La povera donna. dichiarò 
piangendo ai carabinieri di ave- 
Te subito 300 mila lire di danni 
agli infissi e che, allo stato, 
non era nelle condizioni di po- 
ter effettuare. l'indispensabile 
riparazione. 

Interrogato, Vittor negò ogni 
addebito mentre Trevisan am- 
mise il furto: aveva assoluto 
bisogno di denaro perché do- 
veva onorare un prestito che 
l’amico gli aveva concesso. Ave- 
va scelto proprio la casa della 
Maranzina perché aveva letto 
sul giornale il necrologio. per 
suo marito con l'indicazione 
dell'ora delle esequie. 

Imputati di concorso in furto 
aggravato, 1 due vengono pro- 
cessati ora in stato» di deten- 
zione e per direttissima dal Tri. 
‘bunale penale, presieduto dal 
dott, Lugnani e formato dai giu- 
dici dott. Cola e dott. Romeo, 
p.m. il dott. Staffa, cancelliere 
Vera Casanova. Gli accusati ri- 
‘badiscono le rispettive tesi 
istruttorie. Dopo avere posto 
l'accento sul cinismo dei due 
giovani, il p.m. chiede che sia- 
no condannati a tre anni e due 
mesi di reclusione e 350 mila 
lire di multa ciascuno mentre 
il difensore, avv. Calligaris, sol- 
lecita il minimo della pena. Con 
le «generiche», il Collegio in- 
fligge a Trevisan e Vittor un 
anno di reclusione e 100 mila li. 
re di multa a testa. 


QUATTRO UOMINI IN APPELLO 


‘Fu fatale il ritorno 


‘sul luogo del misfatto 


Sarebbe stato fatale il ritorno 
sul luogo del misfatto a quattro 
uomini, le cui vicende rivivono 
ora alla Corte d'appello, presie- 
duta dal dott, Mancino e forma. 
ta dai consiglieri dott. Mansi e 
dott, Giancotti (relatore), p.g. 
l'avvocato generale dott, Cari. 
glia, camcelliere Milcovich, .Si 
tratta dei detenuti Gianni Feggi, 
30 anni, da Bolzano, Anacleto 
‘Foglieni, 22 anni, da Bergamo, 
il suo concittadino Sergio Polet. 
ti, 23 anni (è libero) e il'contu. 


“MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


(BIETOLE IDA TAGLIO (BLEDE) 


mace Sauro Albino Boscolo, 24 
anni,.da Merano, 
La loro storia è un po’ il se- 


—- 
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guito del fatto occorso il 19 lu- 
glio scorso al proprietario di 
un autotreno, Alberto Bonetti, 
da Brescia. Quella sera, egli si 
sentì chiedere da un presunto 
collega — Feggi — un passaggio 
per Milano in quanto era rima- 
sto con l’autocarro in panne, Il 
favore fu senz'altro accordato 
e, dopo la cena consumata con 
altri tre camionisti, i due si 
misero in viaggio, Nei pressi di 
‘Brescia, Feggi avrebbe puntato 
una, pistola contro Bonetti, 1’ 
avrebbe fatto scendere dal vei. 
colo (stava trasportando 110 
quintali di caffè) e fatto salire 
su un'auto, dove Foglieni e un 
certo Franco Moriggi lo tratten- 
nero per un paio d’ore, L’auto- 
treno e il suo carico furono poi 
ricuperati dalla polizia. 

‘Nella serata del successivo 18 
settembre, Feggi allungò il collo 
in una trattoria delle Rive, do- 
ve si trovavano casualmente gli 
autisti con i quali aveva cenato 
assieme a ‘Bonetti, Uno di co- 
storo lo riconobbe, avvertì la 
Mobile e, poco dopo, i quattro, 
che erano venuti a Trieste in 
‘macchina, furono fermati, Essi 
furono trovati in possesso di 
una comune arma da sparo — 
una «Beretta», calibro 6,35 con 
7 cartucce — e di un'arma clan- 
destina, una pistola cui era sta- 
to cancellato il numero di mar 


retta, calibro .6,35, 

Imputati di porto e detenzio- 
ne illegale delle armi, il 2 otto- 
bre essi vennero giudicati dal 
‘Tribunale, che condannò Feggi 
a due anni di reclusione e 200 
mila lire di multa e gli altri 
tre a un anno e 4 mesi e 150 
mila di multa a testa, mentre 
li assolse in pieno per l'arma 
clandestina, e ricorsero in bloc- 
co, Il p.g. chiede la conferma 
della sentenza del Tribunale 
mentre i difensori, avv, Pado- 
vani (i detenuti) e avv. Barba. 
gallo (Poletti e Boscolo) si bat- 
tono per un ridimensionamento. 
della pena. 

La Corte riduce la condanna 
a Feggi a un anno e 1120 mila 
lire di multa e ai colmputati a 
otto mesi e 80 mila lire a testa. 
L'affare dell’autotreno di caffè 
sembra sia stato definito a Bre. 
scia con una severa sentenza, 


——_—_—_———_—_—_ 


EGITTO 

E NAVIGAZIONE 
SUL NILO 
‘PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


pes MERCATO ITTICO 


itricola, e Feggi di un'altra Be-|| 


A. Cernigoj 


«Costruttivismo di A, Cernigoj» 
alla Casa di cultura di via Petro- 
nio 4. La mostra venne appronta- 
ta dal Museo civico di Idria con 
le poche opere originali. del mae. 
stro risalenti al periodo dal 1924 
(trasferimento dal ‘Bauhaus di 
Weimar a Lubiana) al 1927 (Sala 
costruttivista. all'Esposizione sin. 
dacale nel Giardino Pubblico di 
Trieste) e con modelli in miniatu- 
Ta appositamente realizzati sulla 
base delle fotografie della rasse- 
gna lubianese del ‘24 e di quella 
triestina del '27, aggiuntevi opere 
degli allievi e Opere recenti di 
(Cernigoj. In seguito venne trasfe- 
rita a Lubiana (ne parlammo da 
queste colonne), Capodistria, Béel- 
grado, Zagabria ed ora, per bene. 
merita iniziativa dell'Unione cul. 
turale slovena @ Trieste, quale co- 
lebrazione  dell’ottantesimo com- 
pleanno di Cernigoj: 

Mostra importantissima per due 
ragioni: il costruttivismo di, Cer- 
nigoj è fuor di dubbio il momen- 
to più originale dell'avanguardia 
storica nella nostra regione ed è 
"un momento di sintesi a raggio 
‘europeo fra matrici culturali di. 
Verse: la derivazione dal futuri. 
smo italiano che Cernigoj conobba 
& Bologna,, l'influenza dominanta 
@ determinante della lezione appre. 
sa.a,Weimar, la lettura del costrut. 
tismo e .del suprematismo sovieti. 
‘ci, l'innesto nell'ambiente sloveno 
e lubianese in particolare — sia 
pure in antitesi alla linea fonda. 
mentale di sviluppo figurativo dall’ 
impressionismo all'espressionismo, 
— ‘qualche riporto dal cubismo 
francese. 

Seconda ragione d'importanza, è 
il metodo di realizzazione della 


mostra: anziché pescare nelle ac- 
que non sempre limpide dell’anti. 
quariato e del collezionismo, si è 
‘adottato il criterio del modellino 


che riproduce gli «ambienti» di 
allora, e tale criterio collima con 
quello della Biennale di Venezia e 
delle maggiori esposizioni d’arte 
contemporanea che hanno una vi. 
talità e una portata attuali. 

Esemplare il catalogo firmato da 
Aleksander Bassin e da Peter Kre- 
cie, al quale indirizziamo sia co? 
loro che vogliono i dati certi di 
‘una puntuale ricerca storica e fi. 
lologica, sia quanti preferiscono l’ 
analisi ‘critica della breve stagio- 
ne costruttivista dalla fioritura lu- 
bianese bruscamente troncata (Cer- 
{ nigof fu espulso dal'Regno di Ju. 
goslavia perché considerato sovver- 
sivo e dovette lasciare dl paese in 
2 ‘ore e tornare nella natìa Trie. 
ste), alla ripresa italiana con Gior- 
gio Carmelich ed Emilio Dolfi, al 
culmine, che è altresì conclusio- 
ne, nella mostra del ’27, 

Quan'è ampio il ventaglio cul. 
turale, altrettanto lo è quello dei 
generi e delle. destinazioni delle 
opere: pittura, scultura, grafica, 
architettura, scenografia, costumi 
teatrali. Ogni opera è concepita 
come la conseguenza immediata e 
‘stringata di un'idea progettuale. di 
un porsi e ‘articolarsi della forma 
nello spazio. Passano in seconda, 
linea gli elementi referenziali: sal. 
to nel figurale quando c'è il pia- 
cere di riconoscersi nelle oscilla 
zioni di ©Charlot, interpretazione 
dell'Uomo del fiore in bocca» di 
Pirandello, aderenza al funziona. 
lismo nei modella di architetture 
da costruire... Cernigoj arriva fi. 
nanco a travolgere, ma in nome 
di una più intensa immedesima- 
zione libertaria con la forma, le 
citazioni ideologiche: Lenin dalla 


SEE 


Pino Ferfoglia 


alla Cartesius 


Domani, alle ore 18, si inau- 
gurà. nella galleria us: 
di via Marconi 16 la persona- 
le di Pino Ferfoglia. Sono tren. 
ta acqueforti inedite, realizza. 
te negli anni 1978 e 79, che 1’ 
CULO fo 
que: Tassegna, stra, 
presentata mel catalogo da 
‘Giorgio Vitangeli, rimarrà a- 
perta sino al 14 aprile con il 
consueto oranio, 


Anita Toneatti 


alla Rossoni 


Dall'1 al 10 aprile nella gal. 
leria Rossoni sarà ta la 
mostra personale pittri 
ce Anita Tomeatti. La 1: d, 
che è un gioioso incontro fra; 
il dipingere eil piacere di 
‘guardare e ricordare potrà es: 
sere visitata durante il seguen- 
te orario: feriale 9413 e 15.30.20; 
festivo 10-13, 


==] 


$0 (**) 


MASSIMO 


ALL'INGROS 
MINIMO 


10000. (—) 15000 (—) 
1300 (2800) 4000 (2880) 
1000 (680) 3500. (4400) 
3500 (2400) 3500. (3500) 
8500 (—) 8500 (—) 
— (19800) — (19800) 
1200 (1800) 4000. (2800) 
3000 (2800) 4400. (6800) 
8000 (14000) 10000 (18000) 
— (9800) — (9800) 
300. (880) 430 (880) 
430. (880) 580 (1880) 
900. (2400) 2400 (2500) 
suola (e) sini (a): 
2200. (2980) 2200 (2980) 
e (e) (a) 
3800. (4800) 4500 (5800) 
2000 (4000) 5200 (4800) 
1500 (2400) 3500 (4000) 
300 (600) 400 (800) 
600 (900) 600. (900) 


(CRI 


a, di 


Furio Bomben 


alla Moderna 


(Dil'1 al 10 aprile sarà aper. 
ta, nella sala d'arte moderna 
in galleria Rossoni una mo- 
stra dell'artista concittadino 
Furio Bomben che espone una 
serie di disegni di Cittavec- 
chia e di altri angoli dimenti. 
cati. Nella presentazione Clau- 
dio H. Martelli scrive che il 
disegno di Bomben «di un ni- 
tore impeccabile, non è mai 
freddo ma si ammanta anzi di 
morbidezze neoromantiche e 
dell’accattivante dimensione 

| del paesaggio recuperato nel. 
la memoria più che colto nel 
da realtà». 


Renato Daneo 
all'Arte triveneta 


Domani alle ore 18 Arte tri. 
veneta inaugura una galleria 
in via del Mercato Vecchio, 3. 
La prima personale è dedicata 
al pittore Renato Daneo, re- 
centemente scomparso, (In e- 
sposizione permanente opere e 
documentazione di artisti del 
Friuli-Venezia Giulia, 


Ostet al «Carso» 


‘Alle ore 19 del 2 aprile si. 
inaugurerà nella sede del cir- 
colo «Il Carso» la mostra per. 
sonale del. pittore Luigino 
Ostet, che rimarrà aperta fino 
a martedì 17, 


DO 


Galleria - Rettori 
Tribbio 2 
Piazza Vecchia 0 del Rosario 


Rassegna internazionale 
. del bronzetto 


TEEN 


Sala Comunale d’Arte 


ONDINA BRUNETTI 
inaugurazione ore 18 
TRE 


‘opere grafiche e bronzetti 
di 


UGOCARA” 


‘inaugurazione sabato 
31 marzo ore 18 


tribuna di El Lissitzky (1920) di. 
venta l'uomo rosso in un collage 
XAbbozzo scenico, 1926). 

Codesto salto in avanti si veste 
dei panni della provocazione, non 
soltanto per sfuggire alle maglie 
della censura fingendosi follia in. 
nocua, ma anche attingendo alla 
non esaurita fonte dell'irrazioniali. 
smo futurista: «Combattiamo con- 
tro il’idiotismo di Cézanne e dei 
deschi. contro l’espressionismo, 
contro l’arte inglese da piroscafi, 
commerciali. Vogliamo essere bar. 
bari e geniali...», 

Era la volontà di calarsi nella 
nuda forma «oggettivamente tatti. 
de», nuovo perno delle contraddi. 
zioni — il nazionalismo balcanico 
e l'internazionalismo socialista, la 
semplice chiarezze del bauhauser e 
lla frenesia di associazioni psico- 
logiche, del dadaista — che Cerni. 
goj lasciava esplodere attorno all’ 
‘opera, convinto che questa, alla 
fine, avrebbe imposto le proprie 
regole, la propria razionalità. 


Zambon 


Lucio Zambon alla Comunale, In- 
cisioni di magistrale bravura tec- 
nica e dipinti in tecnica mista (pa- 
stello, matita, acquerello) perse. 
guono effetti. visivi simili e conti- 
gui, nella contrapposizione fra li- 
mitazione delle foto-ricordo fami- 
liari e la libera espansione gestua- 
ile sui temi del naturalismo astrat- 
to —.i ciuffi d’erba, le sterpaglie, 
le radici — derivati dalla pittura 
friulana, 

Di Zambon — nato a Ronchi dei 
Legionari nel ‘54, ivi residente, di 
plomatosi all'Istituto d’arte di Go. 
Tizia sotto la guida di Miocchiutti 
— Sergio iMolesi ricorda le prece 
denti tappe espositive alla Cante 
Sius: dapprima ie incizioni dedica. 
te alla vecchia Trieste (la Torre dei 


Pallini, la Casa delle Bisse, la Ro 
tonda fPanciera), poi, nella perso- 
nale del febbraio 1977, l’intersecar- 
Ri xidel sogno, del ricordo, della fol- 
gorazione improvvisa che talora ci 
riporta alla luce un'esperienza di-, 
‘menticata» alla visualizzazione del- 
l’immagine, al suo organico nasce 
Te dalla fisicità dell'esperienza con- 
creta, al realismo». 

Da allora ad ora Zambon ha pro- 
gredito molto, Non si abbandona 
più all’automatismo delle associa- 
zioni fra i brani diversi, non svol- 
ge più il racconto nelle cupe neb- 
bie dei fantasmi sumeali. La se- 
parazione è netta: da una parte il 
faro morbido, il chiaroscuro deli 
xcatamente sfumato, la riproduzio. 
me delle vecchie fotografie \persi. 
no. con l’'arduo strumento della pun- 
tasecca); dall’altra ‘parte la wiolen 
za precisa dei gesti, le tracce che 
nascono cariche di forte autografi- 
cità, da un unico ceppo, e che si 
‘espandono verso l’alto. 

Nelle opere più valide Zambon 
riesce a stabilire un rapporto evo- 
lutivo dal primo al secondo mo- 
‘mento all'interno della stessa strut. 
tura compositiva che è unitaria e 


Civico Museo Palmanova! 


pop 


APERTO TUTTA LA SETTIMANA 


coerente con sé stessa. Come se da 
brani dei ricordì personali germi- 
nasse il segno personale non più as- 
servito alla funzione descrittiva. 

Il tutto può essere inteso quale 
riesame critico della recente storia 
dell’arte nella nostra regone, rie- 
same che conduce a un rovescia. 
‘mento dei riferimenti temporali: la 
‘pseudo-fotografia è prelievo dal vec- 
chio oggi attuale perché vicino al 
concettualismo; la gestualità natu. 
ralistica è prelievo dal moderno og- 
gi inattuale perché superata da al- 
tre posizioni di poetica. L'incerocio 
sì moltiplica all’interno dei singoli 
brani, quando Zambon ricupera de- 
corazioni di stoffe o di mobili o 
quando, all’opposto, sovrappone il 
‘perentorio rettangolo della foto fin- 
ta sulla tessitura pittorica. dello 
sfondo, 


Sfregola 


‘Pino Sfregola alla Rossoni, Due 
passioni — la fotografia e la spe- 
leologia —, fra di loro felicemente 
intrecciate, aprono a Sfregola un' 
unica, strada lungo la quale la di. 
sponibile bravura del tecnico che 
fa tutto da solo (assunzioni alla 
fioca luce dell'acetilene talvolta 
integrata da abili schiarite col 
lampo, ingrandimenti a colori da 
diapositive, filtraggi in azzurro ‘che 
imitano la delicatezza delle vec. 
chie foto virate, elaborazioni con 
sovrimpressioni, stampe su tela 
‘sensibilizzata e anche diapositive 
‘proiettate nella stessa mostra) al- 
laccia gli anelli di una serie di 
similitudini concatenate: il  ghiac- 
cio simile alle concrezioni, la con- 
crezione simile a un atteggiamen. 
to. umano, le figure degli speleo- 
logi incorniciate dall'apertura del 
cunicolo, sotterraneo, simile a un 
occhio umano, 

Il simbolismo un po’ pesante 
delle sagome umane in posa dan. 
zante, la macchinosità della fanta- 
siosa sequenza sì fanno perdonare 
proprio in queste fasì finali che 
recano il portato di tutte le espe. 
Tienze precedenti e che le risol- 
vono in un semplice surrealismo. 
per la coincidenza, all'apparenza 
fortuita, spontanea, imprevedibile, 
fra l’esplorazione delle cavità car- 
siche — giusto il titolo: ‘«Intimità 
carsiche: grotta e gelo» — e le for. 
‘me anatomiche ricche di riferi. 
menti inconsci. 

G.M. 


In memoria di Marcello Persi ‘dal 
‘personale. del. reparto See. Trieste 
{F.S.) 31.000. pro Centro tumori. 

Tn memoria di Antonio Fiorini da 
03 Fiorini 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di (Celestino  Fonda/ 
da Margherita! e Mario. Godina 
mila pro Centro tumoti; da Carlo 
e Bruna Sancin 10.000 pro Istiti 
Rittmeyer. 

In memoria di. Aleduse de Fònta- 
na da Bruno e Giulietta Grioni 10 
mila pro Cri (sezione femminile). 

In memoria di Agnese Galic, dalla 
famiglia Franco Valta 60.000 pro Ri 
fugio animali Astad. 

In memoria di Dorotea Fregnan 
ved. Grassi dal condomini.del n. 6 
di ce Ricci 33.000, pro Centro tu 
‘mori. 

In memoria di Luisa Kovacic dalla 
cognata Teresa e nipoti Bruno e 
Voina 20.000 pro Istituto infanzia 
Burlo Garofolo (reparto cronici). 

In memoria di Emma Iurzolla da 
Lia Tullo e figlie 15.000 pro Centro 
cardiologico - Osp. Maggiore (prof. 
Camerini). 

In memoria di Ettore Lizier, da 
Giordano e Luciana 30.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Marla e ‘Antonio 
Marciano dai figli 110.000. pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Olga Viacovich ve. 
dova Macchione della famiglia Fer. 
netti 5000, da Claudio e Mariella 
Palazzo 20.000 pro Domus ILucis, 

In memoria di Romeo Maschietti 
dai nipoti Gemma, Tullia e Licio 
30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di. Valeria 
dal marito Mario 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer e 10.000 pro Ass, 
ragazzi del ’99. 

Tm memoria di Nicolò Nardi da 
Vera Mogorovich 5000 pro. Ngtura 
carsica. 


fim memoria di Giuseppe Nazzaro 
da A:N. 10.000 pro Domus Lucis. 
ce en 
am. È 000. pro 
Istituto ciechi. Rittmeyer. 

‘In memoria di Carmen Sardi de 
Palli dalla fam. Giordano Ghezzo 
20.000 pro Domus Lucis. 

In memoria del dott. Pino Steno 
dalla figlia Paola 20.000 pro liceo 
Dante Alighieri (borsa dott. Steno). 


IL'elargizione di lire 10.000 pro Ente 
comunale di assistenza ‘apparsa in 
data 29 u.s. deve intendersi esegui» 
ta in memoria dell'ing. Germano 
Rizzotti da parte di Pina e Bruno 


> Lista per Trieste 


Per oggi alle ore 17 presso la 
sala grande del Jolly Hotel sono 
convocati: 

— Tutti i candidati alle elezioni 
regionali del 25.6.78; 
— Tutti i candidati alle elezioni 


‘comunali; 
— Tutti i candidati alle elezioni 
rionali. 
Si raccomanda la massima pun- 
tualità. 
LISTA PER TRIESTE 


4P raso 


13.30: Piemme; 18: Il magnili. 
co King: «Il maniscalco» - tele 
film; 18.25: Lolek e Bolek** . 
cartoni animati; 18.35: Identikit 
"Trieste . programma: a quiz per 
î ragazzi delle scuole medie a 
cura di Irene (Contessi e Luisella 
Lunghi; 19.05: Fiori in autunno ** 
- romanzo to cin stre 
puntate II parte (replica); 19,55: 
Superclassifica show ** . hit'pa- 
rade dei successi discografici; 
20.30: Fatti e commenti * . 
ziario; 21.05: Caccia al'13 ** — 
terviste e pronostici a cura di 
Gianni Rivera; 21.36: «Ho vissu. 
to una sola estate» (1970) ** > 
film drammatico! con Irene Pe: 
trescu, Joana Bulca e Horca Pa- 
pescu; 23: Concerto d'organo ** 
- eseguito dal maestro ‘Ferdinan. 
do Giordani (Beethoven); 23,30: 
Fatti e commenti* » notiziario 
(edizione della notte). 


**) a colori - *) parzial, a colori 


PROGRAMMA ODIERNO 
OFFERTO DA 


ABBIGLIAMENTO 
MASCHILE E FEMMINILE 


TRIESTE - VIA CARDUCCI, 4 - TEL 31188 


Crociere U.T.A.T. 


& PASQUA IN CROCIERA con la m/n Ausonia, 
Galilei, Espresso Corinto, Romanza. 


CROCIERE. PRIMAVERILI con ia m/v Neptune, - m/n 
Espresso Corinto - m/n Romanza - m/n Regina Prima - 
m/n The Victoria - m/n Daphne - m/n Andrea C. - m/n è 
Ausonia - m/n Galilel - m/n Amerikanis - m/n Britanis - 
mts Jason - mts Jupiter. 
Prenotazioni Uffici U.T.A.T. - Via Imbriani è Gall. Protti 


Soluzioni d'avanguardia per illuminare la vostra casa 


GEMONA 


MAGNANO 


FABBRICA LAMPADARI: «a vono 


SEDE: MAGNANO IN RIVIERA (UDINE) - VIA PONTEBBANA, TEL. 784001 | 


TARVISIO. + 


Al Centro più ag- 
giornato della pro-. 
duz’one italiana,.in 
anteprima tutte le 
novità. 


Soa 


SI esegiiono lavori 
artistici e di arre- 
damento anche su. 
ordinazione. 


PREZZI BLOCCATI 


Venerdì, 30 marzo 1979 


IMPORTANTE TRAGUARDO PER L'AUTOSTRADA UDINE- TARVISIO 
s © d i 
Carnia-Pontebba 
0 @ © 
appaltati i lavori 


Il consiglio d’amministra- 
zione della Società autostrade 
del gruppo. Iri ha deliberato 
l'inizio per i tre lotti in cui è 
diviso il tratto autostradale 
Carnia-Chiusaforte e ha inol 
tre deliberato l'appalto per i 
lavori suddivisi in otto lotti 
Der il tratto da Chiusaforte 
@ Pontebba, 

Per quanto riguarda la pri- 
ma. deliberazione, i tre lotti 
sono stati assegnati rispetti. 
vamente all'impresa di co- 
«struzione ‘Società «Scai» (i 
primi due) ed alla SOA 
«Placemulin» (il terzo), 
un importo complessivo ‘dla 10 
miliardi di lire, I lavori si ri- 
feriscono alle necessarie ope- 
Te civili e cioè quelle relati 
ve alle strutture portanti del- 
l’autostrada. Le società, che 
si trovano già sul posto, po- 
‘4ranno così dare inizio imme- 
diatamente ai lavori, Per que- 
stò tratto autostradale da Car- 
nia a Chiusaforte si prevede 
l’ultimazione entro il 1982, 

La.seconda deliberazione si 
riferisce agli appalti per gli 
“otto lotti da Chiusaforte a 
Pontebba. che comporteranno 
‘opere civili per un costo com. 
plessivo di 115 miliardi e 779 
milioni di lire, Tali appalti, 
isecondo la normativa Cee, sa- 
ranno. perfezionati. entro 6 
‘mesi, L'inizio dei lavori è pre- 
visto per l'autunno del ’79 e 
o loro ultimazione entro il 


mi entro il ‘prossimo 
autunno verranno appaltati i 
lavori relativi alla realizzazio- 
ne del tappeto bituminoso e 
delle opere di rifinitura come 
la segnaletica, i guard-rail e 
gli impianti elettrici. 

Il vicepresidente Coloni, che 
ha. avuto immediata comuni. 


cazione ‘delle. deliberazioni ar” 


dottate a Roma dal direttore 
generale della Società auto- 
strade, ing. Santucci, ha e- 
spresso il compiacimento del. 
la Giunta regionale per. que- 
sto ulteriore passo avanti nel. 
la realizzazione di una infra- 
struttura fondamentale per lo 
‘sviluppo del Friuli-Venezia 
Giulia, prevista dalle linee del 
piano di sviluppo e dalla leg- 
ge 546; 

Dopo un intenso periodo di 
lavoro a livello progettuale, 
amministrativo e finanziario 
— ha osservato Coloni — con 
questa decisione si passa alla 
concreta fase di realizzazione 
fino a Pontebba dell’autostra- 
da che fino a \Camia sarà 
aperta in luglio, 


ALLA REGIONE i 
Interrogazione 
in Consiglio 
sulla provinciale 14° 


IL PICCOLO 


INIZIATIVA PROMOSSA DALLA REGIONE 


(A VENEZIA 
E’ morto Carlo Cosulich 
armatore di Lussino 


E’ giunta notizia da Venezia 
della morte dell'armatore e 
broker Carlo Cosulich, spen- 
tosi all’età di 54 anni dopo 
malattia incurabile, L'ing. Co- 
sulich era nato a Venezi: si 
era laureato. all'università di 
Genova. Dopo una breve pa-. 
rentesi nell'edilizia è passato 
al campo navale, prima a Lon- 
dra, poi.a Genova e infine a 
‘Venezia. Nel capoluogo lagu- 
nare aveva costituito la so- 
cietà Orseolo che gestiva pic- 
coli tankers operanti nel Me- 
diteraneo, Sempre nel campo 
marittimo aveva altre attività 
di agenzia a Genova e all’ 
Estero. 


Carlo Cosulich apparteneva 


al ramo lussignano che nell’ . 
altro secolo si'era staccato dal- : 
l’«Isola marinara» trasferendo- 
si a Venezia da dove operò nel 
‘campo armatoriale prima con 
velieri e poi con piroscafi. 
Con i Cosulich che approda- 
Tono a Trieste e a Monfalco- 
ne e costituirono le grandi 
compagnie di navigazione e i 
cantieri. Carlo Cosulich: aveva 
quindi soltanto una lontanis- 
sima parentela. 
_————_———» _- 


CONFERENZA STASERA 


Gianni Gori al «Tartini» 

Per le manifestazioni pubbli. 
che del conservatorio «Tartini», 
I questa sera, alle 18.30, nell’aula 
magna dell'istituto, in via Ghe 
ga 12, avrà luogo una conferen: 
za sul tema «Die Salonmusik» 
Ospite della serata sarà Gianni 
Gori, Ingresso libero. 


«Borsa» 


turistica 


L'assessore regionale al tu- 
rismo Adriano Bomben, ha il. 
lustrato ieri mattina a Trieste 
‘una nuova azione promoziona= 
le nel settore del turismo, che 
la Regione si appresta ad av: 
viare. Sono intervenuti espo- 
nenti delle categorie interes- 
sate nonché dirigenti e ammi. 


| nistratori di quasi tutte le a- 


ziende turistiche della regione, 


sia del mare, sia, della mon- ! 


tagna. 

L’ iniziativa. presentata. da 
Bomben consiste nell’adesione 
ad una «borsa» del turismo, 
già esistente a Padova presso 
la Fiera, dove gli operatori tu- 
ristici potrebbero trattare in 
maniera unitaria l’acquisizio. 
ne di clientela, mediante un' 
azione comune che doyrebbe 
favorire anche la presentazio: 
ne di offerte competitive a fa. 
vore di tutta la nostra fascia 
costiera, principalmente, e di 
quella montana. 

Si tratta, è stato precisato, 
non di un'iniziativa in alterna. 
tiva a quella che i singoli ope- 
ratori sono abituati ad avvia. 
re, ma integrativa; si tratta co- 


munque: di un servizio che la 
Regione mette a disposizione 
in fase sperimentale, per cu- 
rare una verifica della sua ef- 
ficacia pratica, salvo un'esi- 
genza futura di modificarne la 
Struttura, adeguandola alle esi. 
genze suggerite dalla pratica. 

La proposta, che è stata com- 
mentata. anche dal direttore 
'Tringale e dal dott. Romano, 
« stata accolta con favore ge- 
nerale dai presenti. E' un ten- 
tativo da fare, è stato detto, 
anche considerando che rima. 
nere assenti sarebbe comun- 
que dannoso e favorirebbe: in 
forma esclusiva il Veneto, che 
già si giova della presenza 
della «borsa» a Padova. Sono 
intervenuti nella discussione 
apertasi dopo l'illustrazione 
dell’assessore Bomben, Grego- 
ti, Guglielmotti, Vidotto, Sa- 
‘pienza e Del Ben. 


Confermata la condanna 
a due rapinatori slavi 


Il pianto disperato di due; ge- 


nitori hanno suggellato il pro- 


Spacciatori di droga in Foro 
Ulpiano? Per il momento ri- 
Îmane il sospetto iche. quella 
zona sia stata scelta per 1a 
vendita al minuto di eroina. 

Il sospetto è confermato — 
almeno in parte — da un ar- 
resto compiuto ieri pomerig- 
gio dai carabinieri del reparto 
operativo di Trieste. Il briga- 
diere Pasciù e il carabiniere 
Vascon, passando per Foro 
Ulpiano hanno notato un grup- 
petto di giovani in atteggia. 
mento sospetto. Si sono avvi. 
‘cinati e così hanno notato che 
in mezzo al gruppetto un gio- 
‘vane di loro conoscenza, Gian- 
franco Auber di 25 anni, do- 
miciliato a Prosecco. lAddosso 
egli aveva quattro «cartine» di 
stagnola (di quelle usate dagli 
‘eroinomani come «dose») con 
quattrocento milligrammi di 
sostanza stupefacente. Inoltre 
aveva con sé la somma di 
‘circa mezzo milione di lire e 
‘un assegno firmato da un noto 
tossicodipendente. 

A questo punto ii militari del- 
l’Arma informavano il sostitu- 
‘to procuratore della Repub- 
blica, dott. Roberto Staffa, il 
quale autorizzava la perquisi. 
zione domiciliare. A casa di 
Gianfranco Auber i carabinie- 
ri hanno rinvenuto quattro 
grammi di eroina allo stato 
puro, run flacone contenente 
‘cinque grammi di un’altra so- 
stanza (presumibilmente co- 
caina), aleuni semi di canapa 


GIOVANE IN CARCERE PER SPACC!O Di STUPEFACENTI 


Gianfranco Auber 


tracce di droga e numerose si- 
Tinghe. Il giovane è stato di- 
chiarato in arresto e denun- 
ciato per spaccio e detenzio- 
ne di stupefancenti. 


Incontro Governo-Regione 
richiesto dal Pci 


La convocazione urgente di 
una conferenza Governo-Regione 
Friuli-Venezia Giulia per le par. 


Droga in Foro Ulpiano 


Consiglio regionale. 


l'Enel, 


za della Ps». 


‘preparazione. 


Angelo, ma non tanto 


‘Un siriano di 35 anni, il com. 


aggredito 


«Il precipitare di alcune si- 
tuazioni, come quella della can- 
tieristica e mineraria — rileva 
"un documento — l'incertezza per 
altre attività partecipate locali, ) 
come il caso dell’Italsider e 
della Grandi Motom, alle quali 
si possono aggiungere la man- 
canza di un collegamento fra la 
‘Regione e altri enti produttivi 
statali, nella fattispecie l’Eni e 
riconfermano. l’esigenza 
di giungere a decisioni precise 
în merito alla seconda conferen- 
I consiglieri co- 
‘munisti chiedono quindi alla 
Giunta se non ritiene di dover 
fissare fin d’ora la data della 
‘conferenza e comunque avvia 
Te immediatamente la fase di 


merciante Feraid Brahiz, è stato ? 
ieri pomeriggio ne] | 
giardino di piazza Libertà da 
un altro mercante, un certo An: 
gelo, che lo ha tempestato di 
pugni trasformandogli la faccia 
in una maschera di sangue, In 
suo aiuto è accorso il dirigente 
della sezione narcotici della que. 
stura, il dott, Cristofaro La Cor: 
te, il quale ha accompagnato il 
siriano all'ospedale Maggiore, Il 
medico di turno ha riscontrato 
allo straniero una ferita lacero: 
contusa transfossa alla parte si 


cesso contro Bosko Pilijc, 20 
anni, da Zemun, e Mile Jova- 
novic, 28 anni, da Ecki Selo. In 
stato di detenzione, essi compa- 
iono ora alla Corte d'appello, 
presieduta dal dott. Mancino e 
formata dai consiglieri. dott. 
Mansi (relatore) e dott. Gian- 
cotti, p.g. l'avvocato generale 
dott. Cariglia, cancelliere Milco- 
vich. z 

Nella notte del 9 ottobre dello 
scorso anno, un automobilista 
segnalò a una pattuglia di ca- 
rabinieri che, in piazza. della 
Libertà, un marittimo pakista- 
no, Mohamed Iabal, era stato 
aggredito da quattro sconosciu- 
ti, percosso e depredato del por- 
tafogli con 10 mila lire. I mili- 
tari operarono una battuta e, 
poco dopo, arrestarono gli at- 
tuali ricorrenti, i quali negaro- 
no ogni addebito, Imputati di 
rapina; i due furono giudicati 
dal Tribunale penale e, con le 
«generiche» e l’attenuante del 
| danno lieve, furono condannati 
a un anno e sei mesi di reclu- 
sione e 200 mila lire di multa a 
testa, ed essi impugnarono la 
sentenza, Con l’ausilio dell’in- 
terprete Laura Koren, Pilije e 
Jovanovie ripetono di essere e- 


che la pena inflitta dai primi 
giudici non venga in alcun mo- 
do attenuata, il difensore, avv. 
| Giovanni Ghezzi, sollecita una 
| condanna compatibile con i be- 
nefici di legge mentre la Corte 
conferma in pieno. le delibera» 
zioni del Tribunale e li condan- 
na al pagamento delle maggiori 
spese di giudizio, Alla lettura 
del dispositivo i ‘genitori di 
Pilije scoppiano in un. pianto 
sconsolato, 
—_———+————_— 
‘Bridge — Stasera, alle ore 20.30, 
e domenica, alle 16, avranno luogo i 
tornei di bridge a coppie libere orga- 
nizzati: dalla. Società seacchistica trie- 


stranie al fatto, Il p.g. chiede| 


Resta invariato 
il prezzo del caffè 


L'Associazione esercenti pub. 
blici esercizi  (Fipe) informa 
im una nota che i propri or: 
gani collegiali, in accordo anche 
con l'Associazione commercianti 
ed' esercenti pubblici esercizi, 
hann", determinato il nuovo li. 


! stino dei prezzi per le consuma: 


zioni servite al banco degli e- 
sercizi pubblici di bar e caffè 
di Trieste e provincia. 

Il nuovo listino, in vigore da 
lunedì 2 aprile prevede l’adegua. 
mento ai sopravvenuti aumenti 
nei costi delle rnaterie prime e 
negli oneri di regia aziendali, 
dei prezzi sinora in vigore per 
bibite, aperitivi, liquori e distil. 
lati. Invariato rimane a 250 lire 
il prezzo della tazzina di caffe 
espresso, 

tini pieni ii tie, 


Incontro sul servizio 


emergenza radio 


Il Cb Club Miramar di Trie- 
ste organizza per domani alle 
19,30, nella sede di via Imbriani 
14, un incontro informativo sul 
servizio emergenza radio (Ser). 
Nel corso della serata verrà pro- 
iettato, un documentario ame- 
ricano sull'assistenza radio Cb 
negli Stati Uniti d'America. Se- 
guirà un dibattito che sarà pre- 
Sieduto da: un componente il 
consiglio nazionale Ser-Fir-Cb, 
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Musica d'avanguardia 
di scena al concerto 


Feldmann e Viozzi all'appuntamento della domenica 


La musica. d'avanguardia 
sarà di scena all'Auditorium 
nel Concerto della domenica 
di dopodomani con inizio alle 
pre 11, 


Nell'articolazione dei pro- 
grammi del ciclo, promosso 
dal Verdi in collaborazione 
con «Il Piccolo, ta Rai e il 
Teatro Stabile di prosa, non 
poteva mancare la musica 
dei giorni nostri, e questa sa- 
rà rappresentata da Morton 
Feldmann, americano, Giulio 
Viozzi, Domenico Guaccero 
e Sylvano Bussotti. 


Per questo concerto, come 


per tutti gli altri del ciclo, è 
possibile acquistare ‘in anti 
cipo i biglietti alla biglietteria 
centrale di galleria Protti. 


Il critico Tedeschi 
lunedì al Cca 


«Mazepa» è una delle non 
poche opere dimenticate di 
Piotr Ilic Ciaikovski. Si pensi 
che la sua ultima realizzazione 
scenica italiana risale al 1954 
& opera del Maggio musicale 
fiorentino, 


Sulla sua emarginazione e 
Sulle possibilità di recuparo, il 
critleo Rubens Tedeschi parle 


GIOVEDÌ AL CdS LA PRESENTAZIONE DEL SAGGIO 


Letteratura 


e pedagogia 


in un’opera di Bressan 


Il prof. Luigi Volpicelli, do- 
cente di pedagogia all'Univer- 
sità di Roma, sarà nella no- 
stra città giovedì per presen- 
tare alle ore 18 al Circolo del. 
la Stampa, l'opera del. dott. 
Tullio Bressan «Non ammaz- 
zate Pinocchio», un saggio di 
letteratura giovanile che inne- 
sta lo specifico problema let- 
terario nel vivo della compo- 
nente estetica, etico-pedagogi- 
ca e psicologica, rendendolo 
compartecipe della vita civica 
e sociale della nazione. 

Il prof. Volpicelli, direttore 
della rivista «I problemi della 
pedagogia» è autore di varie 
opere, fra le quali «Dall'infan- 
zia all'adolescenza», «La verità 
su Pinocchio» e un saggio sul 
«Cuore». Non sì contano i suoi 
interventi in congressi nazio- 
nalì e internazionali, incontri, 
corsì, saggi e convegni sul rin- 
novamento della scuola e sul 
le sue primarie funzioni for. 
mative e sociali. 

Volpicelli è stato già a Trie- 
ste, nel 1951, in occasione del 
l.o festival nazionale dei ragaz- 
zi, organizzato dal Centro pe- 
dagogico in collaborazione con 
vari enti pubblici, scolastici e 
culturali. 

L'opera del dott. Bressan, 
che sì aggiunge alle precedenti 
già note di letteratura per ra- 


ziative a beneficio della forma- 
zione dei giovani, corona la 
sua costante operosità e. lo 
pone al centro della problema- 
tica educativa. 


L’avanguardia teatrale 
vista dalla Monti Orel 


Nei giorni scorsi nell'aula ma- 
gna del liceo Dante, Silvia Mon- 
ti Orel. docente di storia del 
teatro, alla facoltà di lettere 
della nostra università ha par- 
lato, per la società «Dante A- 
lighieri» sulla rivoluzione. tea- 
trale del primo Novecento. 

La Monti, partendo da alcune 
riflessioni ‘sull’ «Otello» di Car. 
melo Bene, si è soffermata sui 
primi movimenti di avanguar- 
dia teatrale, ai primi del ’900 
e sul loro sviluppi nei ‘decenni 
seguenti (dadaismo, futurismo, 
espressionismo, Brecht), met- 
tendu in evidenza la situazio- 
ne storica e sociale in cui que- 
sti movimenti sorsero, Non ha 
tralasciato di accennare al con- 


| siderevole apporto dato alla ri- 


voluzione teatrale dalle nuove 
tecniche, quali l’uso delle luci 
e della scenografia. 

Tl pubblico, per la maggior 
parte studenti delle scuole su- 


‘periori, ha seguito con wivo in 


Stasera all'Auditorium 
«Tartufo» di Moliére 


Andrà in scena stasera, al. 
Je 20.30, all’Auditorium la pri. 
ma rappresentazione di «Tar- 
tufo» dî Moliére nell'edizione 
della Cooperativa nuova sce- 
na con la regia di Franco Ma. 
cedonio, 

Ieri sera, infatti, lo spetta: 
colo era stato rinviato a cau- 
sa della malattia di un attore. 


Niente concerto 


TI concerto della cantante E- 
lena Cardas che si sarebbe do- 
vuo svolgere stasera  all’Isti. 
tuto germanico di cultura, non 
avrà luogo causa malatt'a del- 
la cantante, 


Personale di Gaàl 
oggi alla Cappella 


Alla Cappella underground 
di via Franca 17 prosegue an- 
cora oggi e domani la perso- 
nale del regista ungherese Ist- 
vàn Gaàl, organizzata in colla- 
borazione con l'Accademia d’ 
Ungheria e con l’amministrazio- 
ne provinciale. 

Oggi, alle ore 18, 20 e 22, verrà 
proiettato uno dei. capolavori 
del regista: «Paesaggio morto» 
(1917, sottotitoli italiani); pre- 
cederà il cortometraggio «Cro- 
naca». (1968). 

Domani sarà la volta del più 
recente film di Gaàl: «Legato» 
(1978, sottotitoli italiani); prece 
derà il cortometraggio «Bela 
Bartòk, musiche notturne» (’70). 
L'ingresso è libero per i socl 


tà lunedì al Circolo della cul. 
tura e delle arti alle one 18,45, 
Come noto l’opera concluderà 
la stagione lirica al teatro co- 
munale «Giuseppe Verdi», 


La pianista Zacutti 
alla rassegna di Sorrento 


‘Dopo le brillanti affermazioni 
alla rassegna pianistica «F. 
Liszt» di Livorno e al concorso 
nazionale «Concertisti 1978» di 
‘Roma, Viviana Zacutti ha preso 
parte con successo alla stagione 
concertistica degli «Amici della 
musica» della penisola sorren- 
tina; 

A. Sorrento, la pianista trie- 
stina, allieva di Luciano Gante, 
ha, presentato un impegnativo 
programma comprendente la 
Sonata op. 109 di Beethoven e 
le «Images» di Debussy, oltre a 
pagine di Bach e Liszt e a due 
fuoriprogramma concessi, 


Quasi pronta «Mazepa» 


mai data a Trieste 


E' in fase di avanzata prepa- 
razione al Teatro Verdi l'ultima 
opera in cartellone, «Mazepa» di 
Ciaikovski, mai rappresentata fi- 
nora a Tnieste ed attesa come 
una delle più stimolanti novità 
del panorama musicale italiano, 

“Andrà. in scena martedì pnos- 
simo e sarà dinetta da Niksa 
‘Bareza, uno dei pochi direttori 
in Europa in grado di assumer- 
Si improvvisamente un impegno 
così gravoso. Venuto a mancare 
Daniel Oren, che ha rinunciato 
all'opera per acconrene al ca- 
pezzale del padne gravemente 
malato a Tel Aviv, Niksa Bare- 
za, già apprezzato a Trieste in 
una felice edizione della. «Spo- 
sa venduta», ha lasciato il suo 
lavoro a Zurigo dove è direttore 
stabile per impugnare le redini 
musicali dello spettacolo, 

La'regia di «Mazepa» sarà di 
Giulio Chazalettes, mentre le 
scene ed i costumi sono stati 
disegnati da Ulisse Santicchi, 


IPachi d’America virgola 


Domani, alle 20,30, il Gruppo 
regionale d'arte drammatica, per 
la regìa di Dante Fabris, presen: 
terà al teatro parrocchiale fran. 
cescano di via Rossetti - Chiadi. 
no, la commedia dialettale in 
tre atti «Pachi d'America virgo- 
la» di Renato Paggiaro, nel li. 
bero rifacimento di Flavio Ber. 
toli. La, commedia ha inaugura» 
to la quarta rassegna del teatro 


Al Consiglio ‘regionale sono 
| state svolte interrogazioni e in- 
terpellanze, le la Giunta, tramite 

, i competenti assessori, si è pro- 
nunciata sulle vanie istanze. 


indiana, un bilancino, una’ pi- ERE oa 


dialettale regionale a Fiumicello, 
pa narghillè, cucchiaini con 


tecipazioni statali, è stata solle- 
citata dal gruppo comunista al 


nistra delle labbra, la frattura |Stina. gazzi e alle sue continue ini- ‘ teresse l'esposizione. 


del dorso del naso e altre contu. til - - sean 


sioni, Il ferito è stato giudicato 
guaribile in una decina di gior- 
ni. Si sta ora ricercando l’ag- 


TENTATO FURTO IN UN MAGAZZINO DI <ORO BLU» 


« frana con un certo margine di 
È sicurezza per gli operatori, Poi- 


| riante, potrà essere. completata 


‘Biasutti ha risposto all'inter- 


rogazione Vigini (Dc) sul feno- 
meno franoso verificatosi sulla 
strada prafinoale n. l4 di Trie- 
ste... Dopo varie. considerazioni 
di ordine tecnico .e scientifico, 
l'assessore ha così concluso: «E° 
di pochi giorni il parere geolo- 
gico in merito al raggiungimen- 
to di un Saiano pur precario 
, della massa, tale da poter per- 
‘mettere l’inizio dei lavori sulla 

Un uomo che cammina di 
notte su un tetto desta indub- 
biamente preoccupazione in una 
persona onesta. Se poi guardan- 
do cor, il binocolo si vede che 
quest'uomo è armato di una 
lunga corda non sì può che pen- 


| ché da varie parti sono perve- 
nute richieste relative ell’urgen- 
(te nipristino della viabilità sulla 
> ‘provinciale 14,.la' regione si è 

disponibile per la! 


$ ‘costruzione ‘di una variante prov- | sare ad un malvivente. 


‘visoria immediatamente a. ‘valle 


Così ‘ha pensato l’altra notte 
“della massa ' franata. Tale va- 


il PARIONAto TEviao cn i 
uale ha subito telefonato: al 
ne n 18 

1 Sul posto sono intervenute 
di porto rilascerà, il nullaosta | que «Giulie» della Volante e i 
| all'occupazione di quella parte | vigili del fuoco sono accorsi 
; del demanio marittimo», con l’autoscala per poter rag- 
giungere agevolmente il tetto e 
bloccare .il malvivente. Il ru- 
more prodotto dai veicoli ha 
però messo in allarme lo sco- 
mosciuto che, assieme ai suoi 
complici è riuscito a fuggire. 
- Sul tetto gli agenti hanno tro- 
ato una corda lunga una ven. 
tina di metri già srotolata fino 
nel. cortile. dove la porticina 
di un magazzino di blue jeans 
era, forzata. Dentro non c’era 
nessuno. 
In via Ghiberti i poliziotti 


‘Aiutateci a combattere 
le; malattie \cardiovascolari 


Associazione 
AMICI DEL CUORE 


a Trieste 
Via Pietà 19 » Tel. 77-26-62 


Ladro di jeans 
cammina sul tetto 


gressore, 


E’ scomparso 
Francesco Tessitore 


hanno rinvenuto un furgone |, . 


tiere aperte e le chiavi inseri. 
|te nel cruscotto. Lo stesso vei. 
colo era stato visto una mezz’ 
ora. prima da una pattuglia 
della Volante in via Udine, Ac- 
canto ad esso c'erano due per- 
sone. Al posto di guida gli in- 
quirenti hanno trovato una con- 
travvenzione dei vigili urbani di 
Trieste a carico di Paolo Stric- 
ica, di 20 anni, abitante in via 
Pinguente 9. Su questa traccia 
gli uomini della. Mobile hanno 
lavorato: hanno ‘appreso che il 
giovane è aiuto magazziniere 
[nei deposito di jeans visitato dai 
ladri e che è amico di Alberto 
Saltarello di 32 anni già noto 
alla polizia, abitante in via Pic- 
ciola 1. Quest'ultimo, interro- 
gato, ha ammesso che la corda 
era sua e che l’aveva prestata 
a Paolo Stricca. I due sono sta- 
ti perciò arrestati e denunciati 
per tentato furto ai danni del 
proprietario del magazzino Gior- 
dano Lunardi, di 48 anni, a 
bitante in via dell'Eremo 40/2. 


targato Pordenone con le por- |; 


‘Lutto .nel nostro stabilimen. |. 
to tipografico per la scomparsa 
di Francesco Tessitore, Una vi: | 
ta davanti alla linotype; e Tes- | 
sitore lo ha fatto con tale im- 
pegno e passione da meritarsi 


la stima e l’affetto di tut! 
colleghi e di tutta la redazi 


ne, Nel nostro giornale, infatti, 
concluse la sua carriera. Con-| 


doglianze alla .moglie Faust 


al figlio Bruno che segue le or- 


me paterne, e alla figlia Ada 


Previdenza e lavoro 


CO TARA 56 anni il prossimo ]u- 


? lio e sono pensionato ‘Cpdel dall’ 
1,1.1973; ho ricominciato a lavo. 
rare dal 2.1,1974 e oggi sono occu. 
‘pato in qualità di contabile d’or- 
dine in una ditta grossista .di sar 
lumi. Sono andato in pensione, in 

* seguito alla cessazione delle impo» 

\ ste di consumo con 34 anni (24 

‘ effettivi, dal 1948 al 1972 più 10 
anni per esodo volontario in base 

i all’art. 23 del Dpr 649/72) con una 

‘ percentuale del 79,3% della base 


‘pensionabile. 


(«La prima domanda che ‘vorrei 
. rivolgere è la seguente (alla quale 

., nessuno finora ha saputo darmi ri- 
| sposte sicure ed esaurienti): l’art. 
| 27 della legge finanziaria 843/78 di- 
. spone che l'indennità integrativa 
speciale non è più cumulabile con 

la retribuzione, ma che comunque 
deve essere fatto salvo, ecc. ecc. 
Poiché gli assegni del ministero re- 
lativi a gennaio e febbraio non so- 

lo non presentano alcuna riduzio» 

ne (malgrado io in tutti gli anni 

i dal 1974 al 1978 abbia sempre di- 

‘ Chiarato dietro all'ultimo assegno 
dell’anno, cioè quello di dicembre, 


che’ prestd. opera retribuita), ma 


anzi l'importo della rata del Tar: 
cembre 1978 è stato regolarmente 
aumentato sia ‘della percentua’e 
i sia di 
| 21.035 Mre sulla indennità integrata 
speciale che attualmente ammonta 
a 156.214 lire, Pertanto, percepen- 
do, attualmente, uno stipendio di 


del 2,9% sulla pensione, 


210,428 lire più la contingenza di 
161.032 lire più un terzo elemento 
(2000 lorde), qual è l'importo che 
non dovrei più percepire: tutta l'in: 

dennità o la differenza tra questa 
@ l'importo corrispondente al trat. 
tamento minimo di pensione pre 
visto per il Fondo pensioni lavora. 
tori dipendenti; la trattenuta do- 
vrebbe essere fatta. dal. ministero 
del Tesoro sulla pensione (e io 
sarel tenuto a fare qualche comu- 
nicazione in merito?) oppure co» 
me per l’Inps la trattenuta dovreb. 
be essere operata sullo stipendio . 
dal datore di lavoro? Oppure — 
come mi è stato detto ‘da qualcu- 
no — la norma dell’articolo 17 è 
solo sulla carta e bisogna attende. 
re le norme di applicazione? E se 
ciò corrisponde al vero quale sarà 
la ‘data di decorrenza della tratte. 
nuta? 1.1.1979 come prevede la leg- 

ge 843/79 oppure quella delle nor. 

me di applicazione?», Lettera fir. 
mata. 


TIRI GO 


Anche l'art. 17 della legge 843/98, 
come del'resto molti altri, non bril- 
la certamente per la sua chiarezza e, 
ber essere esattamente applicato, ab- 
bisogna di norme regolamentari che 
speriamo non tardino, ad essere 
emanate. S 

Una interpretazione che si può 
avanzare è quella logica o forse me- 
glio analogica secondo’ la quale | 
indennità ‘integrativa speciale non è 
cumulabile con la retribuzione, dalla 


Indennità integrativa E retribuzione 


data di entrata in vigore della leg- 
ge, e che comunque al lavoratore-pen= 
sionato deve esser garantito, dopo la| 
| detrazione dell'indennità un importa | 
di pensiohe non inferiore a quello 
del.trattamento minimo previsto per 
lil Fondo adeguamento pensioni (lire 
122.300 mensili). Così ad esempio 
un pensionato che cumulava 400 mila 
lire mensili tra pensione ed indenni. 
tà integrativa speciale dovrà accon- 
tentarsi di ’243,800 lire mensili 
(400.000 lire — 156.200 lire) oltre al. 
la' retribuzione, 

Ad un pensionato che invece cu. 
mula 250 mila lire mensili, dopo la 
trattenuta gli rimangono 122.300. lire 
anziché 93.800 lire quanto risultereb- 
bero dalla differenza, 

Abbiamo risposto anche se non 
esaurientemente alla prima domanda: 
del lettore. Ci riserviamo di rispon- 

| dere alla seconda non appena giunge. | 
ranno precisazioni sulla possibilità 
della ricongiunzione dei periodi di 
assicurazione diversi da parte di co- 
loro che sono già pensionati. Per il 
momento sembra che tale possibilità 
sta loro preclusa. 


Condono 
pensione sociale 


«Ho una piccola pensione di guer: 
ra (ministero del Tesoro) e contem- 
«poraneamente godo della pensione 
rociale, 

«Essendo a conoscenza della sa- 


natoria, del 29 marzo per. coloro 


che godono della pensione sociale, 
avendo una seconda pensione, chie |' 


do gentilmente oltre quale impofto 
della seconda pensione è doveroso 
rinunciare alla pensione sociale, e 
in tal caso quali pratiche devo fare 
per non incorrere in pesanti san. 
zioni?». E. N. 


Se. l'importo della ‘pensione di |' 
querra di cui è titolare la lettrice 
supera quello della pensione sociale 
(939.250 lire annue) non spetta per 
l'anno 1979 la pensione sociale stes- |' 
sa. Se invece l'importo della pensio: 
ne di guerra è inferiore a 939.250 
lire annue spetta una pensione so- 
ciale ridotta în misura corrispon: 
dente all'importo della pensione di 
querra, (art. 3 D.L. 2-3-74 m. 30); 

“Anche per gli anni precedenti |' 
Importo. della pensione di guerra da 
considerare, agli effetti sopra rapor. 
tato è pari a quello, di anno in anno, 
stabilito per la pensione sociale (an 


no 1978: lire 828.100 annue). 


Negli uffici postali sono in corso 
di distribuzione i moduli predisposti 
per chiedere ed ottenere il condono, 
Gi sensi dell'art. £8 della legge 21 

bre 1978 n. 843, delle pensioni 
soctali in tutto o in parte indebita 
mente percepite. La lettrice farà bene 
compilare. e presentare comunque il 
modulo all'Inps che stabilirà se e 
quanto dovrà continuare ad esserle 


corrisposto dall’ 1-1-1979. 
Domenico Pagliaro 


| 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CECHOV AL ROSSETTI 


"CON LO STABILE DI GENOVA | 


Trasformando i furori 
in meccanici sobbalzi 


Tl Teatro Stabile di Genova 
porta ora in scena al Politea- 
ma Rossetti, con la regia di 
Marco Sciaccaluga, quattro at- 
ti unici (più un «intermezzo») 
di Anton Cechov, adunati sotto 
il titolo «Fremendo, tra le la- 
erime, sul punto di morire!». 
Quel tanto d'enfasi ironica e 
leggera che lo presidia, allon- 
tima e sdrammatizza con ilare 
«trasognatezza l’idea della mor- 
te, arieggia un po’ al frizzanti. 
no spumeggiante e febbrile 
dell'ultima coppa di champa- 
Bne che, poco prima di chiude- 
Te gli occhi sul mondo, Cechov 
sorseggia quasi esalandosi nei 
frivoli schianti delle bollicine. 
‘A’ la sante! 

Anton Cechov visse abbastan- 
za a lungo e con tanta, conse 
pevolezza da riconoscere che il 
tempo concesso è solo un altro 
aspetto della noia, e che il ten- 

tivo di vivere si risolve in un 
circolo vizioso, inerte, da per- 
correre senza drammi, anzi con 
la levità di cuore e di spirito 
capace d’infondere all’afflizione 
dei giorni imperlati di lacrime 
un .controcanto eccentrico e 
burlesco, la suspense pagliac- 
cesca. dell’alta acrobazia co- 
mica. p 

E infatti, ad eccezione del 
primo atto, «Sulla via mae 
Stra», giovanile studio dram- 
matico d'impianto quasi natu- 
ralista, gli altri tre, raccolti 
nello spettacolo di Sciaccaluga, 
«Una domanda di matrimonio», 
«L'orso», «L'anniversario» (ce- 
lebri e molto rappresentanti, 
‘ora che (Cechov sembra stare 
ai vertici della Hit ‘Parade 
della scena italiana) sono ap- 
punto dei vaudeville, delle far- 
se, i cui personaggi scattanti 
nervosi isterici, pieni di tic e 

; bislaccheria, preannunciano la 
comicità lunare di certi «con- 
sanguinei» che troveremo nei 
capolavori, dello scrittore rus- 
so. Del resto, non sì ostinava 
forte Antòn Pàvlovie a consi- 
derare vaudevilles «Le tre s0- 
relle» e «Il giardino dei cilie- 
gi», lamentandosi assai con 
Stanislavskij perché glieli ave- 
va messi in scena (e annuncia- 
ti sui giornali) come drammi? 
Il fatto è che egli riluttava ad 


-RADIOUNO 


(Giornali radio: 7, 8, .10, ‘12, 18, 
14, 15, 17, 19, 21 23; 6: Stanotte 
stamane; 7.20: Lavoro flash; 7.90: 
Stanotte stamane (2); 7.45: La di- 
ligenza; 8.35: Bollettino della ne- 
ve; 8.40; Ieri al (Parlamento; 8,50: 
Istantanea, musicale; 9: Radio an 
ch'io; ‘10.10: Controvoce; 111,30; I 
‘big della canzone italiana tra ie 
ni e oggi: Sergio Endrigo; 12.05: 
Voi ed io ‘79; 14.05: (Rediouno 
Jazz "79; 14.30: (Le buone manie 
te; 15.05: Rally; 15.35: Errepiuno; 
16.45: Alla breve; 17.05: Radio 
drammi in miniatura; 17.80: Di 
schi fuori circuito; (18,05: Incon- 
tiri musicali del mio tipo; 18 
Lo sai?; 19.20: In tema di...; 19.90; 
Ascolta si fa sera; 119.35: Radiouno 
Jazz 79; 20,25: Le sentenze del 
‘pretore; 21.05: (Concerto sinfonico 
((musica e pensiero); 23.15: Oggi 
al: Parlamento; 2318: ‘Buonanotte 
da..; el termine chiusura. 


RADIODUE 


Giomali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,30, ‘11:30, 12,30, 118.30, 115,90, ;16.30, 
18,30, 19,30, 22.30; 6: Un. altro 
giorno - Bollettino del mare; 7.45: 
Buon viaggio e un minuto per ite; 
1.55: Un altro giorno i(2); 8.45: Il 
bollettino della neve; 8.48: Cine 
ma deri oggi domani; 9 Una 
furtiva lacrima (14); I10: Speciale 
612; 10J0; Sala F.; 11.32: Dal si. 
llenzio dei segni; 12.10: Trasmis- 
‘sioni regionali; |12.45: Hit-parade; 
18.40: Romanza; "MM: ; 


tTegionali; 15: Qui Radiodue; 15.45: 
Qui Radiodue (2); 16.37: Qui Ra- 
diodus (8); 117.30: Speciale. Gr2; 
117.55: Chi ha mcciso Baby Gate?; 
18.33: Spazio X; 19,50: Convensa. 
zione quaresimale; 22.20: Panora- 


RADIOTRE 


, Giornali radio: 645, 7.30, 845, 
10.45, 12,45, (13.45, 1845, 210, 
23.55; 7: Il concerto del mattino; 
8-15: Il concerto del mattino (2); 
‘9; Il concerto del mattino (8); 10: 
Noi voi. loro donna; 10.55: Qpert- 
stica; 11.50: Le serate e le batta. 
glie futuriste (10); 12.10: ‘Long 
‘playing; 19: Pomeriggio  musira- 
le; 15:15: Gr3 cultura; 115.30: Un 
‘certo. discorso musica! giovani; IT: 
La letteratura e le idee; 17,90: Spa 
zio tre; ‘19.15: I concerti di Napoli; 
21.25: Nuove musiche; 21,50: Spa- 
zio tre opinioni; 22.20: Interpreti 
‘a confronto; 23.20: Il jazz; 23.40: 
il racconto di mezzanotte; 2: 
chiusura, 


RADIO TRIESTE 


7.30: T1 Gazzettino; 11:30: Folk 
studio; 1235: Il Gazzettino; 19.30: 
!Spazio ‘aperto . in diretta dallo 
Studio «Un'ora con Vittorio Vida- 
liv; 14.45: Il Gazzettino; 18,90: Il 
Gazzettino, 

ia per gli italiani in 


Istria: 

14,30: L'ora della Venezia Giu 
lia; 14.45: Discodedica, musica a 
richiesta, 

Programma in lingua ‘slovena: 

(GR: 7, 9, 10, d180, 18, 15.20, 
d7, 18, 19; Gr: 8, .l4, 9; 7.20: Il 
mostro ibuongiomo; nell'intervallo 
(7,45): La fiaba del mattino; 8.05: 
Pianeta ‘Venere; 9.05: Musicalmen- 
te; 9.30: Block notes; 9.40: Disco- 
music; 10.05: Concerto di mezzo 
mattino; ‘10.30: Le minoranze et- 
niche in, Italia; (ll: Trasmissione 
per la scuola media; dl1.35: Dalle 
classifiche. del 1978; 
12: Tempi passati; 112,90: Motivi 
da operette; 12.45: Programmi re 
gionali dell'accesso: iArci - Settore 


alzare frontiere tra la comici 
tà e l'angoscia, avendo scoper- 
to che l'una e l'altra convivo- 
no nello stesso letto di tortu- 
strettamente 
nel vuoto cavernoso e risibile 
dell'umano destino dove il ri 
Go pierrotico si frangia di pian- 
Ito, e viceversa. Appunto «Fre- 
mendo, tra le lacrime, sul pun- 
to di morte,..». 


ra, 


Di questi vaudevilles, il regi. 
sta ci offre una divertente ste- 
sura, Sciaccaluga sottolinea le 
accelerature in cui si traduce 
di solito la comicità cechovia- 
na, ma introducendovi (parti. 
colarmente nel caso di «Una 
domanda di matrimonio») dei 
saltuari rallentamenti, una sor- 
niona indolenza, che non si 
scompone nemmeno negli istan- 
ti di eccitazione. I tre attori la- 
vorano, entro il dozzinale sa- 
lotto ornato di sussiegose pol- 


troncine 


Gianfranco Padovani) con ge- 
| sti scattanti e staccati, trasfor- 
{mando in meccanici sobbalzi 
anche i furori. Una legnosa pu- 
pattola petronilla, tutta strilli 
e smancerosi languori, è da 
Natal'ja di Magda Mercatali, a 
Un vecchio mercante in ritiro 
campagnolo assomiglia il Ciu- 
bokoyv di Camillo Milli, ma più 
degli altri s'imprime nella me- 
moria Eros Pagni che inter- 
preta Lomov in redingote nera, 
con cilindro, pallido come un 
Augusto biaccato, e cammina. 
tra guizzi di ridicolaggine e 
timidezza, a gamba dura, por- 
tandosi ogni tanto le mani di 
bianco guantate al cuore scos- 
so dalle palpitazioni. Ed eccn- 
lo che ne «L'orso» si destreg- 
gia a fare il «vilain», farsesca- 
mente stupito della stranezza 
che gli capita di innamorarsi 
— lui durissimo creditore — 
della bella vedova Elena Iva- 
novna, tutta tardanze, sdilin- 
quimenti e malcelati ardori, E 
poi ancora insieme, a. ranghi 
completi di compagnia, ne «L’ 
anniversario» 
di banca; in frak, scarpe im- 
brillantinate, Pagni, ‘tossicolo- 
sa, ipocondriaca e intormenti. 
ta mezza-maniche, la Mercatali 
incongruente cicala), dove alla 
festa si aggrega anche Liù Bo- 


: 


turismo; 13.15; 
«Primorska poje» (1979; 14.10: Gio- 
vani studiosi; (14.20: ‘Andiamo al 
15: Novità discografiche 
della Jugoton; 15.35: Conversazio- 
me quaresimale; (15.50: Dieci mi- | ni: 
nuti con il pianista Pino Calvi; 
16: Mirko Mahnic: La drammatica 


‘cinema; 


musica; .18.05: Sulle tracce degli 
‘animali scomparsi; 18,20: Per gli 
Appassionati della linica; 19: I 


abbracciate 
in quel 


tenpreti. 


sisio, vera ventriloqua dell’as- 
surdo; e via di corsa in una 
sarabanda da circo, in un mu- 
linello di gags clowneschi, in 
un lunatico profluevio verbale, 
«boulevarsement du 
langage» tipicamente cechovia- 
no, che alla fine crolla addos- 
so ai personaggi lasciandoli sfi- 
Niti, ubriachi d’insensatezza, e 
di cui soprattutto la Tat'jana 
della Mercatali e la Nastas'ja 
di Liù Bosisio sì fanno stridu- 
le e accreditate sigle acustiche. 

Spettacolo bene 
nella famiglia dei comici ce- 
choviani, a tratti assai godibi- 
le, che il pubblico, scarso ma 
attento e divertito, ha salutato 
alla «prima» con gran calore, 
chiamando e richiamando più 
Volte alla ribalta i valorosi in- 


Giorgio Bergamini 


internato 


0 S 


TeAmmo Sranie 
DEL FRIULI VENEZIA. GIULIA 


AUDITORIUM - RASSEGNA 
ore 20.30 


TARTUFO 


MOLIERE 


COOPERATIVA NUOVA SCENA 


© ISTITUTO GERMANICO DI CULTURA | 
SEDE DI TRIESTE DEL GOETME INSTITUT 
Il concerto di 
ELENA CARDAS 


non avrà luogo | causa 
malattia della cantante. 


TEATRO COMUNALE G. VERDI e 
Stagione Lirica 1978-79. Martedì alle 
ore 20 prima (turni A-A) di «Maze- 
pa», di P. I. Ciaikovski. Direttore N. 
Bareza, regia di.C, Chazalettes. 
TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Teatro Auditorium di via Torbandena, 
I Concerti della domenica, Domenica 
Rille ore 11 dodicesimo concerto con 
il «Complesso da Camera del Teatro 
Verdi». Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. 


(le. scene sono di 


INTERPRETI GAELYNE E TARAS GABORA 


bora, svoltosi 


(Milli direttore 
sicista, 


TV RETE 1 


Argomenti - Spagna: Ardore romantico (repl.). sk 


Musiche rare 


alla Gioventù musicale 


(Gli sforzi ‘congiunti della se- 
zione triestina della Gioventù 
musicale e dell’Istituto germa- 
nico non sono riusciti a richia- 
mare un folto uditorio al con. 
certo del soprano Gaelyne Ga- 
bora e del violinista Taras Ga. 
mercoledì sera 
nella sala di via Coroneo. 


Aperto da un Bach di puris: 
sima, linea (l’aria dalia cantata 
«Ich. habe meine Zuversicht», 
scritta nei primi anni del perio 
do lipsiense), il programma ha 
avutò il momento di maggiore 
attrattiva nell’esecuzione della 
cantata «Arianna a Naxos» di 
Haydn, una fra le più alte com. 
posizioni vocali del grande mu- 
su quel 
amante abbandonata che era 
stato caro agli autori italiani 
dell'età barocca, Scritta nel 1789 
per il celebre soprano inglese 
Elizabeth  Billington, 


I programmi RAI-TV 


tema 


Oggi disegni animati; «Arriva il postino», 


‘Previsioni meteorologiche, sk 


Pelegiornale * — Oggi al Parlamento, *k 


Una lingua per tutti: Il francese, * 
Milano, Tennis: Torneo W.C.T, % 


Dùi, racconta - Romolo Valli. > 


«Piccola antologia», 8.a ‘puntata: «Petruska», 


«Un posto per nascondersi», telefilm, 2a punt. 


Argomenti - Spagna: Il Medio Evo. 


Tgl: Nord chiama Sud - Sud chiama Nord, *k 
Spaziolibero: I programmi dell'accesso. 
«La corona di ferro», film, ultima parte, 


Almanacco del giorno dopo, 3 
Previsioni meteorologiche, > 
Telegiornale. * 


«La Bohème» - Musica di Giacomo Puccini % 


Nel 1.0 intervallo ore 2140: Sandro Bolchi rac- 
conta la sua «Vita di Puccini» * — Nel 2.0 inter- 
vallo 22.35: Dolly - Appuntamenti con il cinema * 


Telegiornale * — Oggi al Parlamento, > 


Previsioni meteorologiche, E, 


TV RETE 2 


I libri - Vedo, sento, parlo, % 
Tg2 - Ore tredici. * 


L'uomo le la terra - La jauna iberica, 4.a punt, 38 


Tv 2 ragazzi 
Barbapapà: «In giro per il bosco», 
«La banda dei cinque», telefilm. 


Spazio dispari » Rubrica bisettimanale. 
«I giovani e l'agricoltura», 13.a puntata. 


Dal Parlamento — Tg2 - Sportsera, 
Buonasera con... Jet Quiz, * 
Previsioni meteorologiche, > 

Tg2 - Studio aperto, * 

Portobello - Mercatino del venerdì, 
«Idee per l'Europa», la puntata, > 


RR 


«Sereno variabile - Programma quindicinale, > 


Tg2 - Stanotte. * 
Programmi a colori 


‘Rassegna corale 


sa», telefilm; 20 


; IT.05: Noi e da 


‘programmi. di domani, 


Radio Capodistria 


'T: Buongiorno in musica; 7.0: 
Giornale radio; 
8.32: Bach e di suoi contempora 
Quattro passi; 916: L'or- 
‘chestra della Rtv di 
9.30; Notiziario; 9.32; Lettere a Lu. 
ciano; i 
‘Edig Galletti; 
10.32: La canzone del giorno; 10.40: 


nei; 


10: 


Mosaico: 


per 


tiziario; 


‘magna; 


e suoni; 


voi; 


‘complesso Harry 

(Notiziario; 21.32: Concerto sinfo- 
mico; 22.30: Giornale radio; 22.45: 
Il complesso Dusko Gojkovic; 28‘ | tina: ieri, oggi, domani, 
chiusura, 


‘idee, consigli, musica 
con Vanna e Mirella; Ml: Kim, il 
mondo giovane; 111,80: Notiziario; 
11.32: Disco ‘inverno 78-79; 
In prima pagina; 12.05: Musica 
12.30: Giornale radio; 
12.50: Brindiamo con...; 13.30: No- 
14; ‘Cultura e società; 
14.10: Disco più, disco 
Notiziario; 14.33: La voce di Alek- 
‘sander Mezek; 14.45: Savio record; 
(15: Classifica Lp; 115.30: Notizia: 
mio; 115.40: Mini juke-box; dé: L' 
escursionista; 116.05: La ‘Vera Ro- 
16.25: Notiziario; 
Notiziario; 19:33: Crash; 20: Voci 
20.80: Notiziario; 20,82: 
‘Evviva domenica (rip.); 21.17: Il 


8,30: Notiziario; 


| film; 
Zagabria; 


È' con moi,..; (10.15: 
110.30; Notiziario; 


TV Lubiana 


tbiziario; 
ne; 
zonti 
Cartoni animati; 


mmbno; 114.30: 


19.30: | legiornale; 


Stoneham; 21,30: | fegiornale; 20; 


dl: 


TV Svizzera 

17.50: Telegiornale; 17.55: Per i 
più piccoli: «Per un diploma;.», 
disegno ‘animato; 18: Per i giova 
«Ora Gu; 18.50: Telegiornale; 
119,05: Jazz club; 19,35: «La sorpre- 
Elezioni can- 
i Il regionale; 


tonali ticinesi; 20. 
20.30: ‘Telegiornale; 20.45: In Eu: 
rovisione da Milano: «ia Bohéme», 
opera in 4 atti-di G, Puccini; nel: 
l'intervallo (22.40): Telegiornale, 


TV Capodistria 


19,30: Odprta meja . Confine a- 
perto; 19.50: Punto d'incontro; 20: 
(Cartoni animati; 20.16: Trlegiorna- 
le; 20.35: «La ‘battaglia dei sessi», 
22.10: Notturno musicale - 
Ritratto di Ladko Korosec. 


i°) 


«Progetto Ufo», 
‘Telegiornale; 22.05: L'America La 


*® Parzialmente a colori 


9, 10 6 15: Tv Scuola; 17.20: No- 
17,20: Tv. dei 
18,10: Concerto rock; 18.40: Oriz- 
i 18.50: Documentario; 
19,30: Telegior- 
nale; 20: Varietà musicale; 21: «Lo 
isceriffo a New York», film di se- 
rie; 22.10: Telegiornale; 22.25: La 
Tv e i telespettatori, 


TV Zagabria 


9 e 15: Tv Scuola; ‘7.15: Te. 
(117.35: Calendario - Tv; 
UM.A5: Tv dei ragazzi; 18.15: Do- 
cumentamnio; ;18.45: Amica musica; 
‘19.15: Cartoni animati; 19:30: Te. 
iVanietà musicale; 
21.50: 


‘senie; 


dell' 


secondo 


ragazzi; 
19/5; 


la testimonianza del Carpani, | 
«Arianna a Naxos» propone un 
accento di appassionata decla: 
mazione, dal rilievo preromanti. 
co, ed esige un'interpretazione 
fortemente chiaroscurata che 
solo in parte Gaelyne Gabora è 
in grado di realizzare. Precisa 
e quasi sempre di buon equi-! 
librio la collaborazione clavi. 
cembalistica di Maria Isabella 
De Carli. 

Due novità nella seconda: par- 
te, affidata ai soli Gaelyne e 
Taras Gabora: una vivace «Sui. 
te» di Villa-Lobos, nutrita di ri. 
chiami folelorici, e una ‘pagina 
di ricca scrittura melismatica 
del compositore americano di) 
origine armena Alan Hovhaness, i 
che fu allievo di Bohuslav Mar: 
tinu. L'esecuzione è qui apparsa 
efficace e vivamente partecipe. 

Nella prima. parte, ‘malaugu: 
ratamente, Taras Gabora aveva 
voluto cimentarsi con la «Par. 
tita in si minore» di Bach, in: 
terpretata con qualche smaglia 
tura e con'frequenti incertezze: 
questa musica, sì sa, dovrebbe 
avere la tagliente limpidezza del 
cristallo... 

Già noti al pubblico della Gio: 
ventù musicale, Gaelyne e Ta. 
Tas Gabora sono stati cordial- 
mente applauditi, insieme alla 
clavicembalista Maria Isabella 
iDe Carli, e hanno eseguito fuo- 
Tì programma la. bellissima 
aria dalla «Hochzeit-Kantate» di 
Bach, Il prossimo concerto, fis: 
sato per il 3 aprile, sarà tenuto 
dal chitarrista Ennio Guerrato. 


E. G. 


«Hair» a Cannes 


PARIGI — La proiezione di 
«Hair» il nuovo film di Milos 
Forman che rinnova totalmen- 
te il contenuto del celebre omo- 
nimo «musical», inaugurerà il 
festival cinematografico di Can- 
nes 1979 in programma dal 10 
al 24 maggio. 

Il film di Forman sarà pre: 
sentato fuori concorso, ‘Alla cor- 
sa alla «Palma d’oro» partecipe- 
Tanno invece altri tre film sta- 
tunitensi. 


Inserziona pubblicitaria 


Radio ANTENNA 
F.M. 101 - 89.700 MHz 
Tol, 568685 - 566352 


1 programmi! di ogg! 

Ore 7: Apertura programmi; 7.20; 
Notiziario 1; 8: Spazio musica; 9: 
Le vostre poesie; 9,30: Spazio mu- 
‘Sica; 10: Revival; 11: Oplinioni a 
confronto; 12.30: Senza titolo; 13: 
Locandina; 13110: Notiziario 2; 
‘13.30: La vetrina dell'arte; 14: Tea. 
tro « cinema; 15: Senza titolo; 16: 
Giochiamo ‘insieme; 17: Tutto mo- 
toni; 18: Cruciverbantenna; 19; Let- 
tere al direttore; 19.45: Notiziario 
3; 20: Tutto. pallamano; 21: Musi- 
2215: «Il Piccolo» doma- 
: A tu per tu con lla pau- 


| «Squadra _ antigangsters», 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


PICCOLO TEATRO 
della PROSA 


Via, S' Francesco 5 

domani alle 20.30 e 

domenica alle 16.45 
CO SON LONTAN DE TI 


3 atti in dialetto 
di V. Lisiani 


Vendita biglietti ‘alla. cassa del {| 
teatro dalle 18 alle 20, Ù 


TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI — Ore 20,30. Il Teatro 
Stabile di Genova presenta: «Fremen- 
do tra le lacrime sul punto di mo- 
rire!». Atti unici di Cecov. Vale Io 
sconto del 20 per cento. >; 
TEATRO STABILE - AUDITORIUM 
— Ore 20.30.! La Cooperativa Nuo- 
va Scena presenta «Il Tartufo» di 
Molière. ‘ Secondo Spettacolo della 
Rassegna Auditorium. Abbonamenti 
e prenotazioni presso la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 
TEATRO CRISTALLO — Ogni marte- 
dì due spettacoli di cinema-varietà, 
con un nuova compagnia e con le 
più belle vedette dello strip-tease 
TEATRO ORATORIO, FR: 
NO (via Chiadino 2) — Domani alle 
20.30 il gruppo regionale d’arte dram. 
matica presenta la. commedia dialet- 
tale «Pacchi d'America. virgola». 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17 « tel. 764327 « per soci) — 
Personale di Istyàn Gaàl, in collabo- 
razione con l'Accademia d'Ungheria 
e la Provincia di Trieste, Ore 18, 20 
@ 22: «Cronaca» (1968, cortometrag- 
i (Paesaggio morto» (1971, sotto. 
titoli. italiani), di Istvàan Gaàl. In- 
gresso libero ai soci, 


ARISTON - I.N.C. 15,30, 17.40, 19.50, 
R2i «La sera, della prima», di John 
Cassavetes, con Gena Rowlands, Ben 
Gazzara, Joan Blondell, Paul Ste. 
wart,!Zohra Lampert, John Cassave. 
tes. Premiato al Festival di Berlino 
1978 per la: miglior attrice. protago- 
nista. Uno straordinario ritratto fem. 
minile dietro le quinte di Broadway, 
Segnalato dal sindacato critici. Pri- 
ma visione. Colore. Non vietato, 
NB; Si consiglia di vedere il film 
dall'inizio. 


EDEN. 16,30, 18.20, 20.10, 22.15: «Tut. 
ti a squola». Technicolor, con Pippo 
Franco, Laura Troschel, Oreste Lio- 
nello. Per tutti. 

EXCELSIOR, 16, 18, 20, 22.15: «Ta 
verna. Paradiso», con Sylvester Stal. 
Tone. 

FENICE. 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Collo, d'acciaio», con Burt Reynolds, 
Jan M. Vincent. 

GRATTACIELO, 16.30 ult. 22.20: Uno 
Spettacolare e divertentissimo film 
con un irresistibile Tomas Milian, 
con Enzo 
Cannavale, Asha Puthli. Technicolor, 
Regia di B. Corbucci 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Cantando 
sotto la pioggia». Il più grande musi. 
cal di tutti i tempi, con Gene Kelly, 
Donald O'Connor, Debbie Reynolds. 
Uno spettacolo indimenticabile da ve- 
dere e rivedere. 

NAZIONALE. 16.30 Ult. 22.15: «L'ami. 
ca di mia madre», con B. Bouchet, 
Carmen Villani. Vietato ai minori di 
18 anni. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Letti sel- 
vaggi». Un film di Luigi Zampa, con 
Monica Vitti, Ursula Andress, Silvia 
Kristel, Laura, Antonelli, Orazio Or- 
lando, Michele Placido, Roberto Be- 
nigni, Enrico Beruschi. Technicolor, 
V.mi 14 anni. Seconda. settimana. 


AURORA. 16,39, 19, (21:45: Ritorna 
l’atteso — indimenticabile . capolavoro 
Metro «Piccole donne), con J. Al: 
lison, E. Taylor, P. Lawford. Tech: 
nicolor., Per tutti. 


Via Costalunga 113 


RISTORANTE 
NOTTURNO 
DISCOTECA 


nente 


{Every Which Way Bui Loose) 
UN FILM MALPASO COMPANY 


Buona notte in musica, 


DI 


ore 14.30 


ingresso 


e un riporto di 


sn 2,370.900 


sulla prima duplice accoppiata in programma: 


DOMENICA INIZIO ORE 15 


Montebello. 


CAPITOL. ‘16.30: Ancora oggi a ri. 
Chiesta ‘il divertentissimo | technico- [* 
lor «Il paradiso può attendere», con 
W. Beatty, J. Christie, Technicolor, 
‘Per tutti. Prossimamente: «Corleone», 
CRISTALLO. 16: «Lo squalo n, 2»; con 
Roy Scheider, Lorraine Gary, Murray 
Hamilton, Grande successo, Per tutti. 
Ultimo giorno. Domani: «Tutto suo 
padre», con Enrico Montesano, 
CRISTALLO. Ogni martedì due spet: 
tacoli di cinema-varietà con una nuo- 
va compagnia e le più belle vedette 
dello strip-tease, 
MODERNO (adiacente Hotel San Giu- 
sto). 15 ult, 21: A grande richiesta. 
riprendono in questo locale te repli- 
che del technicolor «La carica dei 
101», di Walt Disney 


VITTORIO VE) O, 16: Technico- 
lor. Fave Dunaway, William Holden, 
Peter Finch, Robert Duval nel film 
vincitore dei 4 maggiori premi Oscar. 
«Quinto potere». E” una produzione 
della Metro G, Mayer, diretto da 
Sidney Lumet. 


con 


una, 


AEBAZIA, 16: «Ore 10 lezione di ses- 
sosissimo technicolor, con 
idenberg. V.m. 18 anni. 
ALCIONE (tel..7 2). 18: «Il 


CLA 


La regia di Luigi Comencini, l'in: | Mpa} anni. 

La + ]YD' | DIANA. 18: «Sexy Symphony». V.m. 
terpretazione di Mariangela  Meldio, NR 
Ugo Tognazzi, Dalila Di Lazzaro, Phi: | ODEON, 16: «Collo d'acciaion. 


lippe Leroy, e le musiche di Ennio 
Morricone ‘concorrono a far di que- 
sto. sapido giallo-rosa. un film godi. 
bilissimo. Per due ore si dimentica 
carovita, inflazione ed equo canone. 
Technicolor. 
ALDEBARAN. 16.30: 
gobbo», con Tomas 
V.m. 14 anni. . 
LUMIER 15.80. ult. (21,30: Topoli- 
no, Paperino, Pippo e Pluto in «I 
quattro filibustieri», di Walt Disney. 
Seconda visione, 

LUMIERE. Domenica ore 10,30 (chiu- 
sura cassa ore 11) «I quattro filibu- 
stieri», di Walt Disney. 


PUC 


«La banda del 
Milian, Colori, 


VERDI. 17.15, 22: «L'ingorgo» (Una 
RADIO. 16: «La pantera rosa colpisce | storia impossibile), con A, Sordi, M. 
ancora». Il più divertente film della | Mastroianni, U. Tognazzi. Vimi 14 
fortunata serie, con Peter Sellers, Co- | anni, 


lori. Per tutti. 


Riduzioni C.I,C.A. (Acli-Arci-Endas): 
Radio, Capitol, Alcione, Aldebaran, 
Ariston, Vittorio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VOLTA. Chiuso. Domenica: 
miliardo», con Terence Hill, 


TEATRO SERVOLA 


Via Soncini 187 (autobus 29) 


«Mister 


con 


Oggi venerdì 30. marzo 
alle ore 21 


Ferruccio de Walderstein 


‘presenta 


MICHEL 


vincitore della Bacchetta 
magica d'argento 1979 


E 
I LAURENT 
finalista per la Bacchetta 
magica d'oro 1980 


RIO, 


ret. 


NELLO SPETTACOLO 


POLVERE 
MAGICA 


con la partecipazione del 
TRIO ROCK (Dario-Giulio-1v0) 


Prenotazione biglietti : 
UTAT - Galleria Protti 


VERDI, 17, 19, 21: In collaborazione 


centro studi 
Rassegna del cinema americano degli 
| Anni ‘70. Sullo schermo «Un ‘atimo, 


Pacino, Marthe Keller, Domani: «Uo- 
mini d'argento», 


ARISTON 
ciatore». V.i 
CAPITOL. 1 
della notte», V.m. 14 anni. 
CENTRALE, 16 ult. 21.30: «Cristo st 
è fermato a Eboli». 

CRISTALLO, 16; 


familiari», 


GARIBALDI. 20: «Notti peccaminose 
di una minorenne). 

ITALIA. 20: «Rivelazione di un’evasa 
dal carcere femminile», 


MARGHERITA. 20: «Bestialità». 


CORSO. 17, 22: «La più grande av: 
ventura di Ufo Robot - Goldrake all’ 
attacco!». Scope a colori. 


VITTORIA: 17, 22: «Penetrationy, con | 
J. La Rouge la supersexy. Colori 
Vim, 


EXCELSIOR. 16.30: «Visite a domi- 
cilio», con Walter Matthu, Glenda 
Jackson. A colori. 
PRINCIPE. 17.30, 22:, «Scontri stel- 
larì oltre la terza dimensione». Fan: 
tascienza a colori. 


NUOVO. «Equus». 


TEATRO COMUNALE - 
«Cormons Teatro 79» — Ore 
Il Teatro Stabile del Friuli-Vene 
Giulia presenta «Vecchio mondo», 


Ceresa. Regia di Francesco Macedo. | 
nio. Spettacolo in abbonamento. 


EDEN. ‘19, 21: «Il ginecologo deri | 
mutua». 


EXCELSIOR. Riposo. 


CAPITOL. «Il testimone». Drammati- 
co, con Alberto Sordi, Philippe Noi- 


CINEMAZERO (ex Cral di Torre). 
«Verginità indifesa». 

CRISTALLO, «Nosferatu, il principe 
della notte». 

SUPERCINEMA. «Fuga senza scam. 
po». Drammatico, con Sylvester Stal. 
lone. 

VERDI, «Uno sbirro dalla faccia d' 
angelo» 


ROMA. 20.10: «La mondana felice», | 
RITZ. «L'isola degli uomini pesce, 
VERDI. «Comunioni con delitti». 


NUOVO. «Mani d'acciaio ferocia ci. 
nese» (il più atroce duello cinese), 
ZANCANARO. Riposo 


Prices" e 
blue 


la Cappella Underground e il 
sociali «A. Gramsci», 


vita», di Sidney Pollak, con Ai 


UDINE 


15,30 ult. 21.45: «Il cac 
14 anni, 


«Nosferatu, il principe 


«Super movie». 


16: «Travolta dagli affetti 


PALMANOVA 


TARCENTO 
GORIZIA 


18 anni. 


MONFALCONE 


CERVIGNANO 
CORMONS 


‘Rassegna 
20.30: 
ezia 


Lina Volonghi e Ferruccio De 
GRADISCA 


RONCHI 


20: «Slip» (L'hotel de la Plage). 
PORDENONE 


CASARSA 
CORDENONS 
MANIAGO 

SACILE i 


moon? 


disco-disco-disco 
con ristorante 


Venerdì, 80 marzo 1979 


OGGI ALL'EDEN 


"sg 


MI SCAPPA DI... 


ANDARE AL CINEMA! 


PAPA’ 


LAURA TROSCHEL* ORESTE LIONELLO-BOMBOLO JACK LA CAYENNE 


cora prtecgazione i GIANFRANCO D'ANGELO « LINO BANFI 
rega i PIER FRANCESCO PINGITORE * usica ci GIANNI FERRIO Edi ni 


organizzazione generale RAIMONDO CASTELLI 
Colore dela TELECOLOR= no produzione ITALIAN INTERNATIONAL FILM 


Domani al Nazionale 


GIANFRANCO PICCIOLI e MAURO BERARDI cresentano 


Un film di SERGIO CITTI 


VITTORIO GASSMAN e PHILIPPE NOIRET 


OUE PEZZI DI PANE 


con LUIGI PROIETTI 


Untilm crtto e Diretto de SERGIO: CITTI 


ge td Arme furopa ine 


RISTORANTI E RITROVI 


AL CAMPANON 


Si cena dalle 18 alle 0.3 del mattino. 


PIZZERIA GAPRI Il — VIA.VIDALI 12 


Cere sino alle ore 02, 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 


Venerdì, sabato, domenica dalle 21: in poi, Festivi dalle 15 alle 19. 


DISCOTECA TROPICAL —1- MONFALCONE 


Seralmente dalle 21 con il disc-jockey FULVIO, 


IL RISTORANTE PIZZERIA CAPRI’s di Grado 


vi attendelll Telefono (0431) 81695. 
BLACK - DUT — TURRIACO 


RGIO LEONARDI: estea carioni-rrancesco De rosa «nera montani con ISABELLA: BIAGIN 


Discoteca, ristorante nottumo. Oggi, festa «Happy days), Tele. 


fono (0481) 76451, 


OGGI AL MIGNON 


alri 


ia 


ayer 


IL MITO DI IERI SFIDA IL TRAVOLTISMO 
FED 


RIPRESENTA IL SUO 


PIU'. GRANDE MUSICAL 


lx d- 


GENE. KELLY in sk 


SOTTO © 


A PIOGGIA 


(Singin inthe rain) 


* 
x 


‘ con DONALD O:CONNOR 
- DEBBIE REYNOLDS 

JEAN HAGEN-CYD CHARISSE 

regia di GENE KELLY 

e STANLEY DONEN 

prodotto da ARTHUR FREED 

TECHNICOLOR | 


Tre fratelli... Uno aveva il cervello, 
un altro i muscoli, 
il terzo chiacchierava molto. 


SYLVESTER 
STALLONE 


Venerdì, 30 marzo 1979 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


L'ULTIMA DIAVOLERIA USA E' UN AUTOMA CHE SEDUCE IL PUBBLICO 


AI posto della commessa 
un venditore elettronico 


Questo robot che fa 96 diversi movimenti ha la faccia di Mark Twain 
e il corpo dî una splendida ragazza che si «forma» davanti alla gente 


NEW YORK — L'ultima tro. 
vata dei maghi americani del- 
l'elettronica è un robot che 
ha il.-viso di Mark Twain, sì 
muove, ascolta, risponde e fa 
il ‘piazzista per una ditta di 
detersivi, 

Non avevamo dubbi circa le 


stravaganze americane, ma 'a-- 


desso si è sconfinato nel ma- 
cabro, Immaginatevi la scena 
offerta da un altro di questi 
Tobot: vi trovate davanti a 
una teca di cristallo nella qua- 
le c'è un manichino di plasti- 
ca ‘trasparente che raffigura 
lina donna; all'improvviso, al- 
l’interno del manichino comin- 
cia & formarsi uno scheletro 
umano; subito dopo si svilup- 
pa il sistema nervoso seguito 
dal complesso sistema cardio- 
vascolare, Quando ciò ha pre- 
so forma, appare un’epidermi- 
dea coprire il tutto e una pro- 
cace fanciulla nuda esce dal- 
la teca e comincia a parlare 
di alcune nuove specialità me- 
dicinali, nonché di un combpli- 
cato. apparecchio per radio- 
grafie, 

wPer diversi minuti c'è un 
silenzio di tomba — afferma 
gongolante Ron Schillinger, vi- 
‘cepresidente delle. Creative Pre- 
sentations Inc., l’azienda che 
ha fabbricato il manichino, — 
tutti sono stupefatti», La dit- 
ta si serve di tecniche moder- 
nissime (a volte anche segre- 
te) per «dare vita» ai propri 
‘prodotti, che in ‘qualche caso 
ricordano vagamente i pupaz: 
zi animati di Disneyland. 
'Per esempio offre «Fred, il 
futuro»: una testa dall’aspetto 
abbastanza piacevole, smem- 
‘brata dal corpo e posta su un 
capitello; è costruita con uno 
speciale materiale plastico dal- 
l’aspetto simile alla pelle uma. 
na ed è collegata a un icom- 
plesso pannello di \controllo, 
dal quale partono una decina 
di tubicini che portano aria 
‘compressa alla testa, le qua- 
le, grazie a una fitta rete di 
apparecchiature pneumatiche, 


Il quiz 
per un libro 


al giorno 


Fra tutti i lettori che gior 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Ita- 
lo Svevo» di corso Italia 9. 


Come veniva chiamato Do. 
minikos Theotokopulos (1541. 
1613) 2. 


Soluzione 


La soluzione del quiz pub- 
blicato venerdì scorso 23 mar. 
zo è «Francesco Bello detto 
il Cieco di Ferrara»; ha vin. 
doo libro la signora Grazia 


ANTEN 


CRUCIVERBA 


può annuire, ammiccare gli 
ncechi e muoversi come se fos- 
se una vera testa. 

C'è inoltre un sistema sono- 
ro collegato con le labbra di 
«Fred»; un’altra apparecchia- 
tura pneumatica fa muovere le 
labbra e la mascella della te- 
sta in sincronia con un nastro 
registrato (che viene trasmes. 
so dal pannello di controllo). 
Fred è dotato anche di due mi- 
nuscoli microfoni nelle orec- 
chie, che gli permettono di 
«sentire» le domande dei pre 
senti, così da poter fornire 
una risposta. 

Schillinger afferma che Fred 
è stato programmato per ap- 
parire un essere piacevole, sia 
che abbia in testa un cappel 
lo da cuoco e vanti i pregi di 
una griglia ultimo modello, sia 
che cerchi di vendere dischi 
con una bella cuffia stereofo- 
nica attaccata alle orecchie. 
«Vi ricordate quando alcuni 
anni fa gli espositori alle fie- 
re internazionali cominciarono 
a presentare negli stand delle 
belle ragazze in ‘costume più 
o meno succinti? Fu un boom, 
che venne però ridimensionato 
dall'esplosione del nudo inte- 
grale al cinema e sulla stam. 
pa, Poi si è passati ai presti. 
giatori, con successi alquanto 
inferiori, Fred rappresenta sol- 
tanto un'estensione nel tempo 
della necessità di attirare la 
gente, «Schillinger, mentre par- 
la, si passa la mano sulla ite- 
sta pelata: è basso e grasso 
e ammette francamente che 
Fred non è stato modellato a 
sua immagine e somiglianza. 

Mi ricordo — aggiunge — 
che una molta una donna si 
fermò a parlare con Fred: in 
‘breve prese a iconfidargli la 
storia della sua vita come ma- 
gari non aveva mai fatto con 
alcun essere vivente, Poi ci 
ripensò e disse: Che diavolo 
sto facendo? E” ridicolo”. E 
se ne andò arrabbiata», 

La Creative ‘Presentations 
Inc, ha anche realizzato, come 
ho detto, un manichino dello 
scrittore Mark Twain che fun- 
ziona, «grosso modo», come 
Fred, L'attenzione che il pub- 
blico gli presta è enorme. «M, 
Twain. ha 167 anni di vita, è 
l'uomo più vecchio del mondo 
— asserisce Schillinger che 
‘parla del pupazzo come se fos- 
se vivo; — è un editore, un 
giornalista, uno scrittore; ha 
girato il mondo e vi ha acqui. 
stato tali e tante esperienze 
che il pubblico lo sta a senti. 
re volentieri», La ditta, infat- 
ti, prima di procedere alla sua 
realizzazione, si è debitamen- 
te documentata, 

Il pupazzo di Mark Twain 
dosta circa 750 mila dollari ed 
è in grado di compiere 96 di- 
versi movimenti, compreso bat- 
tere il. piede quanto canta. 
Mark ha parlato di esche a 
una mostra di prodotti per la 
‘pesca sportiva, di medicinali 
e di detersivi a un convegno 
di infermiere, di problemi di 
mass-media 4 una tavola ro- 
tonda sulla pubblicità. Sta pre. 
parandosi per il suo primo 
viaggio in Europa: prima tap- 
pa, Londra, «E' talmente vivo 
che una volta una guardia gli 
stava per sparare, avendolo 
scambiato per un ladro», ri- 
dacchia contento Schillinger. 

La (Creative  (Presentations 
Inc., che ha il quartier gene- 
rale a Schaumburg nell’Illinois, 
ha realizzato or ora un altro 
manichino abbastanza spetta- 
coloso: una bella ragazza che 
arriva «decapitata» e che co- 
mincia a parlare e a muoversi 
appena un tecnico le avvita la 
testa sul collo. Ora la ditta 


A 


Orizzoni 
Al, 32, 34, 36, 37, 88, 


RADIO - TV 


angolo via Settefontane 


Gioco radiofonico. con ricchi. premi in palio, ideato e 
curato da Paolo Rutter, (autorize, minîst. in corso). 


tali: 1, 13, 14, 15, 17, 18, 19, 21, 22, 25, 26, 29, 30, 
40, 41,43, 46, 48, 49, 51, 52, 53. 
Verticali: 2, 8; 4,5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 16, 20, 23, 24, 
27, 28, 93, 35,09, 42, 43, 44, 45, 47, 50. 


Per partecipare alla risoluzione del cruciverbAntenna sin- 

tomizzatevi sui 101 MHz di Radio Antenna Trieste telefono 

n Fia Sip venerdì alle one 18 e in replica al lunedì 
ore 15. 


ELETTRODOMESTICI 


MARCUZZI 42 


TRIESTE — Via Donadoni 


350. 


AE 


| SINUDYNE 


sta ultimando uno squalo gi- 
gantesco, lungo quasi sei me- 
tri, per lo stand di una casa 
di produzione che sarà presen- 
te alla prossima Fiera di Mi. 
lano, Non servirà tanto per un’ 
ulteriore versione dei film del. 
l'orrore, quanto per interessa- 
re i visitatori, ai quali si pen. 
sa di offrire un brivido a buon 
mercato e innocuo, Il cattivo 
gusto trionfa? 


Ferdinando Cacìa 


A Venezia personale 
di Michael Curtiz 


VENEZIA — L'assessorato al- 
la cultura del comune di Vene. 
zia organizzerà, nel mese di 
aprile, una «personale» dedica- 
ta al regista ungherese Michael 
Curtiz. ° probabilmente la pri- 
ma volta che, in Italia, viene 
programmato un ciclo di oltre 
venti film di questo regista, 
spesso ignorato dalla critica. uf. 
ficiale per la sua attenzione gd 
Un certo cinema tutto spettaco. 
lare che lo ha portato a girare 
oltre centottanta film. sui più 
svariati generi: western, cappa 
e spada, melodrammi, terrore, 
avventurosi, musical. Per que. 
sto, a fianco della rassegna ver- 
Tà edito un lavoro di indagine 
filmografica e biografica su Cur- 
tiz. La «personale comincera il 
3 aprile e comprenderà i se 
guenti film: «Casablanca», «Ro- 
bin Hood», «Lo sparviero del 
mare», «A milion bid», «Yankee 
dooble dandy», «Capitan Blood», 
«Carovana d’erci», «Il lupo dei 
mari», «Angels with dirty fa- 
ces», «Mildred pierce», «Noam 
park», «Sinuhe l’egiziano», «Co- 
‘manceros), «Sodoma e Gomor- 
Ta», «Die skalavenkonigin», 
«Dodge City», «Mission to mo- 
scOW», «The perfect speciman», 
«Non siamo angeli», «La carica 
dei seicento». 


L'invenzione dei caratteri 


di stampa potenziò sotto 
ogni aspetto la produzione 
del libro. Cominciarono in- 
fatti a essere pubblicati te- 
sti sugli argomenti più di- 
sparati: erbari, manuali di 
scienze naturali, trattati di 
medicina, (oltre alle più con- 
suete opere di carattere reli- 
gioso, giuridico, ecc.); il te- 
sto di questi esemplari è 
inoltre spesso corredato e 
abbellito da pregevoli \illu- 
strazioni. 


Più tardi vennero prodotti 
taluni illustrati su argomen- 
ti ancora più vari: sui costu- 
mi, sulle uniformi, sulla cac- 
cia, sulle scienze occulte (al- 
chimia, astrologia, chiroman- 
zia), sulle società segrete, 
sulla cucina, segno che il li- 
bro stava avviandosi a diven- 
tare un «genere di consumo», 


IL PICCOLO 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Città della Germania Orientale - 6 Verti- 
ce, sommità .. 11 Un pittore come Ligabue. . 12 Esibizione di 
solista - 14 Ruscello - 15 Asse di rotazione della leva - 16 Le 
ultime di Ingrid - 17 (Città del Perù - 18 Sigla di Como . 19 
Tutt'altro che brutte - 20 Il nome del comico Laurel - 22 Viene 
istigato da Iago - 24 Aracnide parassita - 25 Sostanza ‘adesiva - 
26 Celebre parco di Vienna . 27 Il re della Tavola Rotonda - 28 
Presiedette il sinedrio che condannò a morte Gesù . 29 Sigla 
di Rovigo . 30 ‘Antonella attrice . 32 Centro di Londra - 33 
Luoghi molto affollati . 34 Moneta romena - 35 Stellina di Hol. 
liywood . 37 Grande confusione . 38 Narcotico ottenuto dal pa- 
pavero . 39 Esperte nuotatrici. 

VERTICALI: 1 Celebre tenore napoletano . 2 Impresa avia- 
‘toria - 3 Si paga in carcere . 4 Le prime in ufficio . 5 Abitazio- 
me tipica di Alberobello . 6 La muta di Chieti . 7 Navi a vapore - 
8 Andato via . 9 Sigla di Cagliari - 10 (Celebre attrice di Vige- 


MACCHINA ZIG-ZAG 
ORIGINALE TEDESCA 
COMPLETA DI MOTORE 


L. 179.000. 


(5 anni di garanzia) 


Assistenza - Vendita 
Insegnamento gratuito 
Trieste - Via Ugo Foscolo 5 


Telefono "30332 
Laterale di Piazza Garibaldi 


Collezionismo e libri illustrati 


cade per gli atlanti geo- 
grafici. 

Gli erbarì comparvero già 
al tempo dei primi incunda- 
boli, e nel Cinquecento ne 
fu stampato un numero con- 
siderevole; tra tutti spicca 
quello di Leonard Fuchs «De 
historia stirpium», Basilea 
1542, le cui ‘incisioni in le- 
gno, di ineguagliabile finez- 
za, servirono da modello per 
molte opere posteriori. Tra 
queste ultime sono da ricor- 
dare gli erbari di Hierony- 
mus Bock, di Johannes Ca- 
merarius e di Tabernaemon- 
tanus, poi riprodotti in varie 
edizioni. Bisogna ‘ricordare 
che a quei tempi gli erbari, 
e in genere i libri che tratta. 
vano di piante venivano con- 


, questo metodo 


cui un'edizione completa ac- 
quista,' anche sotto tale ‘a; 
spetto, un valore del tutto 
particolare. 

L'osservazione diretta del- 
la natura si manifesta come 
linea di tendenza generale, 
anche nei trattati di medici- 
na, del XVI secolo, dove 
scientifico 
comincia a prevalere sulle 
dottrine di Galeno seguite 
durante il Medioevo. AL cul- 
mine della nuova concezione 
scientifica si pone il «De hu- 
mani corporis fabrica» (Ba- 
Silea 1543) del Vesalio, con 
il quale si fa iniziare l’ana- 
tomia moderna; e di cuì è 
possibile reperire solamente 
la ristampa. 

La storia della cultura è 


sultati per uso medico, per 


prodiga di un numero quasi 


anche se ancora relativamen- 


te privilegiato. d 


Le illustrazioni di cuì que- 
ste opere erano ricche ci di- 
mostra poi che l’immagine 
accanto al testo ha da sem- 
pre rappresentato una «for- 
mula» di grandissima eff- 
cacia, di notevole «presa» 
sul. lettore. 


Con la consueta forzata 
sintesi, cercheremo dì passa- 
re in rassegna qualcuno di 
questi «illustrati», Iniziando 
dai testi di scienze naturali, 
cui sì è accennato, va in- 
nanzitutto ricordato il libro 


di farfalle di Maria Sibilla . 


Merian (la figlia del grande 
topografo Matteo Merian): 
«La meravigliosa trasforma- 
zione del bruco» (due volu- 
mi con un centinaio di inci- 


sioni in' rame pubblicati tra: 


il 1679 e il 1683). Le illustra- 
zioni che vi compaiono co- 
me quelle della vasta opera 
sugli insetti del Suriname 
(‘una regione della Guaiana 
olandese) della stessa Me- 
rian, non rappresentano so- 
lo bruchi e farfalle, ma an- 
che bellissime piante esoti- 
che e rare fornendo un con- 
temporaneo panorama di 
fauna e flora. Sono molto 
ricercate sul mercato, al pun- 
to che di queste opere ven- 
gono collezionati anche fo- 
gli singoli, come spesso ac- 


spie, 


Una splendida illustrazione acquerellata di E, G, Hester 


vano - 13 La grande:di Livorno - 15 Squarcio nella carena - 17 
‘Automezzi per il trasporto di detenuti . 18 Non modiche . 19 
Grande e Piccolo tra gli stretti . 21 Il Giacobetti del quartetto 
Cetra . 23 Robusto ruminante . 24 Molto secchi - 26 Una volta 
in bocca - 28 Fedele amico dell’uomo . 31 Grido . 32 Gas per 
insegne . 33 Un ufficiale (abbreviazione) . 34 Lamenti poetici - 
36 Sigla di Trapani . 37 Corpo Diplomatico. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ferl 


ORIZZONTALI: il fradici; 7 Moss; 11 rinite; 12 Bizet; 13 astro; 14 Sa- 
nità; 15 stie; .16 cacio; 17 Ian; 18 palio; 19 ai; 20 Monital; 21 Ann: 22 ipo; 
23 Garland; 24 NA; 25 Sirio; 26 tra: 28 sposo; 29 tael; 30 eterni; 32 parti; 
83 ceree; 34 peseta; 35 Elia; 86 chassis. 

VERTICALI: 1 frasi; 2 ristampa; 3 Antinoo; 4 dire; 5 ito; 6 CE; 7 
minio; 8 ozio; 9 set; 10 Stalin; 12 bacillo; 14 salario; 16 catarsi; 18 pi- 
gione; 19 Andretti; 21 Antares; 22 invece; 25 Sprea; 27 alias; 28 seri; 29 
Tass; 31 tel; 32 Pea; 34 PH. 


REBUS (Frase: 3, 6, 2, 7) 


‘Soluzione del rebus pubblicato ieri 
GA raspe; RI colata = gara spericolata, 


LA PRIMAVERA 
LA CLASSE 


LA DONNA 
LA FIRMA 


La Brrsetta 


VITO 


cale 


- Via Giulia 25 
VALENTINO F. - ANTOINE - ST. JAMES 


infinito di settori di collezio- 
nismo, di libri scritti, che 
diventano tanto più ‘partico- 
laristici, quanto più sono ine- 
ditì. La fantasia è pressoché 
sovrana în materîia, e non 
di rado il collezionista fini. 
sce per saperne di più dello 
stesso antiquario, poiché ha 
la possibilità di specializzar- 
si in campì talvolta assai po- 
co conosciuti. 

L’attrattiva principale di 
questo genere di raccolte è 
în ognì caso qyasi sempre 
data dalle illustrazioni, dal- 
la.loro colorazione, dalla lo- 
ro qualità. Talvolta conta la 
sola. colorazione, come nei 
modelli. di' uniformi del 
XVIII secolo, che sono spes» 
so «standardizzati» nel dise- 
gno, ma diventano diversi l 


e 


Nini Colombo ovvero gli animali ci guardano 


pi 62/2 SONE45 > 


EH,,NINI/ COME 


E° MORTO. TUO 2 
| ZIO CRISTOFORO‘ 


uno dall'altro in virtù della 
colorazione delle singole uni. 
formi, 


L'immagine è praticamente 
tutto nei libri di caccia e di 
cavalli, tanto che queste illu- 
strazioni sono assimilabili 
piuttosto alla grafica antica 
che non al collezionismo bi- 
bliofilo. Tra le più famose 
rappresentazioni di questo 
genere sono da ricordare la 
serie di incisioni in rame di 
J. E. Ridinger, e soprattut- 
to la grande e la piccola 
«Scuola di ippica». 


Un buon campo di colle- 
zionismo che appartiene sia 
alla storia della cultura sia 
alla letteratura è infine co- 
stituito dai libri antichi per 
bambini: daì primi abbece- 
dari ai veri è propri testi 
per l'infanzia che iniziarono 
ad apparire all’epoca dei 
grandi educatori della. fine 
del XVIII secolo, e che poi 
furono prodotti in maggior 
quantità nel primo roman- 
ticismo. Non è più facile im- 
battersi în grandi rarità, ma 
è ancora possibile assicurar- 
si qualche piacevole edizione, 


Nel 1790 appare la grande 
raccolta di Bertuchs «Libro 
di figure per bambini» ricca 
di bellissime tavole che ri. 
producono animali, piante, 
costumi. Più numerosi i te- 
sti romantici, spesso favo- 
le che appartengono alla let- 
teratura tedesca, come il 
«Kinder und Hausmarchen» 
dei fratelli Grimm (due vo- 
lumi apparsi tra il 1812 e il 
1815), o il famosissimo 
«Struwwelpeter», da noi an- 
cora più conosciuto nella sua 
tradizione italiana di «Pieri- 
no Porcospino», di H. Hoff- 
man, stampato nel 1845, o iîl 
«Mar und Morite» di W. 
Busch, del 1865. Illustrazio- 
ni particolarmente belle sì 
trovano poi nel «Die schwar- 
ze Tante» di L. Richter, 


Queste opere, oltre al loro 
intrinseco pregio diventano 
ancor più rare în considera- 
zione del fatto che difficil- 
mente sì sono salvate e con- 
servate nonostante l'usura 
particolarmente accentuata 
cui sono state sottoposte dai 
loro piccoli lettori. 


Roberto E. Kostoris 


BE, VERAMENTE ERA 
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I volti della vita 


Quante volte per strada, guardando le scritte fatte con lo spray, 
i più pignoli tra noi avranno storto il naso per la brutta calli. 
grafia, indipendentemente dal significato politico 0 semplice. 
mente volgare? Ebbene, come dimostra la foto, c'è ancora qual- 
cuno che fa le cose per bene, magari aiutandosi con una riga. 
(Italfoto) 


OROSCOPO DI OGGI 


Rissa di un importante appuntamento nel 

tardo pomeriggio; occorre ponderare bene le 
decisioni prima di gettarvi a capofitto in un’impre- 
sa che presenta parecchi rischi. Buone novità con, 
la persona amata. Un interessante viaggio in vi. 
sta. Salute: seguite un regime alimentare. 


(Gercate di limitare la. vostra innata dittidenza [Tora 
nel trattare con i nuovi amici; alcuni potreb- 

bero stancarsi di questo comportamento, Nel lavo- 

ro mandate avanti quello. che avete in corso; così 

sarete già preparati per un cambiamento impor. 

tante. Un invito a cena, Salute: possibili emicranie, 


lugate i dubbi della persona amata e chiedete 

una spiegazione franca o sincera: non potete 
andare avanti così. Promettenti soddisfazioni in 
campo professionale: si avvicina a. grandi passi 
l'attesa promozione. Lieta serata con dei muovi 
‘amici. Salute: qualche disturbo circolatorio. 


rrivano buone notizie: grazie all'appoggio di 

amici influenti riuscirete a varare un’ambi- 
ziosa iniziativa che vi consentirà un «salto di qua- 
lità» nell'ambiente di lavoro, Si rivede una vec- 
chia «fiamma»: riflettete bene sul da farsì! &alu- 
te: dovrete combattere una certa pigrizia, 


I rapporti sentimentali tendono a divenire il cen 
tro degli interessi di questa giornata: vi trove- 
rete in una situazione passionale molto movimen- 
tata. Nuovi e cospicui guadagni da un’attività ex- 
traprofessionale; attenti a non sobbarcarvi di lavo- 
ro. In serata rilassatevi e riposate. 


se di fronte al comportamento della persona 

amata vi irrigidite non fate che peggiorare la 
situazione; occorre invece una franca spiegazione. 
«Grane» nell'ambiente di lavoro per i pettegolezzi 
di un gruppo di denigratori di professione. Salute: 
fate lunghe passeggiate a. piedi. 


ttimi influssi astrali vi consentiranno di realiz» 

zare una vecchia aspirazione: un viaggio con 

la persona amata. Nell’ambiente di lavoro prende 

te le debite distanze da ‘una persona infida. Serata 

di baldoria in casa di vecchi amici. Salute: ini. 
ziate subito una eura disintossicante, 


sue puntare su pochi ma concreti obiettivi 
per raggiungere risultati soddisfacenti in cam: 
po professionale; fate quindi una verifica e una 
scelta oculata. Un fidanzamento in vista per i ven- 
tenni nati' nella terza decade. Arriva un lontano 
parente, Salute: evitate gli eccessi a tavola. 
SAGITTARIO, posse comportarvi come la formica. e non 
| imitare la cicala della vecchia favola. Le re. 
criminazioni comunque non servono, ora vi tocca 
rimboccarè le maniche e guadagnare quanto più 
è possibile per pagare i debiti, Tentate la fortu- 
na al tavolo verde. Salute: prudenza sulle strade. 


dal 222141 al 24-12 


lappiate superare gli ostacoli di natura sentimen- 
tale; la scelta che avete fatto è Iinappuntabile 
sotto ogni profilo, Lavoro: accettate senza discus. 
sioni un'offerta; può darsi che non vi soddisfi com. 
pletamente ma è l'occasione buona per future con- 
quiste. Salute nel complesso buona, 


ACQUARI fuscirete ad abbattere senza difficoltà la. mura- 
raglia di invidia nell'ambiente di lavoro; cer- 
cate di dosare i futuri impegni e di scegliere col. 
laboratori più capaci. Per i giovani un nuovo ed 
entusiasmante flirt. In vista un lungo viaggio. Sa. 
124 =1afto-2 | lute: buona ma limitatevi nel bere. 


na franca spiegazione potrà far tornare il se- 

reno; ma occorre fare presto per evitare che 
la situazione sì aggravi per le maldicenze di chi 
‘pesca nel torbido. Rimboccatevi le maniche se vo. 
lete guadagnare il terreno perduto. Un invito da 
accogliere volentieri. Salute: leggera insonnia. 


scaffalatura da . : 
magazzino 


IL GUAIO È CHE 
KM AVEVA 
DO Te EoNO: 


(Riproduzione vietata) 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 80 marzo 1979 


fi 


Vu 


Non si ferma 
la tendenza 


al ribasso 


MILANO — Chiusura ancora 
riflessiva con scambi non molto 
attivi. La fase riflessiva del mer- 
cato è proseguita attraverso una 
riduzione degli scambi a seguito 
del riserbo assunto dagli opera: 
torì in attesa della riunione di 
ieri del Comitato interministe- 
riale per il risparmio c soprat- 
tutto delle dichiarazioni pro- 
grammatiche del nuovo governo. 
In tal modo anche i nuovi an- 
munci generalmente positivi del- 
le società non sembrano aver 
esercitato riflessi sulla quota. 

Dopo un'apertura resistente 
con qualche recupero nel duran- 
te, la quota è andata general. 
mente assestandosi su basi infe- 
riori a quelle della vigilia, 

In chiusura, mentre i titoli pi 
lota hanno contenuto le flessioni 


° sotto l’1 p.c. (ad eccezione delle 


Viscosa che hanno ceduto il 2 
p.c. e delle Montedison che han- 
no perso V’1,3 p.c.), perdite rile- 
vanti denunciano diversi valori 
a scarso flottante. In particola- 
re le Petrolifera dopo il rinvio 
della chiamata Gi chiusura han- 
no subìto una perdita del 16 p. 
c.; le Isvim hanno perso quasi 
il 12 p.c. seguite dalle Linificio 
(—10 p.c.). Terme Acqui (9,7 
p.c.), Borgosesia risp. (—7,5 p. 
c.). Ancora offerte le Iniziativa 
edilizia (—6,6 p.c.), le Dalmine 
(5,5 p.c.), Mittel (-4,3 p.c.) e 
Latina (-4,1 p.c.). 

Seguono con perdite varianti 
dal 3 al 3,8 p.c. le Saffa, Liqui- 
gas; Pozzi-Ginori, Comp. Milano 
priv, e le Burgo nonostante |’ 
annuncio dei migliori risultati 
1978 e della ripresa del divi- 
dendo. 

In controtendenza le Caffaro 
e Fond. incendio (più 3,9 pc.), 
le Eternit, Unicem, Eridania, Le. 
petit e Pirellina. Da segnalare îl 
recupero di quasi il 17 p.c. se- 
gnato dalle Naì dopo il rinvio 
della chiamata di chiusura per 
l'eccessivo rialzo. 

Il reddito fisso è apparso po- 
co attivo con scambi accentrati 
su Bot e Cct a prezzi abbastanza 
equilibrati. Trascurate le obbli- 
gazioni indicizzate. Ù 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
1 miliardo 429 milioni; Obbliga- 
zioni 2 miliardi 86 milioni; Azio- 
ni 9.430.150). 

DOPOBORSA — Senza scambi, 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana 21500, Gene- 
rali 42050, Ras 61500, Anic 38, Liqui- 
gas 36, Liquigas priv, 39, Liquigas 
risp. 27, Montedison 200, La Rina- 
scente 65,75, La Rinascente priv. 49, 
Gerolimich 900, Premuda 530, Sip 
1350, ‘Tripcovich 25500. Bastogi 713, 
Finmare 96, Finsider 182, Pirelli S. 
p.A. 895, Sme 1300, Stet 1716, Beni 
Stabili 6420, Generale Immobiliare 
172, Fiat 2875, Fiat priv. 2285, Dalmi. 
ne 321, Italsider 425, Terni (sospe- 
sa), Lane Marzotto priv. 1156, Snia 
Viscosa 1000, Snia V.scosa priv. 560, 
Patriarca 2850. Ù 


Situazioni 
, ‘Finanz e Interpan. Quest'ul. 
tima è migl riflesso a 


dipendenti 5 
dial 27 febbraio non hanno luogo le 
‘contrattazioni regolari. Vi sono solo 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 293 
validi per transazioni tra banche 
1 mese 3 mesì 6 mesì 
10-1/8 10-5/8 11 
12-1/2 12.1/4 12-1/8 
1/8 3/16 3/4 
41/4 41/4 41/2 


Dollaro Usa 
Sterlina br. 
Franco svizz. 
Marco ger. 


Prezzi dell'oro 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Amitalia Fund doll. — 7 
Capitalitalia  ‘» 1,06 — 
Ttalamarica » (10,04 10,64 
Italunion » 7,94 8,65 
Fonditalta D 1248 — 
int. Seo. Fund » 860 — 
Europrogr. frv. 199,48 — 

‘| Robeco fiorini 130 _ 
Rolinco » 161,10 —- 
Rominvest doll 11,89 12,94 
Fondo TreR lire 7285 _ 
Interfund doll. 10,46 —- 
Mediolanum » 11,16 12,19 
Talfortune » 877 980 


| BORSE E MERCATI 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI |28-3|29-3| TITOLI |28-3 
Alimentari e agricole Elettrotecniche 
Allvar . 0. > 3350 | 3300 " 
dini 4080 | 4070 | Miatoli e PI 580 
Chiari & Forti . 2451 | 2455 | Superfila +: ; ll 4102 
AA 2515 2550 | Tecnomasio , + + 370 
Imm, Vittoria | 6260 | 6250 


De Medioi 350 
Mondadori priv. 1950 
Eternit . . +.0 »| 765 
Eternit priv. , + + 785 
I 0 | 16350 
Richard atte _ 
Unicem.. . + + el 5230 


Titoli di Stato 


380 
1945 CIAO 1885 1660 
La Milano Centrale | 31700 | 31000 
000 3430. 3400 
Sifa ... è 0 © 01 6741 651 
7 Meccaniche « Automobilistiche 
180 | Flat . + è o e | 2689/2875 
785 | Fiat priv. . «+ è.» 2292 2286 
16250 | Franco Tosì.. + .| 15050 14850" 
(de PRECIECINTI 3840 3820 
5300 | Olivetti . + «| 1082) 1071 
Olivetti pelv, + 1171) 1164 
Westinghouse . .| 11089| 10990 
Worthinghton . «| 3500] 3525 


Terme 
Trenno +. + + 0» 


e Obbligazioni 


TITOLI 


29:3 | | TITOLI 
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| RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


DOPO L’INDAGINE FATTA DAL SENATO | Tasso di sconto 


L'amaro 
dei porti 


ROMA — I porti italiani, in 
misura più o meno considere- 
vole, sono inadeguati, non sol- 
tanto alle esigenze tecnico-eco- 
nomiche future, ma anche a 
quelle presenti. Questo è uno 
dei dati allarmanti che emer- 
gono dal documento conclusi- 
vo sull’indagine sui porti ita- 
liani, che per la prima volta 
nella storia parlamentare, la 
commissione’ lavori pubblici 
del Senato ha svolto per acqui. 
sire specifici elementi di giu- 
dizio sulla complessa realtà 
portuale del Paese, confron- 
tandola con «alcune significati- 
Ve esperienze straniere», 


Come noto, l’indagine cono- 
scitiva si è articolata in una 
serie di sopralluoghi in 13 por- 
ti italiani: Livorno, La Spezia, 
Genova, Savona, Venezia, 
Chioggia, ‘Trieste, ‘Ravenna, 
Cagliari, Palermo, Napoli, Ba- 
ri, Brindisi e Ancona. La boz- 
za. del documento finale sui 
risultati dell’indagine, predi. 
sposta dal sen. Federici (Pci), 
nella parte iniziale compie un’ 
analisi critica del processo di 
ricostruzione del sistema por- 
tuale sviluppatosi nel dopo- 
guerra e indica la necessità 
di un processo di riforma, resa 
ancora più urgente dal fatto 
che la questione marittimo- 
portuale è una «componente | 
primaria delle gravi distorsio- | 
ni del sistema dei trasporti). 

Nella seconda parte, dopo 1’ 
analisi delle risultanze delle 
audizioni e la messa a fuoco 
delle principali problematiche 
concernenti l'assetto istituzio- 
nale, l'organizzazione del lavo- 
ro, i costi, le relazioni porti - 
economia. e porti-territorio, il 
documento affronta in concre- 
to ì problemi più gravi da ri- 
solvere. 

Un’esigenza emersa. dall’in- 
dagine è la trasformazione ra- 
dicale degli enti portuali «da 
organismi pletorici, in cui pre- 
valgono aspetti politico - buro- 
cratici, in strumenti promozio- 
nali, di programmazione di 
controllo». Su questa base — 
si legge nel documento — «è 
necessario diversificare il mo. 
mento dell’indirizzo program- 
maticc e di controllo pubblico 
dalla fase più propriamente ge; 
stionale da affidare a organi 
imprenditoriali, che vedano 
presenti i soggetti fondamenta- 
li del lavoro e del servizio por- 
tuale: i poteri amministrativi, 
le compagnie layoratori por- 
tuali, gli operatori pubblici \e 
privati dell'intero ciclo del tra- 
sporto». 

Un «nodo cruciale da scio-| 
gliere» è poi. la compartecipa- 
zione della iniziativa. privata 
nelle attività portuali; occorre 
a questo riguardo una soluzio- 
ne del problema «che superi 
il vecchio schema della con: 
cessione», 

Il documento descrive le par- 
ticolari esperienze introdotte 
dalla legge che ha istituito il 
consorzio autonomo del porto 
di Napoli e dal decreto del pre- 
sidente della Repubblica n. 714 
del 1978 che ha riordinato l’en- 
te autonomo del porto di Trie- 
ste, Nel primo caso «si è avuta 


quadro 
italiani 


dirigenti. d’azienda, studenti, 
fiscalisti, quadri intermedi, 
sindacalisti, politici, giornali. 


sti: per tutti coloro che voglio- 
no capire meglio e di più la 
realtà economica. 

Non è un’opera teorica, ma 
un dizionario chiaro, attuale, 
di uso pratico, che spiega i 
termini essenziali della finan 
za, della Borsa, del commercio 
estero, della contabilità dello 
stato, dell’informatica, del mar- 
keting, della revisione dei bi 
lanci, delle assicurazioni, dell 
organizzazione aziendale, ecc., 
oltre tutti i termini stranieri 
che sempre più di frequente 
s'incontrano nel linguaggio e- 
conomico, Un'opera che, cer- 
tamente, mancava nel panora- 
ma editoriale italiano, 

tetti nie 

BENE LA LIRA -- Secondo i 
calcoli effettuati dalla Morgan 
Guaranty Trust Co., sulla base 
delle quotazioni delle 11.30 di 
ieri, la lira resta la valuta più 
forte dello Sme, registrando un 
apprezzamento del 2,16 per cen- 
to rispetto al franco belga, va- 
luta. più debole, 


| rassegna sul clima economico 


| del settore edile, dove l’atti- 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


al 5 per cento 


in Germania 


FRANCOFORTE: — La Bun. 
desbank ha annunciato l’au- 
mento di un punto percentuale 
del tasso di sconto tedesco, 
dal tre al quattro per cento. 
Contemporaneamente la Bun- 
desbank ha aumentato anche 
il tasso «Lombard» di un pun- 
to, dal quattro al cinque per 
cento. Un altro provvedimen- 
to riguarda l’aumento della 
quota di «risconto» di cinque 
miliardi di marchi, a 27 mi. 
liardi, con decorrenza dal 1.0 
aprile, Il provvedimento rela- 
tivo al tasso di sconto e al 
tasso «Lombard» ha invece 
decorrenza da oggi, 30 marzo. | 
Quanto all’industria, l’attività 
si è mantenuta soddisfacente 
in febbraio. Lo afferma l’isti- 
tuto economico «Ifo» in una 


in Germania, Le società appa- 
iono meglio disposte che in 
gennaio riguardo alle previsio- 
nì dei prossimi sei mesi, com- 
prese quelle di esportazione. 
Favorevole è anche il clima 


Vità è in ripresa dopo i mini. 
‘mi di gennaio, Il volume degli 
affari al dettaglio è invece ca- 
lato per fattori stagionali e 
anche il commercio all’ingros- 
so si è deteriorato, 


ESSO — Per la Esso Chimica 
Spa con sede in Milano, capita. 
le 4 miliardi di lire, l'assemblea 
ordinaria è stata fissata per il 
giorno 24 aprile (30 aprile in se. 
conda) per l'approvazione del 
bilancio al 31 dicembre 1978, 


VALUTE COMMERG, 


BANCONOTE | MEDIE UIC 


Marco tedesco 449.83 442 449.90 
Franco francese 195.60 194.50 195.57 
Fiorino olandese 417,60 412 417.25 
Franco belga 28,45 27 28.45 
Corona danese 161.95 157 161.94 
Sterlina irlandese 18.45 1675 1723.42 
Monete liberamente oscillanti 
VALUTE BANCONOTE | MEDIE UIG 
Sterlina inglese 1798 1723,90 |, 
Corona norvegese 154 164.42 
Corona svedese 187 192.16 
Dollaro USA 837 839.30 
‘Dollaro canadese 670 22.55 
‘Peseta spagnola 11.50 12.19 
Escudo portogh, 14 17,50 
Scellino austriaco 6l 61.37 
‘Franco svizzero 490 497.67 
Yen nipponico 3.50 4.02 
Dracma greca 19 remi 
Dinaro (Milano) 39 Dn) 
» (Roina) 34 Pn) 
» (Trieste) __ 39,50-40,50 °° 


T coefficienti di deprezzamento: della lira — ‘(calcolati dalla Banca 


d’Italia — rispetto al 9 febbraio 


nei confronti del dollaro 30,78 p.c. (30,69); nei confronti di tutte 
le valute 41,41 p.c. (41,37); net confronti della Cee 49,40 p.c, (49,40), 
ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 61000-64000, sterlina oro (nc) 
62000-66000, , marengo italiano 53000-56000, ‘marengo. svizzero 55000- 
58000, marengo francese 55000-57000, marengo belga 51000-53000, 20 
doll. oro 270000-280000, 100 pesos cileni 145000-155000, 50 pesos messi- ‘ 
cani 255000165000, oro 64550+6650, argento 203000-209000, platino 11800. 


UN CALCOLO IRTO DI DIFFICOLTA” PER LE COMPAGNIE 


Fra î vari tipi di trasporto di 
persone, quello aeronautico si 
distingue — oltre che per l'ecce- 
zionale rapidità di esecuzione — 
per la relativa rarità dei sinistri 
che vi si riconnettono. Le decine 


{di migliaia di persone coinvolte 


in disastri aerei nell'ultimo de- 
cennio nell'intera area mondiale 
possono infatti anparire un’enti- 
tà ragionevole — se raffrontate, 
ad esempio, ai milioni di inci- 
denti stradali — considerando 
che nel solo 1976 il numero dei 
passeggeri per chilometro di vo- 
lo ha superato i 650 milioni. Ma 
la storia del sinistro aereo è pur 
sempre quella che cagiona valo- 
ri estremi di mortalità, come nei 
noti e tragici esempi dei Comet 
caduti, della collisione fra i 
Boeing del marzo 1977, per giun- 
gere al casalingo recente episo- 
dio di Punta Raîsi, 

Le inchieste che di regola se- 
guono a questi eventi non man- 
cano di sottolineare frequenti re- 
sponsabilità del vettore aereo. 
Il debito risarcitorio nei con- 
fronti delle vittime è, in questi 
casì, rilevantissimo; scattano, di 
conserva, le coperture assicura- 
tive stipulate a presidio del ri- 
schio aeronautico e l’esposizio- 
ne delle compagnie tocca livelli 
iperbolici. Non a caso, dunque, 
il campo dei rischi aeronautici 
forma oggetto di studi sempre 
più accurati da parte degli assi- 
curatori nell’intento di reperire 
formule idonee a soddisfare alle 
esigenze dell'utenza internaziona- 
le senza per questo rinunciare 
ai necessari equilibri tecnici. 

Come si presenta, dunque, la 
situazione normativa internazio- 
nale della responsabilità vetto- 
riale aerea? Il complesso basila- 
re di regole cui a tutt’oggi si fa 
riferimento è costituito dalla co- 
sidetta Convenzione di Varsavia 
sul trasporto aereo internaziona- 
le, approvata il 12 ottobre 1929 
e entrata în vigore în Italia il 
15 maggio 1933. In essa sì disci- 
plina ogni trasporio aereo î cui 
scali estremi si trovino nel ter- 
ritorio di due Stati contraenti, 
o anche di uno solo, purché sia 


1973, sono. risultati i seguenti: 


Rivolgetevi al professionista per acquistI, vendita, stime di 


MONETE D’ORO 


Perito numismatico » TRIESTE, 


GIULIO BERNARDI 


previsto uno scalo intermedio in 
uno Stato diverso. 

La responsabilità del vettore 
viene individuata secondo un cri- 
terio presuntivo, nel senso che, 
per liberarsene, il vettore stesso 
deve dimostrare di aver adotta- 
to, sia personalmente sia trami- 
te î preposti, tutte le misure 
idonee a evitare il danno, nullo 
restando ogni. patto contrattua- 
le stipulato în deroga. Le espe- 
rienze successive hanno imposto 
alcune modifiche al testo di Var- 
savia, Via via fino al Protocollo 
di Guatemala dell'8 marzo 1971, 
cui parteciparono oltre 50 Stati. 

Si è così pervenuti, per gradi, 
a una drastica riduzione delle 
già deboli possibilità difensive 
accordate al vettore aereo, ri- 
dotto ormai a poter solo dimo- 
strare che le lesioni o la morte 
del passeggero sono dipese in 
via esclusiva o almeno parziale 
da condizioni patologiche pre- 
‘esistenti del soggetto, ovvero dal 


via Roma 3, tel. 040-69086 


fatto personale della vittima. E° 
stato contestualmente ampliato 


il limite d'esposizione delle avio- | 
linee per ciascun infortunato: 
dai 125 mila Franchi Poincarè 
previsti a Varsavia a 1.500.000 
Franchi del Protocollo di Gua- 
temala. 

Il Protocollo tuttavia non è an- 
cora operativo: entrerà in vigo- 
re solo decorso il novantesimo 
giorno successivo al trentesimo 
atto di ratifica da parte degli 
Stati aderenti presso la Icao 
(International civil. aviation or- 
ganisation), e purché risulti rap- 
presentato almeno il 40 per cen- 
to del traffico aereo regolare in- 
ternazionale. In tale prospettiva 
appare indispensabile la ratifica 


Fa comparsa l’Ecu 


alla Banca di Francia 


PARIGI — Per la prima 
volta nel bilancio di eserci- 
zio di una: banca centrale 
europea è comparso l’«Ecu» 
(European currency unity), 
la nuova unità monetaria eu- 
ropea. Nel bilancio della, 
settimana al 22 marzo pub. 

, blicato ieri figura infatti uno 
stanziamento equivalente a 
26,60 miliardi di franchi per 
lVEcu e un forte calo nelle 
riserve auree (da 93,67 a 
"4,93 miliardi di franchi) per 
lo stesso motivo, 


L'incognita del rischio 
nel trasporto in aereo 


del ‘Protocollo da parte degli 
Usa, che tuttavia intenderebbero 
subordinarla alla previsione di 
un indennizzo aggiuntivo di 200 
mila dollari per ciascun pas- 
seggero. 

Il problema sembrerebbe av- 
viato a soluzione, attraverso un 
«Intercarrier Agreement» inîer- 
venuto fra le Aviolinee interna. 
zionali, con cui si aderiva a un 
piano assicurativo elaborato dal 
colosso «Prudential Insurance 
Company of America», piano at- 
tualmente sub judice (salvo er- 
rore) del Civil Aeronautics Board 
americano. E' appena il caso di 
osservare che la ratifica da ‘par- 
te degli USA avrebbe un deter» 
minato effetto di trascinamento 
sugli altri paesi dell'area. occi- 
dentale. 

Le residue difficoltà sembrano 
attualmente doversi far risalire 
ai costruttori americani di aero- 
mobili, che vedono nel previsto 
limite di responsabilità a carico 
delle aviolinee, quantunque ele- 
vato, una pericolosa apertura al- 
la possibilità di vedersi coinvol- 
ti dalle azioni risarcitorie eser- 
citate — oltre quel limite — da- 
gli aventi diritto; cosicché è da 
ritenere che, anche per contene- 
re gli altissimi costi assicurativi 
delle coperture di «Products Lta- 
bility» essi mirino a ottenere an- 
che per sé i benefici della Umita- 
zione accordata alle aviolinee. 

Sergio Cecovini 


—=| 


‘«BOOM> DELL'IMPOSTA SUL REDDITO 


ROMA — E’ stato l’Ilor il 
tributo «boomy del ‘78. L’im- 
‘posta locale sul reddito, il cui 
gettito va a finanziare il bi- 
lancio degli enti locali, ha reso 
lo scorso anno 3.400 miliardi 
di lire, una cifra dieci volte 
‘maggiore a quella incassata nel 
#17. Il dato è pubblicato nel 
fascicolo «Entrate tributarie 
erariali ’78», approntato dal 
ministero delle Finanze, in 
cui è tracciato un quadro par- 
ticolareggiato degli incassi per- 
cepiti dal fisco. nello scorso 
anno. 

I dati, elaborati sulla base 
delle cifre fornite dai diversi 
settori dell’amministrazione fi- 
nanziaria, differiscono legger- 
‘mente da quelli riportati nella 
relazione del Tesoro sulla sti. 
ma del fabbisogno del settore 
pubblico allargato per il ’79. 
Il fascicolo «Entrate 78» (oltre 
60 pagine fitte di tabelle) ri 
porta settore per settore l’an 
damento del gettito tributario 
nei dodici mesi dell’anno. 

L'Ilor in particolare ha su- 


una rottura dello schema pun: 
tiforme dell’armatura portuale 
italiana che va studiato e ap- 
profondito nella prospettiva 
della realizzazione di sistemi 
portuali». 

Dell’ente autonomo del por- 
to di Trieste, vengono sottoli. 
neate le novità inerenti all’ 
attribuzione del ruolo di ri. 
scossore e di percettore in luo- 
go dello stato dei canoni e dei 
proventi delle attività portuali. 
Viene inoltre sottolineata con! 
interesse l'ipotesi di una inte. 
grazione degli scali del Friuli 
Venezia Giulia. 


Tutta l'economia 
in 4500 parole. 


\ 

Che cos'è il Libor? E un' pia. 
no di settore? Che cosa signi. 
fica esattamente banca offsho- 
re? Quali sono le quattro mo- 
dernizzazioni della Cina popo- 
lare? A tutte queste domande, 
e ad altre 4,500 (tante sono le 
voci. contenute), . risponde un 
nuovissimo dizionario di eco- 
nomia. E’ il regalo che il set. 
timanale il Mondo fa ai suoi 
lettori a partire da ieri nel nu- 
mero in edicola; ci sarà la 
copertina e la prima delle sei 
dispense del dizionario. Segui. 
ranno poi, una volta alla set. 
timana, le altre cinque dispen- 
se. Alla fine ogni lettore avrà 
‘un volume di 192 pagine, con le 
4.500 parole indispensabili per 
capire l’economia,. 

Il dizionario, concepito @ 
scritto in oltre un anno di la: 
voro dall’ufficio studi del Mon- 
do, è uno strumento fonda- 
mentale di lavoro e di studio 
per manager, commercialisti, 


Fiscalizzazione: 
ora è convertito 


il decreto legge 


ROMA — La Camera ha con. 
vertito in legge il DI n. 20 del 
30 gennaio che proroga al 30 
giugno le disposizioni relative 
al contenimento del costo del 
lavoro, (la. cosiddetta fiscaliz. 
zazione degli oneri sociali) e 
reca norme in materia di ob. 
blighi contributivi. Due, in 
particolare, gli adempimenti 
che interessano le aziende: 
— il versamento dei contribu- 
ti non potrà avvenire entro il 
venticinquesimo giorno suc. 
cessivo alla scadenza del pe- 
riodo contributivo ma ci si 
dovrà attenere alle disposizio- 
ni precedenti; 

— il termine per la presenta. 
zione all’Inps delle denunce 
nominative dei lavoratori oc. 
cupati è stato prorogato, so. 
lo per quelle relative al "8, 
dal 31 marzo al 30 giugno "79, 
DEE PI SIT IO 


Il Brasile alza i dazi 
sull’export di caffè 


Il Brasile ha elevato il dazio 
sulle esportazioni di caffè, por. 
tandolo da 55 a 57 dollari al 
sacco, per il caffè verde, men. 
tre per il caffè solubile, il da- 
zio passa dagli 80 agli 85 cen. 
tesimi la libbra, L'ente nazio. 
male per il caffè eleva di nor. 
ma i dazi all'esportazione ogni 
qualvolta le autorità svalutano 
il eruzeiro. L'odierno ritocco 
dei dazi va quindi attribuito 
appunto alla svalutazione an- 
nunciata oggi dal governo. 


I PAESI POVERI CHE PAGANO PER Î RICCHI 


Una <bomba> per la Cee 


la verità sul 


bilancio "78 


BRUXELLES — In una precisazione verbale fornita ieri 
alla stampa, la commissione Cee ha fatto sapere che le cifre 
sul bilancio comunitario trapelate ieri sono ancora «provviso- 
tie e non ufficiali». Da quelle cifre risulta che Gran Bretagna 


e Italia sono gli stati membri 
nel 1978. Essi, cioè, hanno pagato 


con i saldi negativi più alti 
al bilancio Cee più di quanto 


hanno ricevuto dalle politiche comunitarie. 

In effetti la commissione aveva deciso in un primo tempo 
di fare distribuire stamattina cifre che sarebbero più aggior- 
nate ma alla fine ci ha ripensato, Risulta comunque da questi 
nuovi conteggi che il passivo italiano resta sostanzialmente 
immutato (con una diminuzione‘ di una cinquantina di mi. 
liardi scarsi su 937,6 dei vecchi calcoli) analogamente a 
quello, più contenuto, della Germania mentre il deficit bri. 
tannico sarebbe addirittura superiore. La precisazione della 
commissione non muta dunque il significato politico delle 
cifre trapelate mercoledì e che dimostrano che gli attuali 
meccanismi comunitari determinano trasferimenti di risorse 


alla rovescia dai paesi poveri a 


quelli più ricchi, 


= = 


Segni promettenti di ripresa 
nella siderurgia comunitaria 


BRUXELLES — La siderur. 
gia comunitaria sembra avvia. 
ta verso una lenta. ripresa, 
sebbene siano ancora modesti 
i tassi di utilizzo degli impian- 
ti e stenti a riprendersi la 
domanda interna, Il piano Da- 
vignon assicura infatti un 
mercato protetto e quotazioni 
in rialzo, 


Nel 1978 la produzione Cee 
di acciaio grezzo è cresciuta 
dal 5,1 per cento, raggiungendo 
132,6 milioni di tonnellate. Nel 
primo bimestre 1979 con oltre 
21,7 milioni di tonnellate si è 
registrato um incremento del 
3,4 per cento rispetto al cor- 
rispondente periodo 1978, Ri. 
sultati soddisfacenti sono sta- 
ti conseguiti dai produttori 
italiani. Nel 1978 la loro pro- 
duzione è cresciuta del 4,1 per 
cento e nel primo bimestre di 
quest'anno dello 0,7 per cento, 
Questi dati, apparentemente 
migliori presentano però qual 
che ombra, Il consumo inter- 
no di acciaio è rimasto pres- 
soché stazionario, visto che 
investimenti ed edilizia conti 
nuano a stagnare, 


Per. il .1979 le prospettive 
non sono più incoraggianti, La 
domanda interna dovrebbe se- 
gnare un incremento modesto 
per Ja prevedibile ripresa del- 
l'edilizia in Germania. Anche 
mel 1979 quindi solo una mas- 
siccia: esportazione verso i 
paesi terzi potrà assicurare gli 
sbocchi alla siderurgia euro- 
pea. Già l’anno scorso la Cee 
ha registrato un saldo netto 
positivo di oltre 20 milioni di 
tonnellate, Le esportazioni in- 
fatti sono cresciute del 20 per 
cento circa, mentre le im-i 
portazioni si sono contrat: 
te del 12,5 per cento, In Ita- 
lia.poi i paesi terzi hanno ri- 
dotto le loro vendite di oltre 
il 20 per cento. Con il piano 
Davignon. l’accesso dei pro- 
duttori esteri al mercato eu- 
Topeo è stato posto sotto con- 
trollo. E soprattutto è stata 
stroncata la guerra dei prezzi 
che aveva fatto crollare le 
quotazioni, 


Nel 1978, ta) TOZoni, tra cui 
Giappone, Corea, Spagna e 
nimierosi ‘paesi socialisti, han- 
no stipulato con la Cee accor- 
di di autolimitazione delle 
vendite. E nei primi mesi di 
quest'anno la lista si è anco- 
Ta gllungata: anche Brasile e 
‘Bulgaria hanno concordato le 
loro quote di esportazione, Nel 


1979 quindi quasi il 90 per cen- 
to delle importazioni da pae- 
si terzi dovrebbero avvenire 
nell'ambito di accordi di au- 
tolimitazione. In base ad essì 
i produttori esteri si impegna 
no a rispettare le quote di pe- 
netrazione assegnate e i prezzi 
di vendita fissati dalla Cee. 
In cambio, si produttori co- 
munitari è vietato allinearsi 
sulle quotazioni praticate dai 
. paesi terzi, Grazie a. questi 
accordi il piano Davignon ha 
ottenuto un. duplice risultato: 
aumentare la quota di mercato 
delle acciaierie Cee e far lie 
vitare  sostanziosamente i 
prezzi. 


Dopo una fase iniziale di as- 
sestamento, il regime dei prez- 
zi minimi e orientativi, impo- 
sto ai produttori Cee, si è ri. 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italia. 
no. ha registrato i seguenti 
cambi in lire per valute este- 
re trattate all’esterno del mer- 
cato ufficiale : 


MILANO: dollaro Usa 837-847 
Îmarco tedesco 448-455, franco 
svizzero 498-505, franco fran 
cese 195-198, sterlina 1720-1735. 


velato efficace. Nel corso .del 
‘1978, i prodotti siderurgici so- 
no mediamente aumentati del 
25 per cento, E nuovi aumenti 
sono in vista, 


Autovox in vendita 


a gruppo giapponese ? 


ROMA — L’Autovox, azienda 
romana di televisori e auto- 
radio, sarebbe per essere cedu. 
ta a un gruppo di compratori 
giapponesi. La Motorola, la 
multinazionale americana che 
tre anni fa acquisì l’Autovox ri. 
sanandola completamente, a- 
vrebbe comunicato al sindaca- 
to di categoria l'intenzione di 
vendere la divisione che pro- 
duce e commercializza. televi. 
sori (1000 dipendenti su un to- 
tale di 2 mila), mantenendo in. 
vece la proprietà della divisio- 
| ne autoradio e componenti di 
H autoradio. La Motorola avreb- 
? be dichiarato di essere dispo- 
| nibile a trattare con chiunque 


volesse acquistare l’azienda, 
ma_al sindacato di categoria, 
la Flm, risulterebbe che trat- 
tative sarebbero già in atto 
con delle multinazionali giap- 
ponesi e che un accordo po- 
trebbe essere molto vicino. 


L'Ilor in espansione 
mentre delude l'Iva 


perato tutte Je previsioni per 
il concentrarsi in uno stesso 
anno di tre prelievi, imposte 
iscritte a ruolo e riferite agli 
anni precedenti, autotassazio- 
ne a giugno per il 1977, versa. 
mento in novembre dell’antici- 
po del 75 per cento dell’impo- 
sta ’78. Tale favorevole situa- 
zione non sarà naturalmente 
ripetibile nel ‘79, ma tuttavia 
ci si aspetta che il gettito &a re. 
gime ‘ cresca sostanzialmente 
sia per effetto dell'aumento 
dei redditi da capitale e lavo- 
To, sia soprattutto per un pre- 
vedibile forte incremento del 
reddito imponibile del patri 
monio edilizio dopo l’applica- 
zione dell’equo canone, 

Un altro tributo che ‘ha re- 
gistrato nel ”78 una forte espan» 
sione è l’imposta sostitutiva, 
l'imposta pagata sugli interes- 
si sui depositi bancari e sulle 
obbligazioni. Lo scorso anno, 
ha .reso 4112 miliardi. (2740 
nel ’77). L'imposta n. 1 resta 
‘comunque l’Irpef con un getti. 
to di 11.416 miliardi di lire. 
‘Tenuto anche conto dell’I 
(l'imposta sulle società, 1 


miliardi) risulta che in totale ‘ 


le imposte dirette hanno reso 
21.827 miliardi. 


Di 1680 milioni 


l'utile dell'Invest 


MILANO — La Invest presen. 
ta oggi ai propri azionisti il bi. 
lancio per l'esercizio al 30 no- 
vembre 1978 che chiude con un 
‘utile di 1680 milioni, 1217 in 
meno rispetto ai 2897 dell’anno 
precedente. E’ da rilevare che 
nel 1977 l'’Invest aveva però be- 
neficiato di plusvalenze sulla 
cessione delle azioni del Credi 
to Varesino in portafoglio per 
‘un totale di circa 3,7 miliardi. 

La voce «partecipazioni» ha 
subìto notevoli mutamenti qua. 
litativi e risulta incrementata 
di 2409 milioni, Proseguendo la 
‘politica di costanté rafforza; 
mento delle partecipazioni in 
società del gruppo, l’Invest ha 
acquistato 546.602 azioni Saffa, 
151.961 Mira Lanza, 187.980 azio- 
ni Immobiliare Agricola Vitto 
Tia. Le vendite, numerose, han. 
no riguardato Binda, Pirelli 
Spa, Fiat, Compagnia di assicu- 
razione di Milano. 

L'analisi di bilancio si può 
quindi concludere con le note 
positive di un portafoglio .or- 
mai ben concentrato su parte. 
cipazioni in società sane, come 
sono quelle del gruppo, e in 
‘una soddisfacente situazione fi- 
nanziaria. Per contro, la reddi- 
tività, a meno di'imprevisti mu- 
tamenti nelle politiche di ge- 
stione, potrà risultare in futuro 
interessante per gli azionisti so- 
lo in relazione a cospicui au- 
menti nei dividendi distribuiti 
dalle società: partecipate, 


EUROPROGRAMME 


INTERNATIONAL serie 1969 
Oggi all'Hotel Savoia Excelsior di Trieste 


ha luogo una riunione 
dei Sottoscrittori del fondo Europrogramme sul tema: 
Formule immobiliari “diverse, 
in difesa del risparmiatore 


In occasione dell'incontro la Direzione del Fondo 
presenta ai Sottoscrittori una panoramica delle attività 
con particolare riferimento alla evoluzione immobiliare 


Le persone interessate possono rivolgersi 
per ogni informazione a: ; 


gedeca 7 


INVESTIMENTI S.p.A. 


Corso Euro; 
Tel. 78435 


a, 11 - 20122 Milano 


‘peva di essere 


Venerdì, 30 marzo 1979 


—_ 


ENTE 


IL PICCOLO 


PENNSYLVANIA: IL VAPORE RADIOATTIVO E' STATO SCARICATO PER OLTRE DUE ORE 


Autorità americane preoccupate 
dopo l'incidente alla centrale nucleare 


Il livello delle radiazioni è fortunatamente basso per cui non si pensa allo «stato di emergenza» 


Marrisburg — Tutti i lavoratori, dopo l'incidente nella centrale 


mucleare, vengono sottoposti al controllo delle radiazioni, 


(Ap) 


HARRISBURG — Funziona. 
Ti federali e dello Stato della 
Pennsylvania hanno dichiarato 
che radioattività è stata indi. 
viduata a quasi due chilometri 
dalla centrale nucleare per la 
‘produzione di energia elettrica 
che si trova a circa 16 chilo- 
metri da Harrisburg e che è 
stata chiusa a seguito di un in- 
cidente. Un portavoce della 
commissione per le norme nu- 
cleari a Washington ha dichia. 
Tato che un gruppo di tecnici 
incaricati di indagare sul’ac- 
caduto ha riferito che il livel. 
lo delle radiazioni è basso e 
non è tale da richiedere l’ado- 
zione di misure di emergenza. 
ma i tecnici stanno tuttora 
«esaminando le cause dell’in- 
cidente», 

Il vicegovernatore della Penn: 
sylvania, William Scranton, ha 
dichiarato nel corso di una 
conferenza stampa che dalla 
centrale nucleare è stato sca- 
ricato nell’aria vapore radio. 
attivo per circa due ore e mez- 
zo e che ciò è avvenuto sette 
ore dopo che una fuga nell’ 
impianto di raffreddamento a- 
veva causato la chiusura della 
‘centrale. Scranton ha aggiun- 
to: «I livelli che sono stati ri. 
levati sono al di sotto di qual. 
siasi limite adottato o propo- 
sto. come livello tale da far 
scattare misure di emergenza. 


Harrisburg — Un vecchio crocifisso si staglia sullo sfondo del modernissimo agglomerato della 


centrale nucleare. 


(Telefoto Ap) 


Ma noi siamo preoccupati per- 
ché ogni aumento nell'irradia- 
zione porta con sé un aumen: 
to dei pericoli per la salute, 
Le conseguenze globali sulla 
salute pubblica vengono valu. 
tate ed è in corso l’analisi di 
campioni dell’ambiente, Siamo 
preoccupati soprattutto per lo 
iodio radioattivo che può accu- 
mularsì nella tiroide sia attra- 
verso la respirazione sia be- 
vendo latte». 


Carlo Abraham, portavoce 
della commissione per le nor. 
me nucleari, ha dichiarato che 
le ultime analisi eseguite indi. 
cano livelli di radiazioni fino 
a 15 millirem per ora contro 
‘un livello di 0,01 millirem nor- 
malmente esistente intorno al- 
la centrale. 


Scranton ha anche detto che 
funzionari della società Metro- 
politan-Edison proprietaria in 
parte della centrale hanno di- 
chiarato a tecnici dello Stato 
della Pennsylvania che era sta- 
to necessario far sprigionare 
vapore radioattivo a causa di 
una pressione potenzialmente 
‘pericolosa nella camera del 
reattore. Egli ha aggiunto che 
il vapore radioattivo è stato 
sprigionato tra le 11 e le 13.30 
(ora locale) e che secondo fun- 
zionari della società potrebbe 
essere necessario far sprigio. 
nare altro vapore. L'incidente 
all'impianto di raffreddamento 
che aveva provocato la chiu- 
sura dell’edificio era avvenu: 
to alle 4 del mattiuo, Le per- 
sone che lavoravano nella cen- 
trale hanno subito ricevuto 1’ 
ordine i lasciare il luogo. 


Un portavoce della società 
«Met.Ed» ha dichiarato di rite- 
nere che non vi siano stati di- 
‘pendenti della società conta. 
minati e ha precisato che al 
momento dell’incidente le per- 
sone all’interno della centrale 
erano molto poche. L'edificio 
che contiene il reattore — se- 
condo quanto hanno dichiara- 
to alcuni tecnici della commis. 
sione per le norme nucleari — 
può. essere decontaminato dal. 
le radiazioni, ma ciò richiede- 
Tà un notevole lavoro, 


L'incidente è stato causato 
da una pompa che immette ac- 
qua di raffreddamento nel reat- 
tore numero 2 della. centrale, 
Secondo un funzionario, il va- 
pore radioattivo si è creato 
perché la turbina non era.in 
moto e una valvola ha fatto 


ea 


AGENTI ANDAVANO AD ESEGUIRE IL MANDATO DI ARRESTO PER UNA RAPINA NEL VICENTINO 


Nella sparatoria in albergo 
colpito a morte un ricercato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


AREZZO — Un bandito, ri. 
cercato. dalla polizia, Pierino 
Coser di 34 anni, abitante a 
Padova, è stato ucciso ieri alle 
8 ad Arezzo, in un conflitto a 
fuoco in un' albergo, Gli agen- 
ti erano andati a eseguire un 
ordine di cattura nei suoi con- 
fronti emesso dalla magistra- 
tura di Vicenza. 

Il Coser, quando ha, sentito 
bussare alla porta della sua 
stanza all’hotel Milano, ha com- 
preso che' si trattava della po- 
lizia: era giunto la sera prima, 
non conosceva nessuno in cit- 
tà, sotto la sua finestra aveva 
scorto un’auto della mobile. 
Ha perciò deciso di difendere 
8 tutti i costi la sua libertà: 
ha aperto la porta stringendo 
In pugno una «Beretta 7,65» che 
qualche tempo fa aveva rubato 
a Treviso. Gli agenti, dato che 
la segnalazione parlava‘ di un 
ricercato pericoloso, avevano 
Indossato i giubbotti antipro- 
lettile: è stata una decisione 
provvidenziale. Infatti Coser ha 
esploso contro di loro tutti i 
colpi del caricatore, alcuni dei 
quali sono andati a segno sen- 
za però ferire i poliziotti, che 
hanno reagito al fuoco, colpen- 
do a loro volta il bandito al 
collo, al torace, all'addome, 
all'inguine. L'uomo è stato tra- 
sportato d'urgenza all’ospeda- 
le e sottoposto ad un interven- 
to operatorio, ma alle 10.30 è 
deceduto, 

All’albergo, il Coser sì era 

ntato con la sua carta di 
{dentità: probabilmente non sa- 
la ra icio posi 
to di Casoni di Mussolenti in 

ia di Vicenza (due mi. 


lioni furono asportati in quell’ . 


occasione) del 16 marzo. A Pa- 
dova era ben noto negli am- 
bienti della malavita. Si face. 
va chiamare «il bandito garde- 
nia», per l'abitudine di portare 
quel costoso fiore all'occhiello. 
Nella stanza dell’uomo ucciso 
è stato rinvenuto un passamon- 
tagna: la polizia ritiene che 
fosse ad Arezzo per architetta- 
re, con eventuali complici, una 
rapina a qualcuna delle tante 
aziende orafe che operano in. 
città. 3 ; 
Fulvio Apollonio 


‘Un sequestratore 


anche rapinatore 


- BOLOGNA — Angelo Pavone, 
che. è uno dei responsabili 
del sequestro dell’industriale Di- 
no Fava, è stato denunciato per 
concorso in due rapine in banca 


| rompiute lo scorso anno a Bo- 


logna e in provincia, 


| Un fermo per la morte del pregiudicato 


BARI — I carabinieri della 
compagnia di Barletta e ì mi- 
litari della compagnia di Ce- 
rignola stanno indagando per 
identificare il. responsabile 
della morte di un pregiudica- 
to, Savino Di Stasi, di 70 anni, 
di Canosa (Bari), il cui cada- 
vere, trascinato. dalla corren. 
te, fu trovato domenica scor- 
sa da un contadino in un’an- 
sa del fiume Ofanto nei pressi 
di di San Ferdinando di Pu- 
glia. 

La vittima, vedovo, viveva 
solo. Era stata la sorella, 1’ 
unica congiunta che Di Stasi 
frequentava, a denunciare la 
sua scomparsa ai carabinieri. 
Sembrava che l'uomo fosse 
morto annegato, ma l’autopsia 
‘compiuta nel cimitero di San 
Ferdinando di Puglia, ha con- 
sentito di accertare che era 
stato ucciso con un colpo dî 
pistola alla testa (solo la peri. 
zia necroscopica poteva sta. 
bilirlo per lo stato di avanza- 


{ ta decomposizione del cada- 


vere). 

Nell'ambito delle indagini, i 
carabinieri hanno fermato sta- 
mani — fermo convalidato 
successivamente dal pretore 


di Canosa — un invalido del 
luogo, Pasquale Di Gennaro 
di 43 anni, in attesa che venga 
vagliata la sua posizione. L' 
uomo sarebbe stata l’ultima 
persona ad incontrare la vit- 
tima. Di Stasi, noto per nume- 
rosi precedenti penali, sarebbe 
stato ucciso mer rapina. Era 
solito infatti portare con se i 
suoi risparmi: «non meno di 
mezzo milione di lire» hanno 
detto i suoi figli, 


Critica inglese 


all’eurocomunismo 


LONDRA — «L'eurocomuni- 
smo dovrebbe esser preso per 
quello che è: comunismo in 
crisi». Questo il giudizio es- 
senziale contenuto in un sag- 
gio di Davis Scott Bell, .letto- 
Te di scienze politiche presso 
l'università di Legds, pubbli. 
cato in questi giorni in Gran 
Bretagna, Si tratta della pri. 


ma seria analisi della natura’ 


dell’eurotomunismo compiuta 


da un esponente della sinistra 


britanmoea, 7 
Secondo l’autore, l’euroco- 


Îmunismo non rappresenta un 
fondamentale sviluppo nel 
‘pensiero comunista, ma un 
«capriccio» risultante dal de- 
terioramento dell’autorità di 
Mosca. «L'eurocomunismo non 
è una realtà vivente, scrive 
Scott. Bell, ma una parola 
vuota; -un, trucco pubblicita- 
Tio abilmente usato dai comu. 
nisti occidentali». 
, PROT x 
L'Onu impiegherà 
afro ca » 
militari tedeschi 
BONN —.I soldati tedeschi 
potranno «essere assegnati 
quanto prima ai corpi inter: 
nazionali per le missioni or- 
te dalle Nazioni Unite 
Lo ha rilevato il cancelliere 
federale Helmut Schmidt ‘par 
lando a un gruppo di sottuf. 
ficiali della Bundeswehr, 
Schmidt ha detto che in li. 
nea di principio egli è con- 
trario soltanto all'impiego dei 
militari tedeschi in territorio 
israeliano, Il ‘cancelliere ha 
‘peraltro ricordato che la Luft- 
waffe ha già fornito assisten- 


Za aeronautica alle forze dell’ 
©nu, nel Libano, 


sprigionare il vapore sul ‘pa- 
vimento della sala nella quale 
Si trova il reattore. 


NON PIU' CONSIGLIABILE 
Sequestrata l’acqua 


«Nipiol Buitoni» 


GENOVA — Il pretore di 
Genova Marco Devoto ha or- 
dinato il sequestro su tutto il 
territorio nazionale dell'acqua 
«Nipiol Buitoni», secondo la 
pubblicità consigliata partico 
larmente per i bambini. Il 
magistrato, che ha affidato 1’ 
incarico del sequestro ai cara» 
binieri del nucleo antisofisti- 
cazioni, è intervenuto in se 
guito a un rapporto del me- 
dico provinciale di Genova, 
secondo il quale il prodotto 
verrebbe soltanto filtrato e 
confezionato in un contenito- 
re sterile, 


La denuncia pubblica. di 
questa acqua era apparsa sul 
primo numero della’ rivista 
«Io uomo», diretta da Gian- 
franco Amendola, Nel secon- 
do numero, in corso di stam: 
pa, la rivista — è detto in un 
comunicato — rileva che, ol- 
tre ai nitrati, gli esperti han- 
no trovato, nell'acqua pura» 
anche del fluoro: in quantità 
quasi doppia rispetto al limi. 
te massimo raccomandato per 
l’acqua potabile dall’Organiz- 
zazione mondiale della sanità 
per gli abitanti del Sud Eu- 
topa. 


Esodo di studenti e pendolari 
verso gli altri centri regionali 


: Recriminazioni per la mancata attuazione dell’entità scolastica - Il paese cambia volto: 
si stanno attuando investimenti nell’ambito del Peep - L'importanza dello scalo ferroviario 


San Giorgio di Nogaro — La chiesetta di Porto Nogaro, divisa 
dal resto del paese dal binario che collega la stazione ferrovia. 
ria di San Giorgio con lo scalo maritimo, In futuro questo pro. 
blema sarà ovviato con l'attuazione di una variante che porterà 


le rotaie più a Ovest, 


(Foto Ro.Ca.) 


VALUTAZIONI SULL’AUMENTO DECISO DALL’OPEC 


Aggravio contenuto in Italia 
per il rincaro del «greggio» 


Più care di 720 miliardi all’anno le importazioni petrolifere 


ROMA — Le conseguenze 
economiche per. l’Italia dei 
rincari decisi nella riunione 
Opec di Ginevra. dovrebbero 
risultare parì a, circa 720 mi- 
liardi l’anno. Dopo la pubbli- 
cazione del comunicato uffici 
ciale emesso al termine della 
riunione Opec; e' la dichiara. 
ziofie dei ministro saudiano 
Yamani che ha escluso per 
ora la applicazione di sovrap- 
prezzi sul greggio: dell’Arabia 
Saudita, è possibile valutare 
‘un po’ meglio le conseguenze 
per l'Italia. 


Il nostro Paese sarà colpi. 
to dai rincari, pari al 10 per 
cento circa, non su tutto il 
Breggio importato, che è stato 
di 108 milioni di tonnellate 1’ 
anno scorso. Circa 17 milioni 
di tonnellate infatti sono de- 
Stinate ad essere lavorate in 
Italia ma riesportate come 
prodotti raffinati. I rincari su 
questo greggio. graveranno 
quindi sui Paesi che ‘acqui. 
steranno i prodotti lavorati. 
Per l’Italia i maggiori onerì 
ricadranno solo sui 90 milioni 
di tonnellate che’ rappresenta- 
no i consumi interni. 


L'aumento del 10 per cento 
porta a 14,549 dollari al barile 
il prezzo di rifornimento del 
greggio, con un aumento che 
risulta prossimo alle ottomila 
lire la tonnellata. Complessi. 
vamente si avrebbe quindi un 
aggravio di spesa di 720 mi 
liardi circa. Però la conferen- 
za dell’Opec ha lasciato libe- 
ri i paesi produttori di appli. 
care sovrapprezzi fino a 4 dol 
lari al barile (25 mila lire per 
tonnellata) sui greggi leggeri, 
che nella raffinazione offrono 
un più alto rendimento, L’Ita- 
lia importa questo tipo di 
greggio dalla Libìa e dall’Ara- 
bia Saudita per circa 20 mi 
lioni di tonnellate l’anno, L’ 
applicazione del sovrapprezzo 
avrebbe comportato un aggra- 
vio di altri cinquecento miliar- 
di. La dichiarazione di Yama- 
ni esclude, almeno per ora e 
per la quota di petrolio sau- 
dita tale rincaro. É 


Quindi, se i consumi si 
manterranno sui livelli dell’ 
anno scorso e se anche la Li. 
bia si asterrà dalla applicazio- 
ne dei sovrapprezzi, la. stan: 
gata per l’Italia dei rincari 
decisi dall’Opec, sarà di 720 
miliardi l’anno. Questo sem. 


TRISTE COMPLEANNO IN COMA PER L'AMERICANA CHE VIVE ANCHE SENZA RESPIRATORE 


La sfida di Karen alla morte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


' MORRIS. PLAINS. — Ag 
grappata disperatamente alla 


‘| vita, Karen Ann Quinlan con- 


tinua a vivere. Da quattro an- 
ni in coma, la giovane ha 
compiuto ieri 25 anni e per l° 
occasione î genitori hanno de- 
ciso di far celebrare una mes- 
sa al suo capezzale. «Abbia- 
mo tanti motivi per ringrazia- 
re il Signore; non avremmo 
mai pensato che Karen sareb- 
be stata in grado di festeggia- 


re i suoi 25 anni; non pensa. i 


vamo proprio che sarebbe vis- 
suta così a lungo», ci confida 
la madre Julia. 


Cattolici praticanti, i Quin- 
lan hanno trovato rifugio nel- 
la fede da quando quattro an- 
ni fa la figlia cadde in coma 
profondo dal quale non'siì sa- 
rebbe più risvegliata. A ri 
durla in queste condizioni fu 
un eccesso di alcool e qualche 


to durante una festa da amì- 
ci. «Oggi Karen è veramente 
nelle mani del Signore, e non 
c'è assolutamente niente che 
si possa.fare per lei». aggiun- 
ge il padre Joseph. 

Karen Ann Quinlan è ricor- 
data non soltanto per il suo 


disperato attaccamento alla vi- 


ta ma anche perché essa ha 
rappresentato un «caso» forse 
unico nella giurisprudenza, Il 
31 marzo del 1976, su richiesta 
deì genitori, la Suprema Cor- 
te del New Jersey, autorizzò 
è coniugi Quinlan a staccare il 
respiratore automatico che 
teneva in vita la ragazza. Ma 
Karen anche senza respirato- 
re riuscì a sopravvivere la- 
sciando increduli i medici che 
me avevano preannunciato la 
fine immediata. 

Oggì viene nutrita artificial- 
mente con un tubo che le at- 
traversa le narici mentre le 
vengono fatte quotidianamen- 


eccitante incautamente ingeri- | te iniezioni di antibiotici per 


| 


prevenire eventuali infezioni, 
Se dovesse improvvisamente 
cessare di respirare sarà co- 
munque lasciata morire in 
pace, 

Il peso di Karen si è stabi- 
lizzato sui 33 chili circa e la 
ragazza giace distesa în posi 
rione fetale con le ginocchia 
all'altezza del petto e le brac- 
cia conserte. Un’infermiera la 
sposta ogni due ore per im- 
pedirle che la lunga: degenza 
le provochi piaghe sul corpo. 

I Quinlan vivono sempre 
nella vecchia casa in cuì Ka- 
ren è cresciuta. Su un tavolo 
del soggiorno copie di un li- 
bro sul dramma di cui la ra- 
gazza continua ad essere, in- 
consapevolmente, protagoni. 
sta, e sugli aspetti giuridici 
della vicenda. Ma î Quinlan 
preferiscono non. pensare a 
tutte le loro iniziative per ot- 
tenere dalla. magistratura il 
riconoscimento del «diritto al- 
la morte» della figlia anche se 


| 


non rimpiangono la decisione 
a suo tempo presa. «Lo ab- 
biamo fatio per Karen. Non 
c’era altro Modo...) 

Comunque il caso Quinlan 
ha messo in moto un mecca- 
nismo inarrestabile e diviso 
sociologi e giuristi. 

La California è stata il pri- 
mo stato ad approvare nel 
settembre del 1976 il «natural 
death act». La legge consente 
ad un medico di non aiutare 
più artificialmente quei mala- 
ti incurabili la cuì morte è 
giudicata imminente. 

A.P. 


ni gr recare data 


RI PORTAVALORI. Due porta- 
valori della Banca popolare: jo- 
nica di Grottaglie, sono stati ra- 
Reti sulla superstrada che col. 
lega questo centro a Taranto, 
da tre rapinatori, i quali si sono 
impossessati complessivamente 
di circa trenta milioni di lire 
in contanti. 


=== 


pre che non subisca nel frat. 
tempo ulteriori variazioni il 
cambio lira-dollaro. 


Invito Cee all'America 
a consumare 


meno greggio 

‘FRANCOFORTE — Il com. 
missario della Cee per l’ener- 
gia, Guido Brunner, ha. sol. 
lecitato gli Stati Uniti a ri. 
durre i consumi di petrolio 
importato e a risparmiare 
energia. Nel corso dell’aper- 
tura della Fiera internazionale 
dell’industria del riscaldamen- 
to, Brunner ha definito «in 
tollerabile» l'aumento dei con. 
sumi americani di petrolio ed 
ha sottolineato che giò non 
danneggia solo l'economia 
statunitense, ma anche quella 


Dal 1 aprile: 


mondiale ed il sistema mone- 
tario internazionale, 

‘Brunner si è poi detto favo- 
revole alla liberalizzazione dei 
prezzi del greggio che, unita. 
mente ad altre misure, per- 
‘metterà agli Stati Uniti di ri- 
sparmiare 2,5 milioni di ba- 
rili di petrolio al giorno, 


ARRESTATI A COPENAGHEN 
Due giovani italiani 


con eroina in valigia 

COPENAGHEN — Due italia. 
ni di 22 e 27 anni, provenienti 
da Bangkok, sono stati arresta. 
ti all'aeroporto di Copenaghen 
mentre erano in possesso di una 
valigia a doppio fondo corlte- 
nente eroina per un valore com- 
merciale di quattrocento milioni 
di lire. Lo ha annunciato la po- 
lizia danese. 


Venezia avrà due nuov 
Uno porterà a Fran 


a Monaco. 


Lufthansa vola a Venezia. Per merci e passeggeri significa: 1. un volo giornaliero per Francoforte, 
2. da là coincidenze Lufthansa per tutto il mondo, 3. il sabato e la domenica un volo per Monaco, 
4. su.tutti i voli il servizio e la famosa puntualità Lufthansa. 


5. 

SAN GIORGIO DI NOGA. 
‘RO — Anche la Bassa friulana 
vuole l’università? «Non esage 
Tiamo — dice Evelina Tavia- 
ni, proprietaria della, profume- 
tia, — A San, Giorgio, per 
esempio, sarebbe bastato quel 
centro studi che non ci hanno 
voluto dare. Ma anche noi ab. 
biamo avuto un ateneo, Duran- 
te la Grande guerra, infatti, il 
prof,  Tusini, direttore dell’ 
ospedale numero 8, fondò l’uni. 
versità castrense per gli stu- 
denti in medicina richiamati 
alle armi, Essa funzionò dal ’15 
al ’17 con sede nella villa Can- 
ciani e con aule ripartite fra 
Municipio, edifici privati e ba- 
racche, in legno». 

Il: problema dello studio è 
‘molto sentito, specie dopo la 
delusione del mancato distret- 
to, «La Bassa friulana — dice 
il sindaco — doveva diventare 
un'unica entità scolastica e San 
Giorgio era la sede ideale per 
questo centro». 

Nella proposta del piano re- 
golatore del "73, verso Porpetto 
era stata individuata un’area 
‘per  l’edilizia scolastica, Poi 
tutto si è dissolto e ora i cen- 
tri sono due: Cervignano e La- 
tisana. Sembra che quella par- 
te del piano sia stata bocciata 
dalla Regione perché si preve. 
de una variante della statale 
«14» da Zellina a Torviscosa, 
che permetta di evitare il ‘pas- 
saggio di San Giorgio. 

Intanto, oltre alle scuole del. 
l'obbligo, funzionano il trien- 
nio dell'istituto professionale 
di stato per congegnatori mec- 
canici, riparatori radio-tv e ap- 
parecchiature elettroniche (cir- 
ca 90 studenti), e il biennio 
dell'istituto tecnico commercia- 
le per periti aziendali corri. 
svondenti in lingue straniere 
Zanon, Pochi giorni fa la Pro- 
vincia ha approvato la terza 
classe. 

Ma di mattina a San Giorgio 
si assiste a un vero e proprio 
esodo di giovani che vanno a 
studiare a Udine, a Cervignano 
o a Trieste. Per avere almeno 


«n parte i dati di questa «emi- 


grazione» basta andare alla sta- 
zione ferroviaria. «Abbiamo 
venduto duecento abbonamenti 
solo per gli studenti che si re- 
cano a Udine» dice un funzio: 
nario. A questi si aggiungono 
i 6-7 mila biglietti mensili che 
vengono staccati per altri stu- 
denti, nendolari, ecc. 

San Giorgio continua ad ave- 
te uno scalo ferroviario dì 
grande importanza. Il numero. 
dei viaggiatori è in aumento, 
così come è in costante ascesa 
il traffico dei carri merci che 
servono il porto e la zona in- 
dustriale. 

I ferrovieri sottolineano un 
unico neo: a San Giorgio fer- 
mano tutti i convogli eccetto 
i rapidi (oitre a. qualche e- 
Spresso). 

Nel quadro dei trasvorti si 
inserisce anche il fenomeno 
dei pendolari, ancora numero- 
si, anche se in diminuzione, 
Vanno a lavorare a Torviscosa, 
all’Italcantieri di Monfalcone o 
nelle fabbriche di sedie di Man. 
zano. In quest’ultimo settore 


Si 


sono occupate decine di donne 
di San Giorgio. 

Intanto, nonostante la crist 
industriale, il paese cambia 
volto. Si stanno facendo inve- 
Stimenti nell’ambito del Piano 
per l'edilizia economica popo- 
lare, Pochi giorni fa, per esem- 
pio, è stato appaltato l’asilo 
nido (290 milioni di lire). 

«Abbiamo già realizzato ls 
‘prime due fasi del Peep — dice 
il sindaco — che prevedono la 
‘messa a disposizione dei citta- 
dini di dodici lotti per costrui- 
Te case, e comprendono un® 
‘area di 3800 metri quadrati per 
venti alloggi popolari dell’Iacp, 
la cui edificazione è già inizia. 
ta. Inoltre, 7800 metri quadrati 
vengono messi a disposizione 
di quelle imprese che otten- 
gono dalla Regione {in base 
alla legge 457) contributi per 
insediamenti abitativi: verran- 
no costruiti cinquanta apparta- 
‘menti. Sempre. nella seconda 
fase del Peep, 3800 metri qua. 
drati vanno a una cooperativa 
a proprietà indivisa che ha ot- 
tenuto, dalla Regione contributi 
per mutui ammontanti a 430 
milioni di lire: gli alloggi sa- 
ranno ventuno». 

«Il progetto della terza fase 
del Peep — continua l'ing. Cin- 
ti — è stato approvato e at- 
tendiamo stanziamenti da par- 
te della Regione. Metteremo un 
lotto di terreno a disposizione 
dell’Iacp, il quale si è impe 
gnato con il Comune di San 
Giorgio per un insediamento». 

Anche lo sport ha voluto la 
sua parte e infatti è in corso 
la ristrutturazione della pale- 
stra ex Gil (Gioventù italiana 
del littorio), 

Accanto allo stadio c'è un 
gruppo di caseggiati che desta 
‘perplessità: la caserma abban- 
donata. Alcuni anni fa, in se- 
guito alla ristrutturazione del- 
le forze armate, i soldati era- 
no stati trasferiti da San Gior- 
gio. La servitù militare è mo- 
tivo di polemiche e di pro- 
grammi sulla sua possibile uti- 
lizzazione. Ma tutto è ancora 
in alto mare. In... alto fiume 
è invece la caserma antistante 
‘Porto, Nogaro. La servitù è 
stata una causa determinante 
del limitato sviluppo dello sca- 
lo, poiché le banchine possono 
occupare solo la riva di Po- 
nente, È 

Perplessità, polemiche, dispu- 
te: avvengono ovunque e San 
Giorgio non esce dalla consue. 
tudine. Il fatto positivo è che 
molti problemi sono stati ri 
solti o sono in via di risolu 
zione con il senso civico che 
è proprio della gente friulana. 
Dall’altalena demografica. di 
questo secolo (San Giorgio fra 


le due guerre contava 10 mila. 


abitanti. il doppio di quelli at- 
tuali), il paese mon è uscito 
sminuito. Anzî, dal massiccio 
affiusso di genti venete (i «pia 
voz»), giuliane e istriane ha 
tratto quell’apertura di oriz- 
zonti rara a trovarsi in un cen- 
tro così niccolo, E le polemi- 
che alcune volte sono teraveu- 
tiche per scuotere ogni residuo 
torpore. Sonrattutto culturale, 
'. Roberto Ia 
(FINE) 


canali. 
coforte, l’altro 


Lufthansa 


eten ne 


| 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 30 marzo 1979 


AVVISI. ECONOMICI 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 230 per parola 


GERCASI persona mezza eta ai 
buori. cuore, volonterosa per 
assistenza persona anziana e 
‘piccoli lavori domestici, sta- 
ibile 0 no, compenso adeguato, 
tel, 212023. » 558B 

PRESTASERVIZI stabile, ore 
cercasi paraggi Scorcola otti. 
mo trattamento, presentarsi, 
via Carducci 82, 

PRESTASERVIZI con reteren- 
ze conoscenza lavori dome- 
stici capace cucinare orario. 
9-14 cercano coniugi anziani 
zona via Franca. Telefonare 
dalle 16 alle 19.30 numero 


7161696. 5217 B 
IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 90 per parola 


DIPLOMATO militesente serio, 
‘volonteroso offresi, escluso 
rappresentanze, per migliora. 
mento, tel. 748166. 5190 C 

INGLESE ottimo parlato scrit- 

' to esperienza pluniennale in 
USA signorina diplomata of- 
fresi. Tel. 0481-888163. 

275 Monf.C 

LAUREATA madrelingua ingle- 
ise-italiano conoscenza tedesco. 
francese offresi impiego, te- 

, lefonare ore pasti OSSA 

279 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 200 per parola 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, prezzi 
‘imbattibili, interpellateci, 
414244, 4871.CC 

ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura dei pavimenti verni. 
ciati pasatura plastica e mo- 
quettes, Telefonare 754229. 

3872 CC 

CERCASI persona. iche esegua 
domicilio lavori maglieria con 
propria macchina per piccola 
industria, telefonare al 43260. 

‘5302 CC 

IDRAULICO installatore auto- 
rizzato impianti sanitari ac- 
qua gas riparazioni sostituzio- 
ni preventivi, Tel. 870148. 

5181 CC 


5 


tari. F.lli Serafin, telefonare 
ore pasti tel. 827890. 4841 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 230 per parola 


economiche pur partendo dal- 
la tranquillità di una regola- 
Te iscrizione cerca Concessio 
naria Dinoconti, via Coroneo 
39, presentarsi ore i 


‘bagnine, e bagnini diplomati, 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 26-M, 34100 BZ 


to vendita fotocine ottimo trat- 
tamento, rivolgersi F 
ca, via Carducci 25. 6386 D 
ASSUMIAMO. persona pratica 
magazzino con mansioni cari. 
co « scarico merci, rivolgersi 
Fototecnica, via Carducci 25. 
5336 D 
BLACK Bull, cerca apprendista 
‘commessa-0 conoscenza, lingua 
slovena, tel, 62237 o SI 


tarsi, 

CERCASI elemento militesente 
conoscenza lingua slovena, per 
vendita reparto fotocine an- 
che senza specifica esperien- 
za, rivolgersi Fototecnica, via 
Carducci 25, 5336 D 

CERCASI aiuto cuoco-a, Telefo- 
nare DI È LU 

CERCO panettiere capace, " 
UEZZIGA 5306 D 

COMMESSA.O abbigliamento 
conoscenza croato, possibil. 
‘mente con patente B, cercasi. 
Presentarsi presso negozio 
«Banana», via. Milano 18. 

5244 D 


COMMESSA-.0 pratica-o calzatu. 
Te ‘anche per soli pomeriggi. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 22-N, 34100 MESE 


COMMESSA.0. preferibilmente 
già pratica-o ramo cercasi per 
negozio mobili, tel; 826625, 

GIARDINIERE pratico esperto 
cercasi ottimo sti; pa- 
raggi Scorcola, orario da con. 
venirsi, presentarsi via Car. 
ducci 32, 5266 D 

GIOVANE ragioniere con plu- 
triennale esperienza lavoro uf- 
ficio, ESPERTO SPEDIZIONI 
INTERNAZIONALI e pratiche 
doganali, conoscenza lingua te- 
desca ed inglese, esaminereb- 

be offerte da importanti dit- 

te, Scrivere a Publikompass, 
cassetta n. i19-,,34100. Pico 


IMPORTANTE società ricerca 
ambosessi liberi subito, titolo 
di studio, età minima 22, per 
inserimento immediato pro. 
prio ornigramma. Si offrono 
300.000 iniziali minime con op- 
portunità di rapide qualifica- 
zioni e miglioramenti. Solo 
per fissare un primo collo- 
quio, telefonare oggi in ora- 
Tio ufficio al 040-732370. 5213 D 

INDUSTRIA cerca custode con 
famiglia offre abitazione all’ 
‘interno dello stabilimento. In- 
viare referenze a Publikom- 
‘pass, cassetta n. 23-N, 34100 
Trieste. 5338 D 

LAMIERISTA capace, desidero- 
so migliorare condizioni, cer- 
casi. Tel. 569859. 5221 D 

MADRAS assume giovane capa- 
ce magazziniere, Per informa- 
zioni rivolgersi negozio corso 
Italia 39. 5268 D 

MANON calzature di lusso cer- 
ca apprendista commessa-0 co- 
noscenza lingue. Presentarsi 
‘oggi 15.30-19 via ZA 

è D 


La scienza 
del colore 
èPhilips. 


Colore semprevivo 


Il microcircuito Vigilant 
interviene ben 50 volte al 
secondo, per mantenere 
sempre perfetta la qualità 


Tutti i sistemi di sintonia 
Elettronica, automatica, ; 
‘a micro-computer; le tecnologie 

più avanzate di sintonia create 

da Philips perla miglior 


Da 12 a 99 canali 


Philips pensa al futuro, e 
oggi offre sui suoi TVColor 


la più vasta gamma di canali: 


12, 16, 20, 24.e 99.. 


Il più acquistato in Europa 
12 milioni di europei hanno 

scelto il colore Philips, al cui 

successo in Italia contribuiscono 

18 mila lavoratori del Gruppo. 


(i 
CEE 


LN) 
CI 


MANOVALE edile pratico assu- 
me dancing Paradiso, lavoro 
due mesi circa. Telefonare 
813259 mattinata. 5228 D 

INEGEZIO calzature cerca pra- 
tica-o commessa-o conoscen- 
za lingua slava tel, 410142. 

95322 D 

OPERAI lavoro a turni assu- 
‘monsi prontamente presentar- 
si ore 17, Miramar Rio Pri- 
‘mario 1. 5323 4D 

RAGIONIERA-E media età con 
esperienza tenuta contabilità 
Iva, paghe, dattilografia ecc 
assume studio notarile per 


dramento contrattuale rappor- 
tato alla effettiva capacità. In- 
viare dettagliato curriculum a 
Publikompass cassetta n. 20/N 
34100 Trieste. 5299 D 


SOCIETA’ s.r.l. cerca ragionie- 
re ‘esperto contabilità con re- 
ferenze, Scrivere a Publikom- 


MILANESE SPECIA! 


RAPPRES 


Scrivere a PUBLIKOMPASS 


AFFERMATA AZIENDA MECCANICO - CHIMICA 


LIZZATA NEL CAMPO DELLA 


FINITURA DEI METALLI, CERCA 


ENTANTE 


PER LA JUGOSLAVIA. 


13/L - 20123 MILANO 


impiego stabile offresi inqua-! 


colore. 


Vl AG 


pass. cassetta n, 21-N 34100 
Trieste. 5309 D 
TRE VENDITORI/TRICI VE- 
RAMEN"TE. CAPACI, S.p.A. 
leader con 38 uffici solo in 
Italia, assume per sua. filiale 
di Trieste e provincia. Sì ri. 
chiede età 24-38, titolo di 'stu- 
dio medio-superiore e disponi- 
bilità immediata. Si offrono 
guadagni molto elevati anche 
a primo. livello con ottime 
possibilità di carriera per per- 
sone con attitudine alla con- 
duzione del personale. Per fis- 
sare una prima intervista con 
un dirigente della società, te- 
lefonare oggi, orario ufficio, 
al 732086 di Trieste, 5214 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 230 per parola 


YOGA inizio corsi 2 aprile, Isti- 
tuto Enenkel, via Battisti 22, 
tel. 761989, 5274 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 200 per parola 


PORTAFOGLIO chiaro con de- 
naro e documenti smarrito 
28-3 pregasi rinvenitore telef. 
569481, 5316 H 

SMARRITO martedì mazzo chia- 
vi (quattro). Telefono 724707. 

5197 H 

SMARRITO anello, caro ricor- 
do, tratto via ‘Battisti, piazza 
Ospedale, Ricompensa ade. 
guata tel. 763613, 5310 H 


ricezione del colore. 


SMARRITA. sabato, collanina 
‘oro con quattro ciondoli, ca- 
to ricordo, zona Coroneo, S. 
Lazzaro si prega di telefonare 
al. 571819 onesto rinvenitore 
sarà ricompensato. 5292 H 


Lie 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 230 per parola 


ere se 
AFFITTIAMO uffici, locali d'af- 
fari, varie grandezze in signo- 
tile edificio a due passi da 
piazza Goldoni. CENTRO IM- 
MOBILIARE, via Ugo Polonio 
5, tel. 772922 - 795828. 4964 I 
BORGO TERESIANO 7 vani, 
servizi, affitta per ufficio, Im- 
mobiliare CIVICA, via S. Laz. 
zaro, 10 tel. 61712. 5248 I 
LARGO BARRIERA 6 vani, ser- 
vizi separati poggiolo, riscal. 
damento affitta per ambulato- 


rio o ufficio Immobiliare CI. 
VICA via S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 5248 I 
MARINA JULIA Monfalcone af- 
fittasi stagionale bar buffet 
Dpizzenia. Agenzia Immobilia. 
re ITALIA, via XXV Aprile 
47 Monfalcone tel. 74404. 276 I 


(PERI eg PATO INTO RI I E 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 230 per parola 


| AMMOBILIATO, 2 camere, ser- 
‘ vizi, anche periferia, cercano 
coniugi laureati, affittanza 
biennale, Tel. 740730, 5286 L 
CERCASI affitto USO UFFICIO 
appartamento zona Ippodro- 
mo - Foraggi. Telef. ‘775700, 
geom. Sbisà, 5282 Li 
CERCASI affitto soffitta 0 vec: 
chia portineria esclusivamente 


piccolo deposito e recapito. 
Tel, 566193 ore pasti, 5297 L 


CERCO affiffitto 2 stanze, servi. 
zi, uso ufficio preferibilmen- 
te periferia. Telefonare 64426 
ore 19-12, 5195 L 


INSEGNANTE. cerca apparta- 
mento in affitto tel. 796980 ore 
ICONA 5305 L 


MAGAZZINO asciutto anche pe- 
riferico affitto urgentemente, 
telefonare ore pasti 69589. 

5320 L 

ORGANIZZAZIONE culturale 
internazionale cerca affitto 
Gorizia appartamento centra: 
le I piano minimo 5-6 stanze 
uso Ufficio, tel. (040) . 69453. 


SPOSI cercano appartamento 
ammobiliato max 150.000 bre- 
ve periodo, 794503 8.30-14,30, 


URGENTE cercasi negozio cen- 
trale con vetrine, Tel. 816032. 
5308 L 


SALSOMAGGIORE TERME 


SALUTE E VACANZA 


LE ACQUE TERMALI DI SALSOMAGGIORE 
prevengono e curano artritismo, reumatismo, 
affezioni ginecologiche e delle vie respiratorie, 


LET 


sordità rinogena, 


Informazioni; 
Servizio P.R, Terme 


isturbi circolatori. 


-.43039 Salsomaggiore - tel. (0524) 78207 . telex 530639. 


= 


SEE irerscamemenianiticnnnzziti 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 230 per parola 


CENTRALINO telefonico per 
albergo con cinquanta deriva. 
zioni anche per esterno con 
cinquanta apparecchi da tavo- 
lo in perfetto stato vendesi 
telefonare. ore pasti Trieste 
69589. 5341 M 

OCCASIONISSIMA vendesi ge- 
neratore levigatrice orbitale, 
via Conti 9/1. 5240 Mi 

VENDESI divano letto semi. 
nuovo tel. ‘7704289. 800M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 ‘acquista sempre quadri 
tappeti orologi soprammobili 
oggetti antichi e Liberty, Te- 
lefonare 31497. 5166 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


A. ACQUISTIAMO quadri so. 
prammobili pianoforti mobili 
‘antichi moderni, sgombero ap- 
partamenti. Telefonare 30358, 

ACQUISTO intere giacenze ere- 
ditarie, mobili, lampadari, 
quadri, tappeti, pianoforti, te- 
lefonare 793972, abitazione n. 
M6Tlo4. 4864 NN 


ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi. pianoforti mobili in- 
tagliati antichi moderni, Te- 
lefonare 31500. 5211 NN 

OCCASIONE vendo divanoletto 
seminuovo, tel. 745669, 


COMMERCIALI 
0 Lire 230 per parola 


ACQUISTASI ORO 5800 grammo 
(secondo titolo), argento, di- 
simpegno polizze - CO 
ITALIA 28, I piano. 36740 


AVVISO AI CARICATORI 


Italy/Far 
East Conference 


Coefficiente di Adeguamen- 
to Bunker - B.A.F 


Le Compagnie conferen- 
ziate annunciano che, in 
‘concomitanza con l'aumen= 
to generale dei noli in vigo- 
re. dall’1.4.1979, lil Coeffi- 
ciente di Adeguamento Bun- 
ker (B.A.F.) verrà ridotto 
dalla misura attuale del 
25,33% al 24,58%, con ef- 
fetto dalle .caricazioni su 
navi previste partire dali sin- 
goli porti l'1,4.1979 e dopo 
tale data. 


COMPERO motori, macchinari, 
utensili usati, ferro, metalli, 
attrezzature edili, ecc. ritiro 
domicilio muniti autogrù. Te- 
lefonare a RECUPERI GENE- 


RALI Androna Campo Mar. 
zio 12, Trieste. Tel. 733405, 


Affrontatelo 
«parco-elettrodomestici» com. 
pieto con modicissima rata 
mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenza, 
Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettrodo. 
mestici. 050373 O 
OREFICERIA «Liberty» acqui- 
sta oro, gioielli vecchi, argen- 
ti e orologi antichi via Mal. 
canton .14-B tel. 31641. 5277 O 
TRONCATRICE per angoli, com- 
binata 6 lavorazioni legni, cric- 
co per fossa occasionissima, 
via Conti 9/1. 52410 


ALIMENTARI 
00 Lire 250 per parola 


DI.BE.MA. offerte valide sino 
al 31 marzo: vino Sergio Tom- 
bacco, Merlot, Tocai, Caber- 
net, Verduzzo, Lambrusco, 
frizzante bianco 12 gr. a lire 
520 il litro, Ombratico 10,5 gr. 
bianco e rosso 430, latte Reg- 
giano a lunga conservazione 
a lire 310 il litro, whisky Wil. 
liam Lawson's 3950. Potete ap- 
profittarne sia nelle bottiglie 
Tie di via Commerciale 27, via 
Canova 9, via Pagliaricci 2 che 
direttamente a casa vostra te- 
lefonando semplicemente ai n. 
569602 - 418762 - 793661, 

4636 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 230 per parola 


AGENZIA d’'importante Compa. 
d'assicurazione: 


zazione di vendita, Si offre in- 
quadramento interessante con 
fisso e provvigioni, Il perso- 
nale è al corrente dell’inizia- 
tiva. Inviare curriculum © 
referenze a Cassetta Publi- 
ikompass n. 7/N 34100. 5175 P 
LA Marketing service cerca per- 


numero dei soci per l’Automo- 
bile club Trieste. Presentarsi 


‘piano. 5238 P 
AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE pa- 
ga bene macchine da demoli. 
_ ne, ritirandole sul posto. Tele- 
fono 566355. 5138 Q 
A112 Elegant 1975 e 112 Abarth 
1974 visibili distributore IP, 
Fabio Severo 3. 


vendesi Dinoconti F. Severo 
124, tel, 573173. 53Q 
ALFA GT 1300 motore revisio- 
nato metallizzata, occasionis- 
sima, vende Autosalone Altu- 
Ta. Tel. 828156. 5185. 


via del Bosco 20 tel. 796348. 
Valutiamo il massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con minimi anticipi e 
Tateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali permutiamo u- 
sato per usato ALFAROMEO 
2000 alfetta aria. condizionata 
7, alfetta 1600 75, alfetta GT 
1600 76, GT junior 1600 72, 
Giulia super 1300. 75, Giulia 
1300 Ti 70, Giulietta, spider 62, 
Alfasud lusso 75, Alfasud su- 
‘per 1350 78. FIAT 130 coupé 
aria condizionata, ‘131 rancing 
78, 128 coupé 1100 SL 78, 198 
‘berlina 71, 500 66. RENAULT 
Alpine 78, FORD escort lusso 
775. INNOCENTI mini familia. 
re 73, CITROEN Dyane 6 78, 
2 CV 4 77, GX 76 familiare 
1200 77. VOLKSWAGEN Golf 
1100 lusso 5 porte 76, Maggio- 
lone cabriolet ‘74, LANCIA 
Fulvia coupé 1300 71. SUL NO. 


MESI VISITATECI!!! 
AUDI 100 GLS 1977 perfettissi- 
ma vende garantita Dinoconti 
F. Severo 124, tel. 573173, 53.Q 
BETA coupé 1.6 1978 accesso- 
riatissima 13.000 km vende 
permuta Dinoconti F. Severo 
124, tel. 573173. 53Q 
BMW 1600 ottimo stato vendesi 
1.250.000. anche permutando 
tel. 828156. ,_5185@ 
BMW 2000 CS meccanica nuo- 
va vendesi ad amatore 1 mi. 
lione 800,000 - 2 milioni 500 
mila, telefonare 566218 matti 
5289 @ 


no. 
CITROEN - Maserati 5. marce 


‘metalizzata accessoriata "71 
vendesi 3.000.000. Telef. 410505. 


Continua In 14.2 pagina 


COMUNE DI GRADISCA D'ISONZO 
PROVINCIA DI GORIZIA 


Avviso ‘di gara d’appalto 
per la costruzione della rete di fognatura - II lotto 


IL SINDACO 


rende noto 
che il Comune di Gradisca d'Isonzo procederà mediante 
licitazione privata all'appalto dei lavori di costruzione del. 
la rete di fognatura - Il lotto in Gradisca d'Isonzo. 
L'importo dell'appalto ammonta a Lire 474.037.105, La 
licitazione sarà tenuta col metodo di cui all’art, 1 lettera 


a) della legge 2.2.1973 n. 14. 


Le imprese che intendono essere invitate alla gara 
dovranno presentare domanda in carta da bollo da Lire 
2.000 ed indirizzarla al Comune di Gradisca d'Isonzo entro 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente invito 
sul BollettinoUfficiale della Regione Friuli - Venezia Giulia. 

La richiesta d'invito non vincola l’Amministrazione al. 


l'ammissione alla licitazione 
Gradisca, 30 marzo 1979 


Il Sindaco: Adolfo Trevisan 


iii tic 


‘Venerdì, 30 marzo 1979 


CRONACHE DELLO SPORT 
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etnie ne i 
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LA COPPA DUCA D'AOSTA A SELLA NEVEA 


Mandelli davanti a Carletti 
in un improvvisato speciale 


SELLA NEVEA — Sella Ne- 
vea sembrava ieri una cartoli- 
na natalizia. In perfetto con. 
trasto con la primavera, il 
monte Canin era ammantato 
di neve, la quale ricopriva 
abeti, tetti e vie d'accesso. Il 
nuovo manto bianco ha reso 
tutto assai suggestivo, ma ha 
ostacolato lo sviluppo della 
Coppa Duca d'Aosta, la gara 
internazionale dei sci riserva- 
ta ai giovani che lo Sci Cai 
‘Trieste ha portato a Sella Ne- 
Vea, 

Date! le sfavorevoli ‘condizio. 
ni ambientali, invece dello sla- 
lom gigante si è disputato uno 
slalom speciale, che verrà ri- 
petuto oggi. Infatti gli organiz. 
zatori hanno deciso di non svi. 
luppare la lunghezza di un gi 
.gante impossibile a tracciare. 

Fatti questi preamboli, ve- 
niamo alla gara. Si è disputa- 
to uno slalom speciale sulla 

ista Bila Pec. Il percorso del- 
(e due manches era di circa 
00 metri e si è gareggiato in 
condizioni non proprio favore- 
voli. La prima. discesa è stata 
disputata sotto ‘un’abbondan- 
tissima nevicata ed ha netta- 
mente favorito i concorrenti 
che gareggiavano con il petto- 
rale che andava dal 10 al 30, 
Infatti, non essendo la meve 
delle migliori, i primi concor- 
renti a scendere non hanno 
fatto ‘altro che «battere» la pi 
sta, dando la possibilità agli 
altri di ottenere migliori po- 
sizioni in classifica. 

‘Dicevamo che le emozioni 
mon sono mancate. In effetti, 
appena compiuta la seconda 
manche c’è stata um’immedia- 
ta obiezione del rappresentan- 
te della Germania. Il motivo 
riguardava la vittoria di Mas- 
simo Mandelli (veramente bra- 
vo), che è stato inserito nell’ 
ordine di partenza all'ultimo 
momento, Non figurava tra gli 
iscritti della vigilia, però è 
giunto a Sella Nevea con gli 
altri componenti della squa- 
dra; morale, è stato inserito 
tra i concorrenti ed ha vinto. 
Se tutto ciò sia giusto o me- 
no, non lo vogliamo. giudica- 
re, (certo che la Federazione 
dovrebbe decidere con una 
certa; logicità le iscrizioni, in 
particolare quelle che avven- 
gono in campo nazionale per 
evitare questi spiacevoli equi- 
voci che coinvolgono inizial 
mente e solamente gli organiz- 
zatori, 

‘Mandelli ha vinto, e ilo ha 
fatto con pieno merito, Otti- 
ma la sua prima discesa e va- 
lida quella successiva, dove ha 
amministrato il vantaggio. Ha- 
vinto alla maniera forte, scian- 
do ottimamente su una neve 
«non favorevole e struttando gli 
errori di tutti gli avversari. 
Valido antagonista gli è stato 
Giuseppe Carletti, ed in parti- 
colare Bruno Noeckler, che 
mella seconda manche ha fat- 
to .registrare il miglior. tem- 
po assoluto, mon sufficiente, 
però, per vincere la gara. 

‘Favorevolmente ha impres- 
sionato il «nostrano» Manco 
‘Tonazzi, tarvisiano, che in que- 
sta stagione ha raccolto molti 
risultati favorevoli, Per Tonaz- 
zi, giunto quarto, un risultato 
di tutto prestigio che lo pone 
tra gli «osservati» del vivaio 
di coppa del mondo. 

‘Un ‘discorso a parte merita 
Tiziano Bieller. Assieme a Pao- 
lo De Chiesa (saltato nella se- 
‘conda manche) eta l'azzurro 
con maggiori probabilità di 
vittoria. ‘E’ giunto sesto per- 
ché nella prima discesa ha 
commesso due errori, uno sul 
la parte alta ed uno alla fine; 
d'altro canto, questa è la leg- 
ge dello sport: Tiziano, nel 
complesso, ha sciato benissi- 
mo, dopo il primo errore è an- 
dato sciolto e con grinta, ma 
non.è riuscito a recuperare. 

Classifica: 1) Massimo Man- 
delli (It), tempo totale 100”’21; 
2) Giuseppe Carletti (It) 100” 
55/100; 3) Bruno Noeckler (It) 
100”62; 4) Marco Tonazzi (It) 
101''16; 5) Efren Merelli (It) 
101”29; 6) Tiziano Bieller. (It) 
401”57; 7) Josef Prieler (Au) 
102”’6; 8) Alex Giorgi (It) 102” 
21/100; 9) Alessandro Perera 
102?’39; .10) Ernst Hinterseer 
‘CAU) 10270, 

MONDIALE WELTER 
“. Il portoricano Wilfredo Beni. 
tez ha conservato il proprio ti. 
tolo mondiale dei pesi welter 
‘(versione Wbc) battendo ai pun 
ti lo statunitense Harold Weston, 


Fondisti fornesi 
ai campionati sovietic: 


Una squadra di fondisti della So. 
cietà sportiva fornese, di Forni d 
Sopra è stata invitata a partecipari 
dal 7 al 10 aprile aì campionati as 
soluti sovietici prove nordiche, ch 
sì svolgeranno a Murmansk, nella 
penisola di Cola, in Lapponia. L'in- 
vito è legato ai rapporti sportivi sta- 
bilitisi fra la Fornese e i fondisti so- 
vietici, che negli ultimi anni sone 
stati spesso ospiti della località car- 
nica in occasione dei campionati 
mondiali di biathlon e della effet- 
tuazione della «3 C» internazionale di 
fondo. Uno dei promotori della par- 
tecipazione fornese ai campionati so- 
vietici è stato comunque Paolo Zo- 
lin, interprete al seguito delle squa- 
dre russe, da anni frequentatore di 
Forni. 

La comitiva carnica sarà compo- 
sta dal presidente della S.S. Forne- 
se cav. Vito Maresia, dai dirigenti 
Eligio Conisello e Antonino Savoni, 
dai fondisti seniores Elio Corisello 
e Antonino Cella e da altri cinque 
atleti, La partenza è fissata per lu- 
nedì prossimo, via ‘Tarvisio-Vienna, 
per ferrovia, il gruppo raggiungerà 
Brest, al confine fra Polonia e Urss, 
e proseguirà in aereo fino a Mur. 
mansk. 

Alle gare, nei giorni , 8, 9 e 10 
parteciperanno anche formazioni di 
Polonia, Celoslovacchia, (Germania 
Est, Finlandia, Svezia e Norvegia. 
Nel pomeriggio del giorno 10 in ae- 
reo sarà raggiunta Mosca, dove la 
comitiva resterà ospite sino a do. 
menica 15, Pasqua. Nella stessa mat. 
tinata avverrà il rientro in volo a 
Milano e quindi in serata il ritor. 
no a Forni di Sopra. 

Una emozionante trasferta, che è 
anche un riconoscimento alle capa. 
cità organizzative della Fornese, da 
anni sulla breccia nello sci nordico 
e validamente in campo anche nel 
calcio, campionato carnico, dove si 
è guadagnata la scorsa estate la pro- 
mozione alla maggiore categoria; per 
tale evento la società è stata premia- 
ta domenica a Tolmezzo dal presi. 
dente della Figc Artemio Franchi. 


D. d. R. 


OGGI IN TV ALLE ORE 15 


Panatta nei quarti 


incontrerà Mayer 


MILANO — Nella giornata del 
torneo Wet di Milano, il dop- 
bio italiano composto da Pa- 
natta e Bertolucci ha battuto 
la coppia Ramirez-Nastase mer 
7-5, 6-7, 7-6, E’ stata una partita 
interessante, risolta al termine 
di tre tiratissimi set, Niente da 
fare invece per il torinese 
Ocleppo, giunto alla ribalta nel- 
la Ramazzotti Cup con il suc- 


esso su Bertolucci, 
a Alexander. 

Oggi la ‘Tv trasmetterà alcu- 
:e fasi del torneo dalle ore 15 
ile 17. Nei quarti di finale Pa. 
atta se la vedrà con l’ameri. 
ano Mayer, 


sconfitto 


Gavazzi in volata 


nel Giro di Campania 
SALERNO — Pierino Gavaz. 
zi ha vinto il Giro della Cam. 
pania battendo in volata nell’ 
ordine Saronni e Moser. 


CALCIO 
Campionato Europeo «Under 21» 
SVIZZERA- ITALIA 0-0 


FONDO: PATTUGLIE 


L'Italia (Chiocchetti, Vairoli, 
‘Tiraboschi e Weiss) si è classi- 


ficata terza nella prova dei 25 
chilometri di fondo per pattuglie ! 


Pondexter non è bastato. 


I 
ii 


Roscoe Pondexter anche a Tricste ha superato «quota trenta»: eccolo nel suo caratteristico 


«jump» mentre ben quattro ne 


loverdi seguono con apprensione, 


(Italfoto) 


Lazampata dei leoni neroverdì 
ha lasciato il segno sulle <puntere> 


Il derby ha il potere di al- 
lungare un carnevale dì marca 
sportiva e quella del tifoso è 
una malattia che spesso non 
li ja riconoscere nemmeno 
amici o parenti più 0 meno 
lontani. Prendete Hurlingham- 
Pagnossin, per esempio: un 
duello per i giocatori e una 
sfida fra ì sostenitori. Uno 
spettacolo nello spettacolo, a 
tratti divertente, fin quando le 
invettive non hanno superato 
i limiti della decenza. I sup- 
porters neroverdì hanno sco- 
perto una certa vocazione bur- 
lesca. 


Dopo il gigantesco ritratto 
di Guerrieri, impegnato in una 
gita che per sua fortuna non 
È stato costretto a fare, la «ve- 
na» pittoresca di una tifosa 
non si è esaurita e ha «crea- 
to» un manifesto singolare: un 
leone neroverde che, azzanna 
(indovinate un, po’ dove) la 
fuggitiva pantera nera Pondex- 
ter, alle prese con sogni di Al. 
E poi un mazi-striscione pre- 
parato ad arte, nel caso uscis- 
se la sconfitta per la squadra 
di casa, con l’allusione che è 


CON MASCIA E PANJEK 
L'hockey prato 
all'assemblea romana 


_ E’ quasi un mese ormai che 
il campo di San Luigi è impra- 
ticabile e tutte le società trie- 
stine — dalla Al agli allievi — 
hanno dovuto ridimensionare 1’ 
attività. La Garcia è la società 
che di questo stato di cose sop- 
porta le conseguenze più gravi; 
durante la settimana infatti non 
riesce ad effettuare una prepa- 
razione completa, dovendosi for- 
zatamente accontentare di cura- 
re il solo allenamento atletico. 
La domenica poi i ragazzi di 
Busan ne risentono inevitabil- 
mente, e per i biancorossi il 
campionato è già in salita. Mi- 
nori invece i problemi per le 
altre società triestine, in quan- 
to i campionati ai quali prendo- 
no parte sono bloccati; della B- 
C che doveva iniziare il 18 mar- 
go non è stato ancora disputa- 
to un solo incontro, ed anche i 
campionati giovanili sono slitta. 
ti in attesa di tempi migliori. 

L’hockey giocato dunque lan: 
gue, ma l’ambiente è ugualmen- 
te in movimento per l’assem- 
blea federale ordinaria che avrà 
luogo domani mattina a Roma. 
In essa il presidente Triglia por- 
rà ai voti dei delegati di tutta 
Italia la relazione tecnico-finan- 
ziaria della federazione per il 
biennio 77-78. 1 1 esentanti 
delle società del Friuli-Venezia 
Giuila all'assemblea saranno il 
dott. Mascia, presidente del co- 
mitato regionale della federpra- 
to e il dott. Panjek, dirigente 
del (Cus Trieste. 


A. D. V. 


SECONDA CATEGORIA 
Risolto il caso: 
“Zaule a quota 28 


‘E’ stato risolto, dopo cinque 
mesi, un «caso» che ha fatto 
parlare non poco quanti seguo. 
no da vicino le sorti del girone 
triestino del campionato dilet- 
tanti di seconda categoria di 
calcio e soprattutto i tifosi del: 
lo Zaule e del Rosandra. Cosa 
era accaduto? Nulla di specialle, 
anche se ‘bisogna ammettere 
che è cosa di tutti i giorni, o 
meglio di tutte le domeniche. Il 
29. ottobre dello scorso anno, 
sul campo di San Dorligo della 
Valle, lo Zaule coglieva il suc- 
cesso con il punteggio di 2-1 sul 
Rosandra, L'arbitro che aveva 
diretto l’incontro, nel redigere 
il referto, aveva però invertito 
il risultato per cui, all'atto del. 
l'omologazione, la gara veniva 
archiviata con il successo del 
Rosandra. 

iL'errore dell’arbitro è venuto 
a galla qualche settimana dopo 
e da allora si è cercato di rime: 
diare alla situazione dando allo 
Zaule quello che era dello Zau- 
le, Indagini, richieste di infor- 
mazioni, scambio di corrispon- 
denza con l'arbitro: alla fine 
tutto è stato chiarito per cui ilo. 
Zaule in classifica viene final 
mente accreditato dei due punti 
conquistati sul campo e rag: 
giunge così la Lihertas, 

La classifica aggiornata dopo 
i recuperi: Opicina 30, Libertas 
e Zaule 28; Campanelle e Costa- 
lunga 26; Rosandra 24; Sovrana 
e Breg 23; San Marco e Zarja 
22; Primorec e Primorje 21; Gia. 
rizzole 19; Aurisina 17; Grandi 


Motori 12; Gaja 10. 


preferibile stare in A2 da leoni 
che non da pecoroni. 

La fervida fantasia dei tifosi 
non sì è fermata qui. Sulla 
gradinata degli «ultras» (‘chis- 
sù perché bisogna assuefarsi 
a queste etichette) immanca 
bili frecciate velenose, corì gi- 
ganteschi con movimento stile 
tifoseria britannica, sventolio 
di una bandiera a insinuare 
agli ospiti estrazioni... fronta- 
liere. Sulla curva opposta dal- 
le «ugole» goriziane non è usci- 
to il motivo în chiave Arm- 
stron «when the saints go Pa- 
gnossin», che di solito inneg- 
gia alla vittoria. I 400 baldi 
isontini hanno fatto la voce 
grossa ma sì son visti sormon: 
tati, com'era logico. 

Molti goriziani e triestini 
non hanno trovato posto: un 
tutto esaurito che ha jatto 
piacere e rabbia insieme, e 
mai come în occasione del der- 
by è venuta la voglia di but- 
tar giù quella parete inutile 
del palasport di Chiarbola... 

Prima del match fra «cugi- 
ni» alcuni episodi fin troppo 
caldi, tutti da dimenticare, 
con dei corpo a corpo che non 
sembravano sport dì palestra. 
Piccoli «nei» che non hanno 
guastato un incontro bellissi- 
mo e avvincente. Spettatore 
d'eccezione (il basket lo ha 
«conquistato» per la seconda 
volta) T'agliavini, accompagna- 
to dalla consorte, l’ex cestista 
Vendrame («l'ho detto a Va- 
sco che nella pallacanestro si 
fa più fatica che nel calcio...»). 
Uno spontaneo battimani all’ 
annuncio della presenza dell’ 
allenatore della Triestina e 1 
augurio canoro di «serie B, 
serie B». Incitamento ripreso 
poi dai tifosi isontini con ben 
altri intenti. Ma l'’Hurlingham 
era già salva e la Pagnossin 
stava lottando a denti stretti 
per trovare almeno un viot- 
tolo che portasse alla Al. A 
meno di miracoli (sempre pos- 
sibili), A2 per entrambe: co- 
me a dire mal comune (fino a 
un certo punto) grande gau- 
dio per i tifosì... 

Severino Baf 


Mobhiam e Pintinox 
appaiate a quota 28 


Il turno infrasettimanale nel 


| campionato di basket è stato 


doppiamente utile alla Mobiam. 
La squadra friulana è riuscita 
ad assicurarsi l’incontro-chiave 
con la Superga e ora può guar. 
dare con maggior fiducia alla 
serie A 1, anche perché la sfor: 
tunatissima Pinti Inox ha ce- 
duto in casa al Bancoroma, La 
situazione in classifica vede ora 
appaiate Mobiam e Pinti Inox 
a quota 28, mentre più avanti 
troviamo Eldorado, Superga e) 
Jollycolombani, Gli ultimi turni 
si annunciano elettrizzanti, In- 
tanto la Federbasket ha dispo- 


LA SERIE «0» DI RUGBY E’ GIUNTA ALLE BATTUTE CONCLUSIVE! 


Prova del fuoco per il Cus Veneziani 


Dopo la vittoriosa prestazio- 
ne fornita contro il Cus Pado- 
va gli universitari della Vene- 
ziani si preparano per un nuo- 
vo impegno casalingo. Avversa-. 
rio di turno l'Este, che nel pri- 
amo turno ha sconfitto di mi. 
sura, per 7 a 6, il Clipper Pae- 
se. Quindi in classifica, per 
ora, Cus Veneziani ed Este si 
trovano in testa con due punti 
mentre Cus Padova e Clipper 
Paese rimangono ancora a ze; 
ro. Domenica per l'appunto ci 
sarà lo scontro diretto. 

‘Si tratta di un incontro sul- 
la carta molto equilibrato, L' 
Este infatti è lanciato dalla 
vittoria sul Paese e si presenta 
come avversario temibilissimo, 
in possesso di un buon rcollet- 
tivo, atleticamente molto forte, 
in grado di produrre gioco sia 
su manovra sia in contropiede. 
L'incontro è indubbiamente de. 
licato e ‘importantissimo per 
éntrambe le squadre. I giallo. 
blù, vivendo alla giornata, sen- 
za tabelline da dover rispetta- 
te, imposteranno la sfida all’ 
Este sull’orgoglio e sul punti 
glio. Non dovranno lasciarsi in- 
timorire a priori da un avversa- 
Tio sconosciuto, come spesso 
&ccade; dovranno cercare inve- 
ce di imporre il loro gioco svi- 
luppando le manovre attraver- 


so gli schemi risaputi, Un gros- 
so impegno grava sulla mi. 
Schia, e dal suo comportamen- 
to in campo dipenderà in gran 
parte l’esito della contesa. 

Per il Cus Veneziani la vit- 
toria è quindi d’obbligo se vuo- 
le affrontare con qualche spe- 
ranza le tre trasferte consecuti. 
ve; con due punti di vantaggio 
sulle inseguitrici, gli universi. 
tari potrebbero riuscire ad am- 
ministrare il margine e conclu- 
dere il girone in testa alla olas. 
sifica. La prima classificata, 
per accedere alla serie B, do. 
vrà incontrare, con la formula 
dell'andata e ritorno, la vincen- 
te del girone Toscana - Emilia 
Romagna. 

Nel frattempo, nel corso del- 
la settimana, tin casa gialloblù, 
presenti i giocatori, l'allenatore 
Battig, i dirigenti Nadrah e 
Zannier, assieme al presidente 
del Cus Trieste Caffianelli e 
allo sponsor dott. ‘Anzellotti, 
presidente della Veneziani Ver- 
nici, è stato fatto un po’ il pun- 
to del campionato, consideran. 
do con soddisfazione i risultati 
sin qui ottenuti, che lasciano 
ben sperare per il futuro. 

La situazione infortunati del 
Cus Veneziani non è molto ro- 
sea, Euro Mogorovich, rimasto 
vittima di un infortunio al gi- 


nocchio, difficilmente scenderà 
in campo, Nel caso lo sostitui- 
rebbe Furio Metz in apertura, 
con conseguente utilizzazione a 
tempo pieno di Massimo Paga- 
ni tra i «tre quarti». Dovrebbe 
invece essere recuperabile Se. 
ganti, il cui infortunio sembra 
meno .grave del previsto, 


II ciclismo 
della domenica 


Sono sei le corse ciclistiche in 
programma. domenica prossima nella 
nostra regione: 

Pieris . loc. Lorenzon: giovanissi. 
mi B, C, D, E - Fasi comunali Gio- 
chi della Gioventù . org. AC, Pie 
mis. Circuito di km 2;1 da ripetere 
più volte a seconda delle categorie, 
‘Ritrovo’ ore 13, partenza alle 14,30, 

Udine \(via Martignacco): esordien- 
ti + «Coppa Fausto Coppi» - H 
(GS. Fausto Coppi, Corsa in ll: 

di km 33. Ritrovo ore:8.30 pr 
il bar Piccolo Biffi, partenza ore 
10.30, 

Spilimbergo: esordienti . «1.0 Cir 
cuito di Spilimbergo» - Org.: VC. 
Spilimbergo Battiflex. Corsa in cir 
cuito di km 10, da compiersi 3 vol. 
te, Ritrovo ore (13,30, il via alle 15, 

Pordenone: allievi - «G.P. Super 


to da Ugo. Gara in linea di km 66, 
Ritrovo ore 18 presso il Bar Italia, 
partenza alle ore 14.30, 

‘Ronche di Sacile: juniores . «6.0 
Trofeo. Piero Poletto» . Org. C.C. 
Livenza. Corsa in circuito da ripe- 
tersi 6 volte per un totale di km 102. 
Ritrovo ore 13 presso il Bar al Roc 
colo, partenza alle 14.30, 

‘Rauscedo; dil. 1.a, 2a - «13.0 cir. 
cuito del comune di S. Giorgio D. 
Richinvelda . Org.: C.C.D. Stefanutti 
cicli ‘Zanella. Circuito da compiere 
5 volte: per complessivi km 123, Ri- 
trovo ore 12, il via alle 14. 


AL RALLY DELLA STAMPA 
Stahile secondo 


dopo la prima giornata 

LUGO DI ROMAGNA — Con 
partenza da Bologna si è svolta 
ieri la prima tappa del Rally au- 
tomobilistico nazionale della 
Stampa ‘che ha visto allo start 
70 ‘concorrenti, giornalisti di 
tutte le testate italiane, La pri. 
ma prova speciale all'autodro- 
ma di Imola è stata vinta dal 
triestino Tullio Stabile (naviga- 
tore Tullio Gianni) de «Il Pic- 
colo», mentre la seconda di Lu- 
go è stata appannaggio del bo. 
lognese Carlo Massagrande. 

Oggi altre tre prove speciali 
nel corso della seconda ed ulti. 
ma tappa, 


sto il. posticipo dell'incontro 
| fra Manner e Mobiam, che era 
in programma domenica, pros: 
| sima. La partita, per consentire 
la trasmissione televisiva, si di. 
| sputerà mercoledì 4 aprile, 
Ea 
"TRIS PER GENTLEMEN 


Oggi ad Agnano 
di scena in 18 


| Come ogni anno, è la Tris riser 
vata ai gentlemen che inaugura l' 
ormai immancabile trittico di Agna» 
no, che domani proseguirà . con il 
classico: confronto; per i 3. anni e 
che avrà festosa conclusione dome- 
nica con' il Gran Premio della' Lot: 


Quadri in sulky a Waymaker. 
Affollatissimo il campo dell’odier- 
no Premio Onesto Zamboni con no- 
ve cavalli per nastro a dar vita a 
un handicap ben congegnato e di 


gliori figurano fra i penalizzati, e 
di questi, segnaliamo Pericles, Lady 
Spectator, Giaguarone, Zoella e l' 
ultimo grido Sicario, anche al pri. 
mo nastro troviamo, alcuni soggetti 
l'che potrebbero ‘avere parte impor: 
| tante. nell'economia» delia corsa, € 
precisamente Allà, Agapito, Zianzo e 
Zaino. 

Premio Onesto Zamboni, lire 6 mi. 
|dioni corsa Tris . A metri 2060: 1) 


Mrazek (L. Miranda); 2) Allà (0. 
Formisano); 3) Cerciello  (R. Mat. 
tioli); 4) Dabarò (T. D'Alia); 5) 


Critica (A, Andreoni); 6) Zianzo (A. 
Tarnotti); 7) Zaino (G. Siotto Pin: 
tor); 8) Elesia CA, «Della Rocca); 
9) Agapito “(L. Lupo), A metri 2080; 
10) Rayban (V. Caruso); Jil) Zoella 
(S. Cervone); 12) Giaguarone (G. 
Chirino); 13) Petrol (T, Savarese); 
14) Sicario (IG. Cozzolino); 15) Va. 
squez (E, Generali); 16) Reinless 
(A. Francisci); 17) Lady Spectator 
(C. Meli); 18) Pericles (F. Sa 
turno), 

I nostri favoriti - Pronostico base: 
12) Giaguarone; 14) Sicario; 2) Allà. 
‘Aggiunte sistemistiche: 11) Zoella; 
18) Pericles; 9) Agapito. 


WEEK-END A MONTEBELLO 
Domani cancelli aperti 
e riporto sulla «doppia» 


Il recente convegno a Monte- 
bello, se non ha proposto un 
Derby all'altezza della tradizio- 
ne, ha lasciato il palato dolce 
agli scommettitori i quali, ri- 
masti un po’ scioccati per l’ar- 
Tivo imprevisto della settima 
corsa. (accoppiata esplosiva da 
1600 per 10!) che ha' visto il re- 
divivo Grizly imporsi al sempre 
più convincente Fattone, hanno 
avuto la soddisfazione parziale 
di conoscere, tramite l’altopar- 
lante, che non c'erano stati vin- 
citori della «doppia accoppia 
ta). 

Quasi due milioni e mezzo 
sono rimasti nelle capaci casse 
del totalizzatore e saranno ,..ri- 
ciclati domani pomeriggio nella 
prima delle due doppie accop- 
piate in programma. 

Onde favorire un afflusso di 
pubblico notevole, vista la gior- 
nata feriale, gli organizzatori 
hanno deciso di lasciare per 
quel giorno i cancelli aperti. In- 
gresso libero, pertanto, domani 
per gli appassionati locali. 


Pallavolo 


III DIVISIONE MASCHILE: 
Il Modulo - Volley 2-3; Rozzol 
A-Cus 3-2; Rozzol B-Bor 3.0, 

Ill DIVISIONE FEMMINI. 
LE: Sokol- Kontovel A 3-0; Bor 
A-Inter A 0-3; Uisp» Il Modulo 
3.0; Solaris - Inter B 3-0; Volley. 
La Previdente 1-3; Sloga B - Bor 
B 0-3; Kontovel B-Breg B 1.3. 

III DIV. FEMM. 

CLASSIFICA GIRONE «A»: 
Solaris e Bor B punti 6; La Pre. 
vidente e Breg B 4; Sloga B e 
IRE B 2; Volley e Kontovel 


CLASSIFICA GIRONE «B»: 
Sokol e Uisp punti 6; Inter 4; 
Il Modulo 2; Bor A, Sloga A e 
Kontovel A 0. 


Memorial Guglielmi 
di atletica per studenti: 


‘La sezione provinciale di Trie. 
ste degli Atleti Azzurri d'Italia, 
in collaborazione con il G.S. San 
Giacomo, organizza il secondo 
«Memorial Folco Guglielmi», 
manifestazione di atletica legge. 
ra riservata ai giovani delle 
scuole medie triestine. Le pro: 
ve, eliminatorie si svolgeranno 
oggi e ‘domani; le \finali avran- 
no luogo il 5 e il 6 aprile. 

Oggi con inizio alle ore 15, 


teria al quale parteciperà Antonio | 


non semplice decifrazione. Se i mi-| 


| sul campo scuola di Cologna, si 
| misureranno gli studenti delle 
|iscuole Fonda Savio, Brunner, 
| Codermaz, Pitteri, San Sergio, 
| Tartini e Prosecco; sabato sarà 
la volta delle scuole Bergamas, 
Manzoni, Julia, N. Sauro, Dante 
e Campi Elisi, 

Le gare in programma sono: 
Marcia, salto in alto, salto in 
lungo; getto, del peso, 60 piani, 
80. piani, 1000, 2000, staffetta 
4x100. Alla finalissima (in pro- 
gramma al «Grezar») partecipe. 
ranno le prime sei scuole classi» 
ficate 

FORIO ASISE EEN 


Pattinaggio al Palasport 


Una tre-giorni di pattinaggio 
lartistito è in programma per 
questo fine settimana al palazzo 
dello sport di Trieste. Avrà luo- 
go infatti il campionato sociale 
del Circolo ricreativo interazien. 
| dale Gmt-Itc-Cmi, inoltre ci sa 
tà l'apertura della fase comuna- 
le dei Giochi della gioventit. Per 
questa sera sono previste le 
prove obbligatorie per le cate-| 
gorie esordienti e allievi, 


A colloquio con... 


— Presidente del Sabato: do- 
ve vuol portare la Triestina? 

«Un passo alla volta; intanto 
in serie B, con un po’ di fortu- 
na, come desiderano la cittadi. 
nanza e la tifoseria. Non trascu- 
rerò niente, per cercare di rag: 
giungere questo traguardo, Cer- 
to, non mi dispiacerebbe anda- 
re in "A" sarebbe una cosa me. 


| ravigliosa, che la città certamen. 


te si merita», 

— Che cosa le hanno insegna- 
to questi primi due mesi di pre- 
sidenza? 

«Ho conosciuto il calore della 
tifoseria nei miei confroriti: una 
cosa bellissima, che mi ha spr 
nato a impegnarmi ancor più 
Quale presidente di calcio, mi 
hanno - insegnato ad. ascoltare 
tutti e a dire l'ultima parola va- 
lida di testa mia. Non starei 
qui, diversamente, E° stata una” 
lezione rapida, Mangio calcio 
a tutta forza. Non mi occupo 
di cose tecniche, cerco di impa- 
tare tutto, in fretta», 

— Lei si definisce un fortu- 
nato: ma.è davvero una fortuna 
essere presidente della Trie- 
stina? 

«Dico di sì. Se per fortunato 


| si intende un tipo alla Paperon 


de Paperoni, la fortuna l'ho sa. 
puta sfruttare le poche volte 
che mi è passata vicina, anche 
sotto il volto dell’Ust. Più che 
fortuna, la squadra mi ha dato 
soddisfazioni. La vera fortuna è 
che la squadra risponde e che 
tutto gira a dovere». 

— La struttura societaria del 
la Triestina è da «grande»: la ri. 
tiene adeguata alle esigenze? 

«In questo momento la Trie. 
stina sta operando. da grande 
club e si sta adeguando a tutte 
le esigenze di queste società. 
La Triestina. è grande perché 
ha un gruppo dirigenziale con 
Una. mentalità aziendale effi. 
ciente. Siamo pronti ad un ul 
teriore sacrificio, anche econo- 
mico, per arrivare alla meta 
prefissa». 

— In due mesi, il suo entu 
siasmo di dirigente neofita si è 
accresciuto 0 è diminuito? 

«E’ aumentato di tanto, ed 
ora sono a tempo pieno, a di. 
sposizione della società, per se- 
guire da vicino, personalmente, 
tutti i problemi, grandi e picco. 
li. Spero di arrivare al massi. 
mo dell’entusiasmo con la pro: 
mozione in *B”... 

— Che cosa le rende, in popo: 
larità, la presidenza? 

«Ero uno sconosciuto o quasi, 
prima, anche per carattere, per- 
ché mi piace tenere i piedi a 
terra, Adesso mi trovo in mez. 
zo alla folla, che inizialmente 
diffidava di me, forse per espe- 
rienze precedenti, e sono ogget: 
to di un entusiasmo che mi toc- 
ca il cuore. Sentirmi dire che 
sono l’uomo giusto mi fa molto 
piacere. E faccio di tutto per 
nor deludere questa fetta di ti. 
foseria». 


PALLAMANO: IN TRASFERTA I VERDEBLU” 


La Cividin ha cambiato abi. 
tudini in fatto di allenamento 
‘anche questa settimana, I ver: 
deblù, infatti, si sono dati al- 
la... pallacanestro, Il Pala. 
sport, come noto, era dispo- 
nibile per l’Hurlingham, impe- 
nata nel campionato di A2, e 
i verdeblù non hanno fatto fa- 
tica ad adeguarsi a una pre- 
parazione diversa che ha di 
vertito molti atleti i quali, tra 
l’altro, hanno praticato il ba: 
sket per parecchio tempo. Il 
turno di domenica prossima, 
inoltre, riserva una trasferta 
piuttosto facile, anche se Lo 
Duca pretende dai suoi gioca- 
î il consueto impegno. La 
in sarà di scena a Roma, 
contro il So.Ge.Pa., compagine 
di fondo classifica, che però 
non ha particolari problemi, 
avendo ottenuto quanto si pre- 
figgeva, cioè la salvezza, I ver- 
deblù raggiungeranno la capi 
tale domani; già oggi si met- 
teranno.in viaggio il vicepre- 
sidente Ferin e l'allenatore Lo 
Duca, i quali saranno presenti 
ai lavori dell'assemblea della 
Federazione di pallamano. 

Per quanto riguarda la se. 
rie C, la capolista Inter Auri- 
sina ospiterà domenica al pa- 


Una Cividin cestistica 
prima del So.Ge.Pu. 


lasport, di Chiarbola la forma- 
zione del Merano, 

Im serie B riposa la Nuova 
Omin, 


PERO' SECONDO A MISANO 
Domenica positiva 
dei centauri triestini 


‘Renzo Bensi, campione ìtalia- 
ho junior di regolarità fuori 
strada, ha partecipato alla pri- 
ma gara senior per il campiona. 
to italiano svoltasi a Sanremo, 
Il portacolori del Mc Trieste «G. 
Parloti», al termine di una 
grande prestazione, si è classi. 
ficato quarto nella prima, gior- 
nata e quinto nella seconda, 
strettamente a ridosso dei no- 
mi più forti della classe 250, 

Da ricordare l'ottimo secon- 
do posto del triestino Aldo Però 
nel tricolore di velocità che ha 
aperto con la prima prova a 
Misano. Però ha gareggiato nel. 
la classe 50 su Kreidler; nella 
‘stessa cilindrata Gino ‘Rinaudo 
del «Parlotti» si è piazzato otta- 
vo in sella a Tomos. Undicesi- 
mo il giovane Bisiani, Da se- 
gnalare infine il settimo e l' 
cttavo posto di Giona e Bertoc- 
chi, nella Formula Laverda. 


| — Che cosa l'ha impressiona. 
| to di più del mondo del calcio? 

«L'ambiente che nella nostra 
| società è ottimo. Esiste l’affia. 
| tamento fra noi, che credevo 
| molto difficile, Il calcio italiano 

è un fenomeno importante, for. 

se perché mancano ideali più so. 

lidi, che esistevano ina trenti 
| ha di anni fa). 

— Quale concetto ha dei tifo. 
si in genere e dî quelli alabar- 
datì in particolare? 

«Quelli alabardati sono un po' 
troppo bravi: non devono inva: 
dere il campo o lanciare i sas- 
{ si, ma farsi sentire di più, con. 


\ è grande intenditore, ma il suo 
tifo è da salotto, più che da 
grande marea, ‘Abbiamo cono. 
| sciuto da vicina la tifoseria di 
| Novara. Talvolta servirebbe pro. 
| prio prenderla a modello, alme: 
| no parzialmente», 

| _—Considera la Triestina un 
\ fatto privato o un bene pub- 
blico? 

«Niente di privato: la società 
| è di tutta Trieste. La Triestina 
| deve essere la squadra di tutti 
i triestini, Presidente non vuol 
dire padrone, però amministre- 


Tò la società nello stesso modo 
in cui ho sempre amministrato 
la mia azienda». 

— Ritiene giusto legare il pre 
stigio di una città a una squa- 
dra di calcio? © 

«Lo ritengo giustissimo. Si 
tratta di una compagine che as- 
somma le doti, anche economi. 
che, potenziali di ‘una città. E 
poi, una squadra di calcio è 
un. veicolo pubblicitario anche 
al servizio di una città; per noi 
può significare avere maggior 
peso in campo nazionale, consi. 
derando soprattutto che politi. 
camente contiamo poco, molto 
poco». 

— Guarda con invidia 0 con 
simpatia all'Udinese? 

«Di natura non sono invidio: 
so. Fa piacere che una squadra 
di ’cugini’”’ stia andando bene. 
Se lo fa, è perché sono stati fat- 
ti programmi iniziali validi, 
uguali a quelli che stiamo at- 
tuando noi in questo momento». 

— Considera possibile sfrutta- 
re i vivai calcistici triestini? 

«E' doveroso farlo, specie a 
Trieste che ha sempre dato e 
avuto ‘bei campioni. Ho impe- 
gnato in tal senso i mostri ad. 
detti al settore giovanile, affin- 
ché il lavoro dei vivai locali non 
vada disperso. I frutti si ve 
dranno nel futuro, Il benessere 
ha ristretto la cerchia, però le 
radici sono quelle». 

—— Lei ritiene che con una ocu 
lata politica economica la Trie- 
stina possa diventare autosuffi’ 
ciente? 

«Sìy senz'altro, anche perché 
ora il ritengo una delle società 
più sane del nostro girone, per 
non parlare delle altre cate- 
gorie». 

— Autosufficienza e migliora- 
mento di categoria possono con- 
vivere nella Triestina? 

«Sì, in serie B avremo anche 
contributi con entrate maggiori 
derivanti dagli incassi e dai fi- 
nanziamenti adeguatamente pro: 
porzionati». 

—. Perché vuole confermare l' 
allenatore Tagliavini?® 

«Perché lo ritengo un uomo 
saggio, prima che bravo. Per 
giudicarlo bravo dovrei. inten: 
dermi di calcio: se facesse cose 
sbagliate, non potrei accorger- 
mene. Saggio invece lo posso 
giudicare, perché è uomo serio, 
volonteroso, animato dalla più 
buona volontà. per portare la 
Triestina a vette sempre più al. 
te. In cinque anni di presenza 
alla, Triestina lo ha dimostrato 
&a me, come ai miei predecesso- 
ri, che dandogli fiducia lo han- 
no aiutato a crescere di statu. 
Ta, Ritengo che un allenatore di 
vaglia deve essere ‘conoscitore 


tinuamente. Il tifoso alabardato | 


GIORGIO DEL SABATO 


non solo dei ‘problemi dei suoi 
ragazzi, ma anche di quelli più 
piccoli della società. Tagliavini 
ha le doti del general manager. 
E questo lo agevola nel suo la- 
VOro», 

— Cosa si propone di fare per 
vedere il pubblico più numeroso 
allo stadio? 

«Farò tutto il possibile per 
attirare i tifosi, anche con ini. 
ziative personali e della dire- 
zione, Inviteremo gratis qualche 
scuola al completo, è allo studio 
una riduzione dei prezzi dei bi. 
glietti per i pensionati; le don- 
ne entreranno gratis allo stadio, 
Istituiremo anche un concorso 
per la "bella del Grezar”, con 
l'appoggio del ’’Piccolo”, se 
vorrà. 

— L'attuale direttivo alabarda- 
to ha una struttura adeguata 
alle. esigenze? 

«E' valido, adeguato appunto 
alle nostre esigenze program- 
mate». 

— Lei è disposto ad accetta- 
re la collaborazione dei colleghi 
del direttivo oppure preferisce 
(o preferirebbe) decidere da so- 
lo, con tutti gli oneri che deri- 
verebbero? 

«Ribadisco che ringrazio tut- 
ti: ognuno ha .il suo incarico, ac- 
retto tutte le collaborazioni dei 
miei colleghi, la decisione finale 
dipende dai voti del direttivo. 
Da solo non la posso prendere, 
‘anche volendolo... però ho le 
sensazione che le mie decisioni, 
in questo momento, siano ab- 
bastanza bene accettate». 

— La Triestina in «By per lei 
è il peccato di orgoglio di un 
presidente o îl desiderio di un 
tifoso alabardato? 

«Prima di tutto il desiderio di 
un tifoso di Trieste, nato in que. 
sta città, da cui ho dovuto emi. 
grare, restando poi sempre pie 
no di nostalgia e con il deside. 
rio di ritornarvi. In questo mo: 
mento sono orgoglioso di pre. 
Siedere la più importante squa- 
dra.di calcio locale, con la spe- 
ranza che compia un salto di 
qualità». .. 

— E se la «B». sfuggirà que- 
st'anno, che cosa è pronto a ja- 
re per arrivarci l’anno pros: 
simo? 

«Mi auguro che da /#B” non 
sfugga, perché siamo troppo vi- 
cini alla vetta. I programmi so- 
no comunque già pronti per en- 
trambe Je eventualità. Per Ja 
C-1 formeremmo una squadra 
non in economia, ma con gran. 
de impegno finanziario e ‘solida 
ossatura tecnica». 

— Se potesse scegliere, che 
cosa desidererebbe avere a que- 


sto punto: vna grande squadra © 


o un grande stadio? 

«Una grande squadra dipende 
da me, it grande stadio doveva 
già esistere quando sono entra. 
to. alla Triestina. Speriamo che 
esso si realizzi alla svelta e che 
segua. il cammino rapido. del- 
la nostra compagine e gli sfor- 
zi. del direttivo per crearla 
grande». N 

— Quale differenza ritiene che 
esista fra. la Triestina che gio- 
cava in serie A e quella di oggi? 

«Quella di una volta l’ho vi. 
sta poco; quella di oggi per me 
è la più forte squadra del mon. 
do. Non. critico l'opera -degli 
altri. Da buon commerciante 
esalto solo il mio prodotto. Del 
resto il paragone è improponi. 
bile: i tempi, anche politicamen- 
te, sono molto diversi). 


Dante di Ragogna 


Dimissionari all’Ust 
Golino e luliano 


L’'U.:S. Triestina, ha emesso 
il seguente comunicato: 

«Nella riunione di :mercole. 
dì il consiglio direttivo dell’ 
U.S. Triestina, presa visione 
della .comunicazione di dimis- 
sioni del. signor Salvatore @Qo- 
lino, all'unanimità le ha respin. 
te, non condividendo le motiva. 
zioni che le hanno provocate 
e ha invitato il vicepresidente 
a. continuare nel suo impor. 
tante incarico. 

«Avendo però, purtroppo, il 
signor Colino respinto tale in- 
vito, dichiarando irrevocabile 
la propria decisione, il consi. 
glio è stato costretto, suo mal. 

. grado, a prenderne atto, 3 

«Il consiglio ha successiva- 
mente deliberato, viceversa, 
di accettare all’unanimità le 
dimissioni del. signor Tuliano. 


Le dimissioni di Iuliano, ben- 
ché non appaia dal comunicato, 
sono:antecedenti a quelle di Co. 
lino e non hanno alcuna rela 


zione con quelle del vicepre- 


sidente. 


Convegno triestino 
del baseball europeo 


Il baseball e il softball 
europei si sono dati appun- 
tamento da oggi nella nostra 
città. I delegati delle undici 
nazioni aderenti all’Esf (1° 
associazione europea del soft- 
ball) e quelli aderenti alla 
Ceba (federazione europea 
baseball) hanno scelto Trie- 
ste per il loro annuale con. 
gresso. Un vertice contiren- 
tale molto atteso in quanto 
nella due giorni triestina ver- 
ranno esaminati i numerosi 
problemi riguardanti lo svi. 
luppo di queste due discipli- 
ne agonistiche. Verranno in- 
fatti rivedute alcune norme 
tecniche, si parlerà dei due 
«campionati europei e ver 
ranno effettuati i sorteggi per 
le due coppe dei campioni. 

L'agenda dei partecipanti 
ai lavori, che saranno diretti 
da Bruno Beneck che ricopre 
il doppio incarico di presi. 
dente della Federazione ita- 
liana e di quella europea, è 
quanto mai fitta. Stamane, 
nella sala riunioni dell’alber- 
go Adriatico di Grignano, si 
riunirà la commissione tec- 
nica europea del softball e 
nel pomeriggio avrà luogo il 
congresso euroneo di questo 
sport. Nella mattinata dî do- 
mani i delegati della. Ceba 
effettueranno un sopralluogo 
sui «diamanti» di Prosecco e 
di Ronchi dei Legionari 


A Trieste uno stadio degno della città 


I) problema dello stadio, che 
‘angustia i dirigenti della Trie 
stina, sia per un fatto di fun. 
zionalità, sia di rappresentati: 
vità, anche in vista di possi. 
bili passaggi di categoria, è 
stato affrontato, come riferito 
sinteticamente nei giorni scor- 
si, in un colloquio svoltosi con 
l'assessore regionale al turi: 
smo, arch, Bomben e con l'as: 
sessore comunale avv. Sblatte. 
ro, presenti il dott. Frezza e 
Cufersin per il Comune e per 
la Triestina il presidente del 
Sabato, i consiglieri Divo ed 
Ercolessi e il direttore sporti. 
vo Comuzzi, 

E’ stato confermato in quella 
sede che la Regione ha la pos 
sibilità di concedere al Comu: 
ne un finanziamento la cui en. 
tità oscilla fra il miliardo e il 
miliardo e mezzo, per il cui 
Ottenimento sarà necessario 
presentare una specifica do- 
manda, da parte del Comune, 
entro il mese di gennaio 1980. 

Im. merito ai lavori già deli- 
berati dalla Giunta comunale, 
relativi all'apertura di tre var- 
chi, nelle gradinate centrali e 
nei «popolari», per una spesa 
prevista di 118 milioni, consi 
derati i tempi di compimento 
indicati in 220 giorni, è stato 
stabilito di fissare la data di 
inizio dei lavori d'intesa con 
la Triestina, allo scopo di evi. 
tare possibili interventi della 


commissione di vigilanza in te- 
ma di agibilità dell'impianto 
nei settori interessati dai la: 
vori, 


Resta da vedere ora se il 
Comune, cui spetterebbe di as. 
sumersi l'onere degli interessi 
sul capitale messo a disposi. 
zione dalla Regione, intenderà 
prendere in considerazione la 
ristrutturazione di uno stadio 
ormai decrepito, tenendo pre. 
sente l'impianto udinese, per 
citare quello più moderno, che 
è comunque il presupposto per 
il rilancio della squadra che vi 
gioca. 

nz nti 
RIENTRA A TRENTO 


Prevedini- stopper 


Tutti gli sguardi, nel corso 
«dell'allenamento a due porte 
sostenuto ieri pomeriggio dalla 
Triestina al Villaggio del Pe 
scatore, erano rivolti sù Preve- 
dini, Per il giocatore, costretto. 
a saltare le ultime cinque par: 
tite di campionato per il riacu- 
tizzarsi dello strappo alla co- 
scia sinistra accusato dopo la 
partita casalinga con lo Spezia, 
si trattava di un vero e pro- 
prio collaudo. Il provino ha 
dato esito positivo; (Prevedini, 


vo al posto dell’infortunate 
Schiraldi, sì è mosso con disin- 
‘voltura, confermando di aver 


inserito nel pacchetto difensi-! 


Titrovato in fretta la condizio. 
ne migliore. Sarà quindi lui lo 
stopper nella partita di Trento 
‘© sarà quasi sicuramente que- 
sta l’unica novità per la diffi. 
cile trasferta, scontata la ri. 
conferma di Trainini in cabina 
di regìa in sostituzione di Po- 
litti. Ù 
Tagliavini ha opposto ad una 
formazione mista di rincalzi e 
giocatori della primavera que. 
sto schieramento: Grigollo 
‘(Bartolini era a guardia della 
rete degli allenatori); Cei, Luc: 
chetta; Fontana, Prevedini, M. 
scheroni; Quadrelli, Lenàrd 
zi, Panozzo, Franca e Trainini, 
Dall'altra parte, oltre ai giova 
ni delle compagini minori, so: 
no stati impiegati Daolio, Muie 
san, Andreis e Scarel. Andreis, 
‘che sembrava în predicato di 
giocare a Trento, rimarrà an- 
cora in panchina, 
L'infermeria, oltre a Politti 
e Schiraldi, ospita da ieri an- 
‘che Muiesan, rimasto infortu 
nato nel corso della partitella, 
Il giovane attaccante ha accu- 
isato una botta ad un ginocchio 
ed ha abbandonato a metà l’al- 
lenamento. Per quanto riguar 
da invece Schiraldi e Politti, 


sembra che i due giocatori po-. 


itranno. riprendere la prepara. 
zione già da martedì, per cui 
saranno pronti al rientro in 
occasione della ripresa del 
‘campionato dopo la sosta pa» 
squale del 15 aprile. 
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CITROEN GS 1972 uniproprie 
tarlo ottime condizioni ven- 
de Dinoconti F. Severo 124, 
tel. 573173. 

CITROEN CX 2000 Super, fine 
11976, vetri atermici, condizio- 
matore, uniproprietario vende, 
4.700.000 trattabili. Telefonare 
566218, 5167 Q 

FIAT 127 impianto gas, A 112 
Elegant ’75, Fiat 1128 ‘berlina 
*4, Dino spider 2400 impianto 
gas gancio traino ’78, Ford 
Taunus 12 M familiare, 1100 
R familiare, F_12 tetto rialza 
to adattabile Camper, 500 F 
*T73 ‘67 tipo Giannini, Peugeot 
Diese] 504 fam., 504 berlina, 
1204, 304, Volkswagen. Passat 
"73 e Variant 72, Ford Taunus 
XL "79, Lancia ‘Beta 4400 ’73 
impianto gas, 238 furgone, fur 
goncini 750, 850, camioncini 
diverse marche. Moto Laver- 
da SF 750, Kawasaki 500 Ia 
scimura, Ducati 500, Suzuki 
380, Benelli 500 monoscocca 
preparate assetto corsa. Tele. 
fonare 231193, 515.Q 


VACANZE POCO LONTANO DA CASA. VOSTRA 


PASQUA IN CARINZIA 


Per le feste di Pasqua VI offriamo un ricco ‘programma: folklore 
Pasquale carinziano, sontuosi banchetti, balli, divertimenti. e. tanta 


. @llegria. Albergo di prima categoria (8 km a Sud di Villaco). Ap 


partamenti con ‘bagno, WO, sauna, tennis, piscina 
‘pensione: S. 440 al giorno, per persona. 


HOTEL KARNERHOF: 


A-9584 Egg (Lago di'Faak) Carinzia . Tel, (0043) 4254-2188 


FIAT 127 3 porte 1976 occasio- 
nissima vende. Dinoconti F. 
Severo 124, tel, 573173. no 


FULVIA coupé veramente bella 
vendesi 980.000. Telefonare n. 
828156. Occasione. 5185 Q 

GIULIA 1300 5 marce 71 uni 
‘proprietario vende Dinocon- 
ti, F. Severo 124, tel. MIERTE 

53Q 

PRIVATO vende Alfasud Sprint 
blu 2 anni. Tel. 811298. 

5204 Q 


PRIVATO vende Alfa Romeo 
Giulia 1300 T.I. perfette con- 
dizioni. Tel. 200670. 5313 Qi 

PRIVATO vende Fiat 124 sport 
ottimo stato visitare garage 
Edi. via Giulia 55, Tel. 569998. 

RENAULT'5TL 1975 privato ven- 
de. Telefonare 420490 ore 14-16. 

RENAULT 6 TL 1977 ottimo 
‘prezzo vendesi anche tutto a 
rate, Dinoconti, F. Severo: 
124, tel. 573173. 53Q 

1100 R 1969 350.000 e 850 300.000 

i. 793578, 5287Q 

porte ottime condizioni 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 300 per parola 


VENDO. avviato negozio calza- 
ture:zona centrale Trieste. Te- 
lefonare 0432-207190. 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 250 per parola 


A.A.A.M, LIBERO, centrale, tre, 
stanze, cucina, bagno, vendesi 
25.000.000, ADRIA, Mazzini 30, 
telefono 68758. 4989 S 

A.A. RABINO telefono 762081 
acquista contanti appartamen- 
ti liberi e occupati. 1000/3 S 

A.A. RABINO telefono 762081 
acquista contanti stabili in 
blocco. 1000/3 S 

A.A. RABINO telefono 762081 
acquista contanti ville e ca. 
sette. 1000/3 S 

A.C. OCCASIONE vendonsi ap- 
ipartamenti occupati 1. 2 . 3 
stanze servizi GHIRLANDA. 

| IO . VICOLO OSPEDALE MI. 

LIARE - TOTI Immobiliare 

Triestina XXX Ottobre 4, tel. 

62636. 4536 S 


coperta. Mezza 


AC, CENTRALISSIMI apparta- 
menti occupati varie grandez: 
ze PIAZZA SAN GIOVANNI - 
GHEGA PON' 


1 i, tel. 62636, 4536 S 
A.I, CENTRALISSIMO adatto 
ufficio ambulatorio mq 170 o 
230 I piano riscaldamento den. 
trale LIBERO. 65.000.000 trat- 
‘ tabile. ESPERIA, Battisti 4. 
Tel. 750777, 4931 S 
A.I. ATTICO zona CARLOAL: 
BERTO VIII piano mq 200, 4 
e 5 stanze salone doppi servi- 
zi, grandi terrazze vista mare 
e golfo. VENDESI LIBERO, 
ESPERIA. Battisti 4. Telefono 
50777. 4931 S 


140R 


damento autonomo metano, 
garage, cantina. Accettansi 
‘permute, visione progetti San 
Lazzaro 3. Tel. 68810. 514S 
‘A. ACIT. GRETTA (zona) pa- 
lazzina corso costruzione ap- 
partamenti con. giardinetto 
proprio, soggiorno tre stanze 
doppi servizi ampie terrazze 
soleggiate, vista, riscaldamen: 
to autonomo. Finiture accura- 
te. Visione progetti S. Laz: 
zaro 3, tel. 68810. 513 S 
A. ACIT. OCCASIONE, Vende. 
sî appartamento zona centra- 
le 2 stanze cucina wc, 14 mi- 
lioni, libero. S. Lazzaro 3, te: 
lefono 68810. 513 
A. ACIT MOLINAVENTO. Pre- 
notansi appartamenti in nuo- 
vo. condominio. Disponibili 2 
stanze, servizi, soggiorno, 2 
stanze, doppi servizi, poggioli 
soleggiati, libero ultimo atti. 
co con mansarda. Finiture ac- 
curate, riscaldamento autono- 
mo, prezzi bloccati, mutui già 
approvati, Consegne entro l’ 
anno, visione piante, San Laz- 


Si 


zaro 3, tel. 68810, 5145 


A. ACQUISTIAMO contanti ap- 
partamenti ville stabili tratta. 
tive riservate e rapide esclusi- 
vamente con diretti proprie 
tari. Tel, 755059, 143 S 

A. PROPRIETARI di stabili ab- 
biamo avuto incarico da un’ 
importantissima società di 
trattare l'acquisto di interi 
stabili anche completamente 
affittati purché in buono stato 
di manutenzione e minimo 8 
appartamenti. ‘Telefonare 0 
scrivere Rabino s.r.l. via Co- 
roneo 33 . Trieste, telefono 
762081. 1000/3 S 

ACQUISTIAMO per contanti ap- 
partamenti varie. grandezze, 
stabili, case, ville. Telefonare 
31723 - 227228. 5335 S 

| ACQUISTO appartamento sog- 

‘ giorno, 1 stanza, cucinino, ba- 

gno. Telefonare 61712. 

5248 S 


ACQUISTO magazzino 1000 ma 
accessibile camion in zona 
periferica. Tel, 62228. 53015 
| APPARTAMENTO occupato cen- 
Itralissimo, rinnovato, lumino- 
so, 4 stanze, servizi, 150 ma, 
‘riscaldamento, soffitta, senza 


lefoname ore pasti 910392. 
5269 S 
APPARTAMENTO 2 camere, ca- 
‘meretta, bagno, riscaldamen- 
to libero, vendo, con mutuo. 


A.I. ALTURA BELLISSIMO 2 
stanze, saloncino doppi servi. 
zi, ogni comforts posto auto: 
LIBERO 82.000.000, Facilitazio- 
ni. ESPERIA. Battisti 4, 

‘4931 S 

A, ACIT ROZZOL vicinanze villa 
‘Revoltella, vista panoramicis. 
sima, prezzi bloccati, preno- 


vendo lire 1.100,000, telefono 
SILA 52879 


tansi appartamenti varie gran: 
dezze, tutti comforts, riscal- 


Visitare Ginnastica 16. 
5174 S 


BUONARROTI due stanze, cuci. 
na, vista, yende 17.000.000 Ar- 
ca Imm. 31723 - 227228. 

CANARUTTO Immobiliare ven- 
de appartamenti centrali, cen- 
tralissimni, varie grandezze, li- 
beri, SE, pronta entrata, 
in costruzione. Prezzi ridottis- 
‘simi. Telefonare 69349 feriali. 


Ogni settimana 


in edicola. 


CANOVA 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, vende Immobiliare 
(vita via San Lazzaro 10. 
Tel. 61712, 5248 S 

CAR vende via REVOLTELLA 3 
stanze bella cucina bagno wc 
ripostiglio poggiolo ascensore 
riscaldamento autonomo 31 
‘milioni tel. 31192, 5315 S 

CENTRALI villino e apparta- 
mento, entrambi rimessi a 
nuovo, vendo. Telefonare n. 
751805, 61161. 

CERCASI casetta 100 mq con 
giardino o appartamento con 
giardino 200 mq. Telefonare 
ore pasti 828183. 5288 S 

CERCO affitto event, acquisto 
appartamento o casetta tel. 
30114 int. IM 5307S 

CERCO URGENTEMENTE per 
proprio cliente VILLA O EDI. 
FICIO ANCHE DA RESTAU- 
RARE, posizione valida, PA. 
‘GAMENTO IMMEDIATO CON- 
TANTI. Telefonare n. 775700, 
geom. Sbisà. 5282 S 

FIERA - 2 stanze, stanzetta, cu. 

cina, bagno, vende 20.000.000. 


5189 SI 


Immobiliare CIVICA, S. Laz- GABETTI vende Via Giulia al 
loggio in casa recente con ri. 
sealdamento 90 mq minimo 
contanti lire 9.000.000 rima 
nenza mutuo finanziario de- 
cennale Gabetti. Tel. 764842, 


vende minialloggio 
via Baiamonti, casa nuova, li. 


zaro 10, tel. 61M12, 5248 S 
GABETTI vende alloggio 240 
ma salone, 4 ampie stanze, 
‘cucina, dispensa, 2 stanzette, 
servizi, in palazzo d’epoca. 
Valida possibilità di utilizzo 
alloggio più studio e/o ambu- 
latorio in quanto fornito di 
due ingressi. Prezzo interes. 
santissimo lire 35.000.000, Te- 
lefono 764664. 050092 S 
GABETTI vende in palazzina 
ALLOGGIO CON GIARDINO 
proprio: salone, 3 stanze, cu- 
cina, servizi. Accuratissime e 
signorili rifiniture, Visione 
piante, presso i nostri uffici 
di via Carducci 20, tel. 764842. 
050092 S 

GABETTI vende in Muggia 
VILLA BIFAMILIARE con 
ampio giardino in una zona 
tranquilla circondata dal ver. 
de naturale, ristrutturata re- 
centemente riscaldamento cen. 
trale lire 110.000.000, Possibi. 
lità mutuo finanziario decen. 
nale, Tel, 764664, 050092 S 


GABETTI 
Te 4.000.000 contanti più mu- 


tuo ifnanziario decennale Ga- 
050092 S 


GABETTI vende locali in cen 


betti. Tel. 764664, 


tro città varie metrature, zo. 


ma Campanelle mq 80 lire 15 


milioni, 050092 S| Ponziana libero, soggiorno, 
GEOM. SBISA' ASSUME IN.| camera, cucina, servizi, lire 
CARICHI DI VENDITA DI| ‘25.600.000. 1000-3 S 


VILLE, VILLETTE, \CASET. 
TE, APPARTAMENTI recenti, 
panoramici. TERRENI, mas- 
sima serietà, competenza pro- 
fessionale, Tel. 775700. 5282 S 


GORIZIA complesso residenzia- 
le CORSO ITALIA ultimi uf- 
fici, primo piano, grande ma- 
gazzino mq 1500 (seminterra- 
to), ultimi Appartamenti ‘via 
(Bellini vendiamo, Agenzia Tm- 
mobiliare ITALIA, Monfalco- 


me, via XXV Aprile 47 tel. 
MA404 Gorizia Corso Italia tel. 
82135. 2714S 
GRIM S.p.A. 764952-3-4 TRIESTE 
San Giacomo, libero, soggior- 
no, camera, cucina, servizi, 
lire 20.400.000, 1000-3 S 
GRIM S.p.A. 764952-3-4 TRIESTE 
Valmaura, in costruzione re- 
centissima, soggiorno, 2 ca- 
mere, cucinotto, servizi se- 
parati, lire 25.000.000. .100-3 S 


GRIM S.p.A. '/64952-34 TRIESTE 


GRIM S.p.A. 764952-3-4 TRIESTE 
San Giacomo, libero, soggior- 
no, camera, cucina, servizi, 
lire 19.500.000. . 1000-3 S 


GRIM S.p.A. 764952-3-4 TRIESTE 
San Giusto, libero, soggiorno, 
2 camere, cucina abitabile, 
servizi, lire 41.800.000, 

1000-3 S 

!GRIM S.p.A. 764952-3-4 TRIESTE 

'Scorcola, salone, 3 camere, cu- 

cina, biservizi, balcone, box, 

lire 40.000.000. 1000-3 S 

GRIM Sp.A. 764952:3-4 TRIESTE 

via Giulia, libero, proponiamo 

magazzino con passo carrabi- 
le di circa 570 mq. 1000-3S 

GRIM S.p.A. 764952-3-4 TRIESTE 
Gretta, libero, soggiorno, 2 
camere, cucina, servizi, lire 
36.200.000. Agevolazioni. 


1000-3 S 
GRIM S.p.A. 764952-3-4 TRIESTE 
Scorcola, soggiorno, camera, 
cucinotto, servizi, cantina, li. 
Te 22.000.000, 1000-3 S 
GRIM S.p.A. 764952-3-4 TRIESTE 
Gretta, ottimo. appartamento 
libero vista mare, soggiorno, 
2 camere, cucina abitabile, 
. servizi, balconi, cantina con 
posteggio auto in cortile, lire 
39.500.000, 1000-3 S 
LIGNANO 50 metri mare ven. 
diamo appartamenti una o più 
camere: partendo 21/000.000, 
pagamenti dilazionabili, Agen- 
zia Turistica viale Platani 3. 
Tel. (0431) 71090, 101 UDS 
HI vista mare 4 stanze, 
cucina, doppi servizi, central. 
nafta, ascensore, poggiolo, 
vende. Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10, tel, 61712. 
5248 S 
MANSARDA zona centralissima 
recentemente ristrutturata in- 
formazione 9-12 tel. 755455. 
5311 S 
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MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende Fiumicello in palazzine 
nel verde appartamenti 2-3 
letto soggiorno cucina doppi 
servizi garage, Possibilità con. 
tributo regionale, Nostro per- 
sonale sul posto sabato e do- 
‘menica mattina 0481 41807, 

MONFALCONE centro vendia- 
mo appartamento primo in- 
gresso quinto piano ‘il came- 
Ta, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, ripostiglio, finiture ex- 
tra, mutuo già concesso. A- 
genzia Immobiliare TTALIA, 
via XXV Aprile 47, Monfalco- 
ne, tel. 74404, 2745 

MONFALCONE centro vendia. 
mo appartamento 3 camere, 
letto matrimoniale, cucina a- 
bitabile, soggiorno, doppi ser- 
vizi, ripostiglio e garage. Agen- 
zia Immobiliare TTALIA, via 
XXV Aprile 47, Monfalcone, 
tel, 74404, 2745 

MONFALCONE posizione cen. 
trale vendiamo negozio lire 
‘17.000.000, \Agenzia  Immobilia- 


ROIANO pronto ingresso semi. 
muovo due stanze si 
cucina servizi, zona Stazione 
quattro stanze servizi pronto 
ingresso. 60413 31291, 5598 

SOCIETA’ ACQUISTA IN TRIE- 
STE CITTA’ STABILE IN 
BLOCCO ANCHE INTERA. 
MENTE AFFITTATO E DI 
QUALSIASI EPOCA, PUR. 
CHE: IN DISCRETE CONDI» 
ZIONI. RISERVATEZZA AS- 
SOLUTA. SCRIVERE S.IC. 
CASELLA POST, 353 10100-TO» 
RINO CENTRO. 1000-38 


VIA SORGENTE, 5, 2 stanze, 
cucina, possibilità doccia LI. 
BERO da restaurare 12.000.000, 
ALTRI occupati 8.500.000. MI- 
NIMO. CONTANTI 4.000.000. 
VISITARE FERIALI SUL 


ar ei pe ea ie Va fer Ato 


Te ITALIA, via XXV Aprile 47, 
Monfalcone, tel, 74404. 274S 


MONFALCONE complesso PA- 
CINOTTI vendiamo apparta- 
‘menti da, 1, 2, 3 camere, sog- 
giorno, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, cantina e posto mac- 
china da lire 21.000.000 in poi. 
Mutuo approvato fino al 70%, 
Agenzia Immobiliare ITALIA, 
via XXV Aprile 47, Monfalco- 
me, tel, 74404, 2745 


MONFALCONE centro vendia- 
mo VILLETTA con giardino 
e garage, Agenzia Immobilia- 
re ITALIA, via XXV Aprile 47, 
Monfalcone, tel, ‘74404. 2745: 


MONFALCONE - AGENZIA VIT. 
TORIA vende diversi apparta- 
‘menti 2-3 stanze letto, pron- 
to ingresso, nuovi e seminuo- 
vi. INTERPELLATECI! Tele 
fono 41569. . 278 S 


MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende villeschiera in costru- 
zione statale per Udine bivio 
Borgnano Cormons. 3 letto 
soggiorno cucina doppiservizi 
cantina, garage orto proprio. 
Mutuo fino al 70%, Nostro 
‘personale sul posto sabato 
930.-112.30 15-18 e domenica | 


‘mattina 41807, 2815 


MONFALCONE Gabetti vende 


ti. Tel. 040/7643842. 0500925 


OCCASIONE vendesi villa in 
costruzione sull’altipiano tel. 
211441 ore 16-19, 004951/S 


Sole, neve, gioia di sci 


PASSO PRAMOLLO 


Seggiovia e skilift IN FUNZIONE 


nata, 
VENDESI Gorizia 
Evinrude :25 Cv. 


e 

POSTO ORE 10.30 - 12, Infor- f 

mazioni, tel. 750777, 4931 S i 

17.000,00 zona Pi È 
partamento casa recente con- 

forts, cu S 

trimoniale, bagno, V piano ì 

mimo contanti facilitazioni pa p 

gamento, 766676, K 

E 

i 

T 


are! 


DIVERSI 
V Lire 300 per parola 


CERCASI piccola impresa edi- 
le per lavoro Villa Opicina 
Trieste, Telef, 045 505024, 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z: Lire 230 per.parola 


CERCASI Motorsailer 8 m_ cir. 
ca solo buonissimo stato .te- 
lefonare 040 208585 dalle 12 
alle 15. 273 Z 

MOTORSAILER Meteor 8 mo- 
tore 25 HP Volvopenta 1977 
vele accessoriato vendo pri- 
vatamente tel. 764891. 5272Z 

PILOTINA Fiart, due comodi 
posti letto! Si guida senza 
targa e senza patente, fuori-, 
bordo o con vele, Sconti par- 
ticolari e speciali: rateazioni. 
‘Automotonautica Piero Ostu- 
ni via Machiavelli 28, 1132 


UAIOA0YTAa% 


polfto.gdeotanegrgo 


DIOEAE 
. Tolef, 5400 


ù informazioni SIP i ti 
La Società Vernici Italiane Standard, SARI I GlE ning 


associata italiana della ‘’—. i 
International Paint Marine Coatings, 
è lieta di informare 

gli operatori del settore 

che a partire dal 2 aprile 1979 ; 
saranno operanti 

i nuovi uffici di Genova 
in Viale 4 Novembre 6 
telefono: 589533 - 589863 
telex: 271350 


Adiacenze Via Rossetti, in un bel palazzo dalle caratteristiche signorili, proponiamo 
appartamenti e negozi affittati varie metrature: 
Cucina, camera, servizio L. 6.500.000 
Anticamera, cucina abitabile, soggiorno, camera, bagno, servizio L. 12.500.000 


Anticamera, cucina abitabile, soggiorno, camera, cameretta, bagno, servizio 
L. 16.500.000 


Anticamera, cucina abitabile, soggiorno, due camere, cameretta, bagno, servizio 
L. 20.000.000 
Negozio a due luci con ampio retro e servizio L. 26.000.000 
NESSUNA MEDIAZIONE A CARICO DELL'ACQUIRENTE 
Mutuo finanziario fino al 70% del prezzo da cinque a dieci anni. 
Nostro personale sul posto. 


abelli 


intutta Italia 
TRIESTE - Via Carducci, 20 - Tel: 040/764664 


BI _sg'doo+ 


SOPIM 


E' ATTIVO IL SERVIZIO OPZIONALE AUTOMATICO 
PREVISIONI METEOROLOGICHE E STATO DEL TEMPO 


(a cura del Servizio Meteorologico dell'Aeronautica) 


— Il servizio fornisce le ultime notizie sulle osservazioni e previ- 
sioni meteorologiche riguardanti l'intero. territorio nazionale 
chiamando il n. (040)-2212. È 


— Ogni messaggio, registrato in varie edizioni giornaliere, ha la 
durata di circa due minuti ed è reso con l'addebito pari alla 
tariffa teleselettiva di una conversazione diretta alla rete di Trieste. 


— Per i soli abbonati di Trieste, il servizio è accessibile chiamando 
il n. 1912. 


Aderente alla 
FIABCI Italia 


Società Vernici Italiane Standard 


Divisione Navale: Viale 4 Novembre 6 - 16121 GENOVA - Tel. (010) 589533/589862 - Telex 271350 
Direzione Nuove Costruzioni: Via dei Ghirlandaio, 22 - 34f38 TRIESTE - Tel. (040) 790863 - Telex 460515 


Associata a: 


International Paint Marine Coatings | 


Henrietta House - 9 Henrietta Place London WIA 1AD Telex 261572A7B - Interpaint London < Tel. MEA 


GIP Società Italtana per l'Esercizio Telefonico 


sor: Î i 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


Tori 


: Ferroni 
Labour fall by one vote. 
May 3 is likely date 
for general election 


Titoli sulla crisi 
FREXPRESS . 


Single vote sinks dim--now an election 


MAGGIES 


sp 


SI iter 
CALLAGHAN 


DEFEATED 


Londra — Titoli di giornali inglesi dedicati alla vittoria parla. 


mentare dei conservatori di Margaret Thatcher e alla conse- 
guente apertura della crisi di governo. 


(Telefoto Upi) 


LE GARANZIE MILITARI CONTENUTE NEL MEMORANDUM 


L'impegno USA verso Israele 
provoca il disappunto egiziano 


Colloqui di Sadat a Bona - Nulla di fatto a Bagdad 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti si sono impegnati con 
Israele a «esaminare un raf- 
Jorzamento urgente della loro 
presenza nel Medio Oriente» 
se il trattato di pace tra Israe- 
le ed Egitto fosse violato. 

La promessa è contenuta in 
un «memorandum» ‘firmato 
dal segretario di stato ameri- 
cano Cyrus Vance e dal mini- 
stro degli esteri israeliano 
Dayan. Il testo è stato diffuso 
a Washington, Il documento 
completa il trattato firmato 
lunedì dal primo ministro Be- 
gin e dal Presidente Sadat, 
con il Presidente Carter come 
testimone. 

Il memorandum, che si ar- 
ticola în nove punti, ha su 
scitato una. «espressione di 
disappunto» da parte egiziana. 
In risposta, il dipartimento di 
stato USA ha affermato che le 
obiezioni del Cairo derivano 
da una «lettura sbagliata» del 
documento. 

Sadat stesso, parlando con 
un gruppo di giornalisti, ha 
criticato il «memorandum». L' 
Egitto, ha detto Sadat, sì op- 


pone a tale accordo e ha in- 
formato ufficialmente gli Stati 
Uniti della sua posizione. 

Il primo ministro egiziano 
Mustafa Khalil — dal canto 
suo — ha avuto un colloquio, 
che non era stato annunciato 
in anticipo, con il segretario 
di stato Vance. 

Khalil ha affermato che il 
documento costituisce un'al. 
leanza di fatto tra israeliani 
ed americani con evidenti ri- 
svolti anti-egiziani. Il porta 
voce del dipartimento di stato 
Hodding Carter ha precisato, 
dal canto suo, che Washington 
ha sottoscritto l'intesa per 
garantire la pace e che un 
memorandum analogo era già 
stato proposto agli egiziani, ? 
quali lo avevano tuttavia ri- 
fiutato. Di jronte al pessimi 
smo diffusosi în seguito a tale 
primo screzio, Carter sì è af- 
Jretiato a sminuirne la porta: 
ta, sottolineando che l'offerta 
all'Egitto è tuttora valida. 

Ancora Sadat si è dichiara- 
to intanto «certo» che i pros- 
simì negoziati porteranno al. 
l'indipendenza deì palestinesi. 


IL DITTATORE UGANDESE INCALZATO DALLE FORZE D’INVASIONE 


Amin assediato chiede aiuto 
agli stati arabi più oltranzisti 


Kampala sarebbe stata bombardata - 


Un appello al consiglio di sicurezza 


NAIROBI — Il regime di Tdi 
Amin Dada è in grave difficoltà 
nonostante l'appoggio assicura. 
togli dalla Libia di Gheddafi, 
Non si esclude che queste pos- 
sano essere le ultime ore per 
Îl dittatore ugandese. Secondo 
alcune fonti, egli sarebbe già 
fuggito. Le forze degli insor- 
ti provenienti dalla Tanzania 
&Stringono in una morsa la ca- 
pitale appoggiandosi a tre di. 
rettive di marcia. La caduta di 
Kampala, a quanto si dice a 
Dar#es:Salaam, parebbe immi- 
nente. Il personale dell'Onu e 
di altre agenzie internazionali 
è stato invitato a lasciare al 
più presto il Paese. 

‘Radio ‘Uganda ha reso moto 
che truppe tanzaniane «e altre 
forze» hanno bombardato per 
lla prima volta Kampala, mer- 
coledì sera. L'emittente ha pre- 
cisato che gli attaccanti si tro- 
vano a, 16 chilometri dalla ca- 
pitale. ed ha diramato un ap- 
pello del Presidente Amin ai 
Paesi amici affinché accorrano 
immediatamente in aiuto dell’ 
Uganda «in qualsiasi forma», 

(L'emittente ha affermato inol- 
tre che Kampala è stata bom. 
bardata con l’artiglieria pesan- 
te «dagli aggressori tanzianiani 
insieme ai mercenari ed ai tra- 
ditori» ed ha aggiunto che «le 
fiorze armate ‘ugandesi fanno 
tutto il possibile per respin- 
gerle». 

La radio ha aggiunto che le 
forze contrarie ad Amin si tro- 
vano a sei chilometri dall’aero- 
porto internazionale di Enteb- 
be, zona in cui Amin ha una 
residenza ufficiale. 

«Il Presidente Amin, insie- 

me al consiglio di difesa — ha 
detto la radio — si appella a 
tutti gli amici ed ai Paesi a- 
Îmanti della pace ed al mondo 
arabo ‘affinché diano un imme- 
diato aiuto all’Uganda in qual- 
siasi forma». 
. (Fonti bene informate di Kam- 
pala, con le quali t'Associated 
press si è messa in contatto 
telefonico, hanno tuttavia e- 
spresso dubbi sull'affermazione 
della radio, e si sono dette più 
propense a credere che sia sta- 
to l’esercito del dittatore a 
provocare ile esplosioni, nel 
‘tentativo di aizzare il pani. 
co fra la popolazione e di da- 
re più forza all'appello con ri. 
chiesta di aiuti militari rivolto 
gi regimi arabi oltranzisti. 

Le esplosioni sono state udi- 
te in tutti î settori della città; 
è stata di gran lunga la serie 
più violenta di esplosioni udi- 
te dall'inizio della guerra con 
la Tanzania, cinque mesi fa, 

La popolazione è confinata 


| nelle abitazioni dal coprifuoco 


imposto dal regime, per cui 


ULTIME 
DI FINANZA 


NEW YORK, — Il mercato. borsi: 
stico, dopo un’apertura contrastata 
e un modesto ribasso nella. prima, 
‘ora, ha recuperato terreno grazie a 
Un afflusso di nuovi acquisti. La ri- 
‘prese viene attribuita a nuove consi. 
derazioni sul dimezzamento del defi. 
cit della bilancia commerciale in feb- 
braio e anche alle dichiarazioni del 
Presidente Carter, il quale ha detto 
Gi essere sempre contrario all'intro- 
duzione di controlli obbligatori sui 
Prezzi e sui salari, ma di continuare 
® fondo la lotta all’inflazione. Anche 
le dichiarazioni di Miller su una 
‘Politica monetaria «giustamente rigi- 
Ca», hanno avuto un’influenza indi. 
Tetta. A metà giornata l’indice indu. 
Striale Dow Jones era salito di tre 
Punti. 


nessuno può andare a control 
lare gli eventuali danni provo- 
cati dalle deflagrazioni, 

L'Uganda ha chiesto nel frat- 
tempo una riunione urgente del 
consiglio di sicurezza dell’Onu 
dopo avere accusato la Tanza- 
nia di aggressione, 

«Questo atto di agtressione e 
di violazione della sovranità e 
dell’integrità territoriale del 
mio paese costituisce — affer- 
ma l’ambasciatore ugandese 
Idi Osman nella sua lettera — 
una seria minaccia per la pa- 
ce regionale e internazionale e 
per la pace e la sicurezza». 

Secondo voci che circolano 
all'Onu, lo stesso Presidente 
Amin potrebbe recarsi a New 
York per parlare della questio- 
ne, ma non vi è stata alcuna 
conferma ufficiale in merito. 

Il consiglio di sicurezza do- 
vrebbe essere convocato entro 
le settimana, 


REFERENDUM IN IRAN 
Khomeini e i russi 


accusano Washingion 


TEHERAN — L'ayatollah 
Khomeini ha accusato ieri gli 
Stati Uniti di fomentare la 
Tivolta delle minoranze nazio. 
nali ‘(curdi e turcomanni) 
contro il regime islamico del- 
l'Iran. Anche l'URSS ha attac- 
cato ‘Washington denuncian- 
done le presunte implicazioni 
nei disordini in Afghanistan. 

‘Nella regione settentrionale 
dell’Iran al confine con l’Unio- 


ne Sovietica sono ripresi, do- 
po una notte di tregua, i com- 
battimenti tra reparti dell’ 
esercito e i ribelli turcomanni. 
La rivolta è scoppiata a soste- 
gno della richiesta di autono. 
mia, I morti finora sarebbero 
una cinquantina, 


Oggi gli iraniani sono chia- 
mati alle urne per il referen- 
dum. istituzionale, che do- 


vrebbero portare alla procla ! 


Cambogia: i «khmer» 


rivendicano successi 


BANGKOK — Le forma: 
zioni guerrigliere del depo- 
sto regime cambogiano del 
primo ministro Pol Pot han- 
no ottenuto successi campali 
in sei differentî zone del pae. 
se nel periodo dal 21 al 26 
marzo scorso, mettendo fuo- 
ti combattimento più di 300 
soldati vienamiti e catturan- 
do ingenti quantitativi di 
armi. La notizia è stata data 
ieri dalla «Voce della Kam. 
pucea democratica», l’emit- 
tente che trasmette da una 
località situata nel territorio 
della Cina meridionale. 

I combattimenti più aspri 
si sono verificati intorno a 
una nuova base aerea vicino 
a Kompong Chanh, nella 
Cambogia centrale, sulla ro- 
tabile numero 4 che unisce la 
capitale Phnom Penh al ma- 
re, a Kompong Tom, nella 
Cambogia centrale, a Bat- 
tambang e a Pursat nel 
Nord-Ovest del paese. 


mazione della repubblica isla- 
mica. 

‘L'Unione Sovietica comincia 
frattanto ad essere preoccu. 
‘pata di quanto sta accadendo 
ai suoi confini nell'Asia cen- 
trale. Mosca teme di perde. 
re l’Afghanistan, La «Pravda» 
scrive di una «vasta cospira- 
zione internazionale» in cui 
sarebbero coinvolti Stati Uni- 
ti, Pakistan, Cina e Iran, Il 
loro proposito sarebbe di ro- 
vesciare il regime di sinistra. 
T ribelli afghani, definiti «rea- 
zionari e banditi», sarebbero 
stati preparati militarmente 
in Pakistan ed in Cina, men- 
tre il nuovo potere iraniano 
è accusato di chiudere un oc- 
chio di fronte alle azioni dei 
gruppi fanatici. E’ un’accusa 
minore, in quanto Mosca con- 
ta ancora sulla possibilità di 
instaurare un rapporto privi- 
legiato con il nuovo regime di 
Teheran facendo leva sui suoi 
sentimenti antioccidentali. 

Un ‘Afghanistan — così serà 
ve la «Pravda» — la Cia ma- 
schera il suo intervento usan- 
do vari prestanome per man- 
tenere contatti e finanziare la 
controrivoluzione, Dall’artico- 
lo è evidente la preoccupazio- 
ne che l'ondata musulmana 
possa estendersi lungo i con- 
fini con i’Unione Sovietica, 

reti nel 

Mm CARTER. Il Presidente Car- 
ter ha detto che gli Stati Uniti 
stanno attraversando un perio- 
do difficile, tuttavia ha riaffer- 
mato la sua opposizione alla im- 
posizione di controlli obbligato. 
ti sui salari e sui prezzi. 


«E' giunto il momento per gli 
israeliani di accettare lu real- 
tà di quella regione», ha det- 
to, aggiungendo che mentre 
non ci sono particolari esi- 
genze perché è palestinesi par 
tecipino al prossimo «round» 
di negoziati, è chiaro che es- 
si dovranno prendervi parte 
quando sì discuterà il loro 
futuro. 

Il Presidente egiziano ha 
quindi esaltato ancora una 
volta l'intervento di Carter. 
«Grazie al cielo abbiamo avu- 
to Carter al momento giusto 
— ha detto. — Quest'uomo ha 
dato una nuova immagine al- 
l'America, che non è più il 
‘’poliziotto” del mondo. Carter 
è un uomo di pace», 

Successivamente partito dal- 
l'America, Sadat è giunto ieri 
a Bonn per una visita di tre 
giorni. Egli discuterà con il 
cancelliere Schmidt e glì altri 
dirigentì tedeschi i dettagli 
dei nuovi impegni della Re- 
pubblica federale per sostene- 
te l'economia egiziana nel 
quadro venutosi a creare con 
gli accordi di pace. 

Nel frattempo, anche il pri- 
mo ministro israeliano Begin 
è partito da New York per 
rientrare in Israele. Prima 
della partenza, ha ribadito il 
solenne impegno israeliano a 
non lasciare mai più Gerusa: 
lemme, la città che è e dovrà 
rimanere la capitale dello sta- 
to ebraico. «Gerusalemme è 
stata riunita ed è indivisibile», 
ha detto alle' tremila persone 
che si erano adunate per dar- 
gli il loro saluto di commiato. 

Begin ha anche chiesto agli 
uomini d'affari americani di 
investire capitali in Egitto, 
spiegando che «il Presidente 
Sadat ha bisogno di aiuto». 

Potrebbe frattanto conclu- 
dersì con'un nulla di fatto la 
‘riunione dei ministri deì pae- 
si arabi ostili al trattato di 
pace Israele-Egitto, în corso a 
Bagdad, I ministri hanna an- 
provato la decisione dì trasfe- 
rire la sede della Lega araba 
dal Cairo m un'altra capiîtale. 
Non si sono invece accorda- 
ti sulle sanzioni economiche 
contro l'Egitto. 

I ministri degli esteri dell’ 
Arabia Saudita e di altri pae- 
sì moderati si sono infatti op- 
posti alla richiesta dell’Olp 
di ritorsioni contro l'Egitto 
e icontro gli Stati Uniti. In 
segno di protesta l'Olp. la Si 
ria: è la Libia ‘hanno abban- 
donato — come noto — la 
riunione. Anche l'Iraq avreb- 
be minacciato di. fare altret- 
tanto. 


I due stati yemeniti 


verso Funificazione? 


KUWAIT — Al vertice in 
corso nel Kuwait tra i mas. 
simi dirigenti dei due Yemen 
con la mediazione di alcuni 
Paesi arabi si è convenuto 
che soltanto con l’unificazio- 
ne si può porre fine ai vec. 
chi e nuovi contrasti tra le 
due nazioni, Il Presidente del. 
lo Yemen del Sud si è detto 
disposto a dimettersi per con- 
sentire al suo collega del 
Nord di diventare Presidente 
del futuro Yemen unificato. 

L’estremità meridionale del- 
la penisola arabica è un ter. 
ritorio grande due volte l’Ita- 
lia, diviso in due stati: Ye. 
men del Nord e Yemen del 
Sud, Cerniera tra il Mediter. 
raneo e l’Oceano Indiano i 
due Paesi hanno una sola 
ricchezza in comune, la posi. 
zione strategica, 


Ce 


SCADE DOMANI L’ACCORDO SUL MANTENIMENTO DELLA PRESENZA MILITARE 


Le truppe inglesi lasciano Malt 


LA VALLETTA — Gli ulti- 
mi contingenti britannici stan: 
no per lasciare Malta. Secon- 
do le intese finirà, infatti, do. 
Îmani 31 marzo, la presenza 
militare britannica sull’isola. 
Nella telefoto Ap, l'imbarco 
sulla nave da trasporto «Sir 
Lancelot» degli ultimi fanti 
di marina. Il governo laburi. 
Sta dell’isola è in attesa di 
assicurazioni da parte dell’ 
Italia e della Francia sulle 
garanzie economiche e nel 
campo della sicurezza. Analo- 
ghe richieste sono state avan- 


1 zate a suo tempo anche ai 


governi di Libia e Algeria. 

Bisogna ricordare che, do- 
‘po la proclamazione dell’indi- 
pendenza di Malta, il gover- 
no italiano ha provveduto a 
inviare, su richiesta di Don 
Mintoff, una missione mili- 
tare sull’isola, Questa missio- 
ne ha concluso i suoi lavo- 
ri in questi giorni, Oltre a 
prestare opera di consulenza 
nel campo della difesa, la 
missione militare italiana ha 
compiuto, con unità del ge. 
nio, numerose opere pubbli- 
che tra cui la costruzione di 
un moderno aeroporto. 


e IT 


€ 


L'uscita dei contingenti bri. 
tannici dall’isola costituisce 
oltre a un evento storico, 
anche un motivo di preoccu- 
pazione per quelle che po- 
trebbero essere le intese di 
Malta, anche sotto il profilo 
militare con Paesi del Terzo 
mondo in un’area mediterra- 
nea che non è sufficiente 
mente garantita dalla pace i- 
sraelo-egiziana. In questo sen- 
so l'apporto di paesi come ]’ 
Italia e la Francia potrebbe 
ro continuare ad assicurare 
‘la presenza maltese nel nove. 
To occidentale. 


Il partito d’opposizione na- 
zionalista ha annunciato da 
parte sua che intende boi- 
cottare i festeggiamenti indet. 
ti per la fine della presenza 
militare britannica a Malta. 
I nazionalisti ritengono che 
sia da festeggiare soltanto il 
21 settembre, data del 1964 
in cui un loro governo otten. 
ne da Londra l'indipendenza, 

Il Partito laburista ha in. 
vece cancellato dal calenda. 
rio ufficiale la ricorrenza del 
21 settembre, Secondo i Ja. 
buristi, Malta non ha acqui. 
stato l'indipendenza in quel. 
la data, dal momento che gli 
inglesi hanno mantenuto nell’ 
isola una base militare. I na. 
zionalisti rispondono che Ja 
base era stata concessa agli 
inglesi nel quadro di un ac- 
cordo diretto a garantire la 
difesa di Malta nei primi an. 
ni dell’indipendenza. 

Da rilevare che la Libia ha 
promesso a Malta 56 milioni 
di dollari all'anno di aiuti, 
per cinque anni, e di recen- 
te ha deciso di riprendere le 
forniture all'isola di prodotti 
petroliferi a prezzo di favore. 
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E' mancato improvvisamente 


all'affetto dei suoi cari 


Francesco 
Tessitore - Weber 
(Franzelin) 


tipografo e musicista 


Ne danno notizia. la moglie 
FAUSTA, i figli ADA e BRU- 
NO, la nuora ORIANA, la ni 
potina DANIELA, il. fratello 
TULLIO, le sorelle ETTA; ADA 
e parenti tutti. 

Si ringrazia il personale tutto 
delle divisioni neurologica e 
rianimazione, 

Le esequie avranno luogo do- 
mani, 31 marzo 1979, alle ore 
12, dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


‘Trieste, 30 marzo 1979 


Addolorati per la scomparsa 
del caro amico 


Franzelin 


partecipano al lutto le famiglie 


— GENIO POSSIDEL 
— TULLIO LEITER 


Trieste, 30 marzo 1979 


Partecipa al lutto Ia famiglia 
— PIGNAT 


Trieste, 30. marzo 1979 


Partecipano al lutto 
— GIGI e FULVIO WEBER 


Trieste, 30 marzo 1979 


Partecipa al lutto 
— CARLO BRACCO 


Trieste, 30 marzo 1979 


T dipendenti della S.E.T. par- 
tecipano al lutto del collega 
BRUNO TESSITORE per la 
perdita del padre 


Franzelin 


tipografo . musicista 
‘Trieste, 30 marzo 1979 
NESTA I 
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Il giorno 28 marzo si è spen- 
ta serenamente la nostra cara 
zia 


Erminia Shusha 


Na danno il triste annuncio 
le nipoti LILIANA, ONDINA e 
WANDA con il marito IRENEO. 

Un grazie di cuore vada ai 
dottori LAUTIERI e FATTO. 
RICH. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 31 corri alle ore 9.15 
‘partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 30 marzo 1979 


Partecipano al lutto: 
— LAILA, SUSANNA, OLGA, 
FRANCO JAMNIKAR 


Trieste, 30 marzo 1979 
VETRATE IR RIRTOI 
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Dopo lunga malattia è man- 
cato 


Arcidio Pascut 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma, la moglie, le figlie, 
i generi, la sorella, il fratello, 
i cognati, i nipoti e parenti 
tutti. 

Un ringraziamento al prof, 
PUHALI, al dott. COPPOLINO 
e personale tutto della I Chi. 
rurgica. 


I funerali avranno luogo sa; 


bato alle ore 11 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Si ringrazia tutti coloro che 
vogliono partecipare ai fune: 


rali. 


t 


Prematuramente ci ha lasciati 
il nostro caro 


Tullio Gerlì 


perito agrario 


Lo piangono con dolore la 
mamma, il fratello e i parenti 
tutti. 

Un particolare ringraziamento | 
al prof, GIAMMUSSO, ai me 
dici ed al personale della divi. 
sione neurochirurgica. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 9.45 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 30 marzo 1979 


Partecipano al lutto: 
— FABIO e PAOLO GERLI 
con MARISA 


Trieste, 30 marzo 1979 


Si associano gli amici 
— NORMA e GIULIO 


Trieste, 30 marzo 1979 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa dell’ indimenticabile 
amico ‘ 


Tullio 


— Famiglie SKERIANZ .- PA. 
DOVAN 


Trieste, 30 marzo 1979 
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Partecipano al lutto 
— CESARE, LIVIO e ROSTET. | 
TA DEGRASSI 


Trieste, 30 marzo 1979 


‘Partecipano al lutto: 

— NEVIO e ANNAMARIA PU. 
HALI 

— SILVANO ed EVA MOC- 
CHI 


Trieste, 30 marzo 1979 


‘Prende parte al lutto 
— BRUNO MARCUZZI 


Trieste, 30 marzo 1979 


Prende parte al lutto 
— ONDINA GABERSI 


Trieste, 30 marzo 1979 
IE I E DOTT 
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Il 28 corrente ha cessato di 


vivere 


Guglielmina Grilli 


Lo annunciano i nipoti e pro- 
nipoti che ringraziano sentita- 
mente per l’amorevole assisten- 
za le Suore Orsoline di Gretta 
e ti medici e il personale tutto 
della Prima geriatrica. 

I funerali seguiranno sabato 
31 corrente alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà, î 


Trieste, 30 marzo 1979 
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Il giorno 29 marzo è manca: 
to improvvisamente  all’affetto 
de? suoi cari 


Massimo Cimador 


Ne danno il doloroso annun. 
cio la moglie GIOVANNA, i fi- 
gli RINA, ROMANITA, MAS- 
SIMO e ASSUNTA, la muora, i 
generi, i nipoti, la sorella MA. 
RIA unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sa: 
i bato 31 corr. alle ore 10.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 


Trieste, 30 marzo. 1979 
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Lasciò questa terra dopo bre- 
ve sofferenza 


Eugenio Carpani 


Ne dà il triste annuncio l’af- 
franta. moglie EMILIA. unita- 
‘mente al fratello CARLO con 
la moglie LIDIA, la cognata 
MARIA, i nipoti GIORGIO e 
NEVIO con le rispettive fami. 
glie, GIULIO e MARIAGRA- 
ZIA, i cognati LUCIANO e LI 
DIA LORENZI, CORNELIO ed 
EGIDIA LORENZI con i nipoti 
ANNAMARIA e FULVIO; EL- 
VIA e FULVIO con i pronipoti 
GIULIANA, MAURO, ELENA 
e PAOLO. 7 

Un sentito ringraziamento va- 
da al prof. D'AGNOLO, al dott. 
LUCIANO BRUNO MARINI, e 
all’infermiera ALFA BRESSAN. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato 31 corrente alle ore 
10.45 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 30 marzo 1979 


Si associano al lutto gli affe- 
zionati 


— ROSY e GIUSEPPE 
‘Trieste, 30 marzo 1979 


Partecipa al dolore 
— LIDA MOSETTI , 


Trieste, 30 marzo 1979 


Si associa al lutto la famiglia 
— ATTILIO TOMIZZA 


Trieste, 30 marzo 1979 
RITTER 


st 


Annunciamo la triste riotizia 
che il 29 corr. ci ha lasciati per 
sempre il nostro caro 


Guido Adami 


La desclata moglie EMMA, il 
figlio MARINO con la moglie 
SERENA e l’adorato. LOREN. 
ZO, il nipote GUIDO, il fratel- 
lo MARIO e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 31 corr, alle ore 9 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


"Trieste, 30 marzo 1979 


Partecipa al lutto la famiglia: 
— GIANNI BORTOLI 


Trieste, 30 marzo 1979 


Partecipano al lutto: 
— Famiglie SOSSI - SACCA’ 


Trieste, 30 marzo 1979 
RD E VISTE IZ 


Mati 
Il giorno 28 marzo è manca. 
to al nostro affetto 


Giovanni Sain 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie EMMA, il figlio 
SERGIO, il fratello,  cognate e 
‘cognati unitamente ai nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 30 corr. alle ore 12 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


‘Trieste, 30 marzo 1979 
CEI SENESE 


E° morto 


Federico Fabbro 
di anni 81 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LUIGIA, i figli 
MARINA e SERGIO, la nuora 
STANA MARMOLJA, le nipoti 
CLAUDIA e FEDERICA unita 
mente a tutti i parenti. 


ocra re ro pre ene] Sr sanzio luogo oggi 

ta) marzo alle ore 9.30 partendo 

Trieste, 30 marzo 1979 * dall’ebitezione di via Manzo 
(TIZIO OASI ni 20. 


f 


Non è più fra noi 


Vittoria Mikali 
ved. Frausin 


La piangono ila sorella con il 
marito e le cognate, unitamente 


ai parenti tutti, 
Muggia, 30 marzo 1979 


[nerina n rie net] 


In ricordo dell'amico 


Ugo La Malfa 


— CARLI GIORGIO 

— CARLI LUIGI 

— CASTIGLIEGO PAOLO 

— DAMASSA PAOLO 

— DEGIOVANNI FABIO 

— DELLA LOGGIA ROBERTO 
— DE ZORZI LUCIANO 

— DRABENI GIORGIO 

— FRAGIACOMO OLIVIERO 
—/GRIM CLAUDIO 

— JESURUM ARRIGO 

— NEGLIA PASQUALE 

— PERCAVASSI MARIO 

— PIZZARELLO FABIO 

-- RICAMO BRUNO 


— SCUDI GIORGIO 

— SORBISE SAVERIO. 
— SOVRANO RICCARDO 
— SUKLAN DARIO 


Trieste, 30 marzo 1979 
late n] 


Il giorno 26 marzo è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Bruno Marini 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, i ni- 
poti GIORDANO e BRUNO, il 
cugino MARIO e famiglia, AI 
(CIDE e UCCIA e la cognata 
unitamente ai parenti tutti. 


Trieste, 30 marzo 1979 


VIII ERE VOI 
L’UNIONE DEGLI ISTRIANI 
dolorosamente colpita per la 
perdita del suo Vicepresidente 
DOTT. 
Ferruccio Veronese 
partecipa al lutto della famiglia, 


Trieste, 30 marzo 1979 


Si associa al lutto la FAMI. 
GLIA POLESANA, 


‘Trieste, 30 marzo 1979 
EDITE TITTI 

Sono wicini all'amico MABIO 
le famiglie CADENARO - KANO- 
BELI . BALDASSI per la perdi. 
ta della mamma 

Giustina Mejak 

Trieste, 80 marzo 1979 

RTRT I 


Gorizia, 30 marzo 1979 
ee ee rene e] 


Addolorati per la scompar- 
sa di È 


Marisa Stern 


partecipano al dolore: 
— FULVIA, GIANNI ZELCO 


Trieste, 30 marzo 1979 
ec rn] 
ANNIVERSARIO 
30.3.1977 — 30,3.1979 


(Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa della cara mamma 


Lucilla ved. Sasso 


La ricordano con immutato af. 
fetto il figlio GIOVANNI e la 


nuora, 


Trieste, 30 marzo 1979 
ene oe re] 
ANNIVERSARIO 

Nel primo triste anniversario 


della scomparsa del caro 


Giordano Gentonio 


la moglie Lo ricorda con immu. 
tato dolore. 


Trieste, 30 marzo 1979 


‘Pag. 15 


Li 


Il 28 corr, è mancata la no- 
stra cara mamma e nonna 


Anna ved. Barho 
nata Bordon 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie GRAZIELLA, AU- 
RELIA e BIANCA (assente), i 
generi, la sorella GIUSEPPINA 
con il marito MARCELLO e il 
figlio ALESSANDRO, i nipoti 
TATIANA e JOHN con la mo- 
glie SUSAN (assenti) e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 11,15 dalla Cappella 
dell'Ospedale. Maggiore, 


Trieste, 30 marzo 1979 


Partecipa al lutto: 
— GIORGIO BONIFACIO e fa- 
miglia 


Trieste, 30 marzo 1979 


‘Partecipano al lutto: 
— CLAUDIA e ROSSELLA 
LINI i, 
— Famiglia COCHELLI 


‘Trieste, 30 marzo 1979 


Partecipano al lutto: 
— LIVIA e LUCIANO PATUA- 
NELLI 


‘Trieste, 30 marzo 1979 


Si associano: 
— DANIELA e CLAUDIA 


‘Trieste, 30 marzo 1979 
AE ST 


T 


E° seranamente spirato 


Natale Alicino 


Generale di Brigata in ausiliaria 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie (RINA, la figlia FIO- 
RALBA con il marito FRANCO 
DIBITONTO, le adorate nipo- 
tine ELENA e SIMONA, le so- 
relle, la suocera, 

I funerali avranno luogo ve. 
nerdì 30 c.m. alle ore 14.30 nel- 
la Cappella dell'Ospedale Ge. 
riatrico (via Beato Pellegrino) 
Padova, 


Padova, 30 marzo 1979 


Si associano al lutto le fa- 
miglie: 
— BARTOLI 
— BATTESTIN 
— DE. CATA 
— ONIDA 
— PARISI 
— VALENTINO 


Trieste, 30. marzo 1979 


Partecipano al lutto: 

— CARLO, ADA, BRUNA, DA- 
NIELA MITTIGA 

— CLAUDIO e ROSSELLA 
STROLIGO 

— ”LILIA PITTO 

— .FOFINA SAITTA 

— NINI BARTOLINI e fam. 

— MIMMO e SERENA SAVA- 
STANO 

— SERGIO e NELLA SERBO 


— ALFREDO e ISA DE NORA ‘ 
— LIONELLO e MARIA FUR- 
LANETTO 


— LUCIA ATTANASIO 
Trieste, 30 marzo 1979 


lee eran o enister aan] 


T 


Si è spenta dopo lunga ma- 
lattia n s 


Anna Braida 
nata Clementi 


lasciando nel dolore la figlia 
ROSSANA con il marito ‘ALDO, 
il nipotino STEFANO, il mari- 
to, le sorelle e parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
31 marzo alle ore 1145 dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 

Trieste, 30 marzo 1979 
e teri aperte vico È 


T 


Il giorno 28 marzo è spirata 
serenamente 


Alba Corbatto 
nata Bascar 


Ne danno il triste annuncio 
BIANCA s i condomini, 

I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 31 corrente alle 
ore 9.30 partendo dalla Cappel- 
la. dell'Ospedale Maggiore, 


‘Trieste, 30 marzo 1979 


ERNIA REI 
ERRATA CORRIGE 


Nel necrologio di 


Valentino Blasutto 


apparso su questo giornale il 28 
marzo 1979 sono stati involonta- 
Tiamente omessi il fratello, le 
sorelle, parenti tutti, 


Trieste, 30 marzo 1979 
RIN ESIIOIE TORTI 


La publgicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass RK 


TRIESTE — Piazza Unità 
d'Italla 7 - Tel. 34931/2/3 
Sportello: Gall. Tergesteo 11 

MONFALCONE — Via Duca 

d'Aosta 102 - Tel. 72597 

GORIZIA — Corso Italla 99» 

Tel. 87466 


Peggio che Osimo! 


Questa volta Trieste va al suicidio civile 


e politico, con tutto il Friuli-Venezia Giulia, — 
proprio ad un soffio da una nuova, grande vittoria. 
Ma tutto dipende ancora, per qualche giorno, da voi 


Il 1° aprile la Lista per Trieste dovrà convalidare o meno la decisione di pre- 
sentarsi da sola alle politiche del 10 giugno. Coloro che questo propongono 
stanno per rinchiudersi e rinchiuderci come in un ghetto dentro il Comune. 
lasciandovisi accerchiare e soffocare, in attesa di esser sfrattati come abusivi 
subito dopo il 10 giugno, o di allearsi, spaccandosi, con la Dc per restarvi. Ci 
auguriamo che si tratti solo di cecità, di inesperienza, di paura, di un riflesso 
sbagliato e momentaneo. Hanno deciso di inchiodarvi Cecovini, ingiungendo- 
gli di non presentarsi alle elezioni, né al Senato né alla Camera. Hanno messo 
in minoranza Gianni Giuricin, Perco, e altri che vedevano giusto, come giusto 
aveva visto Giuricin quando ha cominciato a muoversi con Aurelia Gruber- 
Benco e pochi altri per costituire il Comitato dei Dieci per le 66.000 firme. 
Tutto è cominciato da lì, tutto sta per essere liquidato? Lo stesso rischia di 
accadere con il Movimento Friuli nella regione? 

Hanno deciso, speriamo senza rendersene conto, di portare al macello, e- 
lettorale e politico, decine e decine di migliaia di triestini facendone annullare 
e disperdere i voti per la Camera dei deputati, e più di centomila di cittadini 
della regione per il Senato. Dimenticano che i tre punti (Zona franca integra- 
le, Difesa del Carso, Autonomia) possono essere affrontati e risolti solamente 
in Parlamento, che fa le leggi, non in Comune, dove si eseguono. Rinunciano 
alla nostra proposta di dilagare invece in tutta Italia, facendo di Trieste un 
esempio e un emblema (a tal punto che aggiungeremmo, emblematicamente, 
l’insegna e candidati del Melone nel nostro contrassegno elettorale e nelle 
nostre liste in tutta Italia, sia per le politiche che per le europee) ovunque. 
Rinunciano ad avere Cecovini, Gruber-Benco, Giuricin sicuramente in Parla- 
mento e molto probabilmente anche Dolcher o Gambassini; per mandarvene 
uno solo, isolato e sconfitto. E” una sciagurata stupidaggine. 

Dimenticano che in Comune i loro avversari rappresentano i due terzi degli 
eletti del popolo triestino e che, dopo le elezioni, se Dc e Pci si metteranno 
d’accordo per eleggere sindaco uno qualsiasi della Dc o dei partitini dell’am- 


mucchiata non potranno, non potremo — democraticamente — che andare in 
minoranza e all'opposizione; o governare con la Dc! Scelgono, tremebondi o 
accecati da vecchi istinti inadeguati, faziosi o suicidi, di rinunciare alla sicura 
gallina d’oggi, per un uovo sicuramente perso domani. Dicono no a noi del 
Gruppo parlamentare radicale e del Partito radicale (nazionale) che ci offria- 
mo come teste di ponte democratiche perché, grazie alle nostre liste e anche 
ai nostri voti, sbarchino loro a Roma (con deputati, sardisti, friulani, con altra 
gente onesta e coraggiosa, non radicale), anziché continuare ad essere battuti 
e dominati dai soliti rappresentanti dei soliti vertici romani. Dicono sì all’iso- 
lamento e alla sconfitta. Disertano i luoghi dove i tre punti del Melone, gli 
obiettivi delle nostre 66.000 firme, debbono essere difesi e imposti. 

A Trieste sarebbe la fine della speranza, la fine dell’unità della lista, la li- 
quidazione delle 66.000 firme, una grande vittoria per coloro che hanno, a 
destra, al centro, a sinistra, per incapacità o disonestà; per servilismo e irre- 
sponsabilità, ridotto alla rabbia e alla disperazione Trieste e il Friuli-Venezia 
Giulia. Sarebbe una decisione vile, dettata dalla paura, dalla faziosità, dalla 
«politica». Intestardirsi in una stolta decisione da politicanti incapaci sarebbe 
il tradimento del Melone. E’ il tradimento — anche — della grande politica 
dei grandi movimenti per i diritti civili. Noi sappiamo che quasi tutti coloro 
che nella LpT nel Pr hanno concorso a proporre questa brutta scelta sono in 
buona fede. Ma sappiamo anche che non c’è più tempo per sbagliare ancora, 
per badare alla propria parrocchia ed ai propri egoismi senza rovinare tutto 

. Per questo rivolgiamo un appello perché tutti gli elettori del Melone, radi- 
cali, laici, cioè i 60.000 elettori già democristiani, già comunisti, già socialisti, 
già missini, già liberali, già socialdemocratici, già repubblicani, subito, con 
telefonate, telegrammi, lettere ai consiglieri comunali, ai dirigenti del Melone, 
e quelli radicali, con lettere ai giornali e alle radio e televisioni private, inter- 
venendo decisi e duramente in assemblee (ce n’è una il 1° aprile! ed è forse 
decisiva) garantiscano invece una nuova grande giornata di vittoria e di gioia 


(Pubblicità a pagamento) 


a Trieste ed a tutti i democratici onesti della regione o del paese. Perché ci 
ascoltino, perché vi ascoltino. 

Si mobilitino per assicurare in Parlamento, nella regione, nella città, ovun- 
que, in Italia e in Europa, il massimo di forza, di rappresentanza delle loro 
idee e dei loro interessi, delle loro speranze. Come vi mostriamo nelle tabelle 
e con le cifre che forniamo in questa pagina, unendo la Lista per Trieste e il 
Movimento Friuli (con il suo vecchio slogan: «autonomia per il Friuli, auto- 
nomia per Trieste») con i radicali, il 10 giugno avremmo insieme almeno 4 
deputati, forse 5, e almeno i senatore. Contro un solo eletto, se dovesse invece 
prevalere la sciagurata scelta che si proporrà. In questo caso due anni di lotte 
vittoriose, uniche, sarebbero spazzate via. Quel che Osimo non avrà fatto, lo 
farebbero allora proprio coloro che contro la distruzione del Carso e la vio- 
lenta corruzione dei vertici dei partiti si erano più mossi e avevano più lotta- 
to. Avremmo, in quattro e quattr’otto, centrali nucleari, zona industriale sul 
Carso, il Belice nella regione; tutti uniti nella sconfitta: triestini italiani e trie- 
stini sloveni, friulani e insontini... 

Ci si mobiliti, dunque. Altrimenti ciascuno dovrà assumere le sue respon- 
sabilità. Nel Partito radicale o nella lista del Melone o nel Movimento Friuli, 
si ha certo il dovere di essere uniti, ma non nella sconfitta e sulla pelle di una 
città e di decine di migliaia di persone. Altrimenti non si è compagni di lotta 
ma si diventa dei complici dell’avversario e del potere. Uniti nell’errore signi- 
fica essere uniti nella sconfitta, poi nella rissa, nella rassegnazione, nella rab- 
bia. Significa essere già divisi, e finiti. 

Uniamoci, invece, per vincere. 


Roberto Cicciomessere, Franco De Cataldo, Marisa Galli, Mauro Mellini (de- 
putati del Gruppo parlamentare radicale), Emma Bonino, Adele Faccio (già de- 
putati del Gruppo parlamentare radicale), Marco Pannella, Gianni Pecol Comi- 
notto, consiglieri comunali. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


A Trieste 


Nella circoscrizione di 
Trieste il quoziente (cioè 
i voti che occorrono per 
eleggere un deputato) è 
di 37.500 voti (ma ne ba- 
stano 22.000 circa per 


far scattare un «resto», 
cioè un deputato, con la A) LISTA UNICA 


lista del Partito radica- Melone - Partito radicale 

le). con 22.000 voti 1 deputato 
Vi spieghiamo cosa 59.500 voti 2 deputati 

SIEDO o te 96.000 voti 3 deputati 


il 10 giugno (e nelle altre P ; 
Gara lai San ole sila 134.000 voti 4 deputati 


regione) a seconda che vi 


(LpT) 


B) LISTA DEL MELONE 


con 37.500 voti 1 deputato 
75.000 voti 2 deputati 
112.500 voti 3 deputati 


C) LISTA DEL PARTITO 
RADICALE 


Nel Friuli-V. Giulia 


A) LISTA UNICA 
Partito radicale-Mov. Friuli 
+ candidati Lpt e indipen.ti 
con 

32.500 voti 1 deputato 
86.000 voti 2 deputati 
118.000 voti 3 deputati 


Come anche a Trieste se il 
Melone si presenta da solo, an- 
che nella regione, se il Movi- 
mento Friuli commette lo stes- 
so errore, vi saranno decine di 
migliaia di voti di friulani, in- 
sontini, traditi, annullati. 

Nella regione sommando i 
soli voti del Movimento Friuli 
e del Partito radicale si arriva a 
70.000 voti (38.000 Movimento 
Friuli, 30.000 Partito radicale) 
cioè un eletto ultra sicuro (ba- 
stano 32.500 voti!) e la proba- 
bilità del secondo. 

Separati ci sarà un eletto ra- 
dicale con 32.500 voti alla lista 
Pr, e 38.000 dispersi, nessun 
eletto del Movimento Friuli, 


B) MOVIMENTO FRIULI 
con 

54.000 voti 1 deputato 
108.000 voti 2 deputati 
162.000 voti 3 deputati 


siano liste uniche della 
lista. del Melone e del 
Partito radicale, o se sa- 
ranno separate: 


Ogni voto del Pr è utilizzato. Ogni voto in più 
della LpT, dopo un quoziente (0 quello successivo) 
è perso, annullato. Cioè: 

a) Se la Lista per Trieste ha 74.500 voti, 37.000 di 
questi sono persi, inutilizzati, annullati: è come se 
avessero votato Pci o Dc, o una qualsiasi delle liste 
dell’«ammucchiata» favorevole alla distruzione del 
Carso, contraria alla Zona Franca Integrale, e all’ 
autonomia. Ogni voto in più alla LpT. oltre i 
37.500, è un voto tradito perché è come se fosse da- 
to a coloro che l’elettore vorrebbe condannare. Vi 
sarebbe comunque un solo eletto. 

b) Se la lista del Pr prende anche solamente 
10.000 voti tutti questi voti sono raccolti nella lista 


con 22.000 voti 1 deputato 
59.500 voti 2 deputati 


nazionale e peseranno contro coloro contro cui l’e- 
lettore ha voluto votare. Se la lista del Pr prende 
59.500 voti o 96.000 vi sono rispettivamente 2 o 3 
eletti. 

c) Se la lista è unica, Pr-LpT, non si disperde un 
solo voto dato. Vi saranno certamente 2 e probabil- 
mente 3 eletti. 

Il Gruppo parlamentare radicale e la Segreteria 
nazionale del Partito radicale propongono quindi ai 
radicali triestini e giuliani una lista comune. Capoli- 
sta Cecovini, in quanto Sindaco di Trieste, secondo 
Pannella. come esponente radicale. terzo Giuricin, 
capo gruppo dello LpT, (o Gruber Benco). quarto 
Gambassini o Dolcher. Se gli eletti sono due, Pan- 


Noi proponiamo che in caso di 
due eletti ve ne siano uno per il 
Movimento Friuli e uno per il 
PR, altrimenti. metà legislatura 
all’uno e all’altro. È 


C) PARTITO RADICALE 
con 
32.000 voti 1 deputato 
86.000 voti 2 deputati 
118.000 voti 3 deputati 


nella opterebbe subito per un’altra circoscrizione: 
‘subito vi sarebbero 2 deputati della LpT. Se fosserc 
tre, Pannella probabilmente si dimetterebbe a metà 
della legislatura: la Lista per Trieste avrebbe dun- 
que tre deputati. 

Se i radicali o la Lista per Trieste decidessero in- 
vece di andare separati vi sarebbe un solo deputato 
della LpT., e probabilmente vedrebbero disperso il 
loro voto, tradita la loro volontà. O dovrebbero vo- 
tare per forza Partito radicale o Movimento sociale 
italiano, se volessero confermare la loro opposizio- 
ne alla distruzione del Carso. Chi è che vuole tor- 
nare a fare regali al Msi? o far tornare a casa dell’ 
«ammucchiata» 1 voti dei liberi Triestini? 


SENATO 


Il quoziente necessario per un eletto è di 87.500 voti. La lista LpT ha 54.000 
voti. Presentandosi da sola in tutta la regione potrebbe arrivare anche a 70.000 
o 80.000 voti. Non avrebbe un solo eletto. Presentandosi da sola deciderebbe 
cinicamente di buttare nella spazzatura tutti i voti dei cittadini favorevoli ai 3 
suoi punti programmatici. Per far eleggere un senatore della Dc o del Pci in 

iù. 
“ Il Gruppo parlamentare radicale e la Segreteria nazionale del Pr propongo- 
no invece una lista d’unità fra LpT, Pr e Movimento Friuli. Ecco il risultato: 


Lista per Trieste 70.000 
Movimento Friuli 38.000 
Partito radicale 35.000 
Totale 143.000 


Dicono che i voti non si sommerebbero, che non tutti si trasferirebbero 
nella lista regionale così concepita. Ma non c’è alternativa, in modo assoluto: 
tranne che quella di votare Pci o Dc. Perché chiunque vota in regione, al 
Senato, Pli, Psdi, Pri, Msi, Dn, Dp o Pdup è certo matematicamente di disper- 
dere i propri voti. E la candidatura Ronchey nel 1976 ha dimostrato che anche 
unendosi questi partiti o alcuni di essi non possono che veder stracciati i voti 
riportati. Questo sarà spiegato comunque fino alla nausea dai radicali. 

Noi proponiamo che l’eletto al Senato non sia un iscritto radicale, ma che 
si alternino nel corso della legislatura un LpT e poi un Movimento Friuli. Una 
campagna energica di informazione della gente non renderebbe impossibile 1’ 
elezione di un secondo senatore. Basta dire: «Basta!» alla dispersione di oltre 
200.000 (duecentomila voti!) che si sono avuti per la sciagurata idiozia e l’ir- 
responsabilità della solita «armata brancaleone» dei dirigenti e burocrati delle 
varie ammucchiate. 


Pagina pubblicata a 
cura del Gruppo 
parlamentare ‘radi- 
cale - Camera dei 


Facciamo i conti con l’oste 


Un obiezione al nostro ragionamento è la seguen- 
te: ma i voti del Partito radicale e del Melone non 
possono sommarsi, ne perderemmo molti. 


Ecco il testo dei due docu- 
menti proposti all’assemblea 
regionale dei radicali della’ Ve- 
nezia Giulia, nessuno dei due, 
però, approvati dall’assemblea 
stessa. Il primo era stato pre- 
sentato, in particolare, da 
Pannella e Pecol Cominotto, il 
secondo da Ercolessi e Grana- 
ra. 


Giugno 1978, sul divorzio, sul 
finanziamento pubblico, sulla 
legge Reale; e dell’intero movi- 
‘mento per i diritti civili; 

b) quello di rafforzare ed e- 
saltare la presenza delle auto- 
nomie democratiche e autoge- 
stionarie (nelle strutture politi- 
che ed economiche), federali- 
ste, pacifiste, internazionaliste, 
europee, di tutte le realtà etni- 
che, culturali, religiose, socia- 
li, di classe che si oppongono 
ai centralismi autoritari e bu- 
rocratici sia degli Stati nazio- 
nali, sia delle strutture econo- 
miche multinazionali, o nazio- 
nali sia pubbliche che private; 

c) quello di offrire uno 


Il presidente del Consiglio 
Federativo del Partito Radica- 
le Geppi Rippa aveva comuni: 
cato all’Assemblea che il Con- 
siglio Federativo del partito, 
riunito a Roma, aveva appro- 
vato per quanto gli compete, 
all'unanimità la linea proposta 
da Pannella e sostenuta dal se- 
gretario nazionale Jean Fabre, sbocco unitario e vincente o 
dalla tesoriera Adelaide Agliet- una tendenza più precisa e 
ta, corisapevole di vasto impegno 
democratico e civile, alle forze 
popolari, di classe e regionali, 
che con i referendum e elezio- 
ni locali mostrano di volersi ri- 
bellare contro la trentennale 
politica verticistica, violenta e 
corrotta, interclassista e corpo- 
rativista, della Democrazia 
Cristiana, con tutti i suoi al- 
leati di ieri e di oggi; 

d) fare sempre più della Ve- 
nezia Giulia - Friuli, di Trieste 
e dei loro problemi e delle 
prospettive di difesa e di svi- 
luppo una esplicita questione 
nazionale e europea e di assi- 
curare in queste regioni una 
grande vittoria contro le forze 
(di destra, centro e «sinistra»), 
di regime, contro le politiche 
‘di compromesso storico, unio- 


1° documento 

L’assemblea dei radicali del- 
la Venezia-Giulia Friuli, nel- 
la prospettiva delle elezioni 
del 10 giugno, europee e 
probabilmente anche nazionali 
ritiene 
che compiti, doveri e obiettivi 
prioritari del Partito Radicale 
debbano essere, in tale occa- 
sione; 

a) quello di far crescere e di 
portare ad una nuova, grande 
affermazione il potenziale de- 
mocratico, popolare, alternati- 
vo dell’Italia dei referendum 
del 12 Maggio 1974 e del 10 


Documenti 


ne nazionale e ammucchiate 
varie, contro il tentativo di far 
pagare alle popolazioni giulia- 
ne, isontine, friulane, slovene 
costi sempre più drammatici, 
in termini politici, sociali, eco- 
nomici e culturali; 

e) assicurare la definitiva 
sconfitta del fronte che lega la 
Democrazia Cristiana e.il Par- 
tito Comunista, il Partito Re- 
pubblicano e il Partito Sociali- 
sta, il Partito Socialdemocrati- 
co e i vertici sindacali e econo- 
mici all’iniquo, folle e irrealiz- 
zabile piano di Zona Indu- 
striale sul Carso, che, recenti 
dichiarazioni del leader del 
PCI lo dimostrano, costituisce 
un, pericolo sempre più grave 
per Trieste e l’intera regione; 

f) investire, dopo il Munici- 
pio di Trieste, sede emblemati- 
ca € prestigiosa ma spesso di- 
sarmata e scarsamente utilizza- 
bile istituzioni statali compen- 
tenti, cioè in primo luogo il 
Parlamento la Camera e il Se- 
nato con le proposte e gli o- 
biettivi delle autonomie giulia- 
na e friulana, della zona fran- 
ca integrale per i comprensori 
triestino-isontino, per impedire 
che la coalizione dei partiti del 
cosiddetto arco costituzionale 
subito dopo le elezioni, riim- 


dei radicali del Friuli Venezia- 
Giulia; 

auspica che venga realizzato 
un accordo. politico-elettorale 
generale fra Partito Radicale e 
Lista per Trieste e il Movi- 
mento Friuli facendo propria 
la linea programmatica e la 
piattaforma di accordo già e- 
sposta dai compagni Pannella, 
Pecol-Cominotto e Rippa; 

denuncia sin d’ora all’opi- 
nione pubblica la altrimenti 
gravissima dispersione e il si- 
curo annullamento politico dei 
voti popolari, di decine e deci- 
ne di migliaia di elettori demo- 
cratici, di votanti per il «Sì» ai 
referendum, di firmatari della 
legge di iniziativa popolare per 
la Zona Franca Integrale e 
contro la distruzione del Car- 
so, di friulani decisi a battere 
le forze che li hanno costretti 
alla emigrazione di massa, alla 
disoccupazione, a morire indi- 
fesi dinanzi a prevedibili feno- 
meni naturali, a veder distrut- 
ta la propria identità, alle di- 
sastrose ammucchiate che uni- 
scono i Comelli ai Cuffaro; 
unendo ancora una volta nella 
sconfitta le speranze di triesti- 
ni e sloveni, isontini e friulani, 
dalmati e istriani; 


indica nella certa, sicura 


tolinea il valore nazionale e 
europeo, civile, politico, social 
democratico di questa scelta e 
la grande forza che essa dareb- 
be al movimento per i diritti 
civili e alle popolazioni dopo il 
10 Giugno. 


Marco Pannella, Gianni Pecol . 


Cominotto ed altri 


2° documento 

L’assemblea del Partito Ra- 
dicale nel Friuli-Venezia Giulia 

preso atto dei contatti inter- 
venuti fra i Gruppi Consiliari 
Radicale e della Lista per Trie- 
ste, in previsione di eventuali 
intese politico-elettorali e dei 
contatti ancora da intrapren- 
dere con esponenti del movi- 
mento del Friuli; 

ritenuto: di approvare la li- 
nea fin qui seguita dal Gruppo 
Consiliare Radicale tendente a 
sostenere la Giunta della Lista 
per Trieste per impedire una 
alternativa Democristiana di 
compromesso, alla guida della 
città, per ostacolare con ogni 
mezzo la realizzazione della 
ZFIC, per dare uno sbocco 
concreto alle opzioni politiche 
alternative espresse dall’eletto- 
rato triestino; 


partiti che fino al giugno del 
1978 hanno amministrato Trie- 
ste, sia opportuna e necessaria 
la presentazione di autonome 
liste radicali alle elezioni della 
Camera e del Senato e del 
Parlamento Europeo, aperta 
quest’ultima alla eventuale 
presenza di esponenti progres- 
sisti e di sinistra militanti nella 
Lista per Trieste; 

ritenuto che: il prospettato 
accordo politico-elettorale con 
la Lista per Trieste potrebbe 
invece compromettere l’imma- 
gine di forza politica della si- 
nistra propria del Partito Ra- 
dicale, a Trieste come nel resto 
del Paese, costituendo una in- 
versione di rotta rispetto alla 
linea politica tenuta dal Parti- 
to Radicale e dai Consiglieri 
Radicali nelle elezioni ammini- 
strative del *78 e nei mesi suc- 
cessivi; 

ritiene non praticabile l’ipo- 
tesi di un accordo politico-elet- 
torale globale e precedente le 
elezioni politiche anticipate 
con la Lista per Trieste e il 
movimento Friuli — nell’inte- 
resse stesso della comune bat- 
taglia contro la ZFIC e per 
Trieste il Friuli-Venezia Giulia 
e, per quel che riguarda il Par- 
tito Radicale, nell’interesse di 


Riflettiamo. Contro la lista in cui ci siano Pannel- 
la e Cecovini, Giuricin o Gruber-Benco, e anche 
Dolcher o Gambassini, anche se si perdessero die- 
cimila voti vi sarebbero comunque due eletti. Ma 
tutti sanno che sia Cecovini e Giuricin, sia Pannella 
e i radicali, in quest'anno, hanno aumentato la loro 
forza e la loro popolarità. Per chi, comunque, gli 
scontenti di questa alleanza dovrebbero o potreb- 
bero votare? 

Vediamo: per il Msi, che non avrà nemmeno più 
Almirante capolista? O invece voteranno comun- 
que per Cecovini molti di coloro che ancora lo 
scorso anno votarono per il Msi, dopo le prove di 
questo anno? E chi mai, fra coloro che votarono 
per i liberali, i repubblicani, i socialdemocratici, i 
socialisti che tutti insieme non farebbero nemmeno 
un eletto, dopo l’esperienza di quest'anno non fa- 
rebbe invece fiducia a questa nuova lista? E dopo 
l’esito disastroso della politica di ammucchiata a 
Roma fra Andreotti e Berlinguer, e nella regione fra 
Comelli, Stopper, Belci e Cuffaro e Rossetti, dopo i 
referendum, dopo il riconoscimento della giustezza 
della politica di opposizione alla Dc dei radicali, chi 
mai fra gli elettori e i compagni del Pci dovrebbero 
preferire proprio Cuffaro e Rossetti a Pannella e ai 
radicali? Si voterebbe per altre liste? Per Democra- 
zia nazionale a destra, o non si sa per chi a sini- 
stra? ' 

La verità è del tutto opposta: con 134.000 voti si 
avrebbero 4 deputati. E 134.000 è esattamente il 
doppio delle 67.000 firme raccolte oltre due anni e 
mezzo fa davanti ai notai, quando ancora la lista 
del Melone non esisteva, i radicali avevano appena 


deputati - Roma - 
Tel. 67179592- 
6793286 


SE VUOI ABBONARTI ALLA 
STAMPA RADICALE 


Queste sono le possibilità di 
abbonamento al quindicinale 
Notizie radicali, o a Notizie ra- 
dicali più alcune riviste (il tri- 
mestrale Quaderni radicali e i 
bimestrali Argomenti radicali 
e Alternativa nonviolenta): 


Notizie radicali .... L. 7.000 


Notizie radicali......L. 7.000 
Notizie radicali sostenitore 
con invio in omaggio degli atti 
del convegno teorico del Par- 
tito radicale) ...... L. 12.000 


Puoi sottoscrivere una di que- 
ste forme di abbonamento in- 
viando il tuo contributo attra- 
verso il conto corrente postale 
n. 44855005 intestato a: Parti- 
to radicale, via Torre Argenti- 
na, 18 - 00186 Roma - e speci- 
ficando con chiarezza nome, 
cognome, indirizzo, e causale 
del versamento. Sempre con 
lo stesso numero di conto cor- 
rente postale puoi iscriverti al 
Partito radicale, versando la 
quota minima di L. 20.000 


possesandosi del Comune di 
Trieste respingano nelle sole 
piazze, fuori di ogni istituzio- 
ne, le volontà popolari di rin- 
novamento e di alternativa. 


prospettiva di almeno quattro 
o probabilmente cinque o sei 
parlamentari triestini, friulani, 
radicali della regione l’esito e- 
lettorale di questo accordo, 
che altrimenti vedrebbero un 


Ciò premesso l’Assemblea solo eletto; ma ancor più sot- 


considerato che: proprio per 
consentire a tutte le compo- 
nenti dell’elettorato triestino di 
esprimere il proprio dissenso 
sul progetto delle industrie sul 
Carso, e in generale sugli epi- 
sodi di malgoverno forniti dai 


dare uno sbocco concreto alle 
opzioni alternative di gran 
parte dei cittadini di Trieste e 
del Friuli-Venezia Giulia. 


Giulio Ercolessi, Gianfranco 
Granara ed altri - 


iniziato le loro battaglie parlamentari. Con 96.000 ci 
sono 3 deputati. Qualcuno è disposto a scommette- 
re, davvero, che non li avremmo? Con altri due de- 
putati e uno o due senatori alla regione? 


Partito radicale di 
Trieste 

via S. Francesco, 2 
__| Tel. 741808 


